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Il grande 
furto 


La settimana scorsa, sul 
Giorno, Francesco Forte ha 
fatto il punto sulle prosnet* 
tive della legge che dovrebbe 
istituire l’imposta sulle aree 
fabbricabili c, di fronte al 
progetto manipolato dalla 
maggioranza « convergente •. 
che andrà presto in discus* 
sione alla Camera, ha con¬ 
cluso che ' CI luiol ben ni¬ 
tro ». Ci fa piacere che, dopo 
la nostra lunga e (forse) mo¬ 
notona campagna, ci sin 
qualcuno clic comincia ad 
accorgersi della vergognosa 
mistificazione che democri¬ 
stiani e socialdemocratici (i 
repubblicani non si sono fat¬ 
ti mai vivi) hanno accettato 
di sostituire — sotto la spin¬ 
ta del liberale Marzotto e 
con l’appoggio attivo del MSI 
— ai vecchi progetti e ai 
vecchi propositi di « mora¬ 
lizzazione ». Basti dire che 
essi hanno approvato la pura 
e semplice abolizione della 
progettata imposta sulle aree 
fabbricabili. 

.•\ncor più ci fa piacere 
che l’Associazione dei Comu¬ 
ni — che tiene in questa set¬ 
timana il suo Congresso a 
Venezia — abbia già preso 
chiaramente posizione con¬ 
tro il progetto Marzotto, so¬ 
stenendo t il ripristino del¬ 
l'imposta sulle aree e del ri¬ 
conoscimento ni Comuni del 
potere di esproprinre il sno¬ 
lo urbano per costituire pa¬ 
trimoni comunali di terreni 
fabbricabili». Il liberale Mar- 
zotto, infatti, giovandosi de¬ 
gli instabili equilibri politici 
del sistema delle convergen¬ 
ze, aveva potuto guidare an¬ 
cora una volta (lo aveva già 
Litio con successo all’inizio 
del 1958) la controffensiva 
della destra, diretta a bloc¬ 
care il tentativo di penetrare 
con misure fiscali ed espro¬ 
pri nelle riserve di caccia 
degli speculatori sul suolo 
urbano. Di conseguenza, su 
una linea dettata esplicita¬ 
mente dalla Camera di Com¬ 
mercio di Milano, la legge 
Preti-Trabucchi è stata svuo¬ 
tata di ogni efficacia e ridot¬ 
ta a uno inoffensu’a modifica 
del vecchio contributo di mi¬ 
glioria generica del Testo 
Unico della Finanza locale, 
un contributo che frutta alle 
casse comunali dieci volte di 
meno dell’imposta sui cani. 

Questa dunque dovrebbe 
essere la mi.serabile conclu¬ 
sione di una vicenda che 
dura ormai da dieci anni: 
una completa sanatoria per 
i j)cscecani della proprietà 
fondiaria urbana e per i van¬ 
dali distruttori delle nostre 
città; la legalizzazione della 
rapina della ricchezza pub¬ 
blica compiuta impunemen¬ 
te, senza alcun onere, dalla 
rendila parassitarla sul suo¬ 
lo urbano, autentica soprav¬ 
vivenza feudale che lussureg¬ 
gia in questa Italia del « mi¬ 
racolo » economico e delle 
convergenze. 

Pochi sembra che ancora 
si rendano conto ili una cir¬ 
costanza che già aveva col¬ 
pito Luigi Einaudi nei primi 
anni di questo secolo, e cioè 
che la rendita proveniente 
dal suolo urbano non è altro 
che rappropriazione privata 
di una ricebezza creata con 
l’impiego di denaro c di la¬ 
voro sociale. Le amministra¬ 
zioni pubbliche costruiscono 
servizi di ogni genere con 
denaro pubblico. Sono stra¬ 
de, fogne, linee di distribu¬ 
zione di acqua, luce; sono 
trasporti, scuole, mercati. 
Terreni già agricoli diventa¬ 
no suoli cdìficabìli. Miliardi 
vengono spesi per questo. 
Ma il fruito di questi miliar¬ 
di, l'aumento di valore dei 
terreni, va a finire nelle ta¬ 
sche dei proprietari o, più 
spc.sso, degli speculatori che 
hanno saputo accaparrare in 
tempo. Storia vecchia ma 
sempre nuova ed attuale, an¬ 
che se Einaudi, nel frattem¬ 
po, ha cambiato parere. .Ar¬ 
ricchimenti favolosi da una 
parte, gravissimi oneri sui 
bilanci comunali dall’altra. 
Il caso di Roma è famigera¬ 
to. Ma il discorso è valido 
anche per Milano. Genova. 
Napoli, Torino, per tulle le 
città grandi e piccole dove si 
è avuto sviluppo edilizio e 
espansione urbanistica. E so¬ 
no quasi tutte le cento città. 

Ci vuole ben altro, dun¬ 
que; ha ragione Forte. Ma 
che co.s.a ci vuole? Rasta for¬ 
se aumentare la ridicola ali¬ 
quota del 15'“r del progetto 
Marzotto, come sembra sug¬ 
gerire Io stesso Forte? Basta 
emendare qua e là il te.sto 
del deputato liberale? no¬ 
stra opinione è profonda¬ 
mente diversa. Qui non ci 
troviamo solo di fronte al 
caso più scandaloso di eva¬ 
sione fiscale, aggravato dal 
carattere parassitano det- 
rarricchimento. Qui ci scon¬ 
triamo con gli interessi che 
in questi anni .sono stati i 
protagonisti del disordine 
urbanistico, dello .scempio 
dei centri storici e del pae- 
.saggio, della crescita disor¬ 
dinata e irrazionale delle 
città. Sono interessi privati 
ella Impongono alla collctti- 


800 mila edili in sciopero 
contro gli «omicidi bianchi» 
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. Il fratello del «morto vivo» è ancora nel penitenziario diVentotene 

forse domami in liberià 
fe rgasfoiano innosen te 

Oggi stesso la Cassazione dovrebbe decidere sulla sua sorte — Probabile un’accusa di 
tentato omicidio — Una lettera all’avvocato: « La giustizia si trova in un vero errore » 


n. 





Ieri si è svolto lo sciopero nazionale unitario degli 800 mila lavoratori edili eontro gli 
• omicidi bianchi» (in ottava pagina il serv’izio). Mentre gli edili romani manifestavano 
per chiedere sicurezza nei cantieri, all’altezza del quattordicesimo chilometro della Prene- 
stina tre operai venivano travolti da una frana in una cava di tufo: uno di essi è morto 
(in quarta pagina lo informazioni). Nella foto, un aspetto delia protesta deell edili romani 


Per intervenire nella crisi del governo 


^ _ _ _ ti della Reptdìblica, vorrebbe 

^ M M “ qualunque cono salvare, an. 

drprudemre"lraLaU%Uor- 

* * ’ me. E’ un sistema superato, 

O g g mSà o fondalo sul disprezzo del 

un messaggio alle Camere Va dunque non riformato, ma 

^ir rovesciato, istituendo Vistrut- 

^ “ ----- foriu pubblica e rafforzando 

Consultazioni col presidente del Senato — Colloqui di Moro 

.... . -■ - Antonio Tiberli, presidente 

Il Presidente Gronchi, dopul nativa negli ultimi sei mesi (tenere concluse, con l’esito printa Sezione della Su- 


Un sistema 
sotto accusa 

Milioni di italiani in que¬ 
sto momento si chiedono: lo 
liberano oggi, domani, dopo- 
domani? Altri ancora si ilo- 
mandano: lo tireranno fnoii 
i/n Fenlotcne so/o per fargli , 
cambiare cella, carcere, isola I 
<• città? Finirà di nuovo di } 
Ironie a Un tribunale sotto 1 
l'accnsa di tentato omicidio < 

nei confronti del Irnictlo? I.n ^ 
gente semplice non sa capire < 
perchè in occasioni di questo 1 

genere la legge non rinunci, * 

uno volta latito, ni proprio ' 

cerimoniale, perchè non si 
mandino all’aria le scartoffie e ’ ; . 
i moduli e le pratiche. K utili • 
si augurano una decisione 
tempestiva, appropriala che 
in fondo serva anche a resti- 
mire alla gente la fiducia nel- ^ 
la giustizia. 

E’ senza dubbio uno esigen¬ 
za giusta e onesta. .Ma dietro 
ad essa, vi è anche qualcosa 
ili più. importante: è quel . 
a processo, al processo » che 
proprio nelle ultime settimo. '>* 
ne è stato pubblicamente ed ' 
efficacemente ' condotto dagli -,. 

avvocali riuniti a Venezia e 
a Cenava, dagli stessi magi- 
strati riuniti a Palermo, dai 
medici e dagli specialisti an- , 
coca adunati all’Aquila per il Sn 
/ Congresso dt medicina fo- 
rense. Vimputato vero è in- * 
fatti quel sistema istruttorio - " 
che Fon. Gonella. gtiardnsigil- yp 

li della Repubblica, vorrebbe __ 

a qualunque costo salvare, an- 
che se ammette la necessità Pa 

di prudenti e graduali rifar- _ 

me. E’ un sistema superato, 
e fondato sul disprezzo del | 

cittadino e ddte sue libertà. | 

Va dunque non riformato, ma I 

rovesciato, istituendo l’istrut¬ 
toria pubblica « rafforzando I 

le garanzie di libertà. I 

h’ella relazione del dottor * 
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Salvatnrc Cullo, l'ergasto- 
Inno che da sette anni lan- 
gtte nel pcnilcnziarto di San. 
in Stefano di Ventatene sotto 
l’accusa di aver ucciso il 
proprio fratello Paolo — il 
quale inf’t’Ct.' è stato ritro~ 
tato Tiro ieri l'altro nelle 
campagne di Ispica, nei pres¬ 
si di Ragusa — sta forse vi¬ 
vendo le ore piu infernali 
della sua intera esistenza. E 
l'angoscia che gli serra la 
gola può essere paragonata 
solo a quella che deve aver¬ 
to afferrato subito dopo che 
la sentenza che lo condan¬ 
nò al carcere a vita fu ri¬ 
badita in maniera definiti¬ 
va nei suoi confronti. 

Salvatnrc Callo ha pian¬ 
to disperatamente, non ap¬ 
pena la direzione del car¬ 
cere gli ha comunicato che 
€ forse » per lui uno spira¬ 
glio si aiiriva nella tomba 
dei viri, una speranza si 
profilava che potesie di -Il 
a pochi giorni tornare nel 
mondo degli uomini, riab¬ 
bracciare i suoi cari, riac¬ 
quistare la propria persona¬ 
lità, la propria ritu. i pro¬ 
pri sentimenti. 

Infatti, fra 24 ore, l’erga¬ 
stolano potrebbe riacquista¬ 
re la libertà. Ieri sera, su 
richiesta della Procuro ge¬ 
nerale della Corte di Cassa¬ 
zione, il comando dei cara¬ 
binieri di Ragusa ha inpiato 
lelepra/icamente a Romo la 
comunicazione ufficiale della 


che il presidente del Senato, di scioglimento delle Camere? di portare a Gronchi, entro tempo dai difen- 

Merzagora. al quale ha posto Non vi è alcun dubbio che, a|giovedì, una risposta rasslcu- Callo — si legge ima 

gli stessi interrogativi, legati tali quesiti, la risposta del se- rante e defìnitiva circa le in- luce dei fatti 

all’andamento della crisi po- natore Merzagora, il cui pen-i tenzioni dei partiti? II presi- tmiemi appare agghiacciante. 
litica ed alle imnlicazioni co- siero è ben noto, non niiò es- dento del roncielio non nntri Eccola: «Il processo penale 


' ' ■ ’ ^ voM (if-ifi-nutd identificazione di 

VF.NTOTENE — Salvatore Gallo (a sinistra) l'erzastolano Innocente nella rasa di pena < Callo Paolo, ritenuto Cri- 

- - — — ———-- —minosamente ucciso il 6 ot- 

n 1 11 I • . iif. . . . tobre 1954 dal germano Sal- 

Jraolo Uallo ha risposto ali interrogatorio valore, che ebbe ad essere 

-—- ritcuii/o responsabile di orni- 

^ cidto premiditato e di occul- 

>S. -— ^ .M. - tonicnto di cadarcrc e quin- 

« reai VI vo » racconta : 

^ • 0 ggp ■ M bagno di S. Stefano 

litiaai con Salvatore••• ‘''/rrc'7.f.'r.co,o a» 

Codice di procedura penale, 

--- questo scarno testo ufficiale 

Durantn la lite^ venne colpito alla testa e svenne: quando riprese i Valvato!^GanoÌa°ibertT», 

sensi, cominciò il suo vagabondare - Ha lavorato ed è stato a scuola “er?bà 'r c1mtoTrtU;olo^fi 

----- procedura penale prevede 

(Dal noatro corrispondente) c omicidio >) e si mise in 1954. Anche i suoi parenti libertà provvisoria 

RAt-iniA ci~ cammino senza un mèta, tacciono, su quasi tutto: essere concessa, oltre 

..’\ì'^y±±LZ Lasciò 11 Icrritorio di Avo- .Siamo contenti di avorio i''' 


Durante la lite, venne colpito alla testa e svenne: quando riprese i 
sen.si, cominciò il suo vagabondare - Ha lavorato ed è stato a scuola 


suppone che Gronchi, come solutore e,‘attuàlmemeT nul- pubblicar e prova indiziari-». .Se nm, ^0001 irem^ anche vmn scuola serale. Non barba ispida, lo sguardo è Z"reZ"conlu^ 

già all'on. Leone, abbia posto la prova che una eventuale Allo stato degli atti. le pre- cadavere, insamma, ^‘;‘r.'.ciis.?no- tuttavia un ca- !” ® immobile, mespres- S/rsfa fe/"orS 

all’on. MerMgora i seguenti crisi sarebbe lunga e dimcile visioni sono varie e contrad- la logicai II giudi- .abi^jerc è .spesso interve- lucce^sslvi *assS‘ dlV quando 1 flashes avanzata dalla Procura gè- 

interrogativi: e costituzional- e, quel che è piu, esiste un dittone. f’onti abbastanza au- Imao narhagatìo. commen- ^ biterprete. * assassi- dei fotografi lo colpiscono. „pra/e alla Procura della 

mente corretto, nelle circo- governo in carica che, alme- torcvoli formulano tuttavia la pensione, che jj * redivivo » In raccon- »'**’»*' Sembra di troi’arsi dax’anti f{cpubblica di Catania _ e 

stanze attuali, lo scioglimento no formalmente, gode ancora ipotesi che il Presidente della lergastolo a Salvatore . .. m' ® uomo completamente come si è detfo essa è staici 

delle Camere? Esiste alcun della fiducia del Parlamento. Repubblica possa inviare nel- Gallo ha affrontato la questin- ' saivitoré di un vio- ^ ^ l®",' mille e una privo dt volontà, di nervi. < evasa » dai carabinieri 

ostacolo costituzionale alla Per quanto riguarda il secon- Pimmediato futuro un mes- '>e c„n s e ^ lentissimo colno (una nictra 19 ^ i v di Ragusa — che la « moc- 

apertura di una crisi gover- do quesito, il parere del pre- saggio alle Camere che, ri- •’uf'af»*/'- Un detto che e con- bastono^) che lo rae- S ” !■ o di piangere neppu- china^deUa giustizia» s7^a 

-.sidente del Senato non può chiamandosi al messaggio pre- lento. I.a Ingira gli nima di- L 9 I rvnn V In ^ Ruadngnati - ha dello - re quando lo moglie e le fi- fin^lVnte messa^^^^ molo 

che aver confermato la asso sidenziale di investitura e, mostrato che Paolo Gallo rm R'unsc al capo c Io fece ca- e tutto quello che sono riii- ghe gli si stringono addos- £. probabile di conseoueo’o 

Il compagno lul* ™.liluzion,Htà, di una ran,maricando_ la raanvala al- "T"!!?"- '.f On\mló TS'. si aff.-rmara negli 


Il compagno 
Peggio 
responsabile 
della 

Commissione 


Iuta costituzionalità di una 
crisi di governo aperta nel co¬ 
siddetto < semestre bianco ». 


rebbe l’assurdo costituzionale crisi m alto, potrebbero de 
di un governo con poteri as- I. t. 


, , di un governo con poteri as- 

CommiSSIOne soluti e non rovesciabile dalla 

• volontà parlamentare. Un ter- 

economica zo quesito deve essere stato 

- posto, da Gronchi a quel che 

„ . ,,, . . si crede, circa la opportunità 

Nella loro ultima nunio- 

ne comune II C.C. e la C. S^sto dram^matlCO 

C.C. del Partito comuniata le dimissioni dall alta 

italiano hanno nominato II carica, nella eventualità di una 
compagno Eugenio Peggio crisi aperta nel semestre bian- 
responsabile della Commis. co, per sottolineare l'ostilità 
alone economica del Comi- Jd presidente della Rcpub- 
tato centrale in aoatituzione blica ad una iniziativa che 
del compianto compagno ggjj |.jijene lesiva delle sue 
Bruzio Manzocchi. prerogative: non è improba- 


(Contlmia In la. pag. 9. col.) 


qui che il discorso continua to il berretto (quel berrei- cune cicatrici: forse, sono i sperata dalla società devo- ‘‘ 

Quanto - seconda togira — to, trovato poi dai carabi- segni della tragica lite avu- no avergli distrutto il si- rollo n» 

possono essere valutati selle nieri. che .si trasformò in ta col fratello Salvatore al- sterna nervoso. * ^ «-ji-no. on. 

anni di rifa di un uomo? Assise in una prova dello l’alba di quel 6 ottobre del m. c- (Continua in 5 . p«r.. 6. eoi.) 


Nella loro ultima riunio¬ 
ne comune il C.C. e la C. 
C.C. del Partito comunista 
italiano hanno nominato il 
compagno Eugenio Peggio 


Bruzio Manzocchi. 


Impressionante ondata di isterismo bellico negli Stati Uniti 


bile che. come già Fon. Leone. 

anche il senatore Meizagoraj j - i -.v^. 

abbia sconsigliato Gronchi dal 

compiere un gesto che apri- '-'h".. ' 

rebbe una grave crisi costi- 

tuzionale e si rifletterebbe ^ 


Giovedì. 12 ottobre, alle anche il senatore Merzagora 
ore 9. presso la sede del abbia sconsigliato Gronchi dal 
Comitato centrale, si riu- compiere un gesto che apri- 
nlsce la Commissione na- pcbbe una grave crisi costi- 
zionale per discutere U te- tuzionale e si rifletterebbe 

““'prepa'ràzfone d®èl Con- negativamente sul suo 

vegno dell’Istituto Gramsci stesso autore. 

ir." Mal*'COHSUITA/IONI CONCI USE 

sarà il compagno Vincen- Le consultazioni presidenziali 
zo Vitello. sugli aspetti costituzionali del 

_ la crisi -Si possono quindi ri- 


Verrà ucciso chi 
nei rifugi atomici 


cercasse di entrare 
di proprietà privata 




il 


n 


Un dibattito sulla rivista « Time »: avre* 
mo o no il diritto di uccidere chi, sotto 
il bombardamento, chiederà ospitalità ? 




- 

vita rosli sociali altissimi nualc sui terreni edificabili. 
che vanno dai deficit dei la costituzione di patrimoni 
bilanci comunali, agli alti comunali di aree non sono 
prezzi delle abitazioni, alla ancora la soluzione di questo 
spesa c al tempo dei lavora- problema, ma costituiscono 
lori assorbiti dai trasporti efficaci strumenti per inizia* 
necess.ari a coprire le distan- re l’attacco ai feudali castelli 
ze, spesso irrazionali e spro- della rendila sul suolo urba- 
porzionate. fra la residenza no; possono costituire l’av* 
e il luogo di occupazione. So- vio ad una riforma che è or- 
no gli interessi, oggi intangi- mai imposta dalle patologi- 
bili in Italia, della proprietà che vicende dello sviluppo 
privata del suolo urbano, urbano nei dicci anni 19a0 
Viilla cambierà, nulla può 1960. 

cambiare se non si comince- Ree cominciare, duncpie, e 
rà ad attaccare questi intc- in attesa di affrontare direi- 
ressi. lamenle i problemi di strul- 

E’ un problema di stnit- Lira nella lotta per la nuova 
tura. Io sappiamo bene. Ed l<^ggc urbanistica, bisogna 
esso richiede una riforma stracciare il progetto Marzo!- 
che limiti drasticamente il lo* e dare ai Comuni efficaci i 

potere delle grandi concen- strumenti fiscali e_ nuovi po- ^ 

trazioni di proprietà del suo- Itri di e.spropriazìone. riragi 

lo urbano. Una imposta an- aldo NATOLI 
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Una fola «ppacM colia rlvltta aaMileaiM • TiBe *: Tl appare II sifnor Ckariec Davlc 41 Aoctla (Tesac), rea la aaa faafglia 
Bel rirorte ateaMea da tal prcpamla. Il afgaer Davia è amale per rrcplnirere di attacchi 41 qaet «icM «he Tclccatr» 

atlllcsare ean la feraa ■ eoe rifaKla 


G/i americani sono de¬ 
cisi a spararsi addosso l‘un 
l'altro, in una lotta primiti- 
ca per lo sopravvivenza fo 
rneqlio per un tentatiro di 
sopravvivenza), in caso di 
guerra atomica. Si sta fa¬ 
cendo strada una mentali¬ 
tà da uomo delle carerne. 
che vede nel proprio aci¬ 
no un potenziale nemico 
mortale da uccidere per 
non esserne ucciso, l’iene 
in luce con allucinonte 
evidenza uno dei nodi cen¬ 
trali della morale capitali¬ 
stica: la morale del * mors 
tua. vita mea ». 

Si guardi la foto che 
pubblichiamo qui accanto 
E’ apparsa sul grande set¬ 
timanale Time. Essa ritrae 
una famiglia modello ame¬ 
ricana chiusa in un rifugio 
anti-atomico privato, at¬ 
trezzato di ogni genere di 
provviste: tra queste spic¬ 
cano quattro fucili mitra¬ 
gliatori, con cui, se e quan¬ 
do scoppiasse la guerra 
etomica, H padrone del H- 


fugio stenderebbe morti, 
suìl’ingresso blindato del¬ 
lo « shelter » antiatomico, 
p.'i estranei che tentassero 
di entrare per ripararsi 
dalla pioggia radio-attiva. 
E Se si presenfosse an 
bambino.’ Anche a lui sa¬ 
rebbe vietato l'ingresso: i 
rifugi antiatomici sono ap¬ 
pena adatti a garantire 
protezione ni componenti 
di singole famiglie, p^ le 
quali sono stati costruiti. 

Si badi: non è. questo, 
un rapo discorso supperi- 
to dalla foto dt Time. Oppi 
in .America milioni di fa¬ 
miglie. soprattutto alla pe¬ 
riferìa delle grandi città, 
hanno già dato mano al¬ 
ta pala € al piccone per 
scavare il buco doiv inter- 
rore pii dementi rre/ab- 
bricnti dei rifugi che no¬ 
tissime industrie costrui¬ 
scono in serie < per tutte 
le borse » e per tutti i ti¬ 
pi di famiglia. Gli ameri¬ 
cani comprano scatolette 
di cibi e vitamine, ettndéle 
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« aucchl d’arancio, conta~ 
tori Geiger e {ettlni pje« 
ghevoli, bidoni d’acqua' 
< purissimo e incontamina- 
bile * e guanti c scarpe di 
plastica antiradiazioni. Ma 
fanno tutto questo in gran 
segreto, nottetempo come 
fosse lo loro «n’ozlouc do 
furfanti: e questo perchè 
_ hanno pouro che i ufcini 
più poveri 0 più pigri, 
quelli che non hanno soldi 
da spendere o non credono 
all’eventualità d’un con¬ 
flitto (o semplicemente 
persone le quali, sagge in 
tonto isterismo, sanno che 
se una guerra nucleare do¬ 
vesse scoppiare, non ci sa¬ 
rebbe scampo in nessun 
<buco*), vengano a sapere 
del rifugio del loro pros¬ 
simo. dove al momento del 
piover delle bombe po¬ 
trebbero presentarsi a 
chiedere ospitalità. In que¬ 
sta prospettiva, nei rifugi 
che stanno sorgendo cl sa¬ 
rà una buona scorta di ar¬ 
mi automatiche; di esse si 
serviranno f padroni dei 
bunker per stendere morti 
sulla porta corazzata degli 
ingressi pii < imprei’ldcn- 
fj >, quelli che fecero co¬ 
me le cicale mentre le buo¬ 
ne formiche USA lavora¬ 
vano per la sopravvivenza. 

Si capisce dunque, in 
questa catena di follia e 
di isterismo, come il tema 
dell’omicidio da consumar¬ 
si per impedire che in un 
rifugio costruito per la sal¬ 
vezza di una piccola fami¬ 
glia vengano a installarsi 
estranei, sia diventato il 
più «logico e naturale» del 
quesiti. Ed infatti il nume¬ 
ro di Time dove compare 
la foto che pubblichiamo, 
riporta — sotto il titolo 
Religion che apre di soli¬ 
to Una delle più elevate ru¬ 
briche della rivi.sta — una 
serie di giudizi di « custo¬ 
di della morale cristia¬ 
na », professori di teoionia, 
leaders delle varie confes¬ 
sioni, sui problemi solleva¬ 
ti dalle dichiarazioni del 
signor Charles Davis. Da¬ 
vis è l’uomo della foto. Ha 
detto pubblicamente che 
egli stesso e i suoi con¬ 
giunti sono € terribilmente 
decisi * o fare uso de} fu¬ 
cili contro gli « impreni- 
dentl * che volessero scen¬ 
dere nel rifugio. 

Il precetto 
cristiano 

I vari custodi dell’etica 
cristiana hanno risposto 
con sconcertante serietn. 
Il rcv. George W ForcU, 
professore di teologia del 
seminario teologico lutera¬ 
no di Chicago, ha detto di 
non essere d’accordo sul 
principio che si debba uc¬ 
cidere il prossimo per sal¬ 
vare la propria vita c che 
anche l'omicidio per In 
salvezza della propria fa¬ 
miglia pone dei quesiti. Bi¬ 
sogna in ogni caso sapere 
che si tratterebbe di un 
cattivo mezzo per arrivare 


YoBTiOW» OH» ****'*” ^ 


Il CNEN ne fa giustizia in un comunicato ufficiale 

Mostruosa invenzione 

^ , 4,: 

di un deputato d. c. 


cAiL coimSS 


1 c • • 

•- — - esplosioni nucleari, yi era mostrano i terribili casi dei della cosiddetta preallerta per pura libidine di sinistra modo assai irregolare nel te completamente deluse e i 

una terribile • rivelazione », ricoverati al Cottoleiigo) av'- sanitaria, a loro volta dieci popolarità e per bassa specu* paese a tutto svantaggio, na- niali che si lamentavano so- 

sottoterra. che il deputato clericale non vengono per molle ragioni volle inferiori aU'allerla e i lozione politica vi sia qual- turalmente, del meridione, no tuttora in atto e più gravi 

-- si peritava di fare davanti a (malattie ereditarie, lue, ta- loro « eventuali effetti gene- cimo — e in questo caso un In tutto il sud esistono in- che mai. Tali mali sono prin- 

Anche se sono milioni milioni di persone. In Italia, re diverse, ecc.). Ciò non lici — è detto nel comuni- medico, un deputato! — cu- fatti soltanto 3.000 impianti cipalmente tre; il prevalere 

negli Stati Uniti le fami- e precisamente a Roma, sa- esclude che una causa possa calo — non potrebbero ve- pace di scendere tanto in sportivi (esattamente lo stes- dello sport spettacolo sullo 

glie che hanno raggiunto rebbe nato — il tempo e le essere anche nelle radiazioni: dersi che a distanza di mol- basso nella menzogna. so numero di cui dispone la sport attività, la degenera- 

«Ti tenore di vita non dì- circostanze venivano voluta- , _ ___ zione del professionismo che 


Con i rifuKi atomici le Industrie fanno affari. Ecco l'annunclo- 
reclame della ditta CON-Ii-RAD-Shelters. « Sono al sicuro 
i vostri cari? Siete preparati per la sopravvivenza? >. SI 
semina panico e Isterismo, ma le parli prc-fatilirlcate dcKll 
■sbelters. vendono vendute già a milioni di famiglie americane 


professore di filosofìa alla 
Università del Nord-Òvest, 
a Evanston ncll’Illinois. 
< L’immoralità — sono le 
sue testuali parole — co¬ 
mincia molto tempo prima 
di quando lo gente sarò 
sce.sa nei propri rifugi. La 
immoralità comincia nello 
stesso momento in cui la 
gente pensa di poter avere 
salvezza per se stessa in 
una guerra totale nu¬ 
cleare ». 

Sono parole che richia¬ 
mano quelle dette in que¬ 
sti giorni dalla signora 
Krusciova a Mosca ai mar¬ 
ciatori della pace ameri¬ 
cani che da lei erano stali 
ricevuti. < JVoi non co¬ 
struiamo rifugi atomici: 
non pensiamo che ci possa 
essere scampo da una 
guerra nucleare totale. 
Non vogliamo pensare alla 
eventualità di questa guer¬ 
ra. Dobbiamo fare in modo 
da impedirla ». 

Ma gli americani conti¬ 
nuano nella loro corso ni 
rifugio per < salvarsi >; ma 
da che cosa?, perchè?, per 
quali forme di vita avve¬ 
nire? Nessuno risponde a 
questi quesiti. Si pensa al 
rifugio. A metà settembre 
cl fu un messaggio di 
Kennedy: costruitevi gli 
€ shelters ». Lo stesso ap¬ 
pello era stato fatto pre¬ 
cedentemente da Nelson 
Rockefellcr, governatore 
dello Stato di New York. 
Sembrava che l’appello di 
Rockefellcr fosse caduto 
nel vuoto. Invece la gente 
si nrcoccupawn. e come. 

In que.sti giorni è stato 
reso noto da Thomas Di- 
gnon, direttore della dife¬ 
sa civile del New Jersey, 
che gli organi da lui diret¬ 
ti hanno distribuito nel so¬ 
lo mese di settembre non 
meno di 200.000 pubblica- 
. zioni contenenti istruzioni 
per i rifugi ad architetti, 
ingegneri e cittadini tiri- 
vati del solo stato dei New 
Jersey li direttore della 
difesa civile del Nebraska 
ha comunicato che }/ nadl- 
gìione sulla difesa nntiafo- 
miea della fiera del suo 
stato fcomp1ctftm.ertfe igno¬ 
ralo l’anno scorso dal .vi¬ 
sitatori) è stato Ininterrot¬ 
tamente l'I.sltoto quest’àn- 
no da una massa di citta- 


- -- L’on, De Maria aveva affermato alla TV che a Roma era nato i i lannn 

JJ Milioni di italiani assisto- Lombardia), sui 14.000 esi- 

fanno affari. Ecco l'annuncio- da madre atomizzata un bimbo senz^occhi - Gli scienziati ma solo p^che migliaia pra- nple, solo 29 piscine su 311, 

D-Shelters. «Sono ol ^sicuro y. , . .. >. w •w -k Hcano lo sport: questa la soltanto83impiantiperalle- 

i^Urn*pTe7aì.i.ViIJ«Te d^^^ rilevauo i falsi e richiamano tutti al senso di responsabilità 

milioni di famiglie americane -- [ -^- [ - ef-teme oggi^- 1 ^ settore ^0 

Un autentico scandalo che escludere la contaminazione.anzi, ù ratto noto (e aggiun- tissimi anni e di qualche ge- dello Stato dovrebbe prov- scarsezza delle attrezzature 

con tin posto comodo dove getta una luce spietata sui di una turista in visita a una giamo noi, scopicrto .solo ora nerazione ». vedere a sanare, moltiph- rende I eseiciz.io de a a i- 

piuzzare il mitra per cac- metodi di projiaganila di cer- centrale nucleare russa, per- da} clericali, che per anni Su questa base, gli scien- cando gli impianti, meorag- = 

mare gli 4 imprevidenti ». ti gruppi clericali, è venuto ebé presuppone un incidente hanno nascosto alla popola- zjati pronunciano un severls- Se Sformando istrutroH tutta Italia solo® 150.000 sia- 

Tra i rifugi di maggior alla luce Ieri sera m seguito estremamente grave di cui zione i pencoli gravissimi gjmo giudizio sulla irrespon- fp.rn^ando istratiori lu i . ita soio 

prezzo è quello prepara- ad un comunicato utliciale si sarebbe avuta notizia da che noi denunciavamo) che gabilifà dell'on. De Maria. 


La denuncia di Pirastu alla Camera 

1/ 60% dei comuni 
senza campì sportivi 

Nel Sud ci sono solo 3000 impianti - Richie¬ 
ste per i documentari avanzate da De Grada 


...........v.,. --.-, oran • niitti».iv» di pjmI » -«..r |. pencoli uegii tacOlO, dal CQmPaKDP on. f-l- senno sempre vero cnc nt 

un bagno. Il costo com- commi.ssano alla Sanila, pio- ne.s.suna comunicazione ven- hran numero ni casi e per g^pgrimenti nuefeari, e con* RASTU A riprova della va- piramide (cioè i livelli cui 

plcssivo dell’opera sale n sentò una interrogazione che no fatta mai in proposito ai mono tempo, r. per quanto tinniamo a farlo oggi con la Udità delle tesi espresse si giunge nella pratica spor- 

2195 dollari, un milione c subito dopo illustrò davanti competenti ambienti .scienti- riguardai recenti espentnen- medesima fermezza; ed è l’oratore ha fornito cifre os- tiva) è tanto più alta 

quattrocento mila lire al aj telespettatori. In e.s.sa, ac- tifi italiani. ti, il CNEN afferma con chia- proprio su questa base che sai Interessanti: il 60% dei quanto jiiù è larga la b.n.se. 

cambio di questi giorni. canto a giustificate appren- In linea generale, il CNEN rezza che lo radiazioni da cj battiamo per il disarmo comuni italiani manca total- Le speranze nate con le 

sioni per le possibili consc- os.serva poi che nascite di essi prodotte sono ancora generale e controllato. Ma mente di impianti sportivi, olimpiadi, di un rilancio del- 
giienze della ripresa dello mostri anche vitali (comedi- ben lontane anche dai limiti non possiamo ammettere che e questi sono distribuiti in lo sport, sono dunque anda- 
o.splosioni nucleari, vi era mostrano i terribili casi dei della cosiddetta preallerta per pura libidine di sinistra modo assai irregolare nel te completamente delu.se • i 

una terribile • rivelazione », ricoverati al Cotloleiigo) av- sanitaria, a loro volta dieci popolarità e per bassa specu* paese a tutto sv’antaggio. na- niali die si lamentavano so¬ 
che il deputato clericale non vengono per molle ragioni volle inferiori aU'allerla e i lazione politica vi sia qual- turalmente, del meridione, no tuttora in atto e più gravi 

si peritava di fare davanti a (malattie ereditarie, lue, ta- loro « eventuali effetti gene- cimo — e in ouesto caso un In tutto il sud esistono in- che mai. Tali mali sono prin- 


0 sport di massa, il che — af- 
1 ferma Toratore — non può 
- non avere influenza sugli 
_ stessi risultati sportivi, es- 
_ sondo sempre vero che la 
_ piramide (cioè i livelli cui 


glie che hanno raggiunto rebbe nato — il tempo e le essere anche nelle radinzloni:'dersi che a distanza dì mol-lbasso nella menzogna. 
un tenore di ulto non di- circostanze venivano voluta- , _ _ 

sprezzabile, risulta eviden- mente lasciate nel generico “ - — 

fc doiic iiitirnc cifre uffi- - un bambino mostru^o Letta ieri Sera al ConsiffHo Comunale 


fc dollc ultime cifre uffi- - un bambino mostruoso 
ciosamente fornite dal va- senza occhi, in conseguenza 
ri dipartimenti statali del- ili radiazioni nucleari a cui 
la difesa civile (rafforzati era stata sottoposta .sua ma- 
in questi ultimi tempi in òro durante un viaggio lii- 

t,,tét rlcrliy,,-, ri 11 'net nr/l Tl I f I fi l’Ìn- 


fiiffi gli Stati della confa rlstico aU’estero. Tutta l’in- 
derazione) che sono mi- formazione veniva data in 


gliaio le famiglie statuni- modo tale da ingenerare nc- 
tensi le quali si indebitano gli ascoltatori il sospetto, o 
fino ai collo pur di avere quasi la certezza, che lo spa- 
il rifugio per sopravvive- ventoso evento fosse una 
re; anche se in un mondo conseguenza della attuale se¬ 
die sarebbe deserto e ina- rie di esplosioni nucleari so- 
bitabite se davvero la vietiche; e non appariva da 
guerra nucleare dovesse e.scludere neppure l’ipotosi 
esplodere. Circa tre milio- che la povera madre fosse 
ni sono infatti le famiglie stata contaminata per aver 
americane che già hanno o voluto visitare l’URS.S. 


Dichiarazione del sindaco di Torino 
a favore di negoziali e del disarmo 

// documento accoglie il contenuto di tre ordini del giorno presentati 
dai gruppi consiliari del P,CJ., del PSl e della Democrazia cristiana 


soffoca il dilettantismo e lo 
atteggiamento dello Stato 
che dallo sport spreme da¬ 
naro e nulla spende per 
es.so ». 

Nel dibattito sono interve¬ 
nuti, nel pomeriggio, il mis¬ 
sino SERVELLO. il sociali¬ 
sta JACOMETTI, che ha 
condannato la pratica della 
censura e ha chiesto che 
venga rapidamente concesso 
il visto a film come « Tu non 
ucciderai » di Autant Lara 
e < All’armi siamo fascisti»: 
il socialista LANDI che ha 
rilevato come i < film biblici 


TORINO, 9. — Una dichia-lsiano risolti con negoziati et 


stanno costruendo } propri Ora, ieri sera un lungo co- razione sulla situazione in- non col ricorso alla forza; 
4 shelters » Le varie spese municato del CNEN ha fatto ternazionale, che interpreta < auspico » la cessazione in 
indicative che abbiamo ci- giustizia ddla abbietta, in- la volontà unanime del Con- ogni parte del mondo di tut¬ 
tofo rappresentano solo qualificabile invenzione tele- sigilo comunale, è stata lei- ti i tipi di esplosioni speri- 


Raduno 
di pace 
nel Gargano 


-— e mitologici » siano in realtà 

apprestano 1 loro terribili stru- »n veicolo di trasferimento 
menti di distnizinn»» ntnrnir'.-i e di reinvestimcnto di capi- 


menti di distruzione atomica. 
Tale era l’intervento della Fe¬ 


tali stranieri congelati nel 


una narte del sacrifizi che visiva. Dichiarano gli scien- ta questa sera nel corso della mentali di ordigni termonu- FOGGIA, 9, — u. - --- . - 

i buZ e próS cili" Eiall di nver chiesl„“„llre in- seduta dal sìnd,-,eo di Torino cteari ed nn disarmo eenerale “Lt ^Uaf’Ì?e?VaT,no““p?; Tra Bl, alberi recolari del- '''?i’"eomna°anò on DE GRA: 

diai americani debbono formazioni alla siessa Ionie, ave. Poyron. o contro lato, che consenta f,»;, “^7;^ flj^^eTrr; TarS, UnSa tamó^ 

affrontare. In realtà non ossia aH’on. De Maria, dato Ecco il testo della dichia- alla civiltà umana di vivere gj della Foresta Umbra, ad un la parola il segretario provin- 
bnsta avere il rifugio: bi- che le . sue prime fonnula- razione, che accoglie il con- c progredire pacificamente, fraterno incontro d, pace. Scen- ciale della FGCI Angelo Rossi 

sognerà - o almeno que- zioni avevano suscitato por- tenuto di tre ordini del gior- liberata dall incubo di una deiido dai pullman che da San, e l'on. P'edenco Kuntze. 

sto credono di dover fare plcssità serio. L’on. De Ma- no presentali dai gruppi co- irrimediabile catastrofe ». meandro. Vietiti. Monte S. An- Infine, il compagno Michele J'ocumeniari. oggi sci idccia- 

in futuro quelli clic lo nos- ria. rifiutandosi in nomo del munìsla, socialista e demo- - gelo. Rodi. Peschici, S. Mar- Beraldo. segretario del comita- 

se^re^loVofoss bn.nirdl pre- eris.iano: . Mnnilesl^^^^^^^^ Marcia ZZ l-lL.’T e "fa 

,n;„e'’"f.<h'"? pi/"nen^r,:; Sbo"''Sfo '<. 0 ^!^^’'la Por„ tKlEilff della pace r 1 ro"v'>a„i"b.rnr,o;!^^ ;r'‘e^'pac 1 ?r‘jr 

anche questo: che la guer- sventurata madre era «una ternazioDaie. a seguilo so- ;i i alti decine di cartelli e bandie- no e sì sono tenute in tutto il noeratori come tale va so¬ 
ro nucleare potrebbe du- ciitndlna italiana che avreb- prattutlo della questione di _ Ornu chiedevano pace e vita mondo, ed ha sollecitato i gio- s-tegnto è incoraggiato, eli- 

rare una qnindieina di - be lavorato per qualche tem- Berlino: e profonda preoccu- .. ottobre a Livorno minando tra l’altro una cen- 

giornìì Per « vivere» nel po Ip una centrale nucleare pazione per I aumento della '^i,,ol'o iim m-mìfostT R mduno per la pace ai è loro terra possano partire nns- j . ipocrita giu 

rlftinSr, nr-nnrrr,,,^ f-stis nr/<- cltn fri • e rhn < IVot- radioattività .'1 secuillo dclls ••”‘1 manifesta- rivolfo. coMio abbiamo dctto ncl' Sili atomici ver..?o il paese del sura eoe con la ipocriui giu- 

rifugio occorrono cibi prc-. ^ T:,,* i zione per la pace, indetta da la Foresta Umbra dietro la socialismo. AU incontro della stificazione della « rnancanza 

pornfi do apposite [ndn- sodio sarebbe occorso enea comitato giovanile uni- «l'inle. a poche decine di chi- pace della Foresta Umbra, han. dei necessari requisiti tecni- 

strie, vitamine ben calibra- sei mesi or sono in un os|k*- atomici, rendendomi inter- ^ parte la lomctri, su un vasto terreno no aderito, con ordini del .gior- ci» impedisce la program- 

... .- dale romano», portando alla della volontà di pace ii Mr,.,: roccioso, sorgono le istallazioni no approvati unanimemente, i mazione di documentari \spi_ 

morte del neonato pc>clii della popolazione; * I militari straniere che i giorna- consigli comunali dì Sannican- j-ati a finalità democratiche, 

giorni dopo. voli» perchè abbiano inizio giuianne aiiarcnico e senza mai ricevere smentite, dro Garganico. Cagnano, Ispì- L’on. SIMON ACCI (de) .si 

II CNEN rileva subito la rapidamente concrete trai- ùucUo socialista, la Federa- hanno indicato come basi mls- Iella ed i sindac; dej rispettivi gpgpra che venga presto 

palese contraddizione tra le tativc per una soluzione dei giovanile comunista. silLstiche La protesta delle do- paesi- Raffaele M^colo. Pao. proiettato sui nostri schermi 

due versioni- e aeciiinge ni- vari problemi, onde tutti i 1 Unione goliardica italiana. Dotazioni gargameba è stata lino Coetantucci e Pietro Para- P“ su - * 

VlT s ,V" ; “ " I il Circolo Giovanile della Ca. Portata cosi a pochi passi dal- diso - hanno partecipato alla '1 Lara « Tu 


I derazione giovanile comunista nostro paese; l’on. ARIOSTO 

nel u&rg&no di capitanata, ed il successo (PSDI) che ha chiesto una 
FOGGIA, 9 , — Centinaia di poteva m.ancare aH'inizia- coerente politica per lo svi- 
ovnni e ragazze sono accorsi . lappo delle attività teajrali. 


Il iiiLuini HI iiii.i (leiKio (lai pullman cne da aan, <-■ i un. ivuinic. 

e catastrofe ». meandro, Vicsti. Monte S. An- Infine, il compagno Michele documentari, oggi schiaccta- 

- gelo. Rodi. Peschici, S. Mar- Beraldo. segretario del comita- f*! ,.}**' concorrenza niono- 

ik/l • co in Lamis, S. Giovanni Ro- to di zona Garganico, ha rial- polisttca. Il documentano 
IViarCla. tondo, li avevano portati al iacciato la manifestazione per presenta e fa conoscere la 

rl«»1lA grande raduno in mezzo alla la pace della Foresta Umbra, realtà, è palestra per le niio- 

foresta, j giovani hanno levati alle altre decine, che si tengo- ve capacità di registi ed 



rifugio accorrono cibi prc 
parafi da apposite inda 
strie, vitamine ben calibra- 


L’on. SIMONACCI (de) .si 


cune precisazioni; ì) è da'contrasti tra i vari popoliM^ Circolo giovanile della Ca 


sa deUa Cultura, il Consiglio tecnici americani»manifestazione. 

provinciale della gioventù --“ .. ' ~ "... ' ’-- i^si. i.i.eiui i 

Con assurdi pretesti “n'Sl,mRai„ hb rivolto un Sul quotidiano « Borba » a q,';it/pro 

appello ai giovani della To- che il nulla 

Rinviate ie elezioni inlln manifestazione. CIgUCI ^ 

consisterà in una marcia di uuwhbuu «u v Spettacolo. S 

A ^ chilometri. dall’Ardenza a| • ■_ 

Vanosa a Mnaria uvomo; m una piazza cit- al cGnsìiTiGnto o TrìGstG 

— tadina si terrà un pubblico stira. Egli ai 

Da. J* • *1 • • •! c » J- D • comizio. Il comitato che dal pros.s 

Per tentare di giostincare il rinvio il prefetto di Din Le prime adesioni sono Secuntlo il giornale, eli sloveni non sarebbero in organizzata a 

. 1 _ ... 1^1 r _ _ j II» • • giunte da Firenze, da parte ® ^ segna annua! 

invoca la gravita del fenomeno dell mnigrazione jd Movimento giovanile so- grado di rispondere sinceramente al questionario del film di 

^ vVi*: __ ! ,__ • 


non ucciderai », che egli, 
pur non condividendone le 
tesi, ritiene opera di gronde 
rilievo culturale e morale. 
.A questo proposito, assicura 
che il nulla osta per l’im¬ 
portazione è già stato con¬ 
cesso dal Ministero dello 
Spettacolo. Si tratta di ve¬ 
dere ora come si compor¬ 
terà la commissione di cen_ 


tadina si terrà un pubblico stira. Egli annunzia inoltre 

comizio. Il comitatu che dal pros.simo anno verrà 

Le prime adesioni sono Secondo il giornale, gli sloveni non sarebbero in organizzata a Roma una rns- 

,1.. ^ erperna nnminlp intnrnn7tnnr._ 


Icìnlìsta. della FGCI, della 


segna annuale internaziona¬ 
le del film di cronaca. 

Ultimi oratori della serata 
sono stati Fon. .ALPINO 


®A^L 9. Le elezioni am- ne. ha consegnato le medaglie roniihhlicana ~ BELGRADO, 9. — Nel pren. cionti per poter dichiarare a- (PLI) ed il sociaiista onorc- 

minislrntive previste per una d'oro - Marz.aholto 1961 - r.ì pit- - ' repub cana. dere in considerazione 11 prean- pertamente a quale gruppo na. rjRFPPI clic ha -inani 

^ ^ provm- jQj.j Hoschì. Forgioli e Rcgginni. a.tra manifestazione nunciato censimento nel terri- zionale appartengono, ei crite. 

eia di Bari per li 26 novcrnbre ^ organizzatore ha .-s- regionale veneta, contro la torio dì Trieste, cosi come sta ri del censimento sarebbero diversa politica dei 

Bnvo^Hi^PiillH li segnato la medaglia d’oro pre-«esistenza di basi militari stra- ovvenendo in tutta Italia, il di.scrimìnalori e tendenti . a teatro e 

rno.^^No'n a^vra'^n^o'uo" mio della oJesidenza del Com niere. si terrà donrenica pros- quotidinno^^ch^^Belgrado . Bor-jj-rearc una finzione statistica 


Giura, ad una delegazione di botto - 
parlamentari comunisti che si ' 

e recata questa mattina in 

prefettura per avere raggua- | deputati comuniiti so¬ 
ci sono rifugi r rifugi. Quelli per I meno abbienti contano 700 dollari; ma ce ne sono anche mento. pq tenuti ad essere presen. 

ds decine di migliaia di dollari. Errone iia esempio. Snlla ricca costa cslifornlans. s Mallbo. Uno dei motivi principali in. ti. senza eccezione alcuna, 

ve ne sono alcuni dove si vive • come in un gronde albergo • vocali d.al prefetto per cercare alla seduta pomeridiana dì 

------ di coprire questa paleso viol.-i- oggi. 

zione della leggo d.n parte del __ 

id uno scopo la cui gravità j din} che chiedevano spie- te, guanti e scarpe di pia- Ministero dell'Intemo è abba- 

leve essere ben conosciu- | gazioni e consigli. stira per affacciarsi oltre stanza singolare. Secondo il - -- 

o. E conclude dicendo che J I rifugi, come si è detto, la porta del rifiinio (sci Gùira nei centri di An- 


ad uno scopo la cui gravttà 
deve essere ben conosciu¬ 
ta. E conclude dicendo che 
4 il precetto cristiano af¬ 
ferma che si deve almeno 
riconoscere che si fa H 
male e che si domandi 
perdono per il peccato ». 
E’ un’ammissione del prin¬ 
cipio del signor Docls. il 
quale non ha detto che si 
rifiuta di pentirsi? 

Più 4 concreto » cd ele¬ 
vato è stato il rcv. Ilugh 
Saussy della Chiesa epi¬ 
scopale dei Santi Innocen¬ 
ti di Atlanta: «Se qualcu¬ 
no vuole usare il rostro 
rifugio, allora voi dorrete 
andarvene e lasciarne fuso 
a lui. Questo — avverte — 
è ciò che non accadrà, ma 
questo è lo stretto precet¬ 
to crìstiann » 

Il cattolico Francis Filas, 
capo del Dipartimento di 
teologìa allo Unlrerslfà 
Loyola di Chicago afferma 
di « ritenere senza alcuna 
esitazione » che si debba 
impedire t’uso dei rifugi 
ad estranei, ma che Vim- 
pedimento debba essere 
esercitalo con metodi mo¬ 
rali, a meno che non ven¬ 
ga da altri iisofo la vio¬ 
lenza. 

Solo una risposta è quel¬ 
la che invita ad uscire dal 
cerchio della follia e del- 
' l’isterismo; la dovrebbero 
ben meditare gli america¬ 
ni. quelli che hanno lo 
« fhclfer * e quelli che non 
vogliono farselo: la dà il 
ynmfitro delio Chiesa Me- 
lodffto Paul A. Schiipp, 


dini che chiedevano spie¬ 
gazioni e consigli. 

I rifugi, come si è detto, 
sono per tutte le borse. Ve 
ne sono di quelli da tre¬ 
cento dollari (circa due¬ 
centomila lire) e quelli 
da duc-trcmììa dollari, da 
un milione e mezzo a due 
milioni di lire. 

Il rifugio 
con bagno 

Alcune induslrie fanno 
affari d'oro. Questo aspetto 
tipicamente capitalistico di 
tutta la questione, nel suo 
spietato cinismo, è un ri- 
chiamo alla concretezza. Si 
alimenta la paura, si su¬ 
scita l'isterismo; ma c'è 
chi ci guadagna, c qualche 
grossa industria si è ga¬ 
rantita per qualche anno 
almeno, da ogni possibile 
crisi nel settore tradiziona¬ 
le della sua produzione. 

Subito dopo l’appello di 
Kennedy, la tìelsey-Hayes 
Company, ta « Sears » e la 
Roebuck Company, non ul¬ 
time tra le grandi indu¬ 
strie del nord-est. hanno 
lanciato modelli di « shef- 


Poggiorsino. Non avranno luo. mio della presidenza del Con- mere, si terra aomemea pros- uu--. - u. creare una finzione statistica Vg^alaV di Milano 217 mi- 

go invece a Cnnosa. Andrin. sigUo dei ministri, al pittore sima a Vieenz.a. Vi conver- ^Valcomcntò a BcfgLd^^^ g'ustificarc . / mano, z ^ 

Molfctta e Adelfla ^ ha di- Renzo M.irgon.iri. di M.antova. ranno piovani da tutto il \ c- prcannunciato censimento nel a spettacoli del mas.-:imo tea- 

chiarato il premo di Bari, dott. p<.r l’opera -Fiorilo n M.arza- m?to. Essi daranno vita nel territorio di Trie.ste muove degli obblighi .. tro lirico italiano a orezzi 

Giura, ad una delegazione di botto». centro di Vicenza ad un.a sfi- precise critiche al modo come 11 giornale chiede infine che popolari 

parlamentari comunisti che si-— - - lata che si concluderà con il censimento viene attuato. « i rappresentanti della mino- ^ Aii_ «e i_ 

è recata questa mattina in comizio, nel corso del P»ù precisamente. U gioma- ranza slovena partecipino atti- 

glMn^^rncrim raggua- | deputati comuniiti so- parleranno il segreta- «e criUca il modido di censi- vamente a tutte le fasi del stamane Parleranno il ‘mi‘^ 

gli in mento. no tenuti ad eseere presen. rin mz-nmlo Molli FCn R? mento laddove chiede quale censimento, dalla scelta dei immane teleranno U mi 

Uno dei motivi principali in. ti. senza eccezione alcuna, e • ' -i * * k i~ lingua sia abitualmente usata criteri fino alle operazioni ma- nistro del Turismo e oello 

vocali dal prefetto per cercare alla seduta pomeridiana dì , responsanne jg famiglia. Secondo il Borba, teriali della distribuzione c Spettacolo, on. Folchi. ed il 

di coprire questa paleso viola- oggi. della Commissione giovanile gii .sloveni residenti a Trieste raccolta dei questionari cd al ministro deiristnizione. ono- 

zinne della leggo da parte del _della CGIL. Silv’ano Ridi. non godono di garanzie suffl- loro controllo*. revolo Bosco.. 


In porto dc| rifugio (sei ‘juU. Giura nei centri di An¬ 
giomi dopo lo scoppio del- lanosa, Molfclt.i o Adol- 

«..a-, 6 a uon si potranno tenere le 

la prima bomba < nelle ii- ejp^jgp} 26 novembre a cau- 
etnanze *) c tentare di rin- della forte emigrazione che 
novarc le riserve di acqua, in ossi sì registra. A parte il 
I dirìgenti americani si fatto che il fenomeno deU’cmL 
compiacciono di tanta grazione ha colpito questi cen. 
« sensibilità » nei loro cit- come ha colpito, in modo 
ladini di fronte ai pericoli 2 ,°" ««ve. il comune di 

le' TTsZnÀbùrS^Z''' '* étezS S: 

te. I responsabili dei di- rninistrative avranno luogo, è 
partimcntt della difesa c:- ja sottolineare l’assurdità del- 
vile continuano a sfornare ta motivazione. 
opuscoli e non si rendono si pensa forse di rinviare le 
conto che lungi dal garan- elezioni fino al giorno in cui 


11 problema dibattuto al convegno delle telecomunicazioni 


# irasportì aerei entro dieri anni 
faranno rapitoiare i transatiantiei 


opuscoli e non si rendono sT^ns^iorse di rinviare le SÌ avanzano pFoposte concrete dì Utilizzare i « supctsonici » delFaviazione militare in versione civile 

conto che lungi dal garan- elezioni fino al giorno in cui ----— 

tire la sopravvivenza del- tutti gU emigrati (Dalla nostra redazione) 1957 1.038 1.018 II progresso del mezzo ae- tri orari e ad una quota su- terebbero il trasporto di ele- 

[isrdTconuZ nucl^^^^^ SddVritTurà K dcM^ GENOVA _ Presto \ÌÌÌ SI? J SSS ronainieo cammina spedita- pcriorc ai 30 mila metri^ vate aliquote di passeggeri 
caso ni conjiiiio nucleare, doU’emìBrazione meridio- 9 rresio jgjg g 34 1.539 mente. Si è appena iniziata Le possibilità tecniche per nei tratti intermedi. Una eo- 

cssi invece ragfnungono no ^deu emigrazione mcnaio- _ p,o.ssimi dieci anni, 366 1.919 l'era dei 4 jet » che già .si la realizzazione di un aereo luzinuc che, del resto, si re- 

subito un obbicffiio già evidente che si essere precisi nessuna Sono dati che si commen- avanzano proposte concrete commerciale di questo tipo gistra nella realtà già oggi: 

disastroso: quello di oc- traila di un banale pretesto grande manncria costrutrà utilizzare in versione et- ei sono. Remore al progetto i «liner» per la rotta del 

crescere tn proporzioni al- quale si tenta di masche- P».” transatlantici. Gli tiomt- aereo ha soppiantato la na- vile i 4 supersonici ». vengono indubbiamente dal- Nord .America sono utiliz- 

larmanti il senso di solifu- rare una imposizione della DC n» vwggcranno gitante in distanziandola noterai- Un relatore al convegno le grandi industrie aeronau- zati in media al 60‘^(, delle 


1.036 

959 

884 

866 


1.018 
1.292 
1.539 
1 919 


Il progresso del mezzo ae- tri orari c ad una quota su- terebbero il trasporto di ele- 
ronaiitico cammina spedita- periore ai 30 mila metri. vate aliquote di passeggeri 
mente. Et è appena iniziata Le po.ssibififò tecniche per nei tratti intermedi. Una ao- 
ì’era dei 4 jet » che già si la realizzazione di un aereo luzinne che. del resto, si re- 


Kennedu la Ilelsey-Haiies «n AI»a A t*2‘a Ba suscitato viva indi- jaiia aa moiii con- quello di albergo galleggian- mente è stato coperto, con stenuta tre anni or sono. ' ” ■-'t'a/irt ni 

eZnan,; la «?car!t7 e M gnazione. gressisfi partectpanH al IX „„„ breve vacala. una traversata record in tur- quando gli aerei a pistone 

RocbiirJc Company non 11 I- ^ miliardi in mcno convegno intemanonale del- 5 ^ cifre di incremento bogetto. in sci ore. L'econo- vennero scartati come og~ ® di.tan^a 

Tme tra nra!!dr”^^^^^^^ il, il Assegnate telecomnmcazìoni ,n cor- passeggeri che usufrui- mia di tempo realizzata per- getti da museo. di 10-15 me.si. tale e il nu- 

strie del nord-est.‘hanno per II furi smo ■ scono del mezzo aereo conti- metterezze una maggiore II dott. Fulvio Bahudieri. delle richieste. 

lanciato modelli di « shel- Le spese effettuile d.ii tun.sti medaglie d OrO \ Mn^dofrì B^^nitno od aumentare ^ | uti^ ' z't c j " o. a rite | _ , 4^1 i .-.-l_ 

fers» pre fabbricati in 73 in Alto Ad-.ge nell.i stigione _ 10A1 n ® perchè non si quindi un ammortamento nuto tuttavia di poter tro- — i ecchie i o.pi del mare — 

pezzi 0 settecento dollari, estiva sono st.ite inferiori di 4 * MOrXaDOrTO IVOI » statistico preferisce lae- ^ebba verificare questa ipo- piu rapido dei capitali im- vare una soluzione di com- hanno costrutto l ammira¬ 
si tratta di un riftioto ato- miliardi a quello dell'anno scor- - reo. tcco le Cifre dei passeg- — g parallelamente di- piegati nella progettazione e promesso nel rapporto fra glia della loro flotta mer- 

miro ner la famioìia tino so. I-a contrazione è dovuta r.lLa BOLOGNA. 9 — Dopo la ce- gerì trasporci (in migliaia) minuirà il numero degli costruzione del velivolo. Si nave cd aereo andando alla cantile, il 4 Camberra ». pet 

americana ner tre-ouattro ‘l'uiinuzionc del flusso turistico rimonla celebrotiv.*» del an- offre II iVord Atlanfico negli utenti della nave, i fransa- tratterà di un aereo in gra- ricerca della complcmenta- le rotte australiane e dìscu- 

nersone senza scaffali a conseguente alla particol.ye si- mve^ano dell eccidio di l^r- ultimi dieci anni. tlantici saranno relegati ol do di overe una autonomia riefà dei due mezzi. All'ac- tono se sia proprio nece.ssn- 

muro ner la biblioteca I-'I* k h A-Rrro con navi con aerei rango di ferri vecchi o tut- di 12 mila chilometri, che reo dovrebbero essere riscr- rio sostituire i vecchi 

senza aria condizionata ma rarione^r.l"telegiornnle l'.àssè^ Resistenza indetto d.iUa città 695 ^7 Fai più utilizzati come al- possa trasportare da 100 a vate le lunghe distanze, al- «Qiien * sulla roTfn per NeV 

solo pompatore d’aria, sen- sore al turismo della regione martire. L’on FJlcnn, sottose- 1952 837 «7 brrg/ii. ben ancorati ad un ISO Po^f’’P 0 eri, rid una ve- la nave 1 lunghi percorsi con ^ ork. _ 

z/j hanno, ma nur Memore Trentino-Alto Adice arctario alla. Pubblica Jstruzio- 1955 964 691 giot^. locità di circo 5000 chilome- scali numerosi, che permct- PAOLO SAIATM 


pezzi a scifecenfo dollari. 
Si tratta di un rifugio ato¬ 
mico per la famiglia tipo 
americana, per tre-quattro 


Incassati in Alto A. 
4 miliardi in mcno 
per il turismo 


miliardi a quello dell'anno «cor¬ 
so. I-a contrazione è dovuta r.lLa 


BOLOGNA. 9 — Dopo la ce¬ 


ra bagno, ma pur sempre ‘Trentino-Alto Adige. 


grctario alla Pubblica Jstruzio- 
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La testa della Primavera in mostra 



FIKlINZi; — L*i lesili ilelhi « l’rini.iver.» », rilrox.ilii murili »r siimi nelle .leiiiie ileirArmi. è siala esposla nel eiiiille ili-l 

s l'iiltimi - in I*al.i 7 /ii \'e('eliiii. Il earlile e liiienliila mela di eilladiiii e liirisii 


Manifestazioni di giovani nel “Giorno della poesia,, a Mosca 

Acclamato levtuscenko 
alla statua di Maìakovski 

Un ^ciovaiie operaio ha letto il discusso poema dedicato ajjli ebrei di llabi .lar massacrati 
dai nazisti - Un poeta dalla barba rossa nutriva un talco siberiano j^rande come un’aquila 


Un intero fascicolo di “Menabò,, dedicato a questo tema 

Indu stria e letteratura 

L'osciusiono dei tema della fabbrica moderna e la crisi del neorealismo cinematografico e narrativo - Come i 
direttori della l ivista, l^lio Vittorini o Italo Calvino, affrontano questo tema - Una lirica di Vittorio Sereni, 
mi « Taccuino industriale '> di Ottieio Oltieri, interventi di Gianni Scalia. Agostino Pirclla e un .saggio di Forti 


.MUSL’.X, n — MititiUnrsIci 
aniani cnniiniiian’ /kt A/h- 
M-(/. rcnUtro m lìubìtltco • 
'•Udì rersi. piiiKicrc la dente 
l ini le '■tic sntire. lini l'Iiren 
liurtì !<i r’cordc molto lienr 

III t CllljÒ ilei pOPfi ^ — MI 
mi rn-nletto che ades<o sbn- 
^•llerehln‘ .'•iiUa ria (lorK'i c 
che non c'è pin — ora npitd- 
to e rnmoro.'O, oro rinchìn-'fo 
'lì 'è (’ ■sCoiitrn->ii i {•ani(’ mi 
leone hi rinldon • I Luna- 
etnr.-kt che ah erhicara >1 
>iro Intiiri-oiìo. mi oiomn 
Mii’iihorsicf r>h(ittr- • f,'ii;i/i- 
re (jiir. tra non fitho ov 
Uiriiniii' mi monmneiOo - fi 
nionnnientit a Mn'uikorslo e 
'•tato l'rfllo a ciirjimiiiu ims- 

nclhi p’iizzii che ora luirin 
il <aio nome. <’ nltomn od 

• ■"■i». nelle ^erc d'e<tfite. si 
riireoltionn (èorani onrtì che 
recitano i toro /'rrs’f a fin 
mole ii<eoltnrli 

l)i (jue^to umore rii^^o ucr 
hi Diii'sin >11 oenernle ,• del- 
l'iiniiire de> MirTf'i'i ner hi 
/toe^'n < hiìlìeonnto fon- 
hiittrrn. che .scende nelle 
sfri/de eoi pii.vMi c ri rf>nn 
nnirtelliito di Ma><ih‘>e^l:t. 
s> parlarti proprio -n 
iine.s'ti a’ftrni di ledemieii 
'elterariii nata attorno iil 
niinro c ca,<o ìertiisrenhn >: 
e .se 'le parlarti come ih mi 
tennmeno leaato atta natura 
del nojiolo rii'\<;o e alla ran¬ 
ca r‘>''uint'’ra e ideale del -n- 
r’iil si-i,, II,, (ifirrofo la 

P'iCsiii dai ri irò'- ari- 

-’ocrtilir’ per (iinir nn'r- 
'Ores'iiine tini'-’ nalnra’e 
delhi rnhiirti ih rn<i-''a 

IMI,, ,i’ ri- 

,,r« riiitii deh'! t l'ti s I’ ■(■*•<•(1 
•’i; ar'T'ì -er >i t>''h n si raZiO 
IW nral’i ; ’o I rrad Z’itnah' 
■c (ì’iirn,, della poe-'-i •» rlie 
ormai otint anno .-r rtnetr n 
’iiia data »’ che tra^fnr- 

">n l.’ librerie r le p'nzze 
'irincpal' di Mosca in id- 
trettanti < salni:'' letternr' 
•ììtrehe ni termine tl’ salotto 
'i To'ca il s’oii’l ’cato fli 
l'ioi/i’ ih r’mihoie ih min 
P'rcotii rereh'a d' elett’ 

.Ali^liain di persone 

V'»,/ è lac’le racciintarr 
C'ii’ii 1,1 pof-ra nrcsse ’ra 
si.irmato n 'a p'azza 
Mn'i!l:>>r-k'. 'i/ mi hito. 

a- })'. d d’ Il ni, p'eco- 
In ìT'bmui d> It'oao do 
S' ahernarani'i poet< 
nop f 'nello not>. so-pira 
min 1 din d; alcune nroha a 
■ ;)rr,.T»ir Potenp n'Itipar- 
'‘nnti dithoidermjo ’c loro 

• ,,e' e 1 'oro 1 er-’. a-ro'ìati 
Iti silenzio ,• s,,fiohneali 
•1011 • r-dti! da cr'iin e da 

ipahins’. 

ìf /7 ifiie.'tii non era che 
i\ispet:o njfe’aie dd'a mn- 
iiiiC'lnZ'one Cinipianta me 
Ir; ihetro i' palco propri • 
alò -oiille della iiranile -la- 
!’iii d> ^lniak'o''il:i. a>ìp>d- 
laiaP -ni ornd'ni ih pieirti 
del '’io p'e,l>stal o, 'ler”o 
ih nioriìip poeti irei' ino ri- 
ihia'iiat,, miti loro toihi r’- 
ilcrìte e .'cr.’ii. 'i-tjji’rr'i/fii <• 
lOmpotta. C per «’.'.Mi rei\- 


tarmio re.rsi dei - ijrnndt » e 
rersi propri cercando dt 
biillere a lor:<i di roce lo 
s'Irep’to deoli altoparlanti 
£ nflieinli ». 

Mnmkonsi, Esaentn. lìlok 
jst fiftcriKiuniio « scono.sinifi 
pintori che nei rolli, nel oe- 
sf/rr, nei capelli arruffali, 
\cerciirano di richiamar.si ai 
lloro prandi mac.Hri. v > fe¬ 
lini del Inrorn e della (iner¬ 
irti. dell'amore e tirila pace 
jf - Z'pmiii, z’oiiiKi. -- I tatti 
lorclii pieni irombrn i*. onda- 
leu mi (portine biondo dal- 
ji'onii dt tecnico pia che ih 
ijioeta I 'I me.scoliirano alle 
iMMe.sfe ded’ealc al eonnre.^i-tt. 
j./i -ociith.stiio. alfa ritti paci- 
{lira e tpn.siii delia soeieUt 
I n In ra 

I 

i « Si faccia avanti ! » 

j Sidto Inori, a mi certo 
• plinto, lincile III poc'ia fiabi 
t far che le freeee di una eri 
! lien piuttosto .seliematirii 
lai'eratio colpito as.sm ■hira- 
{/nenie nporiundti a anll-i il 
'eiiso del Suo aiormie antif- 
re. il poeta lerlnscenko l-o 
rec’tii mi nuiazzo dnh"(ispel- 
to operaio, lì fiso aperto e 
la roce podererso. Ci Inrono 
applaii.s’. tli.ssensi, (inalchc 
hisi Ilio Era una tribuna rc- 
rez'oanle, mia prora .<rnni- 
tiratira (h libera ihsrnsstn- 
ne attorno a mi tiraonieiilo 
piuttosto stmitiso. che tlerio- 
i’arii >1 hrt’lhi ih tjnet'a tifi- 
j ' entn 

' Eli! l'oltoparlnntc £ nfh- 
'eii'C' untiti e Se il cn'iipi- 
](;'<<» h i tn-renl.'o e tra la to' 
III. 'I h'ir ',1 nani' !' leth 
Id IH io rechi ma 

(Jiit'sin era A/nsf-i. irr; ,e- 
rti. n,'l sito ' (htirno <h noe- 
'-.'(i»: '(1 tinlennca i-otera 

I inrl’e c'tntiniiare te (ont'- 
innera ( ertnaientc ). i.,<i Icr- 
ijns-cenko era n'clnma'n alla 
itr’bmin ntliciale. accanto 
I lor^r I ’ Sion i cn.-orr 
I II plorane )>>elti non do- 
I rei n «-.s'i’re lontano -Xreia 
I tirejitirato la sna rntrata co- 
I ine ianiio fd', titlori di prato 
) e d'mi tratto 'tdi s-nl palco, 
la crnriitUi mi pi 'torta, > 
rtifielli biondi op tati i o,na 
{sempre .S'» 'Cii-o \ii’iii 

^scritto. Iiroprto i;frl (l’iiriìo. 

luna niioia /»>••' a diilTala 
iddìi ri r‘d iiZ'oth’ ma non la- 
Introima jfn il i"antiscrit- 


1(1, l/n /III’ niaitikoi'sktana 

Eli iiortala tu trtanto da 
ami .schiera di riHntz:e e ni- 
(liizzi che iiira,serti la ria 
(iarki biticeanda per mi po’ 
il tradirò sotto lo saniirdo 
Iliditferenle dei , aiih:ttiiin’- 
n .. mentre la monilestazio- 
ne ndieialc riprentieni il 
sita corsa e i jineti non uffi¬ 
ciali. sotto la statua di Mitim 
korski. .si moh.iiìlicarano 
per lircre riasenno il sito at¬ 
timo di relcbrità 

(^ìimulo, tdle III. i! jitileo 
(li sponibcrato i* ijfi allojhir- 
Innti lacqiicro. hi serata di 
poesia era tippena ta sitai 
inizi 

In mi anptdo ,Iella piazzti. 
ormai aldnindonata dai ;xi- 
rhi riiriosi che ph arertino 
ilediealo riiiiilche (.itenzione, 
stara mi jioeta dalla barba 
rossa incolta, ph r.rrhi s/n- 
nlalt. un Eitpae’or che seni- 
brara a/ipriia uscio rial rtu - 
fonto ih l’iisekni 

Su una recrlra - (ìnz * 
traballante t mi' iintanadnle 
f'hr snrehhr /nnenta a Mniii- 
korski) ama tittrarersato 
I settemila ehiloaietri che 
't'imrann Mapadan. .sulla co¬ 
sta ?oriefir« del Enei tiro, da 
Mosca. Era arrirata in tem¬ 
po e arem letto le sue cjfoe- 
sie siberiane''. .Adesso, nel 
clamore della jriizza. tran- 
tliiillamentc nutrirà a bt- 
sterrhe un terribile faleo. 
prosfo comi’ un'iuiii’la funi: 
sfierie che «/ troni in Sibe¬ 
ria e in Monprdui i che .si era 
jyirialo fin rpii. tegolo snt 
tetto dell'auto, per tare un 
jv>* fh rotore 

Me ai lini tal: . p eih- 

sTnli,i. tpiiiiiro tjr.tpp' (h rr'*- 
raiii jrtef’ i oii rpiiittro ih- 
rer-i i.iid’ton ttrei nr.o or¬ 
ma: ronquistato tutta la 
piazza r tino a ta'da notile 


continuo a srorrere il loro 
tiiinie dt rer.st (Moneti (in'rit 
dato ai sitai jioeti una sera 
abbastanza dolce di line au- 
Iminol: sì alztirn dai pru¬ 
di ni di jìietra, sfiorava i rat¬ 
ti pioriinili attenti, i lazzo- 
tetti ealarali delle rapazze •• 
sembrara incanalarsi nel 
prande letto nero di bitume 
dellii Sitdoraja per bapnnre 
delle sur jynrole tnitn la cit¬ 
tà aildorinentate 

\i r.i sTo l’.wcwi.ui 


Non assegnato i! premio 
'Un romanzo per il cinema>' 
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. Il eapolaMiio . di lanuti 
n;i\ì è mio dei i.ieeoiid pio j 
atluidi e pili lu'lh di nueN!i( 
anni. , 

.Nella .-.uà atliielila. li.i .ni -1 
'/itiUto il mento di aver io\e i 
.seiato il caimoeeluale. pini-' 
IonIo che all’uimerso siderale ' 
deiritali.'i niiiMcolala. il uio 
\.me scrittore ei la uiMid.oe 
m tondo al 110//11. alla realta 
kaikiana dell'Italia iiiniliata, 
della fahhriea elmisa nella 
iiìovsiì di ima duplice oppres¬ 
sione. C'è roppressione soli¬ 
ta, ormai tradi/ionale, dello 
striittainento e. qiimdi, d 
processo di redica 7 ioiu>. l'iio- 
ino che si trasforma m cos.i 
lineetta fonila di anonimo 
dominio si auuiimue. nella 
Mta della fabhrie.i. (piella mi 
mediata ed esplied.r Idii- 
pre.'sione fascist.i, l.i lilierlaj 
eondi/ionata ai elu- nel pen-j 
su ro, nelle iiiieii/ioiii. nelle j 
.ispira/imu, iscreitata .idi 
u,:ni passo atti.oeiso le oree ' 
(lue reali o inimaum.ine • 
(Ielle spie, ipii chiam.ili «i| 
cinesi .. l/op(i.iio e eosirel-( 
lo .1 un contiiimi conti olio ' 
Conlrolln di se le parole, li 
•4esti. ^1| .situai(Il .Si ddeiide 
persino nel silei /m Seduto 
al taiolo della iiieiis.i una 
\oce itU rivolue un discorso 
dall'altoparlnnte l.a voce in¬ 
siste. con parole di propa 
eaiida penelt.i nell'tiomo 
ridotto ni silen/io. sollecita 
una rea/ione I..1 rea/ione po 
iri'hhe lilimre .11,elle in un 
lialen/ife d’irmii.i da‘ 4 li occhi 
socchiusi. L’ojieiaio evit.i ili 
socchiudere f/li ocelli Chiuso 
nella .sua inaiu .ui/a di liher- 
l.i, deve difeiKÌeie. con I as¬ 
senza «li sé. I.i vii.i |>resen/a 

nella fahhriea 

.V raccontait tutto «picstoi 
e un operaio I nostri lettoni 
eoiioscoiio ftia D.iii P.irl.im j 
tuo (Il Ini eirc.i dm- -mm ta' 
(piando Teditoie P.irentt uli 
pnhhlief) il In (-ve 1 oman/o 
( no innndahi ile nn tale, vi¬ 
cenda pieares(.i di un simpa¬ 
tico avventurici 0 popolano 
che SI fa assumere coli me¬ 
todi tortuo.si in ima labbri- 
ehetta arti.uiau,( di provinola 
e CI resiste un po’, facendo 
iin diipliec e inpliee v>ioeo. 
fiiiehe. .scopi Ito deve fum¬ 
iti re 

Un racconto 
di Davi 

l-'moia Davi si era dislm- 

10 per un suo e»tro Ira pit- 
torc.sco t- scan/onato che Irò 
vo mi'eltuace apidicazione 
nelle ti;4iiime fra sinali/iale 
e innocenti del .suo primo li¬ 
bro (hnd hana f 'ia s. t^ui è, 
in pratica, un personaititio di 
(pici mondo, ma m una condi- 
/iiine diversa. IT un buon 
ojier.iio. un luriulon' che ;ir. 
riva, appunto, dalle fabbri¬ 
che di provincia, e .si insedia 
|ier la prima volta al tornio 
di ima ;tiaiide oflicina per 
eseomre la prova iriiijressn, 

11 » c/ipolavoro •. Il rait.iz/o 
ricorda ancora l'arrivo spcn- 
.sierato e uaio ilelle recinte 
operaie nei pOs(i dove .ivev.i 
sempre lavoralo Kceolo eir- 
eondato d.d silenzio. S»- «pi.d- 
euMo p.irl.i, te parole danno 
rumore di faUo In lireve 
cult viene .issimilato da (pici 
'ilen/io. nui»ara il simuliealo 
delle alhi-ioiii. le mten/imii 
di certi sclicr/i .ilioci, affer 
r.i (pici zt I'-lo co'i simile a 
(piello (lel!< caserme e delle 
jiriiiioni (oli una earii.i che 
(• insiemi di disperala di- 
ti's.i. ed .lUsressiva 'lutto 
ipicsto m mi dialo.:o ammie- 
e.iiite, (Oli uiccoli persoiiai’'.M 
che ar<toi-'ano, liittavia. no¬ 
mi- e re.tìM. spiinlando ap- 
pen.i diii.eizi all.i coscienza 
del ]»ro!..-'(lìista da (niella 
( olile d. - 'enzio per 'offo- 
(.ir.ili in _i.la r.'.lh'^ri.i. limi 
di (• podcosi attori di im 
dr.iiniii.i ( tic impeZOJ. direi- 
' (•(■••nt( . :.(* un po' tulli 


1: r.'tio!’*. (il tf.iv* è ap 
;(.ir>(( Ilei II -l di I ' Mi-'i.itni • 
t. i.'i t.i'V.(('!o «he i l:i(t 
tori d( Il.i pablihca/ioiie. Cd 
vino e Vr»orin;. hanno voi 


luto dedicai(‘ al tema • In- 
dii'lna e h'ileratiir.i » .Non 
so se 1 lettili I ricordanii 1 
termini del luohlema Circa 
sei o selle .inni la mi impiov- 
visu maUimoie percorse uh 
.imluenti letlei.tn di fronte 
al primo mamtestai-si di crisi 
nel neo-re.ilisiuo einemalo 
'-;ralud e narrativo Si disse- 
linor.i non si |., ilu- parl.ue 
dt misen.i e. (pmuli. di me 
rulume. .Si CM-lmle eosi l.i 
renila della lahhru-.i moiler 
ua. la renila deirilaba poi 
avanzala (ma 1 mi ani-ora mi- 
r.u-olaliD. (Questa visuiiu- eri- 
fica di orii-nlamento conte 
miti.stu-o e .li.ior.i rii-i-hei;- 
ipal.i, (-(111 iiispu'i;.dille rilar 
do. dal erilifi dt-irC > m e,s, ' 
DomiiiPpie l-'ei naiidi-.'. m iiii.i| 
ret-eiisioiic di'! l’mi'e ih'ha j 
fllitsolhi or.i )i-.nli)tti> in Ir.111 | 
(■(■se 

Di ta d.itl.i M siiiiit- i Olile ' 
milistu'.i. i>m lui-i is(( cia lo 
01 li iilauieiito (Il chi. iiell.i 
l'iisi del neo-ri-.ilis'iiii. vede- 
V.1 ralteiui.irsi delle pri-mcs 
SI- per (111 /(loi'ii (■///( n*i(-),M 
avev.i s.ipnto (-spnnu-K- la 
totalità del suo 11 omi-iilo sto 
rii-o II ri-.ilisiiio si ei.i cluiiso 
jioi o lu-ll.i npeli/ioiii- (Il sé 
o m iiii.i visiiuie pi-i ilerie.i, 
del le.ile. er.i drd-ut.ilo uii] 
re.disiuo lu-nlei ii'o. un'.irle 1 
di eoiisiimo I 

Vittorini e ( .ilv iim .illroii 
tallo il prohtema da 1111 |um- 
to di vista diversi). Ma (piale 
lui.meli) i-i pi i-i ulani) ’ Po¬ 
sitivo. mi p.ue. SI- SI cu.ii- 
daiio i lesti .-\iizitutlo tro 
viamo un.) line.) di Vittorio 
.Sereni. - l'uà visii.i ni f.ih- 
bnea che limi rappri-seiila 
soli, una svolla nella rieerea 
di «picsto poi ta arrivato alla 
malurilà Ì'a.;li ha si-elto qui 


una torma diido.sn. discor.si- 
\a, nella quale lascia snuda¬ 
re rmintorrotta domanda 
sulla vita che sentimmo, nel¬ 
le .Stic meditazioni sulla 
ituerra. quasi attonita ejipure 
animata d,i un fondo dì .spe¬ 
ranza. (jiii la volontà di par¬ 
tecipazione è la nota domi¬ 
nante (Il Ironie a un mondo, 
(niello operaio, ancora estra¬ 
neo. una partecipazione con¬ 
clusa da uno sonilo, come 
iin'impennata: « ... beffarda 
e febbrile.. — ad altro esorta 
la sirena artipiana — . . m- 
si.sle che conta pm della spe¬ 
ranza l'ira — e pm deH’ira 
l.i ebiare/za . • 

La testimonianza 
dì Ottieri 

Dov remo limil.iri-i .1 pre- j 
si-ntaie sia la linea di Sc- 
reiu che 1 compiuumenti di, 
(lu)v.iiini (Imdui e di L.im- 
lierto Pi'-tnotli (he vari.i- 
mente, e con mi.i Inro luito 
iioinia di linuiia-.-itio poelieo 
e.sprimonn mi mtreceio di 
motivi e un imiiepnu auten¬ 
tico di fronte ai problemi 
dell.i stona attuale, il - Ttic 
l'uiiii) imiustnale » di Ottiero' 
nitien, i-hc raccoftlic alcune | 
papille (Il diario scritte d.d-j 
iaiitme di Tempi .stietti Ira, 
il e il l!k 57 . è una le j 

stimomaiiza dii ( Ila Dalle | 
i-misiderazionì ideolopìclie es¬ 
so arriva Imo niraneddotii-.i | 
spicciola sul modo industria 
le K’. comunque, un limerà 
no cor.ippiosi) che p.u te. 'O 
prattutli) all'inizio, d.dio si.i 
to d'animo di molti intidlet- 
Inali resi esitimli dalle si-| 
rene del neo-eapitnli.siuo dii 


fronte alla classe operaia, fra 
rentiisiasino della scoperta e 
l.i malmconia del non parte¬ 
cipare, ma approda all.i rive- 
la/uine di im.i società, m 
foucreto. e .ul una conclu¬ 
sione pm peiieralc di mipos 
sibilità: • I-a "via aziendale 
alla classi- operaia " è una 
vi.i lunpa: ma, alla fine, chiu- 
s.i D (-1 trovi, m londo. il 
padrone, o, nel luipliore dei 
casi. la tua sti-'s.i i-oscien/.i 

e la stona, elu- I.i sh.in-ano ». 

* ^ 

l.a stori.1 (Questa parola ei 
pilo portare alle considera 
/toni con le qii.ili, (|iu, vor 
lemniu eonchidere. anche .si 
forse (irov V isonainente II 
numero di • Menabò . i-oii 
tiene un s.ippio di .'vlarco l'"i' 
ti £ 'l’enii iiiiliisti i.ili dell.i 
narrativa il.diana - dal (piale 
si può anche dissentire 
l'd e norinnie — pi-r imalclu- 
-pmdi/10. m.i elu-, impostato 
'U nferimenti pieei'i, trai 
eia un p.motaina .ilteiito i- 
hene inforni.do Piti compii 
calo ci pare, invece, i] qui- 
dizio di insieme i-he emerge 
da altre paqme del f.iseieo 
lo Che di fronle alla toni)- 
scen/a del mondo di oqqi. la 
letteratura si itovi in posi 
/urne arretrai.1 nsjieito .dia 
scienza; che spesso si novi 
non solo in posizione arrelr.i- 
ta ma che addinltiir.i ideimi 
scrittori — perchè ehiii'i 
m-lle loro tradizioni morali 
e. spe.sso. sociali: perclie le 
qati .1 iiii.i visioi'e mdividii.i- 
le o idillica. (|iimdi. nenfr 
lìca del mondo — neghino d 
loro stessi) r.qipmto con l.i 
re.dtà; i‘h,> quest.1 lealtà si 
(lossa aften ire meqlio .illiM 
verso le indauini i-oiulotte 
secondo certe lecnichi*. lutto 


L’« Angelo azzurro» a Norimberga 
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Un convegno a Torino il 27, 28 e 29 ottobre 


Mj ^enuBMBcipasiwBe ieBBBBBBÌBBiie 

BBBfffii UÌÉÌBBBÌ CeBBtBB BBBBBBÌ 


Klredì di iMaiigliain 
gli scrittori po^’t^ri 

« sSio invecchiaii(li) >, ha (iciio jo .s^vni- 
U»r(‘ oltantiìSDlleniK' in im.i imci vista 


j f() La lolla s,,,-r'ilrrfi. th- 
ì rerltUi, a ipiclla innata *iti 
' tropfìo sCo/HTfa. Uniciiille- 
j s'ci/ Si sapeva p’a ehi' lì lo¬ 
glio sarebbe .stal.'t riìrovnto 
I’ lertiiscenko, intatti, hi 
Inno nella protoiidita di 
mia flellc sue tnsch.e 

lertnscenko sa reeitarr i 
sinit rer.st. Ila la tace pro¬ 
fonda. un suo ta.scino che 
'^arrinrr. una straordinarui 
j/i(»errò ih gesti e di parola. 
• E ftrojino ieri jnirnenggio 
i ai ri a i opini dt strafare, per 
jo/’iiire l'hilemico Lesse la 
lyn'suì e (li applaudito. La 
I rietife ne volle un’altra E 
jfi/i non st fece peepore reri- 
I fendo iin .'iio nofzi poemetto 
isti Milit a, pungente c ritnia- 


I.(( 


^11 . 1 / 1 , 1 ' 

p'r 1.1 p.ir.'a| 


1 ! (J'-i'.i 
!.. te.iì.ii.n 
11! its;r.huz.o.ii- i'-.i indo*.'." un 
(hni'.rz.io (ile -si a-.'. .1 .1 

27 . 23 . 2 t 1 o'.toiirc .i 'lor.ni'. 
lu ir. (Ild).tu ielle celcb-.Tz.o- 
11. del Cop:o:i.ir,o deH’l .-i.ta 
•.ri:.il .1. .sili teni.'i' « Emanci- 
paz'.ane femminile in Italia 
iiurnnte ph ultimi cento an¬ 
ni *. Le lel.azioni del Convc- 
li.'io documcnter.inn.''- l'evo- 
bizione della qiic-^t.oiie fein- 
.11 n.l'Z neirultimo -«ecoln nel 
camp.z del Hvo.co. dts’.la scuo- 
1.1. de. diritti R.uridic.. della 
.scienza, del costu.ne c- li 
partecip.'izioiie delle donne 
.al K.sorgimento e albi Ke- 
s.-Sten/.i- 

I vari leni! '.n.uino trattali 
d.i ins.pni stilli.Osi: Prof Eu¬ 
genio Garin, ord.nai.o di 


s;.i..i (|s;l.i ni'•'(•III .il! Ili.- 

V e si:.i 'I. f : t-.l/e. Er.il 
rlmitia .Mori Ih, 01 .1 iii".ii d. 
'ton.i del f{ «r e; Oli II ■(• 'dii 
l n.vei'.:.» di F’.der.no. Eroi 
.1 II .s.sii liti ro fòlio li f.- f ji. r r - i/i( . 
( on'.ql.t-rt- d. Coite d'.\p- 
pello. Erof. .\orn Ecder'n. 
u.iettoie (dris;:;ii;o di St.i- 
t.st.c.i iiell Tnivers.la di f*e- 
iim.a; .\t r .Mar,a I.n sa '/.a- 
I iittaro Ardizzi. del Fo’.o 
d. Ko.n.i; .Arr Gni'Cpp'nn 
.Manf rcihni. ass.stente dt iL- 
:.tto pubbl Co .iirLiiiV ersitit 
d; Koma. .li r .\da Eicciot- 
fo, del Foro di Itoni.i: Enif 
Dina Hertovì Janne, docente 
di pedaRoqi i .iIFFniv-jis.ta 
d: Koin.i; Erof. Carlo lio, 
I ettore deli rniv ersita di ~ 
bum; I*rof. .Adriana liuzzati 
'l'rm cr.'o. o; .l.n.i; .0 d. f.cnt- 


C ( .' 

l II III, 


L'i'li-V r-i s.t.l d l’.iv .,i,.;ii 
( ò/rc'dfo. Gii’thi E'o-\:.i 


;u K £ \ .M.ilii ..1. » ti. (> ’.’li- 
n I, .àuo litio. -• t-.i Io . 1 .ti¬ 
lt flts'.i iii-r II M t'z/i li.; lO I iio. 

Pos^oii'i p.ir’.ei ip.iie .d I i'n- 
Ci'Cso sdlt.i,,’,-, X ..•[ D.it. (' 

d.inor.in'.i neirit.ili.i im-ii- 

I 


1 i'I ( 

II I !• iv« „ )-j 'i p;optine di 
-o"f! nc.ire il livello d. m.ic- 
e "it- rt-'pii is.dì’.ht.i ra.;u uu- 

'.(• d.ilb- donne ni tutti ildun.ile e insulare <> i iu- vi 
i.i.npi dell.i vita naz onale cjabb ano lesideii/,) da .ilme- 
d: 1:1,1 c.i.e neireniani .paz:n-!n.' 10 .'lani. .i 1 ond..»!i)iie che. 
ne Ir-ni.-n.u le uno lìr*. pro-j.ill i d.ita del rel.il-vo b.indo, 

e c.oe al 15 ottobre 1961 ; 
iitsa .i()b ano superato il 40 
.inno di et.i 

!| premi.indo veri.» scilto 
fi.) 1 pittori partecip.mti, sol¬ 
fo jr.iiii.i. .dia apposita mo- 
sti.a elle s.ira allestita dalla 
.\ccailem..t di Belle .\rti di 
Niipoli nel peiiodo aprile- 
ciiigim 1962 

Il j)'V'in.o e indivi'ibde. 
salvo .1 i-.»s(i (I. J1.U coiu-or- 

. Cnt. i-V -.Il q U" 


filenii fond imenlali dell.» 'O- 
lu-tii it.d..Tiii dairiTnita ad 
o-i-: 

Bandito il concorso 
per il pr emio « M ancini » 

I/.-\cc.«(le:nia di Bolle .\rli 
di .Naixdi. con la collabora- 
z.one deir\/ic-nda .\iitono- 
ni.i Cui.i. ^oRKioriio e Tiii - 
sum. Ila b.inclito il conciai so 
per il I iiiilei mienlo del PiC-' 


' I I i.M;!; \ • — 1 '. s,-. 

>1 l’jit r-i'' .M II.") .1, uro T, 1 
q-.u i.i'’ I- (111 fii-,..*i«s. Mi'i.r. 

jihl i.o 'ri. '.rupi, t-I uiniTi.' 1- 

l'i. "_/i elle l,i'-'t-r.i 1 'Ui> j 'r - 

i) t'ii •• ../l I. • I '• Ut- 

•U!li' d lu 

111 ua I ii’iTv : • i. M u. : 

( t ((• ••(» elle ! 1 kiiA foiUiaa ver 
r.i mi’s-ia 1 d.q>Osi 7 one dell 
.\'£(K’r.7.(.t e l)r.t iiir •• i ((< Ci. 
scr.ttori. .M.ivKiiiiu cfie h.\ i r.v 
K 7 anni, h.i venduto più di 5 o 
nv'l cni « 1 . cop*e de. «noi phn 
Dt 1 «liO p..tr.nuiri.’o fi p.irN- 
un» «ce-z.on.'ile ric.'idti i! «pe¬ 
re p.ttor.ohe con tirnie d Pi- 
cTt'ii Mone!, Reno.r F'r.llo t* 

.M-iti-ss.. 

Doj o v.ir: noni .t. '0.:4.<'rno 
n Frme. I, M.uicln'u hi dec.'O 
(h torn iri' "i v-vero n f.onrtr.» 
'Sto d.v eiit.'ircb) V ecetv «■* -- hi 
ditto — •- vo-ho V.'.eri .v I.on¬ 
di.1 - .-MI 1 d(•nl.l^.d 1 se s.-riv.- 
fo ai'COra hi r.-ipiv-'o d. «'s-cr'. 


4 t ••A 

\o.i r 

:t‘ «• 1 


»i/(» 
UU» 1 '' - 




Gli allori di New York 
non reciteranno 
nei iMirijazzisti 

.\K\V YORK. • -- D e 
!• Ili iss ine (sr^.irii .'.'«7 or. '.ei- 
tr.!'.) an.. ru-)i.e, ì.i .-t/tisr-! l''i\.i 
e !» !e.;.i «le. le".'ri ,( \i v\ 

York h.m'«v ri'C'V rae.) «■».;, «'ho 
I pir’ re dii 1 ,ni-r;ii l-’rj • 
membri rìelli orr m Z 7 iZ cr.e 
.le.;!, .ittori .s- r*( utt'nnT'o ii; 
r.'i'.t.ife lì (pici 'e.'.;ri )•) 0.1: 
s' pr.it ehi 1.1 .sesie-umile r u- 
z ale -divinti «' ditr«-i !«• lue. 
dell» rib,al'.i- 

t..i M-adenz 1 e s'.it.i t d 1 
p« r penuet'ere \rr. ent «i 
-dlron; ire e i.-oivere 1 ero 
b.em'. «-,iiiìu.-£. .1 .e r 'a../.-e.' 
111 /».-. 


questo f orm.u ovvio .-Min¬ 
arti — piltur.i, «eidtiira. iiui- 
sica — per I.1 loro iH-ces,u.i 
di non impc-’iuirsi nella chi.i 
rezza immediata e comuni- 
cativn della panda, altravi-r- 
so il pm aqevole riprov.!- 
inento. spesso -o!o deior.iii- 
vo, (lei mezzi di esfires-ionf- 
(1 quali, del resto, sono nu • 
diali solo d.i mi.i ehi.irez/1 
eomimicativa di ordini 'tori- 
co) danno I iinpri's'ione .an 
(III- ih essere ' ()iii .ivanti •: 
ma forse solo per un .upclto 
nell’atterrit.i interpretazioni' 
(leiranqoscia irnp<utii dal- 
rmdiislri.i 

Non iiii p.iie tut'.vvi.a die 

SII (|iie'I() iil.iido .iiu-li. 

discuUhile, >1 po-s.i lidi IVI- 
Miri' non tenendu ionio s;ii- 
rie.unente, dell .iiilui'.iunin di 
i-iii disiuuu- 1.1 Ictii-raiU! .1 
deireqmliln IO i r.i 1! « cos.t 

diro • e il » come dire >. ilu- 
rosi.i il problem.i di fondo 
tjuimb oqni iiaia'lt-lo lon 1 .» 
socioloqia mi '• iiibr.i unil.a- 
ferale e Imtitativo. 'oprutui- 
lo ((ii.indo — l'ome l.i (ii.iniii 
Scali.I nel sUu s.i^i^u, — si 
i-iuichide .l'siimeiidii un al- 
tei’qi.iiui-nfI) |)resi-rittivo i*!.! 
letter.itur.i uei i- •> reno 
Scalla sostiene elu- l.a lette- 
r.iliira deve oi/qi eontrilnure 
.1 « trasformare I industri.i 

mdustn.ile tu mdtistna uma¬ 
na *, Ossia h.dtcrii contro 
r.»liena/ume I" un.a rlven- 
du-a/ioiie at 1 .l'i iniiiiie ed (svi- 
dente M.i, vnleiido str.ippare 
le vecchie tele di radilo della 
t.intiistu-h(‘i 1.1. dell idillio o 

del pri'/iosisiiKi. non 'i può 
ilistriedUere ' .uitonomi.i di 
iiii. storie.mu nte. I .irte di¬ 
spone e nel eiii ambito trova 
ib volta in volta le 'ite loqqi 
e i SUOI rapporti con la real¬ 
tà Filo scritto di Gramsci, 
onn.ii universalmente noto, 
dovrebbe liver -diiarito critici 
e politici (laqli .'lteqqi.atncnti 
precediv i 


La nota 


di Vittorini 


.Nelle sue iloti- uilrodultivo 
Vittorini Uileiuie. invece, l 
dirilli della fant-i'i.i. rivendi- 
e.mdo un.i « iapivresi-ntazii)- 
ne • che — edb. 'Crive — 

• .ippen.i sia loeialor.i . com¬ 
porla un minimo d» progetta¬ 
zione. quale ad esempio il 
[noqelto «li Iihert./ odili volt.» 
nuovo che odM immadine 
iioii .ipiuD'siiu.itiv .1 ne asirat- 
(.1 (Il servitù h.i si'inpre m- 

I biso lu-lle sui- linee» line- 
sii- ed altre «isscrv azioni di 
Villorim sull.i visione pre- 
mduslruile, in ritardo, «li 
molt.i leileratiir.i odierna so¬ 
no assai acute Ma finiscono 
per documentarci, mi pare, 
piuttosto sullo sviluppo della 
poelic.i dello scrittore. .-Vv- 
verlianii). mvece. iiualcosa di 
indefinito, di imiuatiirn. di 
non motivato uelU- suo O'- 
siTvazioui e i-iiiilinue distiii- 
zioni siill.i • iialur.i • c sulla 

• industria ' u. .inche. nella 
stia imm.iquie cu'i -educente 
di < mondi) impO"ediitn ». Il 
pericolo e chi- \'itti)rini ei 
(ineiiti vi-i-i)uii.i visione di-i- 
l'.Trle h.isal.i siu hvi-llr Bach 
e uii 'diMude uU'iii'ta. ma 
non tutt.i 1.1 iiiiisii.T e l’i 
Bach I..» stori i dei roni.inzo 
li.iiin-'C 11 ’iisedn.i chr l.i 
strad.i — l'i circ.i due -eco!: 

- d.ll re.il|s;ii(i P'UolodiCO (h 
M me de 1 .1 l'..vetit a! re.i 
lisìiio '((Ci.ilt- di l’.il/.ic pa-s,i 
.itf r.iv i-r-o doc.i'iu-iit :. con- 
lessiDlll iiu-'llorii . '.I-.-I ut-. (1- 
lodici, ^l nu- li - .'sévidnt-, 
Brant'Uiu- .'s.i.u; .“s.-non. fino 
al liiidu.id'-U) da « covi.oe c.- 
vile» con CU! S'cndhal pre- 
dett.iv.i I.i -'1.1 * nu-iatora » 

Daltr.i i/.iile li Oiii's-.a 
inirtrtipp'V r.iu.'l.i r.i"''dna 
Ilo dui ilir.i'.ito 1 pt'nc'i.i 

e I lini,': th «tr’e foruu- n.»- 
taiali'tii lu- I per.it r.c'ic' '• 

dell.i • li'tl.i d. V .1.1 • M.. 

i.oii e piis-.liib' c-o.iid-’re m: 
jijre. 1 ijioii s; i i".ilis;.) •> 
.dtre qui!, si \i: .i!"o e-tre- 
.U'( uai 't.i P"- /.•)!'.(■ r:c*:ii.»- 
m.) ipu lì.) 1!-. vvi. ii.i-ppvrta".u 
' 1'.1 d( I .l'K ! '.s no Nc '. U'( 
d.'tin^.u re i:.i • lav.vro l't- 
d.j'tnali- -('SI i.'cfi ,fel la¬ 
voro iMdii'»ri.)..- • e concia- 
derc chi" • i.É vtr.:.! ir.dustn.i- 
le ri'lede lU'll.i c.iU -'.a d: ef- 
te'.li che li mot.«lo «'olle fab¬ 
brichi' m.'tte i-v imo ». sc:t- 
Z( imporre. «• mp-irre aii- 
(he .« 11 .» propri! p«)«.'::ca tina 
'ii-lt. -toru'a.ui-nli- artifici.»- 
!«' «> senza pi r Io ircu* sfio 
Tiie l.i Vtlihl.; « 11 '! 1'.CU' 
iri I«mtenii:i !'i-«v:ii ,- «..ittiv; 

Fs.'te. «.erto. ,1 » pri-iblema 
«Il rapporti, «he i._'Ce da -j.-ta 
IiDi-rt.i « o.ul./;i)ii..i.i s*.«sr.ca- 
•ui'ii!«- >«)!«) ««)'! 'I resta 

• tuli» sede «.ir«.olarc di tuit.» 

1 infinitamente 'natevole » 
«lei n.omfo «h Oddi, dov ^ an¬ 
che i' • lavoro • Uvvr. è pai 
inimc'bilc :.c mme 'itnazioiu' 
ne co.ne cttelti chi- produco 
F o piuttosto un .litro aspet¬ 
to che riduania dirc'tamcnti' 
la letteratura liopar.li. ai 
SUOI tempi sentiva sparire 
ridtllio e sfiorire le antiche 
favole. 11 pwta 'i poneva al¬ 
lora in atlcdqiamento r.eqa- 
tivo o an-dtZ'Ciato di fronte a 
quel tramonto. Tuttavia e-db 
aveva colto I'a>iH'ito più al^ 
tentico di un.» problematica 
che ci condiziona, anche pm. 
nei -VUOI sviluppi sempre più 
rapidi 

Miciin r R.400 
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Il cronista ricevr tutti I giorni dalle ore 18 alle 21 . Telefono 450.351 . Scrivete a < Le voci delta città ■ 


CRONACA DI ROMA-- 

Nuova sciagura sul lavoro mentre si leva la protesta operaia contro gli omicidi bianchi 
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Muotb sotto una valanga di tato 
un tavatoro padre di due tigli 

E' sialo schiaccialo da un enorme masso — Un allro operaio è rimaslo gravemenle ferilo — A Roma 
volevano conquislare una vila migliore — Tre lavoratori perirono un anno fa in una cava vicina 


1 .A paurosn fr.iiiu clii* ha tnitollo i tic operili N'ell i iotn i icjii.icii.it.i. ^l•lll■til■o Boii.inni 
til ravatorc limasti» ni l■lso, il l■ll^|lll ilei iiiiuir si vede iiiperin da mi teiidiiiie (nel eeteliioi 


Sotto accusa il sistema mutualistico 


Sciopero contro l'EnpaIs 

per la tredicenne 
uccisa dal tetano 


E* rialti |ir(ii'laiiiato dai luvoratori dello spettacolo — lllcll^l>^la 
traffcdia proNocala da liti errore di diagnosi — Sistemi 


>idla 


Ner{'o;'iu»->i 


La tiHgica line di Miiii.i Bu- 
vio — Ja Irediceiiiiu iicca>a da 
1 tetano o elio » mudiei dt'irEn- 
tc nazionale j)ieviden/a o as¬ 
sistenza lavoi.itoli dello spet¬ 
tacolo avevi no curato .secon¬ 
do una di.ignosi sbagliata do¬ 
po la banale asixii ta/ione del- 
Irunghia di un piede “ ha -su- 
1 scitato gr.inde coniinozioiie e 
sdegno iipioponcndo. ancoi.i 
una volta, le intollerabili de- 
llcienze degli enti nuituallsti- 
ci. La Fedeia/ionc Involato¬ 
li dello spettacolo ha chie¬ 
sto una riunirne .straniduinila 
(del consiglio di aniministra/io- 
ne dell’ENPALS e riinniediata 
soipeiiòione di quanti hanno 
la rc 6 pont..ibihl.‘i dell.i molte 
della giovinoti.1 -Al tempo 
stesso ha nroclamato uno cCio- 
pero d: prototit.i oer venerili 
prossimo 

Dal canto suo l'ENPALS, 
dinan?i nH’nndata d| .iccusc 
ha diramato un laconico co¬ 
municato pci due soltanto 
che era già stata disiKi.sta una 

• severa Indagine • c che chie¬ 
derà la costituzione di una 
coinmjvsioiip d'inchiest.i II po¬ 
lito .sistema. la ^ohta speran¬ 
za cho rindigna/ionu di oggi 
SI spenga nel tempo indetcì- 
mnabile degli acceilamenti. 

La salma di Maria Brivn» è 
stata trasferita intanto dal 
reparto malattie infettive de! 
Policlinico airistitiito di medi¬ 
cina legale dove i ponti han¬ 
no proceduto .ui un pi imo 
esame 

Nella cav.! di vi.i dcl'e C.i- 
ve Fianccsco e Domenica 
Br.v IO. I gen tur. dell-i f.mc ol¬ 
ila. cercano iniano d render- 
•si conto, di capire rassnrda 
, tragedia che h ha colpiti. 

I Chiusi ncll.i loro aiigo.M'.1. r- 
petrno solo- . E' un omicidio. 
— E come «• poss b le tlef n - 
Ire d.vcrs-upen’c ’i f.ae de!’i 
giovinetta'’ 

Ricordiamo sommariamente 
i fatti. Mnn.i Bnvin soffriva 
per un !'evc rlisturbo- a\eva 
l'unghia dcirallucc del pie¬ 
de destro incarnita La ma¬ 
dre condu-se m un ambu¬ 
latorio dcirENP.ALS — Tcnte 
da cui è assistito Francesco 
Brivio che lavoi.i da 13 anni 
a Cinecittà come manovale — 
e chic.se il ricovero m cli¬ 
nica pcrch(. tosse eseguito il 
[facilissimo interventi» chirur¬ 
gico con le dovute garanzie 
La domanda fu respinta dal 
dottor Capparcllo • Non è 
possibile, non è previssto d.al 
regolamento dell’istituto. U- 
gualc fu la risposia. nell’altro 
ambulatorio doU'ENPAI-S ri. 
via Tagliamcnio. del dottor 
Pctruzz. r de; med co c.-ip.i 

Lo stesso Petruzzi effettuo, 
in ambulatori). Ta^isirtazio- 
nc dell’ungh.a Immediata¬ 
mente la fanciulla fu colpita 
da febbre alta II solito me¬ 
dico. pre'(»ua:ido,, con due 
giorni di ritardo in casa dei 
Brivio che h» a\evano chia¬ 
mato d’urgenza dichiaro: 
« Non preoccupatevi La (co- 
bre scomparirà naturalmen¬ 
te » Una seconda volta, ri¬ 
spondendo alla chiamata 24 
ore dopo, prescrisse gener.- 
camentc degli antibiotici Le 
condizioni della trcdicernc 
peggiorarono c '■i manifestò 
un primo irrigidimento della 
mascella. Il sintomo evidente 
de! tetano fu diagnosticato dal 
Petruzzi in modo incredibile: 

* Un fenomeno ners'oso . In¬ 
fine poche oro prima della 
morte Un .-.Itro med co li. 
fENPALS cambiò la diagno- 
si In • menlngismo . c con¬ 
sigliò n ricovero immediato 

I sanitari del Pollrllnleo «1 
sono resi conto subiti» eh-» «1 
trattava di telano, m.n 1 loro 
estremi sfoizi p>cr «alvare la 
glettnetts sono stati van] 

1 


11 caso di Manu Briviu c 
terribile, ma non isolato. An¬ 
nunciando lo sciopero di pio- 
to.stn, la FILS rileva che «già 
d.i h.iigo tempo le annose cu- 
ren/f clcirENPALS erano .sta¬ 
te enei gicamcntc denuiiei.i- 
te.. Bast.i andai e dinanzi al- 
rambulatoiio di via Taglia- 
mento pci avcie una eloquen¬ 
te immagine del fiin/ioiiamcn- 
lo deirente, I battenti si apro¬ 
no alle l."i,30. le visite hanno 
inizio alle 17. ma i pazienti 
fanno l.i fil.i sul marciapiede 
dalle 14. .sotto il sole o la piog¬ 
gia. Ilei* avere 11 «numcretto.. 

Così funziona l’ENPALS. 
che pure è uno degli istituti 
ricchi. Ma non diversa è la si¬ 
tuazione di tutto il settore as- 


.sistenzlalc e mutiuilistico. Clii 
non ricorda il caso del pen- 
sion.Uo afr. lìtuo d.iiriN'.-\M ,>be 
si uceiae gett.llldo.^ dall.i f ne- 
str.i peicliè gli eia stato 11 - 
flutato il ncovcro ai ospeda¬ 
le? O quello di mia -ignoia 
che. avendo .subito l’.ispoit.i- 
zintie (h un reno. ((ipriSìe da 
una radiogiafia dell’INAII. di 
avere .unheduo . rea ’’ Due 
soli episodi fi a i più leceiiti 
Ma lo .>e.iiKl:tIo. 1 1 vergogna 
di lavoratoli che pagano one¬ 
rosi contributi per prestazioni 
inndeguatc. o che nel caso di 
certe malattie vengono addi- 
iitturn respinti, sono di ogni 
giorno. Quasi che l’assistenza 
non fosse un dovere dello Sta¬ 
to, ma carità 


Mentii il Colo-'t'o gl, • d.l 
toinaii' cipi UH v.mo !i loro \ 
lira! i protesi.! eoiitro 1 1 c.ite- 
n.i d: omieidi b..iiH'hi lIu- hi 
sanguinatio 1 e.uit.en. un .dtio 


lav oi.ttore 

Il i 

p(I -0 II 

Vlt.i. 

lii.iciull Ito 

d 1 . 

MI IS- (1 

tufo 

st.iccit:-! u 

.11 1 

|) in ’( '1 

Ul) t 

C.lV „1 li c 

otti - 

1 Ilio eli ioni. ‘Io 

fieli 1 l’i, ni 

'stili 

1 poc 1 

l fi.- 


st.tn/1 d I do\ I 1 -Il lugl II 
dello .ìi-or>o .mini pi nrfiuo li¬ 
tri tre e.i\ itili 1 l'ii ^uo ( Olii 

|) IgtlO I- I HI l'ito gl l\ l UH liti 

lento mentii UM iLi/o opt 
1.1 o . I UM-ltO I il lìiip 111 pei 
pillo i l'io ili I (1 tu I I, iggbt II- 
e Ulti M‘ Igni I ' \ I I Ih it I 

alle Iti ‘ìli tu si i\ UHI pie 
p u indo ilcini foi m 11 pei 
siiteiini\ li m ne chi a rei» 
Ijero f l'to I -p'ofh ic p u t ird. 
ipi.iiKlo li ji 11 ( •< III l'e Ulto 
con un 1)0 l'o I li I MI I-i t d 
olti* c( Ilio 1(11 ut il (Il tufo --> 
c ibli.i'tii' , Il (I loto unii >■ 
deceduto iiil lolpo « 1 iim 

corpo 01 ni) lini liti -.ti 1/1 iti 
e 1 III liti) iiil ()Oito (opi-ito 
d I un tendone b uico, ui it¬ 
ti*--1 del siipr liltiogo (hi So-,ti- 
tuto l'iocui Itole (ìclli Ut jiiib 
1)1 ( a L’il’io c .-.'.Ho in\.i C(* idi 
g .iti) eli Oli c no on i hi ' i .1 
i.iv.i mi p .1//l'e dell I ean « 
tr.i.sporl iti) il S (i o\ UHI oV> 
e it ito ncoi ei Ito II II r/o n 
pn d I ul un forti-.-, mo < hoc 
c -tifo n\ eci- Il I otiip ign ito 

I < 1 -- I 

\’ittini I (h I mio o OHI (ilo 
bi.uico 1 - i.ini-ìto r(d(i,co Ho 

II iiun un fuoch no di ’<(> 

.Ulti, chi- d) t I 11 \ 1 d( Il \c 

(|U I lillll ('Ulti -- eli 11 i-fel 

to (I I dcuii lini Itom I (I il 
d.il -.Ilo f) le-e II it \ o linee 1 
notte Ul (iiiii.iiL.i di .\qii l'i 
Utr.itto (I di I spei 111/ I (1 un 

livoio Ave\ 1 poit.ito (Oli si‘ 

I I moglie (* I due ilgU fi 1 pò 
co m* .ivrebbe olito un d'io 

II fenfo st chi un i Mttio Allc- 

grezz 1 ed li 1 .•iiim incile 

lui ei,i fuggito (111 .silo i),ie-.e. 
l’ergol , ne! l’e..111 ìc. pci 1 11- 
pO-ìSlb llt.i (Il tio\ u\. IIM’OC 
Clip i/'one Pr m.i d K-nic .1 
Ilom 1. -ì ei I --1)0' iio (• n Li¬ 
liana Tagllatesta. che or.i con¬ 
ta 2 G anni: t due hanno una 
figlia. Emanuela di 7 anni ed 
abitano d.a soli venti giorni — 
da quando l’uomo ha trovato 
lavoro presso la c.iva — in via 
Fosso dell’Osa, a pochi metri 
cioè dal posto di lavoro. Il m.al- 
eapitato h i riportato la frat¬ 
tura di una gamba: guarirà in 
40 giorni. Lo scampato è Ni- 
col.a D'Adamo, di 37 anni ed 
abita anch’egli in via Fosso 
deirOsa, con la moglie Marm 
Lotti: è originario di Maf.alda. 
un povero centro del .Molise 

Tre storie, come si vede, m 
tutto e por tutto sìmili a quel¬ 
le degli edili periti nel crollo 
del viadotto doU’autostrada del 
Sole, ire v te slmili a quelle 
di l.inti .litri operi! fuggiti da* 
loro p tesi ed approd.iti .i Ro 
mi .ill.i licerci di un li\oro 
ih mi'occup iz.one qii ilsi.isi 


Ieri seduta a Palazzo Valentini 

Vigilia dlcrM 
all a Provinc ia 

Una dichiarazione del compagno Perna 


ibi molto sp, ^ ,, - gnillc.i 

morte 

1.1 eav.i, elle -,01 ge in un 
terieno di projn.i'.i delhi pr 1- 
iipi-ì.>.i I-.incellott t- gest.t I 

d'il e’gnor Marcel o Ve.sjia. che 
i-r.i pre«ente all u* mo lei. 1 
traged i insieme con 1 ’e-siìsten- 
te K.iusto IJ.iriel! 1 N’unieiose 
niine ei.iiio st.iie l.it’e bnlhu< 
111 iii'ittin.it I iiii.i jiropi o .il 
(lini ni nut, pr ni 1 d< Ih lo' 11 ) 1 
tre oj)er.i s e:,, o ulti ’ co* 
lo I I j).Il eie pei •-C \ i.'( ih 
mio\ 1 foi • elli I I legge \ ir 
t 1 I Ile ( ---. l.i\o' ’io II qm -’i) 
Ilio lo in I •* III iim n'i i --pi i 
t.i’I pi. 1 Ile II i(ii(--'o ino lo I 

I iO-ìCI ,1 Iti I 1 II 1.1 1 11)1 |),i '< 

Ihti ni igg ore di t uo 

Il Rollili. 1 I 1 -.111)1 loiiij ...Il 
if.iv.uio dtimpo ili! lo 1 il) 
s*om co I 1 loto i)('''loi l'or ul 
III I I oiiinre^s I lofirow’-* 
iiien’t 11*1 1 111,.^ I e 111im* Il 

tulo n’tre UHI 1)0 n* il li i ce 
fiuto I on un bo-ito *rirble P 
I)'\d uno e IIUsc’o 1 im'ltei 
SI 'Il eiho menili I Ro'iaiin 
c s* 1*0 {)ie(-o 1 p I no I 1 un 


ni iS'O eiioinie e l’AlIegKz/i • 
-1' l’o colpito da altri ni i--- •* 

bepjiell •{> dal terriccio foiiii- 
n.'it.imentc ò .-Ini.'iSto con u* 

sii ftioii .N'on appelli m d 

r id 1I.1 li iiiibe d. poheri* -ol 
le. .it 1 d li! I fi.ui.i. gl. .otri oih* 
ri --oni) .iccoi- in i ii’o cn gl 
-ìM'ii'iM.iii I.iMuindi) con 01- 
g.i-simi con 1 uigo-ìi i d pin' 1 
sul Mt-o ,1)110 ni ec.ti .1(1 e,t: ir- 
ri ! Allegie/z ( Al’t h Ul* 0 
tentato di I rmt()\(‘ic 1 pe... 
ti-simo m.isso (he coi)* \ .1 fe¬ 
di I co Bonamii 

Mentre un oj)i 1 . o isverti- 
V I i sigili dii filmo .Mino AI- 
ligie/zi stilo ti.i |)orl (to a 
hi.iccn t- no .ul iin c uiiion che 
sO't i\ I m 1 p .iz/:i!e dell 1 ca- 
s * j)ion 1 o ul I-ì-en e.irie.ito 
e V •* s' ilo ul g* Ul) sopr.i 11 
p( -5 ui'e lUioim //() .■ subito pni- 
1*1) I 'ufi veloiit.i II direzio- 
i)( (hi Sui ( ! I). Ul 1 1 '. igili 

giunti I ij) 1 um iti- I 111 posto, 
bui o 1 moc-so (Ol g inde d.f- 
fiolt.i 1 -.oln do|)() mezzoi* 
(Il dui --mio 1 iMUo 1 m i.s-o 
che i\p^ I 'risolto fi'der.co 


Ho un questo ei.i gU morto, 
uc( so t-iil colpo, ui.ichillato or- 
r b Inieiite Li sua .salma e sta- 
l.i inispoi'iti in serata ali'o- 
lii’ono. I disposi? Olle deil’Au- 
toiità g.ud / ,u . 

Subito dopo sono g unti sul 
liOìto gli .ig'nti del conimi»- 
i ir .do Pre’icst no e stata apei- 
1 I iin'lnch.i..s; 1 bcnibra che hi 
fr I* 1 sin stala piovocata da 
inf Itr.izloni di acqua piovali.': 
non e escluso, però, clic un 
masso, lesionato dall.i mina 
fatta esplodere poco prima ma 
non caduto, si sm improvMsi- 
merdo staccato dalla parete tr.i- 
s'cunndo con se gl. .dir In 
questo cn-o con.e nel iinnio 
esistono delle gru.1 re-ipon.s..- 
bil tli og 11 costo’ic de\e essi 
re sempie utenf imenle con¬ 
trollato nf àtt' .subito dopo 1 
bnllamento di mi 1 mina K 
eh .irò che -e hi cinsi delio 
smott.miento e quest • questo 
controllo o non e stilo f.dto o 
e stalo f itti) in modo qu.uito 
m i. -uperf c di 11 geatoro 
della e.is.i e t,t ito er seri in¬ 


terrogato dal do’.' Pi maro, di¬ 
rigente del comm (fiorir ito d^)- 
ve si e presentato bolo alle 20 
in compagn .i del suo avvocato. 
L’asslsten'e ^1 è nvece reso 
irrepenlb le 


Deraglia 
un tram 

• ** ■ ■— I 

Un li ani dell.i STEFEH. pro¬ 
veniente da Cinecittà e diret¬ 
to alla .‘stazione Termini ha 
dciagluito sulla via Tuscoln- 
na aH'alte/za di via dell’Ac¬ 
quedotto Fe’ice II fatto clu' 
ha destato molto paniti) f .1 
pas.seggeii e avvenuto 'tu al¬ 
le 16 Tie dcj viaggi.don u)- 
no limasti leggeiniente teli¬ 
ti. Si tratta dei sigimi 1 Enii- 
co Gallo, di 37 anm abitante 
in via Tuscolana .17 Renato 
Ciucci di 25 anni, .ibitanle n 
via Ausonia 9 e Antonio Fa- 
iCs di 37 anni abit.uite m vi.i 
di 1 Sulpici 145 


« 


Non ho visto il divieto » afferma Pautista 


Battaglia 
per la 
parità 
salariale 


\lla t'utiiii’ 

l II iiempmie -c ojjero per 
tu’l. . met.dmecchn c . ma an¬ 
che per tutte le altn* f.ibbr chi 
romane, ò stato efff'tmito er 
dalle mae,str,u)ze dell ■ FAT.ML 
per la p.ir.ti. -..! 1 i.e pei 
porre fine alla od o-.i il .cr - 
minazione tra uomo c domi, 
nel luoghi d. lasoro Oltie 1 
90 per Cento dello m.iestraiiz 
ha Incroc.ato lo brace .. >r 
alle 10 . 30 . rispondendo In p 0- 
110 alla proposta fatiti un tar a- 
rnente dalla Commissione n- 
terna di effettuare un pr mo 
3 c opero per rivcndie.ire la fi¬ 
ne delhi od o,a ri scr m nnz o- 
ne -ì il .r .ile. e per resp iigerr 
le prtte=c degl ndustr al. m*'- 
talmecc.ui e quali, dando 

una n'i rpre’iz one rostrit'iVn 
allo lecoid.) ii’erconfederah 
su'hi j) (I ’.i ironderebbero 
.ijir re un \areo ..ll.i deelassa- 
i mie d( Ile qu.il I elu opera e 

D ,\ ..II’ e. iici ' d*'’" . 

F.ATMK ir (Hiim r gg o *it 1 ( 
n .1 -‘ ! .ii/e \ rii un 'nm- 
-li'i .1 d DI gog Old - e I. e? 
/.I di .H piojirt f)’ 7 i Dee tn 
d i)|)i r.i ( eli) *1011 \e\n!i.> 
n.ir’rt p.*o 1 p’-cei eh 11’ =.* o 

|)er ('ffe‘’iii’ p^i i’’! .ib r‘ 

• \ Il il .imo m • oe .i‘o ' 
br. ee ‘e-* moni indo con 
loto pre-(-ii/ . noli . 'to’'a ' . 
g u'-’ez? . de' I I st’iul cnz O'i 
de'' 1 p r '.1 - .1 ir l'e 


1 


Vita .S(|iiil)l> 


Ucciso da un pullman di scolari 
che piomba in un mercato rionale 


Seduta-lampo ieri sera ali 
Consiglio provinciale. Poco pri¬ 
lli.1 di passare all’approvazione 
di alcune deliberazioni di ordi- 
n.iria ammimstraz.one. d pre- 
s.dente Signorello ha annuncia¬ 
to che il dibattito sut bilancio 
preventivo avrà ii-izio nei po¬ 
meriggio di giovedì 19 . 

Il compagno Edoardo Perna. 
c.ipognippo del PCI. dopo la 
seduta c: ha rilasciato la se¬ 
guente dichiarazione sull 1 s - 
t’iazione .1 Palazzo V.ilent.ii • 

-Il Consiglio pro\inc..i!e ha 
ripreso 1 lavori ir. limi .itmo- 
'fem di crisi La G.iinM m no- 
r‘.ir I ipi. dr.par:.* (M dovrà 
pu's!«» .illron* iie i.i iii.-ciiss.one 
del b.lanc.o e. rdlo st l'.o de'ie 
C(-e -eml)!.! inqir.ib del» che 
l'o-' icoii» po-^ . ( ri -nper l't» 

Le d.lllcoltà deli 1 G uni 1 -.»- 
no .ICO.te d.dl.» imlUcenz-i d: 
em il 1 il 11.» prov 1 In d i c me- 
" »' fatto 'ariti* poco tlie non 

s. può jiarlare nemmeno di er¬ 
ri n ir 1 .imm.n -tr.iz one 

Nessun i ques*. one \ '..ile e 
'tat.T afTronta'a. tufo e m..'to 
f( mio \oii e ^»>;io mi -•i". 
(-«^p.»-'! progr irrm* d "or'-i ce. 
iier.i! o p irzi u GL urne- f.." 
ruportant, ioc..d.i: n P.al.izzo 
V’.ilent'ni sono i du--* vo'i 

per l.i pron' . .'.tt'’ 'i'one del'a 
Ree Olle e 1 . c,»uvoc iz.oiie 
d nii’.i'-eriibh'.i connine de 
c nque cons gii prov nc.."»!* do! 
l'zo -li! te'n.i del p "(no re-i 
S on.de d. -ìV.lupp.» (‘'ono'ni.o‘ 
M.i .11 quest, c 1*- i’n.z l'.v 1 .* 
pirt’i Ti! no-To gruppo ti.iii 
di (|Ui-n* dei pirt 'i lonvi r 
K( 11' • 

S deve pere u <.rr v iti .. j' :. 
prcs’o ..'1 un.i cii .«r ficaz.oiit ^ 
conijilet « li mi r zzo pol.t co! 
t* programm.'it.co li vo’o -uli 

b. l.inc.o — !.. Gi.in'.i non - ! 
preseii'er.i d n: s- 011..r .i .incori 
pr m.» — ne potrà es-ere l'oc -1 

c. *.'-.one N.itur.'dmente que.s'oj 
comport.i p.iG c.iltir. re^pon-.i- 
b lita per le forzo d or ent..- 
men'o deniocr..! co che h.inno 
appogg..ito finor.i l'.'ini’ii.n stn- 
7 one 1 «ocu.ldemocraf c. e 1 
repubblicani non po'.r.mno cer. 
to pensare di cavarsela propo- 
tundo -soltaiitc uni formula al 
Pi, sto d. iin’.iìtr.i Se finora 
Iriiiiio f.i'to 1 . gli ir .1 ,i 1 un 
b done d. b» nz n.i vuo*.), la 
un.ca po.'.*ib.lit.’i, prr loro. 


aprirò un dialogo proficuo, con. 
sisfe nel proporre non s’olo c 
non tanto un.i formula, quanto 
una linea di .izionc sona Lo 
stesso discorso vaie per quei 
democristiani chi» dichiarano d* 
voler modificare qualcosa, e che 
fino ad oggi hanno dimo.-itr.ito 
di essere deboli c timoro-i pro¬ 
prio nei confronti delie forze 
di destra del loro coni.t.ito ro¬ 
lli ino che doni.inno nelLa 
Uiun’a c s! opjiongonn. d f r 
to .i.d ogni c.imb .imonto 

Per fpi.into ngii.'ini 1 no . pen¬ 
si..mo die e ancor.T po'-ili le. 
pur dopo un .inno pei.iii't) ir- 
r’vare ...i un.i '•oliiz one die r - 
xpond.i !l'.it:e«a delle popol 1- 
zioni .\ (lucsto SI potr.i g un¬ 
gi re pero, a due Cimd.z on -»• 
CI -s ir.i uni t» itt .gl I ,per’,( 
con'ro h forzi die .tiu'ro • 
fuori I i Democr .? 1 . m i 
Viirrehlier.i nnn'enere ‘n".i m ! 
i.i niniol» I • 1 I 1*1 11 eqii V oco 
e -e questa l)ittigli.i -«ra i l'ta 
SII 11*1 I p’ ifomi 1 pr.icnm- 
m.i* c 1 di ir I -, n? 1 r tìn' uc 1 1 
iiidispens.ab.li co.. .Inriz one 
del pirtito coni»ni«n Abb. .mo 
-1 mp’-e de**.'), e* r p» * .t..) che 
non ficc am.! q'if's* on<* .1 for- 
nuile d govern ». in . d n.l r z. 
r.s o di impegn’’ s. comprendi 
che Ihi'Or o po’ - i*-,' d f ire 
C.1SC ver.'imente p*-»- 've se - 
O'Clude , pr or li n .''e.* p i- 
z one oonvin '* ' 4 iri » lo’- 
•a .che c nd spcn- .b le pe- •{ 
fermare nn n.-i r zz.s -i nv.» 



La tragedia in via Oxilia 
La vittima lavorava ad 
un banco di alimentari 


l II pnilm.iii .iddi Ito il Ila- 
s|Virlo degli aliiiim di im.i 
sctioi.i privat.i. e piomli.ito leii 
m.tffiiri .sii lina b.ine.iteli 1 del 
ineie.ito di vi.i Ovilta iieei- 
deiido iin.i pei soni •• tereiido- 
ne .iltie due Li sii.id.i. die 
SI tiov.i .11 P.irioli. e V lei.d.l .li 

ti. dlu-o li c.iitello elle do¬ 
vrebbe segnai.Ile il divido, e 
(K'ro invisibile, eoiiqilet.tmen- 
ti* (Opeito d.igli nnilirelloiii dei 
v.iii ii.itidii di veiuiit.i I.n 
gr.iv'issiin.n sci.igiir.i si »• veri- 
tie.it . 1 in un .ittimo fr.i h* iiil.i 
di t.'iroie del p.is-iidi lo stri- 
(iio ilei fieni del pe- mte oiiio- 
m,'//o e lo sdii,Ulto dell 1 b.ill- 
e irell I sfond.ita 

\iuuu.i del dr.uiiiii dII II in- 
eideiil, e iiiuaslo Giuseppe 
P, tri liti oper.oo di >7 anni 
die. Udivo di C’ortoin in pio- 
viiieii (il \re??o. risiedt* di 
t» m|M» III Vii Li t’oiitea 1 i in¬ 
sieme (Oli l.i moglie e <hi,‘ ii- 
gli Cl.iudi.i di ‘2(1 anni e Gum- 
e.irlo (il II) l.ivot.iv.i ,il merc.i- 
to .ille dipeiideii/,* di un fr.i- 
tello I lenti sono, invece l.i 
signor ,1 M.iri.i l’i 1 Massimi, di 
3t min .lint.iiite iti vi.n Rellmi 
Il 1 e li l'oniinesso della bin- 
c.irdl.i li dici.issetteiine Aido- 
mo Conte Andie 1 15 b.inibim 
die vi.iggiavnno i liordo del 
piillni.in. Iiamio rnKirt do lie\ i 
contusioni 

I.a dis’gr.i/i.i s e \enfieat.i 
podii minuti dopo le 8,15 .A 
((uelFor.i molt.i gente, in m.ig- 
gior p.irto iii.iss oe eli»' st.av.i- 
110 facendo l,i spesa, percoi re¬ 
va vi.i Oxili.i tr.iiiquillameii- 
te. sicur.i (il e-sere protett.i (Ini 
divieto di tr.ui,ito Iiiiprovvi- 
s mieiiie .• inv -.opr.iggiiin- 
to i») -eliool liiis (il pro- 
(ìro't.i dell.i dii' t Marz.ino Al 
suo vol.ilit»* sedev.i li ‘J4enue 
M.iriiio Alcioni (jiie.sti li 1 eer- 
c.ito (il evit.ire i passanti con 
.ileitni* disp,‘r.de sterz.de e 
Ir,* 11 ,indo quindi di colpo II 
p,*s mte .iiitome/zo ila sb.iiul.i- 
t»* e SI e infine ibb.ittuto con 
gr inde V loleii? I eontro ii 1» in 

ir,*U I 

1 <• ind.igiiii sul tr.igico .nc - 
(lente -olio lOiidoite d d coni- 
jmiss ,ri.d«» S.d.irio-l’.inoli e 
lidi» Str.idd» Il pnllin.U) <■ 

st. do s, (jnestr.i'o c l’.ui'is'a e 
st.do .le»oiiip.igii l'o .d coinni.s, 
s, ri.do , d inti'rrog.do Kr.i Ir 
primi voi*, die iH»rcorrevo 
qu»'l! I stridi - h.i dicin ir do 
.:gli uiqu.r<*nti ALirino .Xlvom 

noti 1.»» V s*,. li segn.de di 
(iiv le',* li ’r.iis.ti» Non |»,*t,- 
vo \ ( d, I io II *”*10^10 iOiiit'r.i 
d ih* t) me .r» ih «• digli «im- 
l)i,*llo:n Ho fr.*n do d’sper.ti- 
niellte ini ri'H h.» jXitU’,* ,'\I- 
f ..-I l nv esilili, n*o 


Segnalano il caos 



4 ^ 


XIX C’RI>Tf)FORt> CCILOMBO. |M»(*o prillili della Fiera ili Kiiiiiii — VI leiitrii ddl’iiicKii 10 
iriincgKhinii tri* seciiiili ili div lelo ili svilita 11 sinibir.i. Prima dell ini roeiii r.iiitiiniiiliihst.i 
e SUI stilli» avvertilo elle min iiolr.i sviilture .1 sinistro, l.’iiv v ertuiieiilo. .iiizi l’iilililigo. 
viene rtpeliilo o gmiipiilo nel lenito ileiruieroeio e perfino dopo (cereliio lii.ineo nell.i 
roto) Min lui qiMilo i.irteilo I sempio di inutile siiv rahlioiid.iiiz.i di e.irlelli .din 
I o'iliisioiie si (igi'liuii:e i.i perdilo di prestigio del segiiole 



VIA DII. VI.AKI limlioiinl — A eiieiiilo 1I.1 Osilo, proprio al teriiuile dell oiitostrail.i. si 
siorge nel tiri me//ii il lortello di direzione otililigatorio illustrato dalla foiogralia Oo- 
lilico (Il voll.irc I, destro’ Il scgiinir due ili si. ma se alleile proieili diritto iiessoii 
azenle dell.i siioil.ile trovcr.i do ridire Inoltre il segnale e liss.ito a suiistr.i del sciish 
di man i.i ■ lie si.i ,1111 li'esso un - rudere - di nitri esperimenti di si-gnolelu .1 ' 



Viano \llrcre//a 


Muore su un tram 
il maestro 
Avitabile 

C>) 1 |» to d.l .l.f.litti C.l.d,.i(. • 
1- nioito .cii -u un autobus de. 
'FAT.AC l.iu:,»., deil.i coli- 
[tire c-.r/o-.t • P.irlami d’amo. 

- M r >1 I ’i lo-'r.i 1 . I z 
■Av.t.ib.lc siav.i i.irn.umo „ c, 
^.1 " l II 4*1 vcl; ,1 I dcll.T l.tu 1 
< 44 > quando all’altezza di \ia 
Donna Ohmp.a , ò improvA-i- 
«.imo:';,' .icc.i'C, .t.> .t 1 'imio 
Il no’o mn-.r s'.i ..vcv.i 72 
■nn. II, ... t- , I ung,i c.-- • 
Ira oltre a in.iinionttc.abi’i c.ii- 
I/o»n ,ivcv.' ro-n;v>'«to molto c.» 
iiiiim, '.."or. p. r tilni ..vcv.t 
«crii:.» mu- eh,- l'or Pi^irisli-i 
iFvi.igc? P.isq 1.1*. olio Do" 
Immmm.i 


Tragico epilogo di un gioco 

Muot^ un bimbo protipitando 
da un edìticio ut tosiruEtono 


I II binilo d. ,)fo .un. ,- li¬ 
ni i-to \r;im.i di i.n. iror'-.ic 
^C).lg ir., vor f c..’'i-. »'r.. r.llo 

17 . 30 . .1 fon’.iin . 1 . M .r no 
mentre gio\.ic.i .. n-.s.-ondino 
con .'ili'un. cictuiio >• precip;- 
'..ti d.i u.i p...Ti,'rotto..i d u:i,T 
C.li.l l’I COttlUZ..)-.O. ÌTll’..’.t,’ZZ . 

di (Ltci metri, «Tarn .z^ nido ,.l 
>uolo S eh .'in'..v.i I.ii. 1 .no Vel- 
Ictrati. c 1 r.bi'uv v.cini al Ino- 
dllgo del s.ni.'tro 


I v,'n 'o.; o . l) mi) n.i 'Oi.o 
s: • 1 pr.ni. . i ..v.iToro pcr- 

chi» ..vov.tn.) idit.i 1 (.r ilo . z- 
ghiacc. .n’o i mci .’o ,i... f gluiolo 
dnr.in’e ! * c «Li 1 I.u.'.ano or.» 
a*.cor.. .. V t... r,*-p r i\ , m,. le 
sue co i.ii? , 1 'ti -o;,o siip.to ,.p- 
pn-,' gr.iv .-s.in * (.rdiv.i -..n- 
guo d I mo’.l,' fi r "c o prc-en- 
t IV I l'cl c .po , tr prof.'ind 1 
*<1 i i.c . i- I.n. .dio d .\ .n’ 


,» c I it 1 .. 't r, 
Qu .cun.) h . 
e h « prov v, d 
p cciilo V.ciin 
di ! fcri;.> ,• 
nel., c.:n c 1 - 


i pr.v i u. ii-i 
terin.i’o un’ iu:o 
I ,> 1 aric..re :1 
’i, nu:. p.ù :.ir- 
'i.ito r.cover.ito 
\ i.I I \ na - .i.lc 


PI\//VI I DII ( DI 0 's>l (I — VIF ollez/ti di V IH laihiraiia si untali» duo (ar(,'lli 
«iniani.iti I I SMI ’r< n, li . fo'o' Il p-inin indirò - dire/iiinr \ irtola rd il srmndn 
- dirrziiine ■•lililiz.ilnri.i - (frrin.'i l.Mn(.t in lanipn .>z/iirr<i) Il sorond.» i.irlrll» eh'' 
iosa sigiiiiirii ' \iiti.i poirlir so \ n»li scgiiatoro dio da qnrita parto nmi si pim Ir.insitiiri. 
non la ilio iip, toro le prosi ri/ioiio dol primo OhMig.i forse ad «•sognirc una rotatoria 
l'itorno al Colosscn ' li, i|iiosio i.i-o il sognalo o slnigliato. e oltrrlntto Inori posto Via 
non i- Imita «< di-Ir.i ndt.i loto, si può siorgrro nn terzo rMrtello di dirr/ioiio v irioi 1. 
messo III mi pillilo ’ii in ni»n servo .issolntamentr a nulla, prohahilmeiitr rimasi,) in linei 
p.isii. d.l (iiiaiido ili I in 01.1/101)1' al ( olosseo si siolgova ili tntt’allro modo Per nii uutonio- 
tiilisli) non pr.iliio ni'll.i 70110, risoliero il rebus losliliiilo d.ii Ire eortelli non e «reto fai il.' 


I • 


.l’JÌinii.i fi ' il, j, I ' I) i.fi on r.7 0 i . 

•'.< 11 * no <( I . i ( > I ì 1. D'o. c.J, t c 11 1 - ) 

. r <i> li c’i'onj rro ’ni • -■ ’o*- ■ 

.\i p ij-r.nii. i.f;. rnn 11 . 1,1 ni non n. • r 'iorefo 
li r.ir-olh) d: di. irto di rr.in.itu Di/.rtf ’ 

li I (> b .TIC,» bor.tifo d ro «o o i.a'br- 

. . in, -i no .'.1' > 1 . 1 '. o-’o I ' ' ) ’-'n .i>, ’• 

i)..".. r, ì/c 1 / 0 ? meri.' no ri., ’n-.jii’i ii- 

\, r - or," drjCo.ìiCi .Iri'a <•-. . 1 . 1 Comuni 

non lino <iiiis"rii ers oftrrm .ndo d non m- 


. n > nh' V 0(3 •; ■ 
i' I. s* rii nc o*.,' 1,0)1 }) 

' ii . ])) 11. . li .. -o il 
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r;,)0 , l'rr 

rii,' - i.rso h ri siioriM.b .’ *il co 1 
r ,l»'i pn ’rn.ir, ! .riviff r.<*riCi; ,1.. 
tua ha a oci to 1 omnnqiir la f’ta p..'- 
trnn 1,1 incihn'i la .ranalr’.ca 
Ir (il) «iriccor.rnic, lO-r fi -. «■ Ir -• 


'.rltUtt rii,' ifr 
. 1 ,-- 


.r o 


A qu, .-b» rirozi..r‘e -l'ef «co.of n , .ncom.nc .v a 


Fr.ifiX’ch ,' e 'O’;.ip,>?lo .«d tm 
d.fi.c.h' .:.'»*:v,*n',) chinirg.cii 
N,i 1 st1 ru’l ..di f .re. 

I me.d c Io h rn.» v 't.i n.or re 
qii.,ndii . «pjior ./.oi.o . r» Apr*'- 


10 ' pr. rniiii.: r.. i 

pi’ifo - I lujiii.oit'O • d< Ila r rco'rc oiic 
II.’,' /nnn'.’ uis v:,’r,* -h f|nci*o conccto, 

t, ni r orno Tuiiai n bnif.i mrao rrr ni 
c; -o prr la 1 .ita per irarrr I irnpr,"(s.o>o 
, il, (jiicsfo ri'aolr I «'riporlo ifcbliilc dii aria . 
iij/ii'f. I.'incidrnir norialr ,lt via OxiUa nr 
r li mrinionn ricij p.ii rt'ccnf,- r doloron 
Vori \t fniffii solo di rartrih «rmincsro»ii 
l'i orrore n'irfroppo ohbij'fdnco conumo. m.. 

11 rrirori .l- .nip ,',70 drllti sranalitira lU" 
I op.i (ino inpcroi' do (i/iii’. c riio tu'tai n 

' npO’io tiii.ip'ni/'. HI 3' piirc ii'rrij' , ' 
'.i.iui' . 0.1 imi (.coni , onlrin'ilvi’ «o 1 


’ 1 ! ' > , .*’ iiitic I '' ni,. . r'*i-,i rii • -o 

' " I 0 . (on.lia. 'l’s, -.'IVIri.c. 0)11 d-'iV ro' 
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r Unità __ 

Gravissimo e oscuro episodio a pochi chilometri da Cosenza 


Carabiniere per sedare una lite 
uccide a revolverate due operai 


____ Mirteili 10 ottobre 116! ■ Fag. 5 

Gli estratti della sentenza della Corte di Cassazione 

Colite fi Callo fu comlvaifafo 
per Ire irolfe uff^ur^usiufu 


(i'oiiUiui.uluiie tlalU 1 . p.iuiiiu) 


Per ora manca una versione ufiiciale della tragedia: mantenuto anche questa volta il << segreto istruttorio » 
Gravi interrogativi - Il militare ha fatto fuoco quando la rissa era praticamente finita - Non c'è legittima difesa 


f Xapolittnio. N'atural-uato avanti, tinse pei soe-| 


l'O.i niie.i 


(Dal nostro corritoondente> uaei . caiabinÌLMj Moiucleo- ilu caleie 1 ainua» ma bai | ìt “ ciit 

COSKNiiA. 9 — .A coljji oi v -N’apolitano. Naturai- /tato avanti, tinse pei sue j II oU| 

di pistola, un appuntato elei metile, sono inlervemili. per correrlo, e ba fallo fuoco dii i • . 

earabinieii ha ucciso due separare i contendenti. nuovo; anclie il giovane e fla QUCrCl&tO 

manovali che l'avrebbero a«- A iiuesto punto. .Antonio rotolato a terra, morto -- 

i'iedito. Con due militari, era Alaz/ej .si è scagliato contro Oggi, è cominciata i'in- [ ^ i o:, niic.. -n.r.ii;. i\ 

.iccoiso per sedare una ris- il .sottufficiale, ingaggiando chiesta. .\ Mangone, sono.\u^. ir. t.•levi'-ime -i i.i 

.>a fra fratelli: ha provocato con lui uno furiosa collutta-giunti il maggiore Ugo Fa- all,.m.nulo .s.uvh. .• num - 
iina tragedia, l) gravissimo zione. Aveva un’ascia in pu- vavolti. comandante tlel l 'to contio l a fenvore <1 Ke- 

opisudio, che le autorità cir- gno e. mentre rotolava a ter- gruppo dei carabinieri di '“‘‘oii. l'uw F.iniarui ti.i i;- 

condano di un comodo e im- ra con il tutore doirordine, Coscn/a. il tenente Zecchi e f'* prep‘r..ie 

i)ara 7 /alo riserbo, è accadu- lui tentato di usarla; il Do- il tenente Rago, del nucloo lìì 'uno *.•!>' 

Io a Mangone. un piccolo co- nacj e stato raggiunto alla di oolizia giudiziario, un me- lumuo pre.-entoM im.. 

nume ilella Sila. a IO citilo- spalla dal manico dell arma, dico legale e 11 procuratore iniermuazumi' ..i nr.u.'Mi a. li.- 
metri da! eapoliiogo. La ma- e ha riportato lievi conto- della Repubblica. I corpi di li itH-oiuuii i :./.oii <• 

gislratura ha aperto un’in- sioni Po» e intervenuto il Antonio Mazzei e Vinrenzo f'-u-t'./!.. 

l•hie^ta Di ufficiale, non -• carabinieiv .XapolUino. che Gioio.sa saranno sottoposti al- ,, V-'h "'.u 

■-a .l’ente Della irrespoiisa- c riuscito a immobihzzaic resame necroscopico. Emilio jKvonip.tVimu, ‘ \i.a 

Itilo .<p.uatoria. osi-Uuiio Ino • oiiorgumeiio o a flisarmnr- t* .Assunta Mazzei o buona li.ùùiolo Salauiio. Ita pioMiita 


-^- \ t'ihiìjui l ittjtint. i> .MI (iiiii- 

1 , .1 i • A Ai • Jouli ricìiii'sta lirlUi l'nicurd 

i velia il « segrelo isirutlorio » ,o,„ m/o .s. tutta </oi - m- 

»T »' 1 «Ai- j.f iiiuroturo .mii Jtimirt di ijiio- 

limia - Non c e legittima difesa ..u- a piori.sioiii -, suirutan- 

-- . ---- fi’iilfii pof rollilo donimi! UHif- 

_ • << 'f'tio fuo.pif Muro i/uol/u /’- 

Sacchi li supertestimone,, ; 

ha querelato l’avv. Augent» vj.o 

-I iKirudo.'.'M l'Ilo M imii’.'.fuiiM 

u.r.ii;.'!\i- gli ..1 d.i olio .--aiolii». , pio-I</uo.ifu .•.'(•oucorfuiifo r/- 
vi- imo -.! \ .1 niino..i!.i d.il itifoii-ou- .lol j<‘*‘udu — Sulrutarf dulia 
. <• Ululo- ’iiotr.i d. .A rimo dui..iiti‘ I t,.. iiuu mi micofu iiioiiff. - l'f- 


logioriialo -.Si d.u 1,1 |MÌ \-o- 
dori‘ porolio Saooii li . uu n; t.i 
oh. Io Ita .iidotto .. t .1. i- 1. • 
l.’’lltO( .og.i/:i>lu 1 ..il.iMu ii'.'i- 
’. 1' <• stata ..V.itt/..'.1 d.u. «iini- 

I o\ u!. C'iimaiid.ii o l* litui 

• t’.SI» o /'.iiho!: il’t'!' K-- \.i 

g! uno .'..poro qii .n’u . :ii n - 

n'.i'i p.-’.'.a; • g lui .-h no 

oplaotiin.i .' l'onvonu n’« 1. m .- 
.Atii.-i' uno. d,i narto d.Jt .- 
li o-'f'i loi ' olio. -1 in.’ ii'i ' 
-.t.i *.'loi s V.. i'.in ma. vu- .1 - 

II i.'or d. 1 gi'oin. ■:.i I'. ii.oo’. . 
pu'.oiimn/.auto i ' >■: oui o 


1 valligiani temono la sua vendetta 


L'ergastolano evaso avvistato 
al confine italo - francese ? 

Sarebbe stato visto da una pattufìflia di gendarmi francesi - In corso un 
grande rastrellamento - Paesi del cuneense guardati a vista dai carabinieri 





LI.MONE (Cun. .»i i» - 


'0 ,l’ente Della irro.spoiisa- c riuscito a '^tmobilizzaic Pesame necro.scopico. Emilio r,/; ù, a.ai ' vv‘ " 

Itilo .sp.uatoria. o.-;isiuiio Ino • oiiorgumeiin o a fitsarmnr- e .Assunta Mazzei o buona li.-.ffaolo Salinàio, ha pio-onta d of. loi - om-. -1 - 

vor.-noni- variano noi nar”- h» '•d oooo >ooppiaro d parte di colou, olio lianno a.-- to alla l'rooora doli . tlopiihlil:- oon un., oo - 

oola’i. ma nolla lostan/a di.niiiii.i. L’appuntalo Dona- cistiti» alla .spaialoiia sono o» d M.lano una quorola poi i» n-or d, i g.om. I.n.oo;. 

oonferniain- . In» i Ultori .lol- oi -i o . iiiiosm) io piedi, h.i piaticaiuente in stato di d ffaiiiaz ono .‘onuo favo .-Xu. pio,mnun/.auto i \ om o 

l’ordino non no.'-.-.oiio invoca- o.--ti'.ili,. I. pi.stoJa .laila fon- felino. iMa, ili ufficiale non «oiit._ ;■ oontio il dirottoro d.dl.. oo.| ; d -o. n.. in; gu. i ,i 

lo ne lo .-.--lai. di nocP'-::. dina e ha sp.iraio a brucia- c trapelai,, mente oerche --i •• .'•opoi-n ^t.nlonl '-oooiu... gi..oo > -<■ - oo.- 

... ^ , ■ I ;i . : “opiioi.ì liimii. piloni .1 .M;ni.r.nio non li,. .'O .-uno ..i; . -oro!.. . .... orni'. 

Ai* !aI lAiZ.ltinì* iiilt’'*!. nt'ii» conilo il .Aln//ci, luc - t» ’sontii.» il Iìiso^mìix ili tini- ..4 v 1 . 1 ' -t /« * 1 

T ... ‘ I ) , , , r’w • 1 . I ^tniiLo M iMM.if.,110 in II III eu.to *.i tirimi vif.l . (. \\st./..n il i v*n:-v» ; nu-/- 

IaL* tilkinic t'iviiJO \iiloniv)ttiKÌOitisulcti]|Jo. v^uÌìKÌì cciìii^Ì ili et ih it 't>c*gioto tvdolirt* trusm.ss.tiiR* ti‘U*v*«'\'Ai. /. piil)l>l.t*’ir. i|i*i leniti* 
Nlazzci, o; 3.1 .nini, -^posiuit lix’olto !a canna doli ami i islrnttoiio - tua h.i letto su uii ipiot «l'atio i.ai o tolov.s.io lao. .toii.t.h.- 

con un figlio, o Vincenzo verso i' Cpnio-ia. ••’ie \'eiieti- \. (« indaniM.» una fra.-o oli.' !.. r- ni.iulg.-ro „ 

Ciioiosa. d' 2-1 .unti Dol sol- - _ 

Uifficiale ohe lia spai.i* > -:i 

Don'id ' I valligiani temono la sua vendetta 

'rutto e accaduto ler: .se¬ 
ra. \erso le ore 23 . 30 ; ed c I — _ — ^ 

L ergastolano evaso avvistato 

/oi. per motivi il; interei-so.) 

non vedeva di buon occhi:» H U ^ V m ■ U 4 % 

al confine italo - francese ? 

Ieri sora. aIiiiu|Uc. .Antonio 

.M.I//OÌ li.i 1 aggiunto la oas.. ^ ^ ~ 

M -. dìcmul; lo'accompà^^^^^^^^ Sarebbe stato visto da una pattuglia di gendarmi francesi - In corso un 
(lìomsm c’erà'anche^GioSm grande rastrellamento - Paesi del cuneense guardati a vista dai carabinieri 

ni .N’accarato, parente di As- ‘ ” 

sunta. Hanno bevuto il caf¬ 
fo insieme, poi hanno co-| 
niinciato a di.sciitere. E come 
>))0'..so accade ciuando .si io'-| 
na a scavare su cocchi mo-! 
tiv; di rancoie. lo voci l’tj 
tne\e .s. .-Mino altoiate. è c>»-| 
iiiinciatn la lite, sono .li nn.»-^ 
vo volate le minacce I 

Qui. Io veisioni ooininc:;.-! 
no .1 es-eio diverso' c’e oli;’ 

'lice, infatti, elio .\ntnnin 

pagnni'ano i’appiintafo''D (’l’Nro — Il «'«rcfi-i- .hi .-ir' <• rugcilo I.Ivto <;iorrt.ino lohe da O’ inoa rag'gmnge -1 
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doii.i p.ii lifiiiìmunte ‘ iiltutti tu iltre- 
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nì gui 1 .• Il P i/iiu'-tn eiiiie<injii 

> -f ' ,i i-oi - urrniu ii iid':inr'ii Ini piu- 

' '* ‘ l'uoiff.. in tn'ln <1 prii'M’ hnii 

1 .'o;... ; uu'.'- , ‘ 

, . /•<» rnnd'iinlo o rni'riil') mi- 

IMI, .t..\ 1. Uh.- Jo '"(d'o del eiireere. I. 

I fu direzi'iiìe del reeliisnriii 

_ I — inetii'-nnieiite — hn ;ni'.''.<?o 

’ ni iiirreiiie Siilrutnre diilln 

dettcl. stnon neeii- 

__ dend'i 

j /In rilnnlitii j>en> uniiteni- 
I ìini iineiinienle ehe. inni n- 
joo>M/i) nueorn iiuernto iileii- 
B ■ 'ini einniiiiieii'nnie ni munln 

(I tf’oot'iulIIf ( I, lo A '.fuiii.s ‘ del 
iniiì"nreni inni nintnrn per’ 

9 l'i'riiii in ninlinnitn. i/opo, 

ji/tni mille pii^xitn nellti jniij 
iiirniide innlinsetn o iiofl'iM-j 
-j Mniiiiit. Sul rntnr,' (’tidln Imi 

t*** ((iFroninfi. iin'idlni nuo'mil.i 

th»init>rì '■oo/i/'-o.iu- ‘>-surrniidii le 

I di' pii^i:iinit i-lie reijiilnihi hi 
d/ lutti I dot.’iinlf dr 
iiu.ij il — l.S'uiilo Steluini. ne il .mio 
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vio Giordano, il giovano con- tnittanieiitn è m uleini ehi’ 
dannato uircrgasiolo. evaso diflrTÌlo ilti (piello depli ul- 
iei'i l’tiltro dalle carceri di tri (iioriii e iln qiicl/o do! 

ICuneo, sarebbe stato .ivvi.sia- .suoi coitipuoiit di si'eiifiim 
^jio ria una pattugli.i di geu- | 

' ,darmi france.si in teir.toiu»! 11 ..^^ «,~,a . 

Ifrancese, nella /or.i di l’o.-i CJna Spcranza ^ 

u* Vecchio, i/aii.i-nie o .-.t.i-i penitcnziario • 

Io immediatnment.- dato .-.mI 

.ilio tor/e tli poh/l.I ti.uuo-oi ‘Mu * riiilm eureere - c’- 
.sia ai l'tirabinit';. it.d .ini >ii mu’Jio <i l'eiitntetie in r 

Moigo .San Daini., •/.> olio .so- <•»' "»’* ?»"■" <>' m e In 

no affluiti nel!., oui.i .on erpii.s'lotiino e .s'Iiifo m.-ss,. ni 
forti oontingent . o,..n m corrmife tielfu niuiiieni pni 

•• ■ grii[ipo di mib' di 'loiiito tuttit'-to^'it di come .sfanno fo 
■fi! lirovvisti di c.i n poli/iolto. «’d Jm siijnitn .va 

'li! Dol giovane c\ ...-o non si e ''ifroranionlo del •'■•doJ 
1 -"Coperta success v.unente .il- m;<su.f'iimno r >m deltn 


I I. « . n . t. .4 1 /. Il • t. . 1 .A,, ( f I ri(M 11 II L a'*»'**/ ' »i k m ci mf i iir * f I rein(i rii 
eisnmeiitu in i;ncfJii ilell'altn npent unii inni ferocia ud f(na|<;i(e limano upiuirtuiiei 
(lindi-»,» della ( a.s'.sarion.'. raffinalccra che liatino (/nel-i.'-fi-.s'.',) iiniDpn /il prim 


I III ti'lli'r.i )inlat.i iliilpprcustiilMti» ali'at t acati) 

jfim.'iif,», coMcc/ii’da MS,. |)(»..'- lurnhilu pumi nillillu ni fra-i.nf, linllii iuoimoii.' di un 
noli IM- " ’-'niimuemn uhi' h Un runis.'u nri.itn u i idi-1 mn/nlr. riierundn. pm. inre- 
(hdln Jk'i*/'" ■'''"'I’'*' -■"‘deiiiiln u uhu iiiuinimnun ’ co. I.- maco/iio .stos.sc ad lina 

,'a irniiiun un ini.'In ni ih inni Sniiiin di Inniir a mi ein i preore.'Sii cft’.sfa.v'i i-noqqe 
imilnihni mi Ini o.sfaoo/afo. /In m. di fnlhu'.' .Vo. m qne.sfo i dal na.-o _ nd.r.). /.'esame 
iiriitn o c.nfiaiio ad m ere iii'n .'iireiiinin di Irnute ii tni '<del .<iiii(iiie, mreee, iirern (ìc- 
l'dn.'ia n.'llii ipiisfiria e prò- ca.so di rendclfn nies.so 'ii tcorfiifo ciio si triiftiira tfi snn- 
l ixiniriitu in i/iicfJa delt'idtn iiperit unii timi ferocia ud nna|(;i(e umano upiiiirteiiente a/ln 
Ipindi-»,» della ( a.s'.sarion.'. raffinalccra che liatino (finti-j.'-fi-.s'.s,) iinippn /il primn) del- 
/.’.mo. ilhimimiln dii lei, mi co.s'ii di diabolico. U'iicei.-n » 

ridon.-ra i/ncl/a hherlù ehe /I prnee.<.<n confro .S’alra-I 

hn imnierriiitiimente perdiitn. tnre Ga/fo )ii. come (* noto.' AccUSe 

I ' Di'.Mdi roroi ehe da fiarfe ano dei eii.si più elitmorosì di j 

l.'ii,/ mi lo'S.- (/ufo mi ftro- prneedntieuln ;iidi:iurio. ff j al « rcdcVlVO »? 
‘iin-ltun .'id ri'idtntn dei hi- eiidiirere dellii ritlhna inni j 

i rnrn n un; .sfa (ii'o'iipondo'f In mai froeafo — ud of/f/i | ‘ " “tteh, dall arma del 

'i.i’l nrn nituru"U ('miln unni miliinilnieiitu .si Cdfti.sco f/idi’l’fl, i iinnhul trii'.'urn pro- 
t'itlii rnii'in iniiiinfiimilnli' (f'Ifn'ri •ilo — od il (inidiee in-l''.'’ J*' '’ '""«/('nnar.’ il Gallo, 
nuurure ’ii /mona nofiri.i. l/i'.s.’ fa condanna hi Inise iill''^' ntumiu che f,».".' .«fiifo 
che M' ili'(iru:nitamente dn- sim '■ conrincimcnfo di col-•'•'-''.'■o o iiiiesto fu, 
j I , iiMiiii'.irini ne ninrrei pei'nlez^ii .\et iihidizin i fdeniitn < elenientij decisivo. 

II/,!’ do,’,u.- Von II jmo OS- imjt/icafo anc/ic nn /ìfflio do/1-'* '''dnardar-, in reiasione 


Accuse 
« redivivo » ? 

nnein iltiH'iirnni ilei 
I ii’iiihui l rii'.'e ni pro- 


'""I,,.,.,. „ ,.rudn ~ rii'-'i'- Galli). .SeUii.'itiimi. jaif/i a/ln coii.M.sfonfi imJir: >. 

v’I/ IMMU'oiir )>*')• )M) MinofcMil»'. it })rnhlt*niit che* dtttuil-. ^ ttstiiti j)roseciiic 

ratei ''* (fac'fo dere erederm' mente il lefiislatnru .si fioni'ld* tmittriiznine nnn pietrii 
della 'hi“'dn ha.la ;».'r >mlnrln mi c d .s'i’qiM'iil.*: .Salrafore hall’'’'' / om’ci.lio. co.st ci.>me_o/~ 


attuai-, ' •''■/"hi h.'dfa — prosegue 

.M fiom'jd' tmitiniznine — nnn pietra 
foro hall"’'' l'oiivctdin, co.m c(.>me nl- 
idere d volte mia fnefni l’im- 


."ooperia .success V.unente .11- ■ • " ^ ....à- ; ' inn imfi-’p.io pnrt'unìare che loahifo .» no di nerhlrre ,|'f'*’' "'f'’ nnn fucini l im- 

enna traccia in .pianto la '<'-ì l'-'-’ 'l“! r.nmnerntn i perehe Inileih, /hml.i' />"f'"'‘ ^snto per cu- 

na nnperviael.o.s.'osasi pie-( òrió do/ (•a, I•’ emiipeii'O ni In ni.so di ri.<postn ntìer. \lll'»»;''v lestonutl /rateilo, h: 

.sta molto hom» conte n.i.scon.' ‘ lana ,>fa r,..,, nlUi liberta i. mnl’ni ami 'uiireerazimie<’'‘*‘ nd-fe. acearatamente. 

titghii. l'‘\ut nrntiendano nei hit II"’’' rmirT'/ tra r iiedi mi- imniednitn dell'ergastotnm)\tlv'erine in atti, intrise di 

L’.Mfa Romeo 2000 . che ei.iL » ■ o ,uri. e sfa- ' d' mi ntiitn prntet- a/t/ture nliiiiiiiito prnldennilt- '■'i»'!;:"’. fo.s.soro sfafe nanfe 




I M.M... no.uoo^uum loee... {dormita di ieri, e .sf.i- 

? .selliti! al giov.iiie |)e: la tu- iioiafa ima (framli.s.sinin 
’ g.i. o stata I inti.u'ciat.i IH un.» finininzinne. f'na sjìenin:n 
, /ona de-sei'.i mlle vicinane ,„.,p„„,,ao ,f. 

il* IaUIIOUO. IUKì lot aliti! #1#/#» , iunìiiiìJintift il È'itii: i'I i 


o: 1 .linone, nn.i loe.iiua pio-i„,,„ , no,dannali a vita: ri . 
siiti. I al ciuituio ’ifio'.fo ora ri.■Oli in II rrrnii- 

Sci COI'.» .lolle ino. (gnu o (lindisnirtn cioè serra ad au- 
.slalo po.ssdtilt- aijpiiiate che oc/«'raro Ih iter ' iroislahrn 


(’l'Nro — Il cnrcrri' dii .-ir' 


riigcilo I.Ivto Cliirrt.ino 


Il consiglio comunale riunito d’urgenza 

La popolazione abbandono Spezzano 
temendo il propagarsi della lebbra 


il Ciiord.nno <;i;ebbe giunto l'I della tirnposta di soppressni.hlata del pingno ! 9 GU. o .mu'- 
Icnlle Hoa;;.'» [i.i.-.s.'nulo pu:\ne di'tla rerhisinne ìierpetmi.Ges'ii a 'd'‘i conforma (lolla 
|iina fiicool.i .■.fi.nl.i nnlit.io l /alaaln. miuhr hi nnirrlr-l'-'niteiiza dr nnidanmi alt'er- 

ìo!tc da O’ inoa rag'gmnge •! im prr In remnnie do' prn-i ga.'lnln ila fiarfo della (,’a.s- 

t'.tlle li; ’l l’iida, u non pc i. O'.'o >• irii me.'.'ii in molo j.'ar'ioi. ; . l!!ii.'tri."rnm nr- 

Quella clic r.iggiunge .1 col!*- /.’aci' f niinrn rhr dpi'.-,-j (■<'('af,< — -a d'iu -— intono 

(li Limone, coinè sembrava 'u •''o'/'aforc Gid’n a..-/,•>»/,• ,,■! r’ma.f.» rrniniuntu mule ehe 
un iirinio •.«•nip.». dato clic t.i-, c'ì'/cfd'i /.lizzarti .• Mdmiii.'h’ G’irtr mni Im rnhitn cro¬ 
ie strada è niterrotta da un,. ,prc't'nf>'ra .fiiO'fii ninii;mi\drri- nthi min 'unnrenzn. I.n 
fr.Tia |(.<i// (’niin'llur.n drlhi i'nrtu f '"'f»’ ni’ hn rirunnto eidpe- 

L’es.i'.. .i..\ ut, .ih,>.,i- d ('u<; nz’nnr mi'i 'tanza n< vne m Inttn u pur tutto, ma 

donare Li nniocìiina perche s j'■.'i i.'.'on.' ih'i jirnre.'so. Il iP- io le forno a replicare e/ic la 
■fi.i :nc.i.stiai.. tia due locce,'’ii miche re n noto Corte .^r Irorera ni mi qraa- 
jsopta nn fuiirone. Lo ' 'h"’ h-ttere uhe il’-^'’ntn nrrnru pur oiie.'tn 

so ... -i -:l crmi-h.'an.- n'- ha un nitn\hdtn. l.u pmrn. arrneatn. un- 


Ceiit(U'iiU|liail(u in treritasei cdiiiiitii ralahresi - \ Kdtiia i siii(la«:i ilei riumini |mìi c«il|iili j;nit)o.ss;i>ii. 


l'o ..H all*,. -I • n- « 

’i-sonta t's;-, ili..niente tl:II.coI- d" peir’enz'arin 

ituMi. 0 '.--< luh (jiaticainente; , . 

! ;nipo.ss;l>ii.' f..rl,i p;m-cdo:ol ^ " 

.-d .Turh,. t. iy.)0 u fi 


(Dal nostro inviato soeciale» 


SPEZZA NO A LBA N KSE. 
n -- Mercoledì 11 ottoljie 


' |p;ov.nc;a . 1 ; C.i.'gnz.. css: U 
. 1 .immolilavano a 7-1 d; cui 17 i. 
"l.. I.ongiilnicc,». 10 .1 Manda- d 


ni piovine;.! di Ca-|f;'.i vju.inlo 


i.in/a:o o;.nio 18 o in quella consider.i eh-,- ;n Italia o.-.- 
di Reggio Cal.tbna 31 . l co- stono all’incirc.i 500 c.isi c 


' .o;Icc;<i. 


Caiiat;. 5 a C.i-jmun, piu colpa: orano Cito :1 quadro diviene p;ù riram- (’unt'u. nel'. 


isen;a est-, u,..mente d:II.c..I-! da' puirh-nz arin ,/■ [■,•„.■ me le Im ,pi,rato .'enipru. chu 

-, , , . A „ . If'i.n'n.’ '.-'orlo niui i''ff'mn, ( nnie pnru 

i.'d .incito .'-.■-■mie !.. •' pceiude .|’!</'< »a ■» trntehn /'a.do •• 

^ i’’ , ’ , Uim’ìuhe ntf'i' d iinid’zhi d,rmn nn r.m. niil rimi pur unlntl 

i«l' 4 l!V* 4 t i.i»* 1 A * 

(• V*Iì-s -• i• . ’r'oUf* f*'r»*. if*ip/> 'i i nitnyw x'rn U-tippu - 

r’r;/"'» *;»*’ ff/fì jK;'o : mr fj/ tiJ 

A H**b Jr.;-* . .1 \i i.-ic- ì(h ('atdtfui. (//niz/t/fi fu 

jle di Ce:\..'c.,. a \ in.id..». , a /V. q-u m rncidn da mia cr'-i ''trrien. ad in. 


.( (• s'ieni.'MM 
-. A H..h la. 
o ; lo di Ce: \.. 


CUI L'astiovillai ; o Co- (j:;i i/'ill.i 


s; riunirà in sedili.) -t'a'a - : ],,votu. 5 a Ko-Ssano. nieiilic .M.ir.na con 9 cas;. Mocii) niaticu. : 
limarla c d uigenza d con -1 jq j. sono stati rem- con 8 . PintogighoLi c.>n 7 .i;n quest 

';g..o cti.ininalc di bpczza:iO| . q, . j .diretta.;': comuni -S ILi: con .7 l comuni coi- 1 casi smu 
.vloaiu-'e pc: d.scuteie Mill.ijj^^^ Castrovillai ; o Co- (Kli d-ill.i ie/jbra ciano nillóO B.ist 

s.iii.j/;onc .g en.. ..-sJ-i.i.i. ,.i 1 , Sonipie all i stes-a ila- C.il d) ,.i 3<3 con 123 . as-. c:-jzano. ilo 
do! o..nni;ii o sLlIto niisiu'c' Mann: -i s 

t:.. 5);o:i,lo: o l'o.itio l.i lobbia. - —■ - - - - - — ’ 

NciCi':'.*iijnn.'olIoqu.i»i ^ ^ ^ 

Assassinata a coltellate 


' . .1 zj.in \I I ; 

a \ in.id-.» 
I libito. I.i ‘ji 
">i ’nnie i !n' 

atii;*:»- 

, !• \f';id<-t'.i 


comunic.it»' olio il 16 o:iol)'c, 
".isf;i’e .a < i.io' d S Lo-! 
;o.’./i,. 'la s;;i K’rnt.'» ic-- 
c;';o:a .i Roui,. pc ..vou- un 
loUoqu.o c.’;ì i m.a.slr; .n- 
tcrc.'s.iti o l'un :1 P.o'.dentcj 
dell:! C;issa pc: '.1 Mcz/ogii.. - J 
no al fino d; solIcc:;n:c' Pani-1 
rnoJernanic:i:o c ra:npl:;i-i 
.mento deli'acqiicdo;;,» \‘.t-ì 
n.igbe. vecch;!'» .'cm.f . 1 ' 30 
.m.i;. !(• cni log.j.-^t- ii»;id:r.-' 
;:me sc.ippano qa.is- .>gn:! 
'g:omi» !a.sc:.and.'' !.i popol.a-) 
zione senza acqua; I.t cOstru-; 
7 ;one </: u:t ospedali .. Spez-; 
/ano p.'ìtc’ne il p tt \ "o;no oi 
a Coscn/a. d;s;.uitr 5.7 km . 
la costruz .>:tt dellr logn.i- 
t'.i. e ,. d- f.iso .)! tino lì. ei i. ! 
taro !a 'prom;s''ii;'.a. 1 

.\ Si>o//ano .Miianes.j s.a-, 
m • g u:i;: :iolio p.' m. i> <1 
d' ;e.'! m.,t'..;ì.t. m.t :u..Ig:.id.' j 
f. s«e li.-.iio'i i'.- .d>i);.!:ii</ \ - | 


Assassinata a coltellate 
in una via di Pordenone 


I n cas:. Mociij niaticu. sc sj coiisidoia >'h( j ;f. tj., .ente . 

togighola co:i 7.1 ;n quest; ullini; tic .unti ' fl.u;,. p.»".. atti; 

1 5 I comuni coi-|c.tsi smio .mmont.it. .» c :caivu,>: q . qc.-;', 1 - \ on.ì.- 
ic/jbr.'i ciano nillóO B.isti Peseiiip;.» J: Siroz-i , , 

con 123 i';is-. c:-;zano. ilo\'o ne! g.;o 'I. :c , , ■ , 

_ Smin: m s,.,,.) .df : o..s:.!';’ di'-s-.m,. Lo.-;.» 

-- D.i niM rola/'on,- |)„i »-onr. -m;).' 

- Il _ 'sti-sNC spetto; - ler'ìn.s;liI.T. A’” ■’ '''n'’!'; .'i -n;. t- • 

.ii.If.eobc : d.ntc.— ./,.! leh-,'"'^'* •“ *; 

1 ,.,.-..-.. .1 ai. .••r.n . 'xa "o' <• »• .o \a,.; 
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MU*. \A i:v: --j \ — i-,Mi f(i .'-*1/»; ' ’(*/m’ 

’eme .-!i<* ; r -j- ,.,,rroafo hn aiipro.,» j^f'i ri' 

atii.*:»- l'ulte 'I ii'nrim 9 d't'umhru pr j''!’" truPu 
.1 t! r'i':»r.'<> 'Il (*.(.'<•-1 q' chi 

nm» ,-‘'t'i-p. - j r’-oif [.Il jiT'p" ./' r.'fioi't'I d'i»/mi » » 


ftra,.f ar>' . 'id'a CiismI-'i- 
>,«■ hn p i<tn lì ’»)(,''.. » m. I I 
''dn nn'ii’ > • eh.- da >.>’ 


gli ;.i- tiOteinin 


■ —- inuripi ^m; le- 

pr* nu. . •,tm; — -/ 

n’in ’’ mini n il ' llll' - 


Domani alla Camera 


'!() ne." !>' 

str.idc p.'.c.i gent.- 

S D. 

<• Hk»: 

: e!;c gl; -.'.'tTgr.)'’ 


4 Ò 0 

c gite cciit.n.t .1 e 

. cr.:. 

A.t.A 

.! '.l’tt s.'uo 

fu-c 

V 

:nt. .i.il p.m c.> 

d'tl!.". 

p,iU 

,ic!!,i It-hhr.". 'n 

oues 

'v '0 

tt ni.m.' 'l.il p.iese 

-Spez 

/ano 

! .1 ',)op..I.in;l.'''' 


ì 


■ 67 so;q, st.i'- ri'ovc;.it' tr. 
j letibilisar.i» Inoltn- o ri'.i!- — >■ 

Italo c!i'' m .sol. n,'>\ c ..n n gb ^lll 
amiuabiti 'oim -'a;' -IO n» 

! firovnii',.! di Co'Cnz.» .1 c.i. 

'il .1 ^b'md.itor.co !• 18 ■ 

( pi(>\ :nc.,i d C.tt.m.’.i:.' 'il on.i IM 
.7 .1 f'Ko e .7 ’.'i p. o\ I 11.1 
Regg.o Calaliri.. In 'nt.ilf.' 

'::i Calao''’;' i ;ni(>\'' c.is; so¬ 
no s'..T.; 53 (. V oi' ;! -IO'"' no-| ,\ 1 , .a, 
Jg!. iiitnu. 9 .m:ii f" noto (':ioist.(.;ie i 
I.» ieht);;. }j:io p.'ofjag.i.'s! i.ò.r.tji;,) 

' prC'C:ndo:'(' ,i.ili.. ' 'inz ,>!ie'ii't / 
; ;g;eiì.co-s.i!T;.iri.i i' >■ -ed.- , 

' ìn!>b:o pe.'^o on»- !. .'.l’o.'t/e b, .-o;,) 
l'ii q'.iesto i/'l’c'T- '.'"ore: .n;.i,;;-A- 

i'l'Udono p II l'ftìo'lo 1.1/ oneielti c. 


Alla commissione Giustizia 
In riforma deirergostolo 

,\ 1 < .Ai'ti'iii p.oss.;iu» !.t q.i.'- j :)en«-;i,'';.ire iell ''..tnto de! 


- lea. aiiehe .-c la Cassazione r /’•■'' vniitiniare la morte di 

h'iata l'/iiamafa n ,/eeidere ' i’t‘»lo Gallo, era denotato dal 
I ... Im.'r/fo, /; mia lettura ,/eli,, jviaremnieato tlel berretto fa 

« La giustizia lMaf.'ii:a , 01/ la (piale la Ca.s-' della ritlinm, sul qim- 

' •_ M l'iizhine resili use il rteor.'O del j i>‘ endeiiii erano le tracce a 

e in errore » G„lh> nrrainra pnrtrnppoil""‘'ii dei colpi di pietra 
I. ultra lehuni. che pnrm .,‘f>'o.»rio qnesia ipole'i. \a!iiizz,i a tal punto da rimi- 

id.if.i del ipiipno 1960 . e .mio-' ■-•'nteiiza. che è defio-,'« •■^"dia ehe costituiva 

(cosMiii alla eonlernm dolili "dde nella eaaeelleria del- g"’'! i npnenpu 
\untienza dr uinidunmi aU'er- P'"’'"'' ^vzmne della Cortej A' !' ddeslo pmtUi - ar- 
Ii/a,'ro,’o da parte della Ca.s- '' vaine- v'<>'‘dos, al termine della no,- 

i.Mi-'-.m; . l!;n.'tn."i,mi ai - ^J// del reot'tn, oem-'ttnr ’oac i (pudici supremi 

li-ooaf-- nile dc/Pumio / 95 So porta ;» P.'cno le errate 

Ir'iiimtn reraniuntu male elle "'«-^ 9 ';' E,s-!doi 1,indici .'ici/fam; 

Un Cnrlu nnn In, untili,, rr; COIlfL’nmi |)rilfIL'imUMItC (,i'/.'oa COIigeCtUrc — dtCOUo 
|.h'»-.' idhi mia ’amn'.'iica, l.ù '•‘'"P’"'» della Corte di .\ s-. 1 inji.ffi ^ ha posto la Corte 
Cnriu mi ha rirennto eolpe- "d/u ll- di ( afimia d.-l 'd, .soemmo grado a base del 

rn u 1,1 Ii.ti . . „.r V. marzo dello stesso mino. -'Un ragmimaicnto. ma indizi 

o le r , ; . f' o^ come la .sentenza s» fire.sa.igion, che. coordina- 

Cnrt. T ^Pvimc cirea it presmilo cf.- ’n M.iemif, nella loro ef'|i- 

. ' 1 ja - .,„|f,. udiise ih u.'ni:',ciiem probatoria, u.ssurpono n 

toir..'V • V , -e ^ . ' ■ (hi’isaìe adeguata. 'pur e'digmta di prora anche per 
\n ' / ' h\ ' fi r rf* ^ ^ (IH'uHIfMt’nfc *' fhvulrrf sf/iia rt'^'/)oii5abnfld 

.. f.oM.i afleriimrul' ''” 1 ' /r ’im di riporre il pesante 

io/l. nr,i ir,Ite’',I Paolo v’teaiita la Imma <e- 1 nlm ene rnechinde questa 

'.■oom.-mr.-',,. ,mi mm poroo/rmiV" voatra.sh sorti tra ' . pu.-l.i - d.-Hn nopr.stratiira 

m-n 1 n nmohu era Irnppn'" ' '*" 9 "'" '' daf mommi-riP ima /,.: h, spiegazione 

\enru. un, In .lo’a af pr.lo.vm,'" l "’ Y<dratoru (odio vi ,!ul ,-orche - v-.-i-elfi ly^ro 
!(/- Catania, qmindn „ pr.'.'., >10/ podere e unlm, mmhu sul hgho di Sal¬ 

ii., „„„ . r, i, f...; . ; .1 i "el/ii l a.vii co/imtcìi in con -1 rain-'e. Sebashitmi: ■[ delitto 
(III miti ir '1 ' t, r 11 a ,id hi.t. , /. .. . 

! ., . .. ' .triidii ( iipjioffuiii .t/imtapnii. .-..iro/t he vfaf.i enmmesso a- 

I’ t eru che • rmi ni, I ur,i nii.r. ' ' , ,' .. . ... . . 

,,, ,,,, . ,, . ( onfinuaado nell t sanie, I alim Salratore arrebbe 

r..,’,. Ir/.'-" ,1 '-'^'r ,i‘ dolili can.valc dol ilelitio, t|v,-nt,to »[ iruiofh) muoversi 

'ig’udn-i delia Cassazione. d- fn,.r deìUi biro casa. 

! ' " 'P'* ' ^'portami , hhpt dei due fra-,Sarebbe me lo e lo avrebbe 

.. -■ f.'/f! ehe precedettero :l Ira- preemiutn miracerso un scu- 

. ."!'■■< d'i(.'o »,or.„,^.„ ,95^, ,,’aolo i-.-ro celaudm’. po’, in nm: 

,,, ■ ,, . ' , ' , toihn ur,t siiit,! prore'--iito erotta. Otti lo avrebbe atte- 

i,.',',. (i-r I- a r »■< loii f, ) o'ii- In . . , ... - 

■ , . ' ' p, r mi piKjnn laiorfo a .Sci- .n /.> oi rohuo i.cciso. .da 

, . piitnru. ma (piest iiltiui,, fiui.l umuirere non fu mai tro- 

' ' iiimi «oli I fiq/t Scbd'-liaan CMafo c qno.vfn mancanza do- 

\bh'ani,i iitlnpcriiin — ,. 1,, pnnì.ii. Ili rea due ro/f,- in-‘ i m/r essere giustificata, 
pihb'ii’iin latto II rti(i:,jii i u-11'.-r-i,, n ,nìp, d, pietra con- I oind’ci coìniarniio lacilrnen- 
tdit’a v/m* ad ora rnotti,ho ’l rnipp n n r,, ciig’omi’tdo- hi lac'umi: accusarono Se¬ 
lf .-o ' . ritnhi < nin - .Mcit- fp; I ,arerlo mi. hashmio Gallo di arcre a:u- 
I »;. .'ri'olaii-i iiilntt'i ’i,.'-’ ! i,'('Oi',(; f., ..oi n »t f.'K",’'- Can-.iat’) it.Tilro ad uec’dere In 
II,Ilio a niutfuru ».» diil)tn.,- .fPu ipi'ml’ — unrirhide hi Z'n .S.'hi’vf'cno. cor.?,- .rj sa. 


ipi'ml ' 
.■irnnrr ni 
d' r ' 
(i’i,--’’Z'a ' 

urr,,,-,. , 


' tu,ini,I ur,i mov- ' 
t'ha ri'-tn ipiU'-’n' 
tn ninrtn ' Tuli i 
hi; ih't In < ( lo',’ hi ’ 
mia ni!Il n u'ii o 
Olia'. uh ' Uso Th'r . 
qllU'ln t-r(iils-’n'n , 
arriioat,) oh.' !t 
front ’n un 


■pnninnin nino a rag.,,11 i .-, i ..t-. a ,,,ìp, (h fin-fra una 
idiiiii v/m* ad ora rnolfi ,f,,, q umipiDnr,, ciiiPomi'tdo 

js • ' * ’mdt! < ma ' .Ifcn- q/,. i,. dnp,, arerlo rii 
., ir,inz, iiitalh -n."- i n.'o,',,; f., , , ,n, Cali 

11,1,0, ,1 m.'ffrro ».» ihihin.f .rp,- ,nn,,,f — unm-hide h 


.ma II,mi, dulia .'i iir,;'ri'z/one I', 


I "11 ri »t 1 Ufi.- C all- , 
mi’ — oonolnd.' hi 


Ulto 

Z'n .Si'hi’vf'cno. cor.?,- si Sa. 

l'i cssoti., .n;,'v(a accusa. 


snppn t.f ira’r'fida. 


— mi inni, nh 


I : o'.inu 11'.' mi. ri,,'il. tal,-. :>i nm in nana/it;.'»!.',' ritenuto 


j/,»'n loro eie nei conf ronfi !,jpi|{ . a.-»», da spcafire nmi b .ilnrinfe di < oooiiltamenfo 
idi .''aliainrr Cullo, ina 'I j rendef fa c<'<i (it,'<ici' cr.darcre * e l.i Ciissas^o- 


r''rnramrntn 


’ firn r i.rsmm accusa 


f rafrffo'iq,,. 
iderr ’,i\p,:., 

' nvvav- fii.if 


t I . / . oli l'nci 

'•< • mp!iII > r 


"no.-’V'ono 
> rnl', I 


• ad a’nni.vfmrlo. 
ore no’i e.v;- 


<>in'o. ma una lettura sm pn-. 
j r.- aO ruttata della sentenze 


st.(>;to Iteli org.isTido -.i:,! d - . ph 

.i.'s! i.ò.r.tji;,) i.db. i-omm;-- oa.-' ji.i r'.ir .(.■o.,i 
. 1 /<'>!ie'M't / ., .i.-!!.) ('.nm.-;.. m ..;.r.-n.> "28 in:t 

t '■ ’■ -«'.i.' >'ft- o.t;-' \i r gii.i''do '..'ni'i tm Im., 

.l’e.'t/e b, .'o.-nm./s ii.'i.- Joi:.. o-s..- m»-;;;,. 

•>'"->re n:.M;v .1 D I) I. go-.-orn.-.t v.. 

.t/one.Alti con' eni- :iio l-fu-.i/ on t , t. , 


I'bc.'.T/;onc cond'Z.on.dr.p"" '.‘"'do '<1 Cassa:,nm 


La scena 

.f.o ■ . .-..n' '..^ruiettn „ sm, tempo vn'istra- .1 : i---o-0 m.si,-'.o. u-.c 

del « delitto » i-,>a,,.nne Paolo Callo, tri- 

•28 m:t' .i- poti,-. •> " rmmn ii.ioau del prò- , .-r.i r"'o 

UM b:i«nì < o*ii;>t.: \é- i * *'■^** arnrirdNi d:frri.':f>rr^ / ;; m/r'? W» pr^r/i.i ,* (ir * 

jr/i f r.'dl,, lascio crrtirr,' « '.e.'i'oii’o or,ni-, tiCt-i aun adii -I t In e ancoi'ii. ( ..’c coio di- 
. ... j ,, 'l’nhuah- erpastnUinn piitrn p''tttir,i r-.cnstruiln la 'ooniit'^"' l-'’nlcrmera Ic Circostan- 

't ' ’Y'h''' ■ ;fro>‘ar-r d' irmite a mi'aì- i.ol ooliffo, 'itlhi scorti,' ih c-i • siouo esposte ncHtl sen- 

...1 < . i.i.z n. \ .1 s.) ariiiso: (piuìhi d' r.'nfa-j. h-merif» Oìrnitt dar (’ara/»i-, b'iir,» dt'Iii,' Citssaz.'oue. Cosi 

di OH •• jtr Ilio ti: mi,:,-;,In, o qiirihi d, h - meri del li'Op . . ,, I ta.-midn agli cundanncrd av- 

gvar' lìcr In jyrinia de!- tpiestn tu'’ la C,i''s(iz'nn,- ha t'i'iiahcaniente il treteUo cd 

.1 ... 10.11. 11,..1/ o.ii ,q. f.iiiif, ,1 uiidice iiri'ieiie*! ro./nfo f;a (pud’cctn prnr,:'a”r,lutare una condanna per 


J ( .’ caaarere d e non es:- 
msnu'.m,:. o ftor g'uati- 
Irinirc CIO b'jopnara trorarc 
.'Irne:!-) due persone ch0 lo 
.1! l'.-'-or.) ni:.vi',>.vfo: t7uia(fl duc 
eoiuh.niie P.iofo Gallo, in- 
j o.-oe, era 


I l; p.'ovcn/.’o.io In C..l.'.h.';a|..lii- m».nu- «lol co,l:( e pon..!o 
iv: sono 9A i.v.i’.u.i; p-vi dirobit.vo .iir,: g.jstojo - .ilbi 
i..Aquedotto 152 in-nffir. 0 : 1 -’i.hci. 1 / one co»,iifizif.n.'il,- non- 
ont.'i!..' i,’pp;oii g . 0 , 1.1 IG3 l'bo tr.- ;> .>p.»s:«. .j. l.-gc.. 
it.-v: d fogn.itii o. 10 c on c.,; DDL go\ cni..t."... 

1 f.ign.ttu '..tsiiftir ont ; lip.op .ni- s.,'',.-!:!/., l., -..st . 
l'io . .. ^.,-1,. ... . ___ 


. '.o p..i, 

II-'.!.! <1: in./Tit \ .1 s,).l 

.ì di .'Il pr ni.» ti : -, 
,0 !". .1 Ho'b;'.gno;, 


p-iix-)!.!/ on,' '. u e; de-’! 


22 . 72 . 176 


e .= 1 st.t di .'Il pr ni., ti : - 
m •:... .0 !'. .1 Ho'b;'.gno;, 

c ...np)..... ... 10.11^. 11...1/'.li ,q. f.iiiii, ,1 uiidice pr,'i reduin ,• f;a (pud’cctn jirnr,:'a”r,lutare mia condanna per 

Il .. lo.ui.i.i... .11. I .-.1'.." 0| pena ,in„ micrtnre a’ 12 'iniitrn I''mpii 1 at(> - la cimn-fn'incidio. Smentirà 
ci..o.m.-' . 1 r o\ .‘i .li). ! . p ’.n.ii,,,,,,, p q. nfifirurnuti i.-eeaza di oant ani r.irrnoMfa ! t H‘l'i' eono.'tist'.'tni a!lc 

efi- 11 . I...'s.' A,..'isaa: ;. ,p,ustn uaso prec-de s, delle zomi che cousenh 1 thcv ’::„d, , ,,:ud:ci pervennero in 

,),..•> .1’ ’’ </ol..i !'' 22 e,p,,frei)he anche arrivare s,. •/ doffor 'liberi. pr, 'r,lu,iru lu’-e .'l'.vf’i’.'.iira»»:,’ errOtC.* 

**..'•'* r ai 21 anni di reclusione, della prima terrone della Ia ì;u e.<to ee.so st aprirà un 

itton.e A ••'pon.' (hj; [. ion-| \ qn,'..f,) punto. f)er me-|Cori,- d, Cassazione) di nitorn procedimento e. nel 


/e ipiiih .-ii.iiee pr,'i ,'d,'^, redi'In ,• f;a (.’iiid'ecfo j,,-lira'u”v,-lutare una condanna per 


* .Abb-.i't;.. nn.i 'p.'.d.i .b D..-. 

.TOi'Ii sUll.i tO't.. » — it.. Os-1 

se"! .'-.tf' .1 un ci'.tr. punto iut 
g .»! .'tn-,' d.di';.pp.t;ente <'/.» 
d; 30 .>nn . o.l pr.)pr:i'> o.'"i | 
.-\ Spo/z.iuo c. 'vino 20 o.ì-, 
'! P ’il)l>;.. . \i 32 otlobiOj 

.io! 1058. .'l'C.’.tdo qu.nnt.. ii-j 
'Ult.i li.', nn.i icl.iz'ono .iel-f 
|■Ispctlu;^ do, (Uosilìlogìafo ' 

ilodfl pro! ,nc:a d. Coscn/.t-l 
doti Riisc’.in:. os. -ti-! .;n.i a, 
SfMSMlu 15 c.i.si menti e mi 


f n bai.u'olto v- in tticnr,. n;en-i,. 177 di-1 Con. l'v. penai.' <'oii • iV ' àq- V’ •'’~"‘^'|pofrefihe anche arrivar,- s,. q doffor 'liberi. pr, '!d, „iu b,:-,' h'.'-hrioire.nze errate.* 

jtro -! ■40''; '.-ve :n v'crcn-l j ;,novo .ft.olo 22 .1 con-1 no a, 21 anni di reclusione, della prima terrone i/e.’fa /»i ifne.vr.) e.iA) m aprird un 

'gn.'s.i pio.ni'Cii ta jd.'inn.tto ..H it g .'.st.-.lo pn,. i-s- ^ ' d'o'.'fo finnfo. fier mc-|Cori.- di Ca.v.vnrìoiii') «fi j ama'.» oroceriimcnio e, nel 

( l'n qn.idr». qnmd. questoisoro amme-',. al lavou. .ìI-'‘.'‘"‘''' j j *‘ •àip/m comprendere qno/e fio-j.vtruffare, come i r.iralariierf frattempo, a Salvatore Gallo 
• pianto m.iì mi-e'-ev.)!.' c de- -en/.i rt-stri/on' .l;'’.,','*, ' i " '• fra e.v.t.'re il probabile amia-)neeerraron(). mia .v.irfa .h uhtrrchbe e.v.vere aperte le 

'zrad.Tntf clic dentine.-i l'm- terni::!. <’.>! nuovo irl-c..- ’ ‘"f-l !m,-nf., del caso nei prowi-Jpror.'a dai'aiifi alla (piale l.i jp,>rr.' d.'/l'crqa.vioft, 

.•:iri.i d) tutti I covemi .'he Io 72 \'one :..lotto ’l p.-r;o,lo p.ir.i o s.-mpl ,ib..i -jnd pmrm. occorre rifarsi al- vittima doveva passare *. s Si! K -.eviiviio? Sarà aceiiia- 

'• som» 'UCcc.'liiL in qiie.c.ii di iso’.inient.'» d.urno. nel r.i- oi-ll.. f)o;i.i dell <•: g.i-, f„ figura piu enigmatica di aggiunga a no — si legge tn d: mulaz'one di ree.to? Di 

l .mni nc: c.infront; del Mez- r.» d; cmicois.-» dcU’ergastoloj*' c''’ii’‘Oniplat.i :nv.>i e.;„(f„ quustu assurda vieni- ncora nella motivazione del. lealmmiiC f)i abbandono del 
i zogionio d'Itali.T 0 che pone con alt.o erg.ì-slolo o con profx-sta di leg.gc dildn: Paolo Gallo. In Suprema Cinte — la provai teli', eoniitpale? C su queste 


(ancora una volta alKatten- ne ilctcntao della dur.ita P-’'’*’ «oniunis;.-i 


Perche Paolo .si e tenutoleTnatoìogica. che fu sfavore- ipotesi che stanno lavorando 


PORni:\0\K. — FdIiIa Bu«f|. una ^ludrntr^Mi di l.'l .inni 
'r.eila foto), r utatA a»»as«inala • rollrllatc all* prrifrria drila 
ritl.i. I.'ha iirrl^a. usando un rnllrllarrln da bo^caiolo. Il suo 
fidon/alo. il Kriimrlra (ius|a\o Cihrrardi. di 31 anni. 


zione deiropinione pubblica coiuplcssiv.'intento supcriore hnii.it.-ir;o Toii Buz-lq/fq macchia per ben .sette rote atl’impiitato e al cui csi- gli c.''rocati ed i giudici, per 

italiana la « questiono » ca- .n cinque ann:. L’innovazione R- anni'' Perchè ha abbandona- fo quest: tentò di sottrarsi cercare di trovare un diritto 

labrcsc che nessun viaggio niaggioic e quella conccr- Con l.. (i.'upo/t.c deiriai fo la famiglia, vj è ridotto addnecndo. in un firimo rem- sentiero in (piesta giungla 

di Fanfan: ptio dare come nenie bi modifìra de!!'art;-i Degl: Ociln s; .iel.-ga invece a i i. ere come mi cane roti- po. che le macchie di sangue giuridica che il caso Gal- 

1 r. solfa 176. nur.tnt'' a.l estendere. .il Pies'.Jmte dell.» Repub- daq o nnziclic* farsi l'tio pri- (rilevate sulla sua camicia lo ita fatf,> tmprout'iMflICn- 

' AXTO.MO GlCiLIOTTI airerga.stolo la jKt.sstb'.Iifà diMtbca J; c.iuccdeic indulto ma r permettere cosi che la alla schiena ) erano stale eau- le ycrmoghart. 


176 . nurr 
aH’erga.st! 
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SPÉTTACOtl-- 


Mirteti 10 ottobre 1961 -Ph. « 


Ritorna Rosalina 


11 Festival di musica leggera della TV 



Concerti- Teatri-Cinema 


loiasera prenaera ii via o. 

- ' A ' per la stagione 1961-62 

allÀccadeiTiia di S. Cecilia 

Iti niiovci Vunzoiiissiiiici 

■ . sta^iiniii' sinfonie':! t- d.i e'.nni'ra 

-— -—— ----,-- rttjl-t)L'. DmI Iti Mini .1 tutto 11 •_•» 

_ iittubri- si- rirovoianno I nuovi 

Le 7 compoHiziom della prima giornata: enlrano in lizza, come 
autori ed interpreti, Lojacono e Gaber - Celentano tra i favoriti 

yj f* wM * fa A i* • • * f ■ •• !*• ■ I)r!‘,e':i0l!l-it*iiill3ire'tlorvsttiltilv 

L asnenza di Uindi - Affari in vista per le case discografiche m - ftimiiii.. i n vit .ii ...n la 

* li.il t»'!Mi),i/i<'ni' cli'l violinist.'i Isaac 

" ' -- Steri! l.’Accailcinia s» riscr\’a »|i 

^ forniti' m seguito iilii nri'clsc no. 

La ìiaCLlietta tlt t ranco Pt- 'nontiHa i/i Jroìilc ailh occhi di ^ono m .\talo di > ulonu. hijutli, iì/ì,i,ic sul iirogranuni clic avrati- 
su/io darà, uncstu sera, il iHa unlioni di iicr.ionc. Parche, in- t dischi dalle can-oni in con- no ijarticolarc iiniiortani.i sia jicr 
alla nuora adizione di Ctnr/.o- reca, sono fiumi tutti prasautl '! corso surauuo iio'.ti m rendita gli uiiLli setlitiir.iU t iie ncr le 
iiissiiria. presentando le prime ‘Perché la HAI, una volta <leci- durante lo .svollemento di Cun- comiiosi/.ionl eseguite 
Sfili? canzoni di ipieslo Festival siisi a varare il suo Festival, vonis-sinta. e ciò assicura loro TPATDt 

tutto della HAI. Ascolteremo, non si è certo piefiatn alle trat- un insperato aumento delle • I l\f 

nell’ordine: I) Jo scoliio tf, di tatire. cd è intenzionata a fare vendite nel perioflo più freon- .mii.hccIIIVO: uiposi' 
Olivieri-Testoni (Arturo Testa): ili Caii/otiis.sLjiia mi pros.so spet- ilo dell'unno, (/uello natalizio. .MITI: Hlposo 
-) I.fitta racqua, di Calabrese- incoio a suo vantitfifiio. Pi (pii Con -i dischi pia in vendita ATI.A macìna: Hiposii 
Cichcllcro (Katina Hanieri): 3) la pressioni nei confronti dei durante la iiara, e evidente che ******^'** ^'^ *'*’|***^‘’;, 

(ìiioi capelli spettinati, di C!a~ cantanti: si sa che un'appari- t'intere.<.si; per la vittoria /inule !7‘ ('‘j. * ‘"R'"' *' ■* 

her-Calihi (Ciorpio Caher): 4) zioiie alla tel“visiunc è sempre viene ad esser- diminirto. Ciò di ■'.s|.‘'iivi;‘ni|j(.c,, 

Serenala, di Niclos-Da Vìnci un punto iwportiintissimo per cosiiiuisre un ulteriore rnn- di:i,Ì..\ rn.Mi;'i.\: Alle lm.i.» pii- 


Sereiiala, di Niclos-Dii Vini 
(Ciacouio Hoiidinclla): r>) Vu 


viene ad esser- 
cosiiluisre un 


diniinirto. Ciò 
ulteriore vnn- 


miiiii vicino, di Lojacono (Cor- per il linicio ilella sua canzone. 
[rado Lojacono): ti) StriiiUiti al- Lvidciitcniciite la presenza a 
Ila lilla nt.'ino, di Fidrni’o-Cru- C'.'in/uiii'-'i.in.i assicura i lau- 
Ui'ti (Miranda Martino): 7) Ita- tanti uitnHHon che. m /iiinro. 


1.1 popolarità iti un ciintaute c {tapino per le rao'. che polran- 


I lian Lovei. di Cass(inu-Pnll(i-\e.-.si unii verranno huiiiitlati. ___ Dlìi.'l.ì!* Vii si:;'* 

vicini (Little loiip). Per ipiestt mutici, d c.'i.-'t di • » Ir.ine.. Donimi 

j Colli!' .SI ni'df, rapertiirn è C.'.ii/oiiissinia !• ampio !• soddi- V.,Ome SI VOia e..n foir.alo Ai 

tu perfetta repola, presentando ..{„cente. oltre le previsioni / Piinv-nninilima .Miueim, m .. 

ben due - ciinuintori-. Corrado jmi h. riuiaslt fuori eerciino V.,<inZuIilaoinicl il.il in.in- - gi.il 

ì.ojacouo e (liurpio Ctiber, 'inen- nfim mezzo, opai scusa per non a'i 1 Ì‘'''*i r 

Ire un terzo, NIeo I idenco, e crearsi osiilità con la ilirezioue I-'* in'i'feri'ii/-' i-i !•- '• .ii- ..rf-enri 

presente solo sotto l'aspetto di detta HAI. ed evitare -l'alli- /on. dovranno . s-i r.- i-.pr,Keydc.oi'. - .Mo 
autore, avendo contratto impe- ceiie- pi e Vavviuiirc. (lutberio e'-'flii.'iiv.'iinenli' ioi'!li.'iiil!' T'O- iti'gi.i di ('• Vit 

Olii in America, dove attuai- ii,„pi „,j„ d.'i caiiliiuti clic v o (lidio apjio^ c.irtoliiii', MAltlONI.TTK 

menti' .SI trova. i.revann rìliiitato fli partecipare file vi'tigorio eoli-''itiiali' tira- Sflli;iil.; Itipo*. 

Avanzare, fin d'ora, ipotesi o „iin Tiissepnn. .Sappiiimo che la tii.(.'itiicnti' a . li ..l'tpilsl.i i MIl-i-lAniTH»: / 

previsioni sui nsaltiiH /inali, pAI ha fatto ilei passi presso lilglii'’'' dell., l.,.".-?.. di Ca- ' 

evidentemeate, è prematuro, d/ lui onde coiiviucerlo a uio- piitl.itiiio Stii'iulljcig. Dui 

Molti fattori, poi, iiidipeudeu- iHficitre la .sua drcisiour. lìiudi, .Su ogni e.'irtn; !i' . .'ilfr.iiif.it.i cc.s.so. 
temente dal valore elfettivo di però. riiisi'ilo a </'iiio.sl rari' etili tiie '2.i, ilii’.i.’i l'-'seri' :ip- l'tltANIir.I.l.ll: Il 
cia.'icniia canzone, potranno in- l'iiiipo.s.sibilitii per lui, di par- pl:c:it!i. iieirapp.i-ito 'ip.iz.ii. l'HTOI.O Tlt.ATlI 
finire sitU’esilo della -/ìnalis- ircipnre a C’:in/.<)iii--sUii:i. ed imo di'! t.-egli.-mii .'innc'^i a ( i.SZ.V: -'Mie in 

.sinifi , c Un fattore iniporfaafi.s. stesso ci Ita confermalo de- Inoid.;)'; della l,‘.“i'i .'i di C i- {.‘‘*' " 
situo c rappresentalo dalla cu- tìnilirauiciite che non sani pre- pud;,uno. Sull.- ...rtoliii.* de- M-iVronìs Milita 

renpralìa. '■iute alla l rasmissiurie, flave, v.iiitt e.i.-tero serit; . ne! modo v.ilili liegla *e 

Tra Ir coiuposizioui che alt- ilei re.'.iu, avrei,he duviito cini- p.ù eliiaro po-s l)'!i'. 1 ti!.,Ii, Dn.iil.-i *-!'tlinia 

iiiaiMO avido più modi, <11 cono- lare una canzone d'altri autori, di-l|a eatizoin? prefi'rita l-'eid'.', (0.s.-\-f’ri'i 

serre, mia biioii.t iiiipri'.s.sume uuii l's.si’iii/offlo' ii.'.s.sima sua j,. 5(5 eanZ():i: .ii gara); il 

Il ha fatto Idi'ti’i jicf (pic.-ilo ucllii lista /Ielle r.i; notile del eantiiiite preferiti!: j ^ 

atiioie. chi' verrà aftidata alla (juanto all'atteppuimento del- notile, eognoine i indlri'/ro di ji^'n ,|j.i 

I uce <ìi .ìolaiula Ilns.sin, mentre jc ,',/.se discopratìchc, chiamate ehi spodi.sei'. l.i- .'..rtoi.no re- .so vcn'.oii Hcg 
l'ilo dei tanti, affidata a Joi; dirctlameutc. eum<' è noto, a eano già l'intl i //o .•-'.•irnp.ato li.'iii' Ultime te 

Sentieri, ha jjo.s.siliitilà /li una collahorare con la HAI, esse del rie,-;'inalar o. IlossiNI; Kipo'o. 

/iresti inime/hata. (jiic.sia /Iella _____ — __ 


no rdrov/ìre un merciitn ben 
fi dispOSt/l utili lll'pill'-l! i/opo ?' 
(- Fe.'.tiviil di Sun Jt/'ino 

>■ DANir.i.i; KIMO 


Come si vota 
per Canzonissima 


(JIIENT (Bedglo) — Itosallna Neri, il eiil esortilo niiIIo 
scene liriche, in Iiiglilltorra, si era risolto anni or sono in 
iin insiieeeNso elnnioro.so, Ita colto ora una liellri arrentia/.loiie 
Inleriiretniiilo, «1 di filili della Manica, la parte di Mimi 
nello » Bollènte » di Pnceinl (Tolofoto) 

Polemica a Bonn 
per le orchestrine 


S/trà liinitatd VinifìorUiziotw. tli siioiuituri ifii- 
Halli r tli alili (JiKSsi^ chiamali a lavoraif 
noi /{ iiifflit cltih.s n (lolla ìiopubhlica fodoralo 


BO.N.N. 1 ) — L’attivitii delle colo villaggio della Ualcearlia, 
orehe.strine str.aniere. compre- il giorno dj Ognì.s.santi. Un pe¬ 


se fpiolle italiane, sarà assog- scatorr* c la moglie e.sjjongono 
gettata a •• eontingentamento >. al pastore rango.seÌo.s'a preoe- 
iion solo iti Haviern. m:i iiro- ciipazione che si è imiiadronlfa 
Inibilmente in tutto il territorio di loro da riiianclo hanno aii- 


, chiamali a lavorare presa Unui/'/liidu è mm costante 

(/i IkKi t FrsttrnL ouv*’ liiui 

Vi ìiopubblica federale «>'« ’ .? 

* ' (lue, fra /finte /iltre, e non e »• 

- tempo per a.ssimilarìa, prima 

1 . . .1 . ,, , , di emettere mi piiidizio. Anche 

^ ^**ì**|‘ IJalcc.irlia, Jìemo ha dimostrato che 

n giorno tli Ogm.^santi. Un pe- d, emizoiil vincenti spi'sso. nei 
scatoi'f* c la moglie e.sjningono succes.sivi, cedono il caui- 

al pastore 1 angoseio.s'a preoe- ,,d altre e/ie, ni tnoinenfo, 
ciipazionc che sj e itiqiadronlt;) arerimo /loliitn nrclarsi 


Le preferen/- 


min (h i canliiuti clic v o (lidie ap]ii); e.irtoliiie, 
riliidato di jinrtccipare (die vengono emi-''Utiate gra- 
'pnii. .Sappiamo che la t u.(.'itiieote a eli .icfpiist.i i 
/fitto dei passi /nesso liiglie"' dell.i Lc>'‘<-r.i di C.u- 
dr convincerlo a tuo- podatiiio 

I sua dccisioiii'. Dìndi, .Su ogni c.'irtu; ir. .'itfr.uif.it.i i 
riuscito a d’iiiostriire con Lie li.à, rlo’.i.'i i'-'-;ere ap- 
lililà /wr lui, di par- pliciito. iif‘irapp()'i!i) 'fp.iz.ii. 

II (i.■lll/()ni■'^im.■l. f'd uno dei t.-igli.-md .'.nnc';! a 


nome del cantiiiite preferito; 
nome, cognome i indiri'/zo di 


de,-;'inalar o. 


eliminisi7.11'Ili eseguite 

TEATRI 

.Mtl.nt'CIIIN’O: Hipese 
.Md'l; Hit I 

.M'I.A MACÌNA: ICipOMi 
liOlUìO K. SIMKITC): Cìiovc-dl alle 
17; '1 Cmiie le fiiglle ). ^ alti di 
C. (ìi.'ieii.-.i 
DI.’ .SKIIVI: Riposi» 
lii;i.l..\ lO.Mg'I.X: »\lle Cl.1.7 pii- 
111.1 ili' •' Unnii) in ogni sUigio- 
iie » di Riilieit Hi'lt. con P Dor- 
lume. A Crasi, K. Cni/.iosi. K. 

H.illio. l'.U'e.se, 1,. f:Ì 7 /i. .\ 

Pil i felici iei. M \'aiiuueei. Re. 
gi.i di Di M.irtiiiii 
Di:i.l.i: .MI SU; Immiiieiile C i.t j 
l'r.me.i Deminiel. M.uii> .Silelti 
eim Coir.idi) Anmi'i'lli e K.inii\ “ 

.Maieliiii in ■. t..i molle \'U'IH' l'Oinaill, I.* 

il.il 111 .Ite , gl.ilio di Klis.i Pe/- du|liigiieriM, 
/.mi. .Novit.i sliinió lu Xii 

i:I.ISì:(); Alle LM CmniJ-ignla l-rati. . , 

cesi' present.i l.i e.-mmedia di Krpiiiiii ’tVv 

Ki'vde.ni'. s .Monsieiir Clnisse i. nrpimil 

Regni di fì Vit.ilv. 

MAItUlNI.TTK PICCOI.i; M.A- . 

S( uniti;: Riposo .. 

Mll.l.IMCTIti): Alle l’l.;i(i it Pie- hatIUI; Riposo 
colli 'j'e.'iiri) fTAile di Roma!), c,,.., 

con; i( l.a blgunrina Giulia i» di * v, i^^/-i. 

Stlindljeig. (iiiinln mese di sue- precisi.' la c.i: 

ee.sso ‘'"O F.inlo P:m 

PtltANIini.l.d: Rinoso. ‘o ‘/l‘'npo’>• ‘’"i 

nccoi.o Tr.ATItO di vìa IM.\- ‘■•irinel-C.lo 
Ci;N/..\: -Alle L'I.riO; a Chi ride... VAI.I.K: Venerdì 
luli'i. (Selezione) di (!;iz/.etti- in:iugur:i/.tone i 
C.it'.in.i. fon L:inili>. .S|):ieeesi, 'i>l-t)2 con l:i C 

Marroni'. Mllit;i. Bcrtolotti, Vi- di.i eniiuea M 

v.ildi Regia di L, Pascutti hella Rositi » d 

Dii.I l la >-i'llmian.i di siieeff.soj Imo 
(OSA-Cl'l ) 1 ^ - 



> IL ItF. t>l I'OnfìlOKr..Al.r. - è un (lini di imminente priigrainni.t/ioiie suzlì selierml 
l'oinanl. li’ nnn storni \era, pmiizhin.intissinia elle et riporta :il pi'rioito ilett'immpili.ito 
ilupiigneriM, Chi fu « IL UK DI l’tKjfìlOIlIi.XI.E ■•■.* l’erclté rubo nn.t lime Liliei'l> I•el•elle 
sliiniii lu Xupuli del do|iogiiprra'.' l’prcht* salvi» il tesoro di San llemi.iro'.’ rntle risposte 
elle avrete l'eeaniloX’l a vedere t|iipslo meraviglioso film inierprelato d.i iiniest Itorgiiine. 
Kepiian XVynii, Vvonne Saiison, diretto ila Duilio Coletti e pieseiiliito in Italia do 

Dino De I.anrpntiis 

Riposo. tfoiriiieiia: Un pezzo grosso, eoii Kit/: In cioè di ginn.) 

I'i\l).\ZZO SISTIN.V: /Mlf L'1,1.") Baker (;ille lli.aO-IU.-lO-L’O.H.'i- S.dolle .Margiteril.i: Himiiuit»' 

precisi' la C.la Modugno-Seàlii ..,, .. ,, Sei.U.m.l Y.ui). .-m .M R, dgr.iv, 

con P.ioli» Panelll-lri: « Hin.dilo Badili C il.v: Ben Bur. enn t He- .s.ixida: Il gì.nule [u ee.Ui'. con V 


in e.'impo », ennimedia musicale 
Ili G.'iriiiel-GÌov:mmni. 


stilli (alle l.'f.-t.)-! 
flint ) 

Re.tle: Ritorno a 


'. I.T-'JI. l.'i - mgr .M-mlanil 

Splendili 1.'melili ‘-'-1 ileU'i'.petti'- 
Peyton Place, ii- .Mnig.iii, ei>n 11 Kiiigei 


con L. Paiker (ap. l.>, ult. L’L'.jO) .Slailliim. Deli! 


' 1 ) 1 - 1)2 con la eia lidia eoinme. 
di.i eniiuea Mueario in: » La 


stagione iii\oli; Un pe/.zn grossi), con S.| nien^ioiu . i 


B.'ivtei (,'ille 
22,50) 


hdl.-i Rosili » di Bussano e Mat- n.Txj; La città spletat... con K 


- 'JO.IiO. Tirreni); D.) 

i>'‘-liim.i 


Iti) m i|u.>il,i 
n I( l..i-mg 
'.ili lI.ltlK.UI .1 


ATTRAZIONI 


Doiigl.is (alle IC.aO-ia,-).") - 2U..'!.) 
22..')U) 


RIDOTTO KI.ISKO: Alle ore 21: 

•; Lo Htr.mo caso del dottor Je. FORO ROMANO: Allo *21.30 unico 
k\ll e del signor Hyde » (Il Il.L. spettacolo « Rievocazione di Ro- 
.Stevensoii Regni di C.iniiClo ma .-\nlie.T >. in imo spettacolo 
Ili'iie Ultime leplidie di « buoni e Uiel » 

ROSSINI; Ripo'i). .MUSEO UEI-I.i; CERE; Emulo di 


Roya): 11 re di Peggioie.ilt'. «'im 
ORO ROMANO: Allo *21,30 unico E. Borgniiie (ap. 1.5. ult. 22..")0) 
spettacolo i( Rievocazione di Ro- Smeraldo; l.a st<iii:i di im disei- 
ma .-Xntic.T >» in uno spettacolo ture, con .1. M.iyniel 
di « buoni e luci » Spli'iidore: Il friU'r.ili . enii l'gn 

.MUSEO DELLE CERE; Emulo di Tiigna//! (ap. li).!.'), ult 2:i l 
Madame lotissoud di Londra e siiperchieiiia; Exndiis. emi P.nil 


clell:t Germ:mi:t Federale, re prc.so elle ci .si iipiin'ttta. da 


non iiveviiiio luìtiiln nrcliirsi 
(ippieiio 

Un altro favorito /l-lla vipi- 
liii è Adriano Ccl/'uliiuo, auco- 


la magistratura tedc.sca farà partorii min na'zioi.e ad utili/.- 

proprio i! punto di vista /aro .armi mieleari. l! pa.dore ' ' 'ri^X' couù'/m^ tto 

espresso ut propo.silo rial pre- non e pero ì„ grad„ fli dar [ L,.ud<,niuio fiicilmcute uleu- 

.vqdente ( cll*lHtitiitr. federalo loro m, conforto e an/.i. reti- |^ Àdriccl). l.a .sua 

per d collocamento del a ni;i- denclosi conto de .suo • i.sohi- ..-i ri.inmii N;il:i per me 

nodopora, dr. Aiitoii .Sahel. mento diivanti al .sdonzio di ,, ,, ,i, f„ii- ù. »,;i)-». 


.bidente dcli’lHtitutn federalo 
per ;i collocamento della ma- 


Huston, Freud e la paziente 








' .] I A i (.si i A t A* i -t • t’ ( .XI I itmnm ixritri ii< i ine 

nodopora. dr. Anton Sahcl. (iKMito davanti al sdoir/io <1; ititfrrcn-a di titilr l\* altrr 

Inserendo.si per l;i piima voi- Uio... iiiomb;, ip una profonda Celeutauo è mi ritmo lento 
ta nella verien/.a in eor.su. prò- eritd ppirllnale. Il iem;i fede- [/tintore e il suo fido miroìierr 
mo.ssa alcune .settimane addie- dubbio richiam;, duo prece- /pò . „„i,.,,,,,, ,„„t,„ iidn-\ 
tro dai gfstoii dei iiìpht-cliibs denti film d; JU'rgman. H .setti- ‘/j,/ ’n yùui 
bavaiPri. nell intento di far nto sipiìlo o Ld foutaiiu /Iella i,r/*smiziou<' jiersolitile (dicono). 
abrogare l‘ordiii;ui/,a dciruffi- rcrpitii'. ma Uergm.ui nega <*i m,. /,erché, altriircr.sn mi loro 
eio del lavoro del " iamler•• del- :is'er volutri eoutporrc iin.i ti,- --.Nomhijjino-, hi'iittu potato oc- 

la Hnviera (elle Ii:i disposto l:i logia _ certnre che essa piace vioUis- 

sospen.sione. :i decorrerò diti 1. krmnn-tU ' nrAm: ■amo ai iiioraut, se /mre non 

tiovonibrc. dei pernie.s.si di sog- A556gnail I premi fimvince del tutto ali specht- 

gionio per i nienibri delle o:- J i | irzf Rarinl/ uicstiere, i //unii, s/te.s- 

elicritriiie sti.aniere, al fine di BCI LUIILUIjU LlJtl'DollUR sono i menu indìcutì u emet- 

dar lavoro ai siuinatori tede- -, ML't”e ~ i- profezie veraci 

seljì disoceiipati ). il dr. Sabel -.agon/.a Dassuiido dalle ciiuzoiii ai 

ha dotto di appri>v:ire intorn- hiighctreso .Iti. r.I. anniui'.'Ki cue rilceiiuno c/ie, .sidro 

munte il provvt'Jimento, - Oc- •'* i'‘)'minc del cniicoi.so iijter- pufip- assenze forzute, /tiiust 
corre agite in modo — egli li.a ^l■^7•*onaIe di inano Las/t-ilar- [„ schicramruto cauon, 

detto — elle 1 suonatori tede- sono st:iti aseognati due nuzioiiule è //rrsentc. Ciò. però, 

selli nhhiaiio la preeedenza, P/ldiì premi^ rii Jó.OOO fionni „„„ ...-nj sipui/ìcare min jiiciin 
nell'impiego, sili eolleghi rii al- ciio^e'uuo alj'ungjiere.'^o Ciaiior Hducia e mi completo euiiisia- 
tn p.TP.si. Pur nel ri.sjietto del Clabos o niriimle.sr* David Wil- saio dei caulauli per Canzonì.s- 
principio della non di.scriinina- un secondo prem’O di "0 sima; al contrario, potendo, 
zionc. è neces.sario evitare che <uil:i fiorini a Dino Gianni molti ricrebbero jircferiio rl- 
l'Ingnggio fielle orchestrine prò- l.lLan.a) c im premio rii 2.000 nuiiciare, sia in rista di ,Sau 
venienti rlaìrestoro. oltre tutto flociuì a Glori.i f.nnnl (ItnliaL ffemo. .sia per timore di mia 

più eostose. pregiiidiehi le pos- ___ _ 

sibilità di ‘•olloe.amento tiei 

eomple,s-i tedesehi quali fi- _ h ^-t.. ._ 

fati 

Sabel Ita ri.'-servato elio - quo- 
sto principio va tenuti» itre- 
sente e fatto v.-'lore in ogni 

circostanza, in qti-.into o.sso è _ — 

conforme :i!lo diri'ttive en: 
ispira regfilamento eonccr- 

nenie la libera circohiziono rlei BB^^B^^B BB 

lavoratori neiràmbitu rlei pie- __ 

si aderenti all;! Comunità eco- 

nomlc.'i europea-. Gii americ;uii. rpi.d,. ricum- tervisi:, eoi vecchio prof, C'.'ii- | 

Le progettate restrizioni. I”'*'-*'** ''H.' scoperta rlella loro neliitti. Dopo le ri\elazioni I 

ove avc.s'.ero la san/iotie del- terr.i ria p.irle del 'gi.uide ii.i- televisive rii t?:,'icoiiir) Primo 

la Magistratura del lavoro, eoi- vi'gatore it.di.ino. ei r,.galano Aiigeiiti. tutti ,;i attendev.uu» 

pirebbero un gran numero rii «im’.Mo llliii. f rjsiri/oro ( o- ,.h,.;lveccliioprofessiirfp.ir- 

completai ital.ani. oltre elle.sp.a- Iruiibo. r i D.i\ i,! Mae Diib.ilfl j ^ proe,.s..o Fen.iioli. 

gnoii. ingle.si e rudamericaiii. Inutili' din; elio d.n e.imbi.» ,i 'irgomenti che M "i ui.» 

: Iiinli nL')’: si ..s 1 -. peiilere; siamo seiiq»re noi *’ .irkomi mi r ni M i.ui. 

lutti '1 -laender - 'tedeTch' e IVrcbè di Gristofon. Culombo m qu.ilehe modo implie.iii. 

sono aésai ricercati. Le limita- ameneam r.e.M-oni» a dar- ui..iii.nes..,ioco.-i.C.iniolut- 
zioni avrebbero offotto. perì». fO- bii.i imma'gitie d i ll••'.sfl'rll. ;.. eon una oratoria eb,- .i 

io in .alcuni me^i fh'il'-anno. o e il iu).-.tro sfortunato eonip.'i- tratti e: sembra arlrlinttur.i 

cioè in ottobre, in novembre, triota ei t.i la ligtira ft; tpu'i .'dla-seiniuite. riesce a teiier.s; 

ri marzo e aprile, ritenuti ; veeebiett; testardi elio do- fuori di rpialsiasi tr.uioMo. a 

p.ii - critie:'• l''»r le orehe.stri- vrebbero Lire t.inta tenere//i ,.v.t:,r!' ..b.lmen'.,. 'gi. ivt .eo.. 

ne terle.-cho.___ ^ liaLseono eoi render.si mi o- '.nterioeiihu' p.ingo:m 

• I r-i j. D t’O.'tdinte j-., 1111111110 . |ier eoiidui- 

nUOVO Tllm di DCrgmdn alia f.imos.i e.ir.nellii don., r,. ..,,,]o e soltanto l.'i juiloni.e.i 
- rf'g na d; .‘sp-igii;, ii:ia e.itO’..i- p q q, intor»''-'' rpioll.i 

STOCGOLM.X. — Ingiù.ir n.i ri: carri, o agl. iiiip../ l 'iti ,•mitro I i -;.unpa che. a mio 

Bergman h.-, dato :! primo giro marin.t: iiti.-! comitiva d. pio- d,r,'. ii;,u'bbe rimpiit.i'o per 

iii'T'. e il r.sull.ito non cam- coipcvoio prim i ri. l tempo. 

ma. . G/f incitati della coma- ondi/.mi..mio. ai certo sc.i.-o. 

tifone. L'rizionc .-i svolgo "'a *'•' fu'u.c.i fiiimiir; prove- o .'.ìmom! intbii'n.'.ind)*. ■ _iii- 

niczzogiorno o le M ;n Un P-'^- settnn.in.i. uii.i in- * li za» do. gnul e; l ,1 poioin - 



•J.j* >>.'■ 

-i 

^ 

'■y. 

Vii' 






so.sppn.s'.one. :i decorrerò dal i. . ... 

novonibrc. dei pernie.ssi di sog- Assegnali 1 premi 

dei concorso lisfl-Barlok 

dar lavoro ai suonatori tede- ~ 

seljì disoceiipati ). il dr. S.abel ^*1’.••agen/.ri 

ha dotto di approv.ire intorn- huul'en’èo ài. LI. aniiiniCKi cue 
riiutile il provvt'Jimento, - Oc- •'* lerinitic del cnncoi.si, inter¬ 
corre agite in modo — egli h.n U'D’-ionale di inario Las/t-Hnr- 
fletlo — elle i suonatori tede- suno st:iti fissegnati due 
sebi ahhiatio la preeedenza, P.rimi prenii di 'J.a.OdO fionni 
nell'impiego, sui eolleghi rii ni- fiiieeuiio airuiigiiereso Ganor 





Oronviii di Parigi, Ingre.sso 
continuato fl.allr; ore 10 alle 22. 

INTERN/VTIOVAL LUN'A PARK 
(Pj.azza Vittorio): Attrazioni - 
Ristorante . Bar - P.areheggio 

CINEMA-VARIETA' 

Alhiiiiibni; K^ecuzienc al tr.mion- 
ti> e rivista 

.Mtlerl: Chiiisnia estìv.i 

Ainbra-.Iov'inrlli: Questione di vi¬ 
ta o di morti', eon J. Mills e 
rivist.i 

l.a Frnlce; Viaggi!» in foiulo al 
mate, con .1. Foniaine «• rivista 

Prìiu'lpc: Il caso Maurizins. con 
F. R. Drago e rivista 

Vtilliiriu»; Mariti in fierieol!> e ri- 
visi.! C'.iri'e D’.Albi'rli 


.Ncvvm.m l.illi' 11.l.V- ia-2'2 I 


GUIDA DEGLI SPETTACOLI 



CINEMA 


Il reglsla aiiu‘ricaii!i Jithii lliislon. Im|iegnntt> Ira ViiMina c Alonnru ili Buviera nelle 
riprese ilei llltii «■Fremi-, iliseiitb con Iti «lleianimvemie attrice ingle.se .Siisaniiah l’ork. 
che sostiene iiellu vierntiti eineiinilograflea In |Nirte «i'iiiia giovuiiissim» paziente del fonda- 
lori! dello psicanalisi: n luiesfiilllnii» preslrr:*! le sue fattezze Fnltorc Montgomery Cllft 


PIUME VISIONI 

Ailrlniio: Il ro rii Poggiorealc. con 
K. Httrgnine (;ip. ).">. tilt. 22.50) 
Ainerlra: CLig-nrin URSS SI.azione 
Sp.azialc K'J (ap. 13. ult. 22.50) 
Appio; Jn amo tu .ami. di Blasftti 
Ari'liimetle; Tlie Gtins of .'N.av.'i- 
rone (.alle lt:-lS..t.'>-22) 

Arisiim; L;i città .spietata, con K 
poilgl.'lH (.'ip. 1.5. ult 22.:50) 
Arlffi'liiiii»; li p!)z./.o ilrlle tre ve. 
ri là 

Aveiiiiiii»; Il federale, con U- T»»- 
gn:i/v.l (alle 15.4.5 - 13.30 - 20.30 . 
ilalrhiina; L:i storia di un diser¬ 
tore. con .Mynicl 
Barberini ; L:i Vi.aecla. con C. 

Canlinalc (alle ll>-lH.2.5-20,30-2;)) 
Bernini; lo amo tu ami. di Bl.a- 
sctti 

Braiicarrio; P. anio tu am). ili 
Blasottì 

Capilol; Francesco tl'AssiFi, con 
P. Aianondariz (alle 15.50 - 18 - 
20.1.5-22,45 . .aria condiz.) 


Vi segnaliamo 

CL\'K.M.\ 

B ■'Storia tli un dite' Ime • 
irombni rlei iia.ss.ato nel'.i 
Cennanta lU-I mir.ieob)) 
ut Dtdiliiina. Smenditn 

B - lo rimo, tu ami - (iin.i 
piUortiie.i anlologi:» dc'.- 
i'.imore ne] mondi)) nf 

UruuciU'fiii. App'o. lìer- 
»ini. Monilitil. 

B " l.’iivceutara - iil p.u il;- 
t-ciiFfo Mìni di Mii'lii'l,.’!- 
gi'Io .Antonionil al PI ir..'. 

B'f miipiiitifi sette imi 
western rii gr.unl>‘ t-pct.i- 
eoloi all'Es/irrn. 

B (laoartn-UHSS e St izie- 
iic .spiiriitte K'J - (i-eien/..! 
e fant;iscien/ 2 i sovieiii-ii 
ufi' A rii e r i c ii. (iiilleii.i. 
Maestoso 


■rrifst»'; D.) l't'.iil 11.11 iit'ui ,) Hi- 

iD.-liiin.i 

l llsM*: M..1111,1. et.n C .Muli 

Ventuno .Aprile; C'Iie Ir mmitvs e 

l'Iie lliill.ill 

I Verli.ino; l..i h.uid.i ilegli inipl.a. 

•I e.tildi, e-.n l< EIi'iiHiig 
jVUlori.i; l.'iiltim.i pi!'!l.! «ii'l v.ani, 

I ' pili) 

I 

I terzi: a'isidm 

.All riaeiiie: Cli .im.'i i di C li'op.itr.» 

AHi.i: (-■liiuMii.! l'stiv.) 

.Aiiiene; .-i(|u,i,| t ,i infmn.ili. loii 
I .A .Mniphv 

! .Apollo: Piim.i rU irui.ig.iiio. reti 
A' Ih'Miii 

Ai|idla: L.i li'ggi'iid.) di 'I)>iii Doi'- 
lev 

Areiiida: Ulie-k.v ,■ gl')ii.i. con A 
Cìiiinn 

.Aurelio: 1 ei'-pii.itoi i. i-on Robiit 
.Aliti'Inmi 

.Aurora: In lii-fii/.i .i l’.irigi. l'oii 
T Culli-- 

.Avorio.' Il l'.ipit.iiio liti le. con ■) 
M.iiai'j. 

IIonIoii: \ 17 .nini nell si pian¬ 

gi'. l'oi) 1!. Fii'i I 

' ('apaiiiielli'; .-ìilv , .-l u. .g.itio m.d- 

I ili'stii) 

I ('.isti'llo; 1..1 Inii.i ili Haski'i'v dii’. 

I con P t’U'-liing 
i ('eiilrale' Cliin-iir.i e.^-tiv.i 
I Cliirliii; I l.ini'ii'ti (lei D.iKot.i. lon 
1 R. C.iineion 

' Collimi.i; .Sn-pii'iiin. con C Gr.)nt 
1 Colosseo: Tulle le I.ig.i/Ze lo S.ill- 
n>'. eon D N'iv i n 

I Cor.dio; Diei'i SI eondi eoi diavolo 
eoli .1 P.d.ini'e 
I Dei piei'iili: iipo.co 

Delle .Aliilliise : Vanesi.. .i..«Tio 
mondo 

Delle Itiiiidiiii; il v .ig.ibondo di ll.i 
fol.'-t,l 

{ Dori.i: L.i nvineit.i rii Zorro 
1 Eilelueiss; C.ici'i.'ilofi ih dote, l'on 
I. lAl.isu'lo 

Espei'i.i; Boomei.ing. e.in D.m i 
.-Andrews 

l'.iniese: C'.u i i.i RIi-I> iin«sloiie 
segiel.i 

raro; L'onoi.ita seeii t.'i, eon \’ 
Di' .biiM 

I I.eoeiiie; Notti e.iUI*' .i TokO'. l'.'i' 
. 1 . Isliili.ir.'i 


~ ' i .Al.lll/Olli ; L-i ilonn.l lli'i fliollleggi 

Trevi; Un taxi per Tobtuk. coni Marnml; L.i sottan., di ferro 


Carnelutti polemico 


Gii amcrieaiii. qu.il,. ricum- 
|)cn.'-ii alla scopert;! della loro 
terra da parte del gr.uicle ii:i- 
vi'gatort' it.'di.iiio. ei reg.-tl.'iiio 
rpie.sto nini. Cristoforo Co¬ 
lombo, rii David M:ie Dob.dd 
Imitile dire elle dai e.imbi'i a 
perdere; siamo seinjire noi 
l’ereliè di Gri.-sloforo Cnloniho 
'gli americani ric.-emn» a dar¬ 
ei un.'i imma'gìiie d.i ll•e.sfl•rll. 
e il no.stro sfortunato eoiiipa- 
triota fi Li la ligtira d; tpii'i 
veffhielt; ti'.-^tardi fhe do- 
\Teljt)ero Lire t.mta teneri'// i 
e liaLseono eoi r»'nder.-:i mi o- 
.s, ;i'gli .spettiitori. So.'tiluite 
.•dia f.lnul^.l e.ir.ivellii deil., 
rt'g na d; Np.ign,, una e.itO'. .i- 
11.1 ri: carri, e .igl. iiiip../ e■di 
ntariri.i: liti:! fonr.tiva d. pio- 
nier'. e il r.sull.ito non eain- 
liiera. 

L,i nilu.f.i finoiiìr; preve¬ 
do. quest., set'im.ia.i. uii.i iii- 


tervisi:, eoi v ecfliio prof, C'.'ii - 
neliUti. Dopo ie riv el.'i/ioiii 
televi.sive di Gi.'icomo Primo 
.■\ugeidi. tidti si attendev.uni 
elle il veffliio profr")::;ore p.ir- 
I.i.sM* del proe,*s'.-o Fen.iroli. 
o di argnuienli che vi si;,ii,, 
::i (pi.delie modo iiuplie.i'u. 
nl.i lioll stato fo.-i. C'.U'lieiut- 
;.. eon una oratoria eli,' .i 
tratti e: feiiil>ra adrlirittur.i 
atla-Sf;n:,nle. riesce a tener.s; 
fuori di rpialsiiisi tr.uioMo. .a 
ev".t:,re .,b.lnu‘nte 'g'.. oot.o-.i.. 
v'ite gii .ii'.er’.m'utor pongoni) 
.'111 su,» t'.,lumino, per e,>inlui- 
re .solo e soltanto l.'i jioieni.f.i 
eh,' p.ti ir» inter»'"'' rpiell.i 
l'oiitro il st.inipa elie. a .'iio 
dir,', liaiehbe l'inipiit.i:,» per 
eoipevoie prilli.i riel tempo. 
fi>:idi/ion..ndi». ai eerto .-e.i.-o. 
o .'.'iineno iiitlu,'n.'.ii’.d)*. i _in- 
d za» rie. gitnl e; l ,i poie:ii - 


e, d Garneluti.. pei .i veii- 
t.i. pot Celibe aiu’lie iion r - 
•gii.'irdarei idTatto Tiitiavia. ei 
.;etiil)ra che il vei'ebio eri il¬ 
lustre avvoe.ito si idtard; a 
condurre u:i i ball.igl; » ìtigr.i- 
t.i e. tutto eon.sider.ito. abba¬ 
stanza .niproduttiva .-Xs^iii più 
V.uit.igg.o.saiiu'nte »*gU itvreb- 
lie potuto aiipieg.ile. |)er e- 
.seiitpio. I t sua ccien/a e la 
sua dottrina emimerand,, tut- 
tt* le l.ifiine e patirò-,> <•.!- 
ii'ii/e d.'l no-tro iirduKiineiito 
giudi/.i.ir vi. file egli inv«'fe 
.'Mora .soIt.i:;a> F’ ver,» elle 
:il!,i line G irneliitti ! niient.i 
!.i f.irea/.i. soprattutto !.i 
lente//.I. del piofi's.-o i.-trut¬ 
tili io. iii.i 'Ilio per v'otifiude- 
re. .lil.i tiiie. »'h>' e il.Mìt'iie 
.'Vei* re '.,1 profeju:., p-'r.’lie 
In It.'il ,1 - gi’ avvoi'.it; 'v*"o 
tioppvi v'hi.ifol; »'ro"ii ■ i 


Ring Lardner jr, parla 
dei Dieci di Hollywood 

Lo scrittore, incarcerato nel '50, spiega perchè si ri¬ 
fiutò di deporre davanti alla famigerata Commissione 

.NKW YORK. — lu un :ir-| | w*^ 

•colo apparso sul -S'iilirrrfup |.F& 

'■Ireuino Maaazine. il .'Og-gi'T- 1 


gloria, eon 


K. Dongl.a.s 

Capraidclirlla: Scala al Parucllsnj 
con D. Niv cn i 


2O.30-22.40) 


T» i-Im, /oli 1 --Yv* lo JL Kruger (.alle 1,5.43-17.30-10.10- N'iagar.i: Il c.ipil.in') ib i re. eon 

P. Annonriariz (alle la.o0 - 18 - on "vo-ao-jn .1 M.tr.iìs 

20.L5-22.45 - aria condIZL) ... N'iiviifiiif VVIu.st.\ < clori-i. eon 

Capmnica: La citl;i spietata, con ' a Giinine." 

K. Dongl.a.s «iV"O^l''I Ddeon: L.i liaiiil.i ili L..i Vcg-.' 

C.i|iraiilclirlla: Scala al Paradiso “ ; .-..n .Al \'.,ii Por, n 

con D. Mven SECONDE VISIONI j Ctrifiilc: I mallos, 

Cola di Rlrii/o; Il federale, con sfrira- r-if.. r-.n i Dtl.iv i.aiiii: L.i U.n.i dii pii.ili 

U.^ Tognaz/i (alle 16-18.45-20.50 Ibd:.//»: tr.imnnln 

Corso; I cannoni di Navarnne, Dcmio ViT doluto, con R ' 

con O. Pffk (alle I0-l'.i-2-2.151 ! I.lali.i..- I'ameru-.no 

Europa; Un taxi per Tobnik. con AIr.voiip; Robin Hood della Con- prima porla; Sette strade al tr.i- 
11. Kniger tea N'er.t _ I ninnti). con A. Mnrpliv 

Flamni.i: Una notte movimentata. Aml»asrt;it«ri; l ollin,. 'gl non n- pm-rinl: L.i rivincit.i ih Zorr.. 
con D Marlin (alle Ifl.15-13.30- siiond* . eon H Har.irit Rr.-iU;»: Koiie.i. eon .1 Co’nrari 


con D. Niven SECONDE VISIONI 

Africa: C.afe Eniopa 

(alle lfa-lJ. 4 a-- 0 .a 0 /v|r„„p; pa frnntier.i di'i Sioiix. 


c 2.1) 

Corso: I cannoni di Navarnne, 
fon O. Peck (alle Uì-l'.i-22.151 


eon P. Cari'.v 
.-\Ir«’: Delitto F”'r doluto. 
Roman 


Europa; Un taxi per Tobnik. conj Alr.voiip; Robin Hood dell. 


H. Kniger 


tea N'er.t 


.NEW YORK. — lu un :ir j 
tieolo apparso sul -S'iilfirrffij/ 
Frenino .A/ifUiigine. il .'Og-gi'T- 
tist.i e scei'.eggiatore er.ieina-j 
logr.ifieo .liner.eano Ring Laifi-| 
;',-i jr. .ifferma o.ggi che ne!' 
Iti47 egl; tu iiieinbr,» dei P.ii-! 
t.To e<>nium.'t,i e profeti e..i- 
ceie ().uttv».-t.> elle aumiv'ttere 
il fatto rlavaici .alla laiir.gerala 
Gommi.-isioiii' p<t ." i.'tività 
,in:iainerif..r.e 

" L.i Gi»:ii:ii:ss;<»tie eii.vdevj 
l'.spl.v'itair.eii'.' coafession; o r.- 
tnitt.a/i»»n: co .'.'e — s-Tive Lard. 
<‘r — «• -o .'cn*:; «'bo que-to 

er.t un .dm-o del potè?.' ,eg.- 


TEATRO 

Munsìeiir chusse 

t'n.i Gomp..gn;.i france.-ie jire- 
.'fiit.-.t.. d.i .leali De Kig..ul'. h.i 
j;i»r1..ti» ..L.'i nbalt.i (Ie;rEI;.«eo. 


con D Marlin (alle Ifl.15-13,30- 
2U.30-22.5O) 

Fiammetta : Town AA'lthont Pity 
(alle 10.13-18-20-22) 

Galleria: Gagann URSS St.a/.ione 
j Spaziale K') (ap. 13. tilt. 22.50) 
Golileii: ChiiiMir;i estiva 
Maestoso; Oag.arin URSS St-iz-to- 
I ne Spazi.ile KO f.ap. 1.5. ultimo 
I 22..50 > 


Ri'gilia; Kong.i. eon .1 Conrari 


Aralilo: Carl.igmo in Mamme, fon u,,,,,;,; .m.uw «lisimgg. rà I. 


U Oelin 


Riit»illi>: L'Oceano 


elii.im.i 


.Ariel: Furto all.i H-me.. d'ingliil- sala I mberi.»: La notte. ,-on M 
lerr.i. r-on .-A. R.iy I A'itfi 

Astor; L.i rivineit.i iti Zoii,» i silver Chic: Cliìusur. *-st,v , 

.Asioria: Un « roe di gnerr.i i sidl.iiio: L.i r.ipiii., perfetf.a 

Astra; Il terrore dei Tong... cn !-i-riaiii»ii; ."a". ..le ,li mi'tc-r)) 

Le»' {Tiisrolo; 11 n .ni ral>l).inilicre. eon 

.Vliantr: L.i cor.i/z.il., ib-\t s-.I-l p Alilelitiin 
l.ire ( 


.Alaiesllr; lorn.i settembre, con| .Vtlanlir: Lrcole . 111.1 comiuista di, SALE 


G. Lollobrigid.i (alle I5..3U-13.I0- 
lv).40-22..5o 1 

Metro Drive-In; Salverò il mio 


Atlantide con E M -‘falerno ' < „ir„, v,,,,».,; u „ 
.Aiigiislus; Rotini Hood liell.i Con-j 

tea -N’cr.i , . ! Dei t ìnri'iitii'i: 1. 


PAIIUOCCHIALI 

v.i: Il mostro che -flrir 


l'.l.l5-22..30) 


celi .1. Me Lainc (aMej Aureo; Delitto in i|U.irt.i dnnen-i 


Inng.i m.iro 


• M R L.tsiiig 


jion seni. ;.i v;I g-^-iiv-a v'ominedi.l Ktptrnpollian: Cavalcarono insjc.j ■'ii'""'": <;!• arcieri di Siierw. 


di George-; FeydeiiU .tfon.vieiir con . 1 . Stevv.irt (alle 16 -I 8 - 

lìuis.sr. Ilo’i •! n.i'tr.» i>ubbliv’i> 2O.I0-2'2..5<i) 

,’.»’ Ut.ilo li siiinore rii c<it'i'ta. Mlcnon: Il po/z.o delle tir \,rità. 

Goni'.' e f.'.cile c.ijoro. ie 1»'niie;i- •''I- -Morgan 

/,’ veli Itone di Diichoto.. uno •Mmlrriin: II frcirr.-.lc. con U To- 

!.. • —.» f V.. r-.;. ITI-, • '- T, r-Tv.-T ,e* ’ 1 gliazzi 


Mnndial; 

setti 


Io .'imo tu .imi, rii Bla-iDrasil: I 


/programmi Radio-TV 

PROGRAMMA NAZIONALE — 6.30: Bollettini» rit i tenu-» j i;!.:!(); I.., ILi"egn.i; IM.-ì,»: Mii.-icbc d; Gh;ii lo> Ivc.'e .\..;o; 


ii.ii.a/....i: > 0.1 ss .s. •-“'.'- eoin'.' f;.c:!e .-..p rò. ie tende;!- -'lorgan 

er - »• .. .-en :•) che que-to veli itone di Diichoto.. uno •Moilmin: Il frdrr.-.le. cm U To 

er.i un atii.-o d.-l pot,:.p.-rsonagg: prineip;*:. . 

.'I.itr.o vi.)' l>i'v>gti.!V .1 , , Mmlerno >alella: i) ja-z/o drlli 

1 , 'b e:’..l i. n.ui 'on. ehe un 

II ’; ■ I r.lier r tu ..s'cu-' MU-de -s ce- >|„nd»al: Io ;.n-.o tu ami. di Bla 

'*"7 • —a.;i » : 'U.»; diluirti extr.'coni’.i- «.utl 

' *'*! iC, L»'o:i;.nc. nu)'g..e d: Dii‘’hi»- New A'ork: Kilorno .a Pevton Pia 

e ,i.v,.i.e u.o • * ' ' ■ “'il,!. ,-,»ri.>',-iiit . per v i.a indiret- re. con L P.irker 

IL»...vvvoml .\)’I 1. a( .r...sv'or-:, f-.d.mi-nt.» ,i,'l iii.ir.:,». de- Parts: La città spieiat.a. con K 
-e li.»ve iiiC': liic/A» l'i ,j. vetlda'.'.r.'. l .seian.losi Douglas (ap 1.5. ult 22.50) 

or.g mie :e>i< i-' c ^ 1 .,ti.l..r.' fr.a l»r..v\’ , rii ^lor.c-t. l’iaza: - Cir.em.. ■ ..rte - L'..v 

L.irdncr .igg.unge eli,- “''■•e tenij)!» :n.i ter le: MiUnra. i.)!) M Vitti i.ilb 

LJe d.'i P.arU’o CO:UUtl_'t.l egii \i‘, ^ r. oiAÙ.-re d.1vè c-.-Ù 1’• .'■<•-1..4.5-20-22.41'i 

« YA.«/*k’i* Ti i vi..* II.4*11 :;•( ! . . . I Oiialln» ronlanr; Il nosto i.irierl 


ni»’, con .1. Stevv.irt (alle 16-18- ci'ii R (.reene 

2li.l0-22.5<i) Avana: i'.oT)) .1 sorpus.i. e.ni .AI 

Mlcnnn; Il po/z.r delle tirvjrità, ,, 7 ,1 , i. 

eon .AL .Morgan IteJsiniiJ.e mogli .tigli .altri. , on 

Moderiin: II frdrr.-.le. eoo U To- ,„o,„7'syqó‘ il n.v.nt. . 

H Hnilson 

Moderno >alrlla: il ja-z/o drllr ltolngn.i; Il gr..nil- |.,,,..lo. r. n 


.Aloni.in.) 


< .'Il .1 ll.iv.kli'' 

Otiavilla; Im|)ut.,/.i< ni l'ini.'idl" 
K.i.lio: It s.'igT'iit.- il» 1, giv) 

S.il.'t S. xpirito; S| , tl. i'oll t-.ilr.ili 
■rrmidalr; t F.intiri.i 


I AREM 

I Ca-li'lli): 1 .. furi.) ili 
P Cnsliing 
('iiliimtio: Hux-s)' 

I ( oliiniiiiis: Ri|i. ' 


U..sis! rvlp, . 


i-o?i>'','iiit ) por V I.T ind’.ret- 
; Inol.miuit)» <|i'l iii.ir.to. de- 

• .il A'eti.ia'.'.r.'’. l .sci.in.losi 


au; man itaiiani; 6.35; Cor.-^o di hngua inglese; 7; Cìimnale 
radio; 7.10: M.ittutinr»; 3; Giorn.ilc radio: R.I0:ll banddoir ; 
8,30; Omnibus - Il nostic buongumto - C.inzom n;ipoletar.e - 
.ÀDegrctto spagnolo c tzigano . L'ui>ora: 10.3U; ì grandi e..m- 
l/o.siton itri);;ini. 11; Omnibu.s - Gi; iiniici dcll.i c;ui/.>iie - 
Galoppo l.nalc: 12,20: .Album mu.'^ic.Tle; 12..5.>: .Metioiionio; 
13: Giornale lad.o; 13,10; Carillon - Il trenini» dell’i.licgr.a - 
Zig-Zag; 13.30: Te.otro d'opera; 1-1: Giorn.ìi»' i,nd;o; Lì.!.»- 
Musica pojxjl.t.e CJ'.esc; 15.30; Cor.-vv di lingiui .:iglese; It»- 
Quc.àti s;am<» Jioi; 16.30; L.'origir.e dei muovi Stati .ilrica.'i.; 
17: Giornale i.ad.o; 17,20; Danze e c/inti; 17.-Ili; .\: v.os'.ìi 
giorni; Iti; Cant.i Carla Boni; 13.1.'>: La comum'.a umiui.i; 
18.S0; Viaggi'/ azzurro; 19; La voce dei lavoratori: 19.30. 
Le novità da Acdcre; 20: -Album mu.sic.aie 2i).:»0' Giorna:,- 
.'adio: ^,55: Applr.usi a...: 21; • I -.1 loc.'indier.i •: 22.4.5; 
Padiglione Italia; 23; Nunzio Rotondo e il suo e!>mi»l('s.'o: 
•23.1-5; Giornale radio; 23.2.5; Mugica da b.allo; '24; Ulunu' 
notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9; Notizie del mattino; 9.10. 
Allegro con brio; 10: No: c le canzoni; II: Musica i>cr Vei 
che lavorate; 13; La raga/-zn delle 13 presenta; 13..30; Pri¬ 
mo giornale; 13.40; Scatola a sorpie.sa; 13.45; Il scgvigio; 
13,ó0: Il di.«co del giorno; 13,.5.>; Paesi, nomini. nmi>ri e m‘- 
grcli dgl giorno- 14: I iio.str] cantanti; 14.30: Secondo gior- 
naic; 14.40; D..■'coiama; 15; Voti d'oro; 15.15; F'onte viva; 
15.30; 'Terzo gi.irnale: 1.5.45: Reccnti.csime in microsolco; 
16: Il programma delle qutillro; 17: Breve crjtcerto sinfo¬ 
nico: 17,30: Il lobo.a; 16.10; I .successi dolFann!»: 16,30: 
Giornale del pomeriggio; 16,35; Un quarto d'ora con 1 di¬ 
schi; ìdJÀ}'. Tu’t.imuMCa; 19,20; Motivi m tasca; 20; Radu»- 
sera: '20,70: Zig-Zag; 20.30; Studio L chiama X; 21,30: Ra- 
dio.nolte; 21.sM' Musica nella sera; 22,4.5: Notizie di fino 
giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17; Il concerto l*ei' strumenti a 
flBiB • Brebestra: 18: La letteratura religiosa del Trecento; 


C"pl:ind; l'.i.L»; Sc.en/.i, t.losof'.a e tecnica: 19.45; L’.«'.d.c;r- 
tiiii- ,','/)ni)mici»; 2(i: Gi*nceito di ««gn: ser.i; 21: Il Giornale 
lii'i Tei/..»; JI,.!!)' .lames .luvcr-; 22.11.»: Mi!'!:eh,. di Ri)b,'it 
Seh'.>:i..!!i:i 


17.00 LA TV DEI RAGAZZI 
.1 «Giramondo 
Gmegiorntili' rlei lag.i/- 
/: - Sommai lo' 
D.,n.m<»rc,»: I tre sco- 
l.i : : (il Hjo: t 
Belgu»: U:7.i gioì»...’.» 

.ill'aer!i;Ki;t,> 

Giapìione: Must..! »i. 
i:icisii>ne a T»vkjo 
Oi.iiuia: Le foche ricila 
'..'(‘la di Texcl 
G.in.ul.i: Go K;ii: ;u 
l'.sta 

r-d un cartono anim.itn 
delia serie: 

I! gatto Felix; T'eliX 
nei paese degli md.ir- 
ni 

b» Safari 

.'Avventino di c.ieeia 

18.00 NON E’ MAI TROP¬ 
PO TARDI 

Gor.so di istruzione po- 
)>oIate 

II ctirso: In.s. Carlo 
Piantoni 

18.30 TELEGIORNALE 

Kdiz. del |!omcrigg.o 
18,45 TOM JONES 

Di Henry Frcldxig 


i..utii.er .. 7 ,.Ili»,e ...e j , teuij).» 'p.-- in.i /ez le: 

f'.le d»'! l’.art'.'o eo;uuii_'!,i tu i! , ij.; r, oii .t,'.-re dove e.-«i 

•neo iTr,» .. '■..» tempo - aicii:; L.. j , .sui- 

fr.» zU iio:ii:m e le donile P j , p, 

nteli-.geii; , gem.i.i e mte-.,, . i>.,Im,:;;,. ,i,r.- 

r.-ss irti lioliyvvorv.i - Loj. . 

perVOTe •■.7.'i:i2«* di -‘'er -Tv't-j.-., , c;,'-.. o'pi’.-i’.e. a'.;,', 

i'o l'if: r.'pporti di ; ni.e - ; :.pprod.“n'» seg'iito 

I .::.T qn,''! I ir un.» de.ìe ì C,-,;.--.n'r .prendente iiip,»- 

,;.»■ : 'o.-:. ., L,”.-» n.ìn.,,. ,. i,., ,.„ni:nis-;.- 

;>.»;.-r .i.'pi)::,' .1. v . d -j. j'oLz. , mer.)’l'.o d'r. ma- 
;» n-.>r > ei.-- -n ii-er«» .! r-jr-,, .iel:',.ni.<iite »L D'arho’ol 
f'.tif.rT' <1 ..-i TieT’er«' 'U;i, .j , ■'■.'e’*u.-,re i:n ; .sOrpre.^.r .n 

.<er / .t! e o: »or-j Tnttiv :1 sceond,-» nfo 

ture r..v.!'.i .i -> ’.re periva' e i.leil.'. i'T»r< 7 ..',ir’ r'ee,»n,ì.» : :n>»d; 

, D»»)'!' av, 7 .i.'TT,! I.I -'U'i ri. K.'V,4.. .>,i -i-) . — 

.-'tiv .■ 

e.il.in’" - .li 


re. con E l’-irkcr 
Parts: La città spicì.At.a. ceri K. 

Douglas (ap 1.5. ult 22.50) 
Plaza; - Cir.i'in.i , -irle a- L'..v- 
Miilur.i. l'i'ii M Vitti (.ilic 
1'. .'4i-t7.4.5-2i>-22.4l'l 


llristnl: L;i «ctii.iv.i ili R)>m., ; 

llroailvv.'iv : Il m..n)ii" ite! ri:ii'i-j 
g.U.' i 

Ealifontia: L.i spi.igKi-! d* I «Icii-i 


L;i>r'i.i ::dii/.ii;ic lel»- 
v.s.va d: l'.i M,»ghc;;- 
:.. e Bi.'inc.i Risto: i 
Tei/.i i>unta:.'i 
19.50 GALLERIA 

L'arte lonianic., ni K.i- 

20.15 TEMPO EUROPEO 

.5(1 Sessione dell’Un;,>- 
ne Interparìitmcnt.are 
.A cura di Ciirìo Gi:.- 
d.*:ii 

20.30 TELEGIORNALE 

Udizione delia se:.! 
21,00 CAROSELLO 

21.15 CANZONISSIMA 

Programma mu.-^.c.ile 
abbin.Tto .tH.i Lotteria 
)i, Ca|!odanno 
Realizzato d;i Fros 
.Macchi 

Te.sti di Sc.irnieci e 
Tavabiisi 

Drchestra diretta da 
Franco Pisano 

22.30 SERVIZIO GIORNA¬ 
LISTICO 

22.45 USTICA, ISOLA DEL¬ 
LE CENTO LEGGEN¬ 
DE 

Servizio di .Aitdrca Pitturiti 


.1. . •- V 

'p II-, 

•1 Tiefer» 
r’Tt'to ) 


qiialln» Eoiilanr; |l pesto (apcrt. 
F5.;ai. tilt 22.-01 

qiiirinair; tl (..-zz.. «Idi, tre v,- 
rit.i. l'i II M ^IfTCe- 


Mutui Ipotecari 

GASTELFIDEI 


4. l'on-s vvid;.;,-n *'•" ■’ 

llristnl: L;i sctii.iv.i ili Rom., | ' ' Uie 

llroailivav : Il m.<n)ii" ilei rnii’i -j Y' J 

j Tararli!»: I*.iru;i • si ii'pr!- parie; 

rallfontla: L.. spiageia ri» I *'•'>*1 TiVlrnuV; Hiy'-. 

Clncstar: Hiiiv eMiil.' .. >,-..t'..:i!l | (INliM \ (III l’KxrirANi» 

■S ani. ciì M R, ,lgr .\. ! OGGI I. \ IJIOl jT. \GIX-I.N M : 

C i* irn'.ir» « • < h • ti' i-. 

j jri I \ir«uir. \urr»i. \ltirn 

rri.tallo: T-u/ .i’ • I. -ir. i , | \llaiilr. .Xslori.r. \M».i. \rrniila. 

Drllr Trrrazzr: Oi., X ,.n.>c. .. ..Il \ntrrtr.a. Arirl. Vrrltimrrir. \.lra 
Gi.-.pi > r.e i X!i!:ii'l'i''- Xllaillir. ilaldulna 

un X'asrrlli»: Il ,.111,1».. Ilrasil. Ilrislol. Ilroariuav. |lr»*|nti. 

i-on T Curii' 1 ItrlsU,». ('.viiforitia. Caslritt». Ce- 

Diainatilr; H, lì. 7 .-.. sull, sp^.c- t or'!». (Iodio. CrKtatlo 

ci.» n V F..l)r:zi tiri Xasrrllo. Dona. Di.rt)a. Dor 


l'K X r ITA NO 
XGIX-I.NXt : 


•li'.atn.'.» ! ri,': orr»-' lìrven* 


... C'''!.;'. 

elri.ir t .' 11 . 


jeni.-!:»»' e 
7 ur.-e ’.. 
L.irilner. 
mi.r l'Ci 
, q’iiv «>,■!. 
•ni. te-- 

i* . I .«.f 


.rd'.'.cr 


lJ<»p,) .av,: t,.-:T.i .-l:,' '-U'* ;,-oU'',iT't. d: Fi-v-de..-!! u:i i rd- 

■ ’tiv;’.) -■ I •''■'ù, -trepiui.'.. di invenz.on’. s'»!- 

•..I.in’" - ..I ’.?<» neii'o iti Co. f'M:u:,’hc. di tir'frar.ie .'.e. nz,'. .i. 
'Il .ani.'.» ! ri,': orr.^ urv.on* ìmm.'tgin' buriesch.''. >»»■:•» nu* , 
('.a-r.:'. -i:'.', 1 , .rducr 0 .- 1 ,,., , 1 -, ,i e;',' coitcrv., 

•Ir.,tri .-I;. d.-e d. : m.’in. r.-; .• 7 .; .ut,- ' 

I. T'.’o f j:o ali.r Ctiu. | j-;.,, ,- 01 , 1 ,. ..eea.di'. \'. g:oc,5 

•ìu.-!:»»'e >!• . -r.!,» trìu .nero j 1 , ,j !oji,r; lu.- 1 '. ,i.v «‘rtmi/n- 

: ur.'O e.»;’,'lus.one SD-.eZ.ij<p..';:.'.r,!re. re. fritteni- 

..,r»lne:. - p,!-: t,-r:ivne ’-l't j p,., 

ii:.t ’.'-ci 7 OTt*. 1 A'ro.ìrt’l |t \'i’ .v Ji x 

q’iiv«>,■!. ;ir • e no...5 0 .- p-in;,,:,, _.;i>t..nien’»'* L- .-.re .-.rr- 

riì. te--'. T.i (Uiest-. dec.'ton,' j,a t;.] .atTeu.mdo r.';ii: :. 

> ;o”.imen’e dirtint.i. n,,., eeeczion.i... ni. ,i. b.;,!:'..; 

'er d di :.bbr.'..'r:.~:rc Tr., g.. a’tor.. .Tc..:.-P.:'rre 

pti;-:.' eor.vmz.o-'.e o tour.a. D.'i.'.ge, che er.. Mo.-L'e*. et e 

• ersO e’.i: riti or en*-5'',''r»> ..» p.,r.-,i .1 pii: r.»'e.i d: umor, 

n ., m*»'l'.'. 0/1 ir» nv » eo- sy. -i,-: p f .r.-res.-'iii, sY'ur. e."! 
a'ienz.» icff.z.ie.. eiimunqu,.'. Fr.-ncoise 

Ring L'.tuth'r ' rr t"U'"‘'7"|F;»'urv 1 Levantine* c M.Tiir.ee 


[ Diamatilr: H, lì.- 7 .-.. 'Ull • spi.ic- 
ci.., e. n V F..l)r:zi 
I Diana: L'»")..!,' iteli 1 17» ti.iiv.l» l.i 
e, Il f. Itorci'.iia 

Uiir Xllori: K..c.,7j:i li: ()r.'\ u;, 1 ,.. 
c.'U T Curti-, 

Krirn: Hit.» Hit.» ISi;.nio fi liei l 
Fsprro: I m.igiuMci '• ili'. .. n Y 
Brvniu'r 

I rxrci«ii>r. Ctìiu-tir.. .'i,. - 
Tosliano: C..cci..t..rj di d- i. 
(ì-arrirn: l) »:r.,ii,Ie p,'ci ..t ■. ,.'n 
! V M..nl..r<i 


\IIon. lui»». F'prrla. I.sprrf» 
I xcrlsior. Carliatrila. Gnidrn 
Cardrn. (iiiilio ( rsarr. iiollx - 
uoocl. Iniprro. Ii'climo. Italia 
Iris. I .1 l'rtiirr. XI.,7/ini. Mnnriial 
Misnoii. Manroiu. Nrn X'ork 
Nuovo. Olintpi.a. Ottaviani». p,ìlr. 
strilla, pala//!» Pla/a Piirrini. 
itialro. Rrv. Rralr. Ro-vv. Bruna 
siarliiini. sala t mhrrto. Tn«rolo 

I liss,-. \ III,ina 


. . . . ... . ....... o. ,v,_,;i: 

>. T.i (Urest-. dec.'tone J ;,s t;.] j- jp-,,- 
■ >. ; o”.iniente dirtint.i. ! ,',-,-ezi. 


jt'er :: o r.fi. d, :-.ODr.'.>'r’..~rc '.e^., T 
{(luF':.' .'onv’.-ì/.o".»' o toor..5. D,.;e 
verso e'.i: nn or ent.5''er»> i.t p-.r.-,! 

.1 r/ì ir* ni* % co- «r*V.rù''i 

s-eienz.i ,off. 7.50 

Rit'z L-.:,i:n'r ' rr t-u-’-r" iFìeury 
qu'.nd; e..:r., f,; costretto pri-jG.arre'. 


; p.u r.»'c.i 
e f .r,-e;,'lii. 

Ciimunque. 
1 Leontine » 

< D.ichote’. 1 ; 


d: umor. 
sY'ur. e.5 
Fr.-ncoise 
' M.t ur.ee 
t* x'ii’k'roto 


ma. diir.in-,' dojw rer.O,io car;.t;er:zz.iz:oni h. niu otferTo 
li (t»''.enz ,»•., .1 int<''rro;npere .I.s-ip Flv.iry »'a;r,> -ip.'SsOsO 

I.I «u.i .'.t* V '.'i ietter.rr ;. o c»5mni’.-t:.ir;o «ii p,i'.;z.ai, Pierre 
guad.Tgn .r-i Ir v.ta contmuan- Mézemont (Gontmn». S i zanne 
do a co'.',.abor,.re al einenta - e Groy. .le.an-Claude B.irb'.er. 
aii.a tolev Olle sotto f.tlso no. .•Adegu.'iti ; l'.Vstum e sp.-j;,->po. 
me lesperenza che venne nell:, loro C7cenz.,5'.ita, le scene 
ta d.-i alln scrittori holly- d: A'.llemot, Su,v»vso cor- 

vvoodiani perseguit.ati. «'«anic di.ile; .-i rrpl.c.i s.n,-» g'.ove,ii 
Dalton Tra.’irbo c -Mbcrt M.iltz*. »*. s«. 


Cessione del Quinta 

USIELllDEl 

Credito a privati 

CASTELFIDB 


Via Torino , 150 
Roma 


i (ìiiiiin (rsarr: .-Xll'tiltim-) miuuto ! ,,,, 1 ,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,,, 

, . u M F. rr, r ! 

I!!t ,avvisi economici 

tli '\t!..:'t;d»'. LM S.i’er:'''j 

Inrprro: Sin'.i..il it marmai.) t-s I 4 » ■ ««x» •tit^» . v» 

Indirno: P.; « iiu*-) s:c.’ti..r.d-- 

V.ird. C),'’ M Rclgr-.v. j \>TA - \ ,a Latina 39 - Ab 

; hiam*» a prezzo «-ont 




hiamo »r prr/zo c,inv rnienti«'i- 
111 !» tritio i|iirllii (hr crrcAtc'’ 
lei. 777.501 - X ISIT ATT.t 1 • 


temilo' Wall, r •' I su..t iiigu.i, i.i'.l""' iruro ((tirili* 

vv Ciliari Ilei. 777.501 

Xlassimo: L.» l!..i., riti pir..ti ' 

Xiar/ini: Fri tu l'.an'.i'rc, con P 7) Of'C \>D 

Fiiicii - 

N'no\o: Il I nn, ipe i..rir,'. et i: T BR.XCri.XI.I 

WF.I.I.I - ee, II] 
OlTinpIa: 11 v iD-iggi,’ pur puzze,. .-n-v,te¬ 
lici mmub: cen P Palmer i'-Js-è- 

Ollmpiro: Il ,'..vali,'r,' del).! \..l!e vUNr. .\It.nietj,'li 
«.ilit.vri., 

Pairsirina: B .li.il.» «i Iv .ggi.,. e.'n!ll' • t/ltiNI • » 

Il Staiuvvi'li i- 

Parloti: L'.in.»r, di mia e.'lt,'. con roNSF.Cil'IUF.Tl 
P Petit d;„ - .Av V i.,:ii.'i.’.i 

Ponnrn»r; S.dammho. e.'u J. \ .». ; j-,. . 

Irne il,"è a 

Prrnrttr: Mist,'riu>. di ."s Kn«d- '' 

a. . STF.XODATTll.U 

Rrx; Cetlin.i 2t la.n Ti»p,nilc. c.-n „ n..», 

Il IL-trant nogr.. ... - D..,!. 

Rialto: Lunedi del Ruilto ■ 1 «■->- rnen.-ili \ i.i _ N.»: 


u pi7) ofcA nioni i.. m» 

n T BRACCI ALI - C tlI-I.ANE 

.AXF.I.I.I - l'c,. iiiod.c.ottokar. - 
sazzo .. [.re.se.cen’iuir.m.na) SCHi\- 
valìe A'ONK .Mt.ntel>)'lio .'ì.s i4fi0 3T''' 

...'Liti lt/lnNI »»»III(iI I. SI 


L'.ee? , ’.l' 
d;„ - .Av V i.,:ii.'i.'.. . Lmc i< Ri '- 
'!) ! r.' .à;ii i.r : . T,'!,'f,)n... •' 

STF.XODATTIl.OfìRAI LA Su - 

r.ogr.ifi.. - D.ittiiugratia. 1 i-t (■ 
rnen.-ili A'i.i S.«n Gennaro . . 


gnr nel cassetto. ci'>n L. Mass.,n| Vonioro 20. Napoli. 








GLI AVVENIMENTI SPORTIVI- 

L’unico dubbio di Ferrari per la nazionale di Tel Aviv 

Angelillo giocherà centroavanti 

V • I _ 

al posto di « Maiiolg » Altaf in i ? 

len gli azzurrabili si sono riposati - Oggi è in programma una partitella 
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BOSSI «SCUOTE» PERKINS 








« Un pos:(i |iL*r AiigOiiUo - 
sembra debba oisu:-.* .o 'lo¬ 
dila lii Alleata laaioiinlP ili 
iMu'iij etiL* SI ippiosla ail al- 
lioti’.aio ciomoiiicii a Vi'l Av;v 
risi.ieK* nel turno .'limitinto- 
r;o della Coppa del Mondo 
Il irioea’.oie oraindo. lornato 
in aiiKe (luesfanno nelle Ole 
'dalloros^e. li.. impr.-'S.sionnto 
: orevolmeiito •! t.o;c/..oria- 

iinieo del.e niiziom.li Ma¬ 
io per iMnvin.’erlo .a eonvo- 
v'.irlo. ma Feiraii. alniono per 
momento non . o non 
vuoi dUe i |0 i.e iiui.o illìd.ii- 
<> > 

C'oimiiuiuo d,i ipi.l'ilo -i e 
pollilo apinendeie d.«ll'i Mia 
..m.ehevole eoni ersa.'.iono cu 
eli matiiiia. il dilemma, m; 
di d.lemma si didiba parlale. 
.'.Oli iitìoardu tallio rc’ssean.i- 
■/.one dilla maglia n 10. 
(p.i itiio la ma^.ia ii '* Questo 
i! mi.umor dubbio .'•he a-s,lla 
il lOenico azzurro (Juello mi¬ 
nore .SI rifer.see .nveee al 
pn=‘o cii mediano destio in 
b,iIlotta'4'4io ’ra Holehi ed 
Kriioli. Il rampo pero dovreb¬ 
be d.ar ragione airiiitensi.i 
rbe olire ma 44 iori ijarairz.e. 
almeno dal punto di vista 11- 
.-ico, in cpianto il binneonero 
va sousetio a improvvisi 
crampi o iiddirittiira a lievi 
strappi muscolari 

H.assumendo pi foi'nazione 
per Tel Aviv i;i:i pronta per 
noce undieesiiu', ‘BiifTon: 
M.ild.ni. Ca.stellett .1 Bùleli: 
1 Kmoli). I.osi. Trapattoni: Mo- 
r... I-ojacono, Allalitii «Anne- 
lillo». Sivori. Corso», a meno 
che riiirontro di rlornani tra 
Homa c B.rniiimbam non ri- 
-■erb' tpinlclie brut'a icrpre.sa 
in i|uanio per c.uel giorno, 
eoriip e noto, .saranno impe- 
4 nati ben tre .'iz'zurrazili e 
c oé ' 2 alloios.s; Losi l.oia- 
eonn e .^ngclillo 

Nel ca^o elle qtialctino di 
(|ue.sri tre siocatori ritmum.a 
in lo li li nato. convoclierebbe 
d’ni'uenza tiualohe altro? — è 
.'tiito ehicsto a! env Ciiovanni 
Ferrari -Certamente — ha 
risposto il s u — ma prima 
d: tutto dovi orno ticccrtarci 
sull 1 pravità deirincidente. 
I.a scolta eomuiifiue verrebbe 
fatta ui baso alla list.t dei 2'1 




Ferrari 
teme la 
stanchezza 
dei nostri» 






# .WGI^I.ILLU culi SIVOKI e .\LT.-\riNI iil raitiiiio .i//.iiiro. SciiiiUila In |ii'c^i'ii/ii di l.njii 
cnmi l'crrori deve lasoltirc futirl uno del tre; toeeherà ad Allaniii n Sixoir* A Kuullroie dalle 
ultime notizie seiiilirerelilie ohe II saerineoto sorelilie ■ Maz/ota - .ili nalmeole loiilu fuori fot 
ma da aver soseilalo le ire di Viiini 


V > 'il 


Domani la finale della Coppa delle Fiere 


Manfredini (4 goal alle riserve) 
giocherà contro il Birmingham 

Qualche dubbio per Carpanesi - Oggi arrivano gli inglesi (accompagnati da 60 
tifosi) - Prezzi popolari per rincontro - La banda dei CC. suonerà gli inni nazionali 


intoilunato. ronvochcrebbe lassata in nrcliivio la vit. 
(rni'uenz.'i qualche nitro? — è tona sul Venezia, maftari non 
.'t.'ilo chiesto al env Ciiovanni entusiasmante ma certamen- 
l-'errari -Certamente — ha mentala e preziosa, alla 

risposto il s II — m.a pnmti Roin.i si sta lavurtindo per 
di tutto do'cicmo accertarci jj prossimo incontro di do. 
.sull I Ltravita d-'ll incidente. mani con il Birnunf’hnm. va* 
I.a scelta comunque verrebbe lovolc come tinalissima della 
fati.i 'Il ba'io alla .im.i dei -•! ! pi^za edizione dellti coppa 
locatori sih ro,n nota .a «un i (rincontro di 


tempo 

Per quanto rnjuard.i il (iro- 

cr. tmmn di (pie.sti Riorni di vi- 
Ri'.ia Ferrari non ha ritenuto 
onpor'iino nrep.ar.arJo in anti¬ 
cipo I errile non f.arà -'voluo- 
:c a: -i.oratoti selezionati una 
pretvii ;i/iniie "el vero setiso 
•'}<■] 1-1 paro!.a 

- I,a mia unica preoreupa- 
ziope — h.a d"'to il tccn.co 
.i//urin — e quella di ritem¬ 
prare non ■auto il lìsico qii.an- 

* > .1 -is'iniia nsironervoso E' 
ovvio clic f,ues»o r.impion.ato 
•onde :i lociarare più = nerx'i 
che i muscoli Perciò il tipo 
d nlleri.amenti die sceRlierò 
s .r.’i più die altro una cura 
d s'p' ?:va - adatta a chi è 
'•ctot'.os'o n.i un i.avnro pili 

di. ’ altro ment.iie •• 

I '-tioc.a'oiiiifi'ti -voize- 
lanno == e ;'o iiin P.arritella 
i' 42 i poiiiermu o di breve 
riurnt.i. mentre Ieri ò stato 
seraato ripo-o assoluto, ad ‘ C- 
c'/ionc però d: Cas'ellet’i e 
Sivor. che ?■ s.jii t .- iicn.iti j 
iii'icnie .alla conrtiva della i 
Itomn. uiii.sto per una c.alira- | 
re s'Z'’-ip!;atura. Qiie.-ta ni.atti- 
Ti 1 invece zìi a'I'*- .■iisp.a- 
s 7 o-',^ di Ferrar: -aranno 
‘■o""upo:t- ad nn'.ac.-ura"'» vi- 
-■^ita nied'c.i. dopo quella 
sommaria rii ieri mattir.a 

De- ziocatori e.mvoc.a'i. 
■ziun’i alla spire..airtta nian- 
c.av'.no ieri nia“ rn soltanto ■ 
Te in’eristi Buflon. Cor-o e 
Bo'chi ni titn;- ò s'.ato eiui- • 
ces-o un permesso oar'icnla- | 
re Essi nero ^o’i.a c unt- a | 
Bnma n ser.a'.n e r P .r'.r.ir.- i 
n.i oRR; n aereo per M l'r.o t 
«nn.de R o.'.Te c.an'r.a ;; Co- J 
'.'■>1^. . 

S .appres.a nlì.'.e ciie " 1 - 
•r; due eio.'ator: deU'In'er 
= or.o s"* -li. p.iint.a d e;- 
-ere CO:;’. o<'„-i S- T'.'T-i i- 
7. .zi o e P c.'h le cn - 
m.» pr"s'.azion' < 'ier.'e-rer-c 

-.ap han-o s.ad i sf .-•o ■; i z 

Ferrar- ( 

P*’' (pjin'o riziard". ! ■. r"- 

prr-a va .'b';'’nr.an*rei i 

d- T'I .Aviv. m<'nt"e è e-’cli:- j 


-a fin d'ori '.a •: 
dire'*.', ail.s 
1 1 R.\I 'n p.aiiibl 
r presa filma*-, di- 
•i fTu*a dornep.c.-, s 
*a ^ conmna’ie '.a 
UT a dTe-i 


•r'smiss'.a-e 
’ d a ri'es-o 
■1 d 

il-' lerrfhhe 
s'.-s-i Co'- 
'.a i o '-■.■V- 


andata come ò noto era stato 
ptiregRiato dai Riallorossi per 
2 a 2» Subito dojx) l;i par¬ 
tita di domenica i Riallorossi 
sono tornati in ritiro all'lio- 
tei dei coiiRressi e limi mat¬ 
tina CarniRlia lia fatto alle- 
Ilare M.anfredini nel corso di 
una partita che vedeva da 
una parte la squadra riserve 
(con ! vari Sdiiaitino. Ciu- 
Iiatio. Selrnosson .Abbaimi. 
De S s*u Cliir co R.aimondi 
e MntteuccD e dall’altra la 
squadra rnuazzi rinforzata 
niented-mrno die da Omar 
Sivori 

Perire -■ e bene con 

Fciollezz.n ed riRìlitfi seRnan. 
do «luattro coal e diinostran- 
dos' enmplet.nnien'e r <!tah;- 
Ii*o' per cui ò rert.n !a sua 
presenza neirmconlro <1: do¬ 
ni:.ut coti I B rtn-nRliatn Per 
I;; eron,'ic:i l> .«oRna nEC.un- 
Rer,’» die le rì.servp Rinllo- 
ro-'se Innro v:r*o per ff n 2- 
j Ri' altr- 'zo.al sono stn*' se. 

I Riia»! da De Sist: CD " d;, 

( .‘^eimos.son fl> Per i raR-iz/ 
invece In seein'o due Ror,! | 
S ■ \'o r j 

R.'.ss'cur'to sulle cond 7 o. 
ni d. M.-infred n- e nccer'.a’a 
la d siTon’h !•*.’■ deRl- a/./ur- 
r.ab.i: Los- I.oiacono ed .•\n- 
Repilo cemlir.ava dunque rbe 
Carn Rl-.a avesse la squr-dra 
be'.!: .- pron'.a. tra't'nia.s' 

solo d sos*“ii're 1 'nffiriii- 
* nr.’o Dr Co^r.a (ebe dox-r.'i j 
j r ma'-ere c.--'*e r orp’ a r po- i 
' '■■ni M.a pi-, i-'e.'* Carri.anet- b.a j 
r pz'r'a'o cnn’ro d Vepe/’a j 
; un colpo ad una cosp-a recna 
i qu.'.Idie rlnhtx'o cuna sua pre- 
I senz.a- ner*rn*o C.arn'R;--. ha 
provi-ed'iT, ad acRrecare .atta 

romt'v.a R-aI!oro5=.a "rirbe 
Ct u' aro r-s-Tv -mios. H- so*, 
•orvirre orr- Cr rp'tiec' a.i 
un prov-ro defin * vo I - fr.r, 
rr.'z or.e .d-i-nii-’ dovr-'hbe 
ec.ere 'a s. c:,.--*e- Clld e nu 
. pòT-'-ra Cors n'- ^rrp'-ees I 

<Cu''r-o> Io;- p.-:*rp' (’'*■- i 

I Iarde I.f.*r.co'-o M-.nf’-e't - j 
\rEr>-!'o ATejipbeP- j 

I Per onar'o rici.rrfi'- I 


nuovo presidente della FIF.A 
sir Stanley Rous e Farbltro 
frtmccso Schvvinte con i due 
scRtialineo Pure orrì arri- 
verii im aereo spcc tde con 
una sfss.antma d; t fos» dd 
Bi rminRhtim 

D'Ale.le dire come r odi**- 

r. 'inno rIi uiRlesi dato die 
non si li.mno comunicazioni 
al riRuardo dall’InRhilterra: 
SI può solo aRRiuiiRcre die 

s. 'ib.'ito il BiriniriRham h:i su¬ 
bito ima netta sconlltta ad 
opera fle= U'olves- K qniti- 
di non (iovrebbe essere al 
niass’'mn della forma Perciò 
la Roma dovreblie vincere 
dato anche die nelle pnrt'te 
esterne Rii iiiRles' rerulone 
:is«.a; mono che in ctisa 

Altre notiz’e <.p.ec ole la 
Rorii.a ila stabii'tti per Fili- 
contro <die inizierò allo i.a) 
prezzi popolarissimi (Latto le 
Monte .Mano. 800 le Tever-* 
•• im'tica’o - o .jon !o curvo'* 


perù non sono valide le fc^- ; stai: 
soie dcRli abbonati (quelle ; dev< 
dei soci invi'ce saranno vai - • re 
do*. E' ass’.curiita la jiresenza , turi; 
(lolla banda de. carribimer , tp, 
clic prima delFincontro .‘-no. i zarr 
iicrà Rii inn' nazionali do- j Hot» 
due paesi rtiiipicsenttili finita 
Rniiin e tla,' 15 riruiiRliain Al- | ^ 
F'ncontro iiss.steratino nume- ' V/g 
rosi tecnici del c.ilcio. oltre j ji 

alla n.'izonale .-i/ziirra al , ” 

conifileto' p(>r Focct.- one r - ■ 
entrein a Roma anche il prò- ; 
s detre C, .'uitu che «• era 
r.t'ra'o da due settimano a I inetr 
Mon'ec.'it tu p-'r un per'odo ' l’irli 
(1- cura • •'"’ii 


stati battuti: pcic u domaiu 
devono assolutain.-nte vince- 
re «e voRliono -operare il 
turno Per l'occ:-.-. ..iie riiifer 
h.i ottenuto di pirter titii.z- 
zare anche "rIi ..z/iirrabili 
Holdil. Cor.so e Mulfon 

Oggi alie.Capanneile 
il P. Villó>aniphni 


.■^eriipre duuiam FInter - ir '; 
(1 scena a Sbu Siro per in¬ 
coili r.are il Coloti'.a nel retoiir 
niatcli di’ILi mtov.i ed z nne 
della coppa della Fieri* Co¬ 
me è noto nlFandata i nero- 
a/./iirri che avavano schie. 
r.i’o I I ‘■uiindr'i r -ervo sono 


l*RRi pnnierigelo .ilio C.ip.in. 
nelle quattro cavalli m conteii- 
dei.inno le 800 000 Hie sui 2 tOO 
metri del Premio \'il!.i Pam- 
plrli I p.irt«-iiti S‘-iie V.i’A 
ru'lli.ttio. Keii,.-r.,nini.i ,• .N,-. 
Ille.l Sllll;i .-ce[{., la-ile II.tulle 
pri-.st»zi<>ni I primi due seno pili 
ci-nsicli rati diRb ti'.m 

Per le altre i oi.-,- , i ne- 
etrt favori:.• * cors.. M.i-m , 

.Matat. 111 . ’Z i.’-i |eri,-l.- I)'i- 

r.ilid.d. .t ,,i-.i P,\ii,.il,.. 

Sp.lli.l. I 4 .>r-.i itelll.il74>. Ei f- 
za. .*». corea: Tulipano. Vat!\ . 
6 Corsa: Fasana, Ixrald.t, 7 
l-elv., l>r’«'..I.r. Ilril’lllltle 


trulli .liM'.iliilO .ili Olirli il 
iiirap 'i-iic ioiiicrt.tii 

ini i/ctro 004 o o a i alci 4 ’ 
/>.. r!i,.iiu> a/'Cic d’/'ii lai.'.o- 

lal'e , lic a /(,/1 à a I I' ' \. 

I .! t '‘lii’iti'totii' hit ini •o,-,.'(o. 
t’ m»--vo il li -..ai, 7 irai il 

ti'i’iii. 1 '4 ))'.i'a: i.'.’i'O. il.’i»- 

i:: ri.-f4-’.’.-*fI. .S'iirfi ii’illlO*- 

ti licllii F'iirciid riii, Huflo'i. 
(‘oi.p 4* Miildii ilrll'liiter, 
/.‘moli, '/oro e .sicuri ilrllti 
.i'ii’Cilta.s. .-fllitiirii. Miililiri; ,■ 
Traputfoiu (h'I tfiliia. Aiipe- 
lillo, l.i) c /.OSI «idlii 

/forno 

.Vcs 4 liail l'rt’Cii. iJi'r II’ ;t*irl- 

plu’c mito die /’erruri non 
ha poiato litr ipoliierc nc.s- 
.sari iiileitiiiiiciiio. e qitiiuh non 
pii d .s'fiito pos.s'biie dar ti- 
liiiciii il l/or: pirioi’d'ori die 
si .sono /iiiffroliinarriir lìi- 
sfintl nello pr/rcii I.or/,. tlcl 
coniplonolo. come Coprii. Ja~ 
nidi e Pooino.'i* dd /folopnn. 
Colpa della fretti] l’»n l'oltii 
primo di forma ro la ixinadriì 
azzurra crono iFobblipO uno 
O dar oiiriifr di nreporo- 
zione. 

Adesso. SI di*."idc a lume di 
topico r ili iiii.si), e *ni rap¬ 
porti drilli o.'-srri’olori /.' l’o.s- 
jleinr*.* iVon busio. Poiché l‘at- 
tloltA r.rtro tm/ierver.so. po- 
reedd sclrrtonoti. che hanno 
piA disputato ir,- poriifr di 
canipionnio da una domenica 
all'altra .soronno impeonotl 
pure domani ndtn Conon del¬ 
le t'ierr 

Si capisce che Ferrari ho 
In faccia scura, il tecnico sa. 
perché l'ha cista, che l'Israe¬ 
le è battibile. t'oli, però, si 
preoccupa, e pii/sfa**ienfe. del- 
rappre.ssri'ifcL dcll'lnstancabi- 
Upì e ddin l olontd tesa drpli 
anvprsari l.a stanchezza il*’- 
pli acznrrl oofrrbbr mn/rre 
Oiffìcilr ciò che appare fa¬ 
cile Ma esopfilnmo, e ceilre- 
III o 

Crediamo, intanto, di .vope* 
re che la più probabile for¬ 
mazione dell'Italia sari) la se- 
puente: Buffon (interi: Mal- 
dilli (.Milani. CasteUetrl (Fio¬ 
rentina}: Balchi (Interi. I.osi 
(Boma). Trapattonl (^l'ian): 
Moki (.liirentiisi. I.ninronn 
(ft'oma). .•Mtntiui (.‘•/i’orii. .St- 
>/>l t .1’i mit'is f ('or.ii fin¬ 
tar I 

i,’ 1 oirr’f''(>■■ ::-‘nihi 1 ilie 

Fi‘rr,;r] foirl.u lisscnnura! ' >in 
j)o*o C/p sorebb-’. allora. 
<*.c.’’i'.o ' .''icori'' Mratìni'' 

\ f 



.MII..VNO. i*. — i:ilillr Pi'rkiiis, Il (ii'sii \\ rllt‘rs-|ii nior rlic ilomi'iili.i pomi-rli/zio iiuiuu i l’i.i Pulito 
l.iil allo hiaillo ili San Siro In un cimiliiitlimriito \alr\iili' per II melo niiiiull.ib- ili'II.i i uli-i*iirl.i. 
Ini tOKiPiiiilo urrI nella pali'sira ilei ViRori'lll II suo si-duulo allcn.iiiienlo miII.iiu-m- Il iieirro li.i In- 
rroclnto I /elianti con Mossi. Il iicltcr iiicibiRlla •l'aritriUo ulb' tllini|il.iil| i- imi Pelli- I oirhe. un 
peso li‘RRfro, Nel i|iiatlro rollini soslrinill coiilro I line |>iiitlll It.ill.inl Paiiii-rlr.iiui li.i ilaio l'Im- 
jircsslonc ili csicrc scnslliltr al colpi; ncll.i sccoiiil.i ripresa ilUinil.ila i-oiitro Mossi Infatti Pi-rUlna. 
niKKlmito ila un violento ilcslro r rimasto \Islhilniciili* scosso. Il imitilo lo .i\r\.i t'olplio al 
mento, proprio nel pillilo clic II casco ili protcrlone lascia scoperto, | m-ciiIcI |iri-'i-nll liaiiiin .ivtilo 
l'Impressione elle se liiveeo ilei Kinintoiil ila alle iiaiueiito Mossi ,i\ess4- .isolo i |iiii lemcerl Riiuiitl 
ila comliatllmeiito l’erkitis avrrlilie loci-uto II i.i|ipeli> (’oiiiiiniiiie II inizile .iiiu-rlc.iiio si e ripreso 

eli Ini poi soslemito altre iliil* riprese culi Pelle roRlle. Il . ilei inmiOo Pillilo I ni pro- 

si-Kiie liitaiilo .1 (’aineilo la sua prepara/loiii- seeoiiilo I eoiisiiell sclii-iiii. 1. a Ini r.i-zbiiito nel 
Rlornl seorsi il massimo delle iiiilnillcl riprese i|iiiillillane eil .iilesso sta \ l.i \ la illiiiinueiiiln II nu¬ 
mero del tiiiuiil. .Miche per II peso II piixile triestino non ha preocciipa/loiil .N.ll.i fot,-' IMtll- 

KIN'S In alleiiametito 


Dopo Italìa-Polonia di atletica 


Stonfìifa dura 
m a salutare 

Gli insegnamenti di Palermo • La squalifica delle 
staffette ha aggravato il passivo degli azzurri 


(Dal noBtro Inviato speciale) 

t'.XLCH.MO. -1 - It ou'itcìjiiit) 
rimile ili li,iii,i-i’otomii (Il lidi:* 
licii /l’oi/crii 4 - 140 rnultulo ilu- 
ro. i/iiri'iimo. ut termine licite 
i/iii’ tiiorniilc (li aure Dm’t'Cii- 
mo iicrilcrc c si s.i/u’i’ii. mii 
liocrciimo ceiciirr di roub’ucrc 
i( piissii o ut limite mitiimu 
I nolncchi. mulornilo la .sin* 
Olone Ita jicr loro prat/camen- 
fc finita. SI SONO prci 4 >ri(o(i al¬ 
io Stadia (Ielle l'alme ocrfettii- 
mente a ori ala eoo Ut jjrrporu- 
zi'oiic c i-osi M spiC|/o I metri 
ti-t.ZZ di /flit od iiKiricllo (suo 

n'i iiri! ; ;'.>i| i.’,*' il '(>"1 di 

ynik sul 4*i*'iro ,i-4*lr, eli**. pt*r 

r/ii.oifo tii'if ir I d '( ''enti'. d(- 
oio.r*,! eri I 11 ,1't>i*ii r4> i*iiii:c il 
Itlmida t* /' ir4-**'4- I i-.’ocmI i era 
nelle mio.’iori comiirioiii dt tor¬ 
ma C’o'i 11 '/l'rO'iiio il .'>'‘.71 
(Il Fdmimd l'lall:im \Ui. 1' >S 

I r.'Ciir t Ilo.lo,*>:.4-/ Oi So'U'O- 

iiilv nel Pf'O. eli I 79 lui'lri c U'ì 
di Marliotvfna ne! piui-cliott» 

fffrrrf rpFiio ulciinf di r/iicsli 

•Ttlrti l'i lì.'eiiinne d.'t me.'liii>j 


Il campionato di serie B ha trovato la sua dominatrice 


La Lazio è la squadra più forte 

Dalla constatazione del valore dei biancoazzurri discendono molte attenuanti per i napoletani - La regolarità 
del Genoa - Lusinghiero il comportamento delle scjuadre toscane • La sorpresa costituita dall’Alessandria 


P»'‘r o:j;irv* ncur-ro • : * 

TiTT \ ♦*rr,rT'*"' l»! 's 

*11 • ’ l C'i'Tip"rr.'Ì-'’r*r’ 1-5 C •"*- 
r'.*4'iri r- i 4 (ir Rcn* • n- '’n'-’ 
-ir* .s-c -rr-*-- '1 


La finale interzona della Davis 

Domani il sorteggio 
per Italia-Stati U niti 

Il •i.r'.i i*t c:i i.-'.i <’.nTri ? . 4 S 4 mp.. r>-t sull- !..'i 1.4 4:1 i-na 


.1 lt.- 1 i--.’'*^ii (liti (In.. 14 - (■'- 
*. rz> n I 4:1 C> ir* I* *' •' in l r* - 
pr.,r.'.n ;.1 41 ..I l.l ..1 * lU 

4 -..n‘.p<' nr.lT.i!, 4 I. I f.ir. 
;:.,:r4-.>. .«sr.» lune" d"ni .-i -•) * 
.7 .p a*. I .*! 4 //.. ih I 4- f4 iir r.i- 

yici.i E’ sf..i<- 4 i c.fi rn -'.l". ir**.- 
':t. 4'p.' pii inr* rtri ili s-nP-, 
’iiri-* r.*nn<' inizi*’ .ili* rz ■*• 

M T (' leni- 1 .,. xn.!.- !.. n- 

T ,lr d* 11.1 <■<«; I .* nri.*n ili irr- 
T I- h ilti nil** il F.irni.'Xil i*: 
4 .» I Lci’ii II I uni* piZ:,- *:* p 1 
i.llin.i iliir smRi.i-ri l*.*ii.’.- 
c* li ilanl-t M* r!.' if.irn--- 
xit) c-'.i >'-l. *'-■> f’irr*' iF.*r- 

ni.'Vil ' b ''ir*!< ileni-i 

*-4. r-i iiTir,;!.* 

.M t* rniin- il* 11 :. ;'.*ili:- Oi- 

I.ii*!*' --iri'l.* h.* ){jii»tif*. 4 '.iti> il 

•u*’ ritiro i'*^'r quo-lo p*r*-?r- 
• IT,' ( :* {* iiT, ..hi) ,i’*i,'n.iT* ' . 

C..ri I rim.* ..* ini/i.ir.- il mi-i- 
n* -I I. uni* .m'* l’t. .* lil,*!*' pr. • 
<• iiizi. n., 1 »- Il Ri. rii:-- n< i* '* 1 
f.i ni*’* *■ I - "-(s rin • n'< di * z- 

Rt F ' '*-»! dir» h 1 liti» ♦'«jli 
pctltlvi* P« li Lr < i.,v .1 « 

rtnirtMarc 4 vntlxi* Il Miiloro 


ile torlo .1 proli 7.11* drl p.'. 
n-i:*'. Lo prvfi rito r,*n ; fi^- 
Ciiirr. -Mri.n nli B-rri poi-,.lo 
..ciarr ir(<,n*rr' a piu pr *'1 
-efi.mz. risii re Cerrucui:' 
.'.ssicarari- cL* . arrh^ in 
1 .Il condizioni. «r* r.dctii in 
4..nii<- r^r II rtcrti*’ Ailcllca» 
n'i n*. 1/4 n pri | .4r.',*,’ l'iim. 

4-, inc<'nv< nu-ric e ti rs^ 4'iic 
un», iropt-u por M cui** Ri'm-i. 
T" Rljs'lo ebe I esito di • pel 
» 'int' uett.-’.n'rnl* 00-4111x41 • 

Lo d4ic [ .rll%* odierni Lan* 
n-i 4 < I f.-rn-.**' -in Fini ranpr Ii 
in n-.i--. , f.'rm:* .Il oonir.4ri** 

4 I 1 '.I* .,f| ,1-4** sfii.K .1* 0 

rrix* 4 I 1 *nifi:.. c.iru'.i r.cer*- 
'.iTi.* («i di-ftiiir»- un ineon* 
Ir-- x.'iitix.. 

Tf rTnir., 1.4 1,1 tln.'ilc dilla 
C'*'ii * Rn .n. I Pine';*iri iicll>i 
-.iii.idr-* .t/ziiri * onnlmurr.'in* 
n*- .III 4llfn.4r-* «i.lto la Riiid.i 
1 I 4 I ic.im-ni.in ic* i. nroLin,v’. In 
xiei.i di 11.4 fln.i’* inierzi re di 
f'i'lip.i n.4\ I* in I roRrómm- 
V ■ r* I in -.1 l'.iT- • < (1* n 4 nix .1 

j r.-*in.i 


I.ri i-7iz XI sojir.'illutlo (’na 
I.az o iiUiRuilix'a puerile *. 
viva. t*quihbrr.;a 111 ouni *•.'’- 
I p:ir:o ricca d Riorr* *» ( 4 . 
i Mis»:inz.i. 1 * iieilxi s'.esso tem¬ 
po accoria n'ilsurat:i m-u 
j ix-ntata dalla presunzotii*. 

I mai sp.rala daiia super!».a 
Questa L.'iZ.o ila espuRn.ata 
con uri successo x*b-ar.ss nio j 
,1 ditlic.Ie cr.rnpo tiei Napu: , 
dami*] un iir.nio scossone de- 1 
c.s x-o .'-.Ila clasK-fica e r af- • 
ferni.mdo ie sue piiss'h !;*-' ( 
d- squt.dra ri.i pr ma'o Sxi!»* * 
j ’.i Gero.'i b,", ree st.xo ,i1.'* ! 
j scrollar:: manienendos; con- j 
j tafo d- Rom * 0 . l’AIescsndr '■ 

1 b.a doviro f.ire un pa-so n 
J d e*ro li .N’apoi < d -’.icc.'iT-i 
d due Diirit: La ei;,s- fi.-.-, 
_i'OTn r.c a i >uranars ! 

F.no ." don’.i Ti ra *re squ *- j 
dr*'* errino r.use.te a inar:,-- . 
nere !’ ml).',*r b I *.’i' la Laz **. j 
1 N..pol: ed ; sorprender.'*- I 
I Parma Orr. al)b .amo uni so- 1 
I ..a squ.'iCira imb;.;:u*r.' la l.-i- ^ 
! 7 o Erro pereh*' anche r-- { 
( spet*o al r'^Roliire (^eno.i la j 
i .squadra fi T*i,'lesch.n; at- j 
; iiialrrente. e dr. r.ons rier.ire j 
p ù ci')n«:s*en**' Ed ecco - 01 - j 
che peri'be l,i scor.lPla '. 11 - 1 
tern.'i dei V'poL. ar.nirch-'* * 

erave non d- x.- cp .x-eni.-’rf j 
o'.Te C* r* i m * ■ :1 X.*UVi.' j 

x'.'.'n b'**ii*o u .ia P'U 'or J 
te siiu'id'e fi* I t-ampor:'-* 1 
1 Ch^ d-^ Imi!! *0 j 

* risili* j 

jvis tiv’ fossero p l; ] frU**" 
d’u: a * 3 *: ca ec.-.'ifi rbe d’ii- 
r.a .'cc^'ller,**' i-ra.-n zzar.or*» 
di 5 oc*"* pur-* er.i ro'o Che. 
nsr-'n'r.', .( N -r'*.’ 'or.e -r ■ 

cc-r . alla r 'i fi e»! ; . | 
! li: 1 or? s- *.-, 4,-' "1 ' - ; 

' r*’ .*''T’'’'r.*‘ '. -l 'i'iio '.ir. j 

uni .-.«mpaz r.t z nr.m , 

ta e ;n arrdo d •---prn’'’r: * 

ad aito lix* :*. ’f c". eo '1 ! 
Napoli ^ cari Va non ••i*- 1 
te le dnmen cne < -tiConTa | 
I.a I.f .7 o E qu nd' reetu** j 
dr'.mrr.a n u'*os*o uoa P'fin- | 

la r'cerx'.i d. soluz c*"- d-ar*’ ■ 

e poss'b'ini.nte qmicl.e ro¬ 
busto rrqu s*o per -1 s,.**r,re 
d fens’vo 

Della reaolar tl*^! ('•* l'oa 
.",bh’r,Tno detto Tre n.art t-* 'n 
rasa tre v.t'or *’ Ft;.xo!*-', :a 
«conAti.a t4,rx'.'*tr4 al roraz- 
r’o«o Como Ma era in r sm- 
t:-.*o s.iant.ato Ch <’è i a.-r :** 1 
.sorprendere ina ere *' s*.a*a 


r.\i*'.---,.ndi .,'1 li MIO pr"'.- 
de:.:*- RuRR.ero. pr*-eli*.*- .'.b 1 
partil:i di N’afKili. non sapeva 
-p,e'Z'ir.-i-il<' ; molix'o i’oi-*» 

jir.m , aveva dicliii.rato *'h - 
More,*RatT;, non x'er., /> *•- 
-.1» ili;* fi -.-aiiifMi neppui-' 
per I** -f/ii.axire p-i'i f|u*>*.'it*' 


e Si covi-oi .x .1 con lo .-Rli..ril*i 
il kuo ••N ptiii.do F.'inello ,-<>n 
un p 7Z Cf> ,1 nost.alRi.i *<ir- 
iianclf* imrn.-fl'.itamen’e ji-*- 
rf» c«>I p*-!!' • ro ;• C'app* 1- 
laro eh*- rii-, deRnamei.'»' 

SOS* •t|i;* 4 > 

L’-i;i*..r f** <1 -m,-r**.ri‘> 



<=<'pp^>r*; 2 Vi 

L;i 

pricr - 

1 nn’ d.ft'iTTi 



rori)r s' 

r’Tp- 1 

1 r„i 

• Tv fi 7 ;tlr 

r cc^ 1 


, »e.- 

rìTJTJ/ u 


i*> 4 - pr*- *> .1 ti-ii:.e.-' nai .\li>- 
i!<-ii., VÌI*- M<-l'i-.'z..:'a b.., 

-'I.■.ji/)..'** i.ii p'iii'o f.i 4 '‘-nii-> 
:* -Z T.!:*- Ili* r 'U.:.i*o iiin:*-- 
X , ■*, C. f’[,, ;i. 1 1*> 11**11 *• 1),,. 

-*'i*i. !’--r <-tI* *'*« il ip;-- ’ 1 

bit*'i*.'. •^■•Irf•s*<> r\'e-*.;n- 

rir .1 rifui h * m.-.rrenu*** 1 
[las-o d. [I:, L:.7 *• •- rl*-i f7-*- 
nf*.i ed .. r.i'ZR'ur *',1 

'i*-i:.i -•-ri,Ufi.I r-as / r*:.f- '*'. 

*.ii \I--s: r.a ne:’„irien'e x- *. 

’f.r o-<> -III f'f*'(-n/.i •’ ri t un.* 
Pro I'..*r :i rh»- ha r.A "f* 'u 
Brefi- a uri a’.*r<* eiiip*. eert 1- 
men;*- m.*! sf,pp,-,r*a*fi L.a 


r.>'\ ,1 — 


-* *11.' *•: •* '.-'M’.,;:» : r.*.*'e 

j I ’is uRh » rf. -1 .'O'i’t f-r"-- 

t .- . *-•». -ie' qui cij i .rj'e •»,. 
i - • ’ I.-i L i - ■h*--.e •• ’i ; r*‘V- 

X •■-n’r- * -p.f'--* '''l b-* '• *'" 

(»ir a. l'.-rma Un ipi 
Ti;h,**ir'* ;’:.*ii;.re/ 7 ., d u* 4 

s. ,- 4 -;, s.-arfì** a I ' X- "oz •; 

rie- liirrhpci e leenta a .11 

riopp <• reR..-, fi-’l r n* *- 71 . 

Fr'r eer.-.in e n;/-, • e*j-,- p.-er; . 

.1 Cr.'*on .'rie T ,1 -ep- 
P-'r *.i ','’■* marI- *' 7.1 d ••-r-'- 
rienz.i ri-! R.ovanr rer.T .- 

vani; Or« .'esiimendosi eRiì 
/ c'eicn l*-e,-.-,r co li' re.*,!- 77 ..ri'' 
i ii:-' d-''!'e "re *-•• rie (-•- i 

j jiep.-'o ! i’.,:rnrt L’a!*r 1 

-fiii'idri '.'isv'.ina ’I Pr.a'o 1; 1 
t» i 'rp'’*-’** ! ri'rezRo ' »! u-a 

j ff-'CR .'it.a ' ri'or." prr' '** 1 
[. ' I -•-'.ro -’l p'.in;e-*i'r.*e ■ 7 fI 

1 . r e* r.fi.-*'* II'. 1 hi r fli r ** 11-1 

' ' t'Ti 


C<***«> Mlixxillit .i 

*• iiiJfHx'.'.T.'iCro rh»; 

11.1 rfizri *!<> 
h.» 1 .r:r. n.o 

li*» b- n *;*• Il ■ I , r*H'c 1 .- 1 
ri f* ' a i-..!.-b:- -•■ i-l t- b., r - 
-*:i*-*r, no*-Xolmo:,*e rl*-l!’a-'- 
-*•717 1 f! f'i.'iU* .M.i riep/iiT** 
sTiiVoit:- •• -t.,*.i tutto f..r I.: 
p.T -l N’nx-ar.i x-b.i’ nello sp;,. 
j /.Il li uii II. riu*i< x<d-’\--i ; 

[ r,-'i;*.',*<* d. riuoxo -ri d.s.-u-- 
I - <*:ie p. r ! 1 r il)}) O'.i nip. ')- 
I na*.) fi; Rr.mi'or.e 4*b.* b;, Pt- 

Ì n *0 t)ri-7*>s' p.illom b; eom- 
pr,Rl • non -fru"..* ri.>27',,. 


I ii.i S) 0 ,;a p.' r:.:.t nsf.m-i'rt. | 
r r.-a d' ernfiz ori;, e ri,e d--- [ 
nu:i/ :* i i x* del N’ov.'r* , 

i-o*''• rm'r.»ii> ! *ernp«.r,,r-i.'. , . 

**'* *!• ! C'*" ri7'iCe’i'-'’ *'7 1 • 
f'i • ’)’»'•,*•• Tir»-x.-.l b e \'t r**- ; 
’ e s jiTi f-r.'ba’ l.r ru.o <•* u- t 
-o .'iliri par- e --u /a r**- f).!-' j 
-riuafi'. .r.ifiri 01 r-'-c -*r.'-'-* | 

>iiriiri I \irHo • 


(Il noma e ilu’iio e potremo ni- 
loro fare uti pnrooone. .ipeclul- 
mente con il h'oik viilu uni n 
Palcrmu, trascinato diil vento 
(• (lomiinitore nel 100 metri pill¬ 
iti .ino dominato ii ina votili. 

Il (jiorno (lofio, dal nostro Ber- 
riili. nei 200 inct)i 

/.'iiccenno n /lerrnli ojire il 
riMi’or.it) xui - nostri -. Son pos- 
xinmo dire clic, ad onta del iira- 
ce fiassiro. i/H azzurri non o 
unno Imltiiti con in rolunlii. enn 
Situo sfiirilo iifjimisticii: basta 
citare la ritlorm di Sommaj- 
l/ia nei .’lOOit ui'/ii i- /*• (/l'neroie 
|l iloppnti* di Ambii nei j >> 10 
e.'i/n mi-'ri hndtie si sono r#-. 
,;*':*.jf.- ;ir*->liirii>iit lil ulti .1- 
r I *111).- •! lil.'.n'i ih Cn.lin 

’ieciird ile. mai te.lj). il /()'.'( ih 
Olt'ih mi. ii’ii'lii* Ini ii.-i.) 

(<> diit 1 i-nf*) rim;i‘ F*"lv, iftiel- 
l I di Frasclii’ii nei to') lìri’ii. 
ri 7 ix’ ,ii (rifili nel /-i*i/i> (.i rn. 
i I- l'Io* ijtli'.f t mr.'i* I .* f ir,e l.i 
I iiiiii,; r t-i;**’,: 11- iteli t yiiril in ' 
I qiiiin(o olteniitii in un inonifi- I 
I lo in CUI II vento non 5iiirn- ,1 
I in fiieiire dei s i.'fnfuri/. infim-. 

I ,i*)’)l)r,i *n') '(*/fi liI »ii-iii *• ie buo¬ 

ne jiroie il' l.izzo, Srara lini 
I hel J-l" netto, si.i pure venf*)- 
*«>/. di .Starale - iioi-ij im,'*-- 
I un li" — i/iii'i.'ii di '/ iiii/inri-i;-. 
j Iti 'II*) (ii’I'iirf.) In li iziouiib'. 'Il 
' Zi.i'di e di (’.it ii'/r 

I.'iidi'Iii delle Fi mime Oro U i 
f'ttriiuhr m Ir>.l 7 ' uni ii-Hnr.i 
non i-i-rifi»-.',) dito elle n.iUe 1 
triplisti iirei’atm il 1 i-rj/o n ,.- 
i/iiilie. Tii(r 4 iviii Cii’-allt ha xi.- 
(<;f,) anetie 1: Iti.tu e l ir IH me¬ 
tri e in ijuesfa occasione tl ven- 
(,) rri M-ri'rlu/mn#'/** f,:,:- 

f * i/.i f ir rifi-niTi- che jjiiriixit- 
I i.'.'.',! i r’.ocit'i C'insentita ilei 

I l'i.'fri 0! s.-eirrido F (’!,> ttimo- 
j 'tf.i Vi),III- 'itirlie C*,;f,i/lt xt.i 
I 'Jianto t l'it'.ermo pvf/i-t/,inii-i.- 
I I.' In forimi e i>rnnto per citte. 

I der.' ;,I ri'-in-il) ol mei'linj */i 
I l{'tmo 

lì I I 4' -',1 >;..,>'.i. I- / 1,4-' ) 

•' r, III-,).'/,) 'le l.l i.-zriirri' D'-er. 

SI 4 u.'i xfiir? I f,iff,>ri- jir,’ 
le ijnello delle d'o' staltette. .'1 
■I X l'Ci I . 1 ( 1 ( ■*) ri) 4 - ' 1*. ; 

4 ' ; ri 1 d .1’ I . /• *,,,. 

«f'*> I-1-I I,* ;f. > t MI 4 .-r-,- /I 

I '’),I')/| ,) ri*'41).’ 1 ", I, ,/,-| I ir,,,,, r'- 

I *4'If:4;ri 1-1 ri,)', .-r.i ', o.'n ' *-v j, 

Iri’i'i'i piit.il' ■Hi 4<pii;;»,,'. 
del.e fine .st ir*.'!:.'. #- cto fi 7 i,- 
p'iJfir.Uu j-i-r r.ot ' 7 '(-ifi r-I 

it.*-.,* .- . rm'ivr’ii X ni-ift 

T'I l'-'i l'n,. **#• vr 4 * .. -,(,- 44*1 

1/ ti'n.T.’,, j > che T; I -r ".4- ; j 
f,) I f i-v '. 0 1 ,i : ; r '4 fi /«•*.• I -, ,) 1- | 

I ri SJec mi — r-i'i'.) 1 ••.'} e-e-i- 

I f’in.V s.'c.ifl ( 11 * l'f.l *,**-, fj.-r^.-,. 

Ite c.im’fi l'fi fffol'o '*• e).,- _ 

I t'.fine Ciir o / r4’- *. *-. 4 ' 1 

/ ;(*r .-t rrt ,-; /1 1, rj (.*.* , e 

I * r I 4 "T il’ fortn.i ('«•(', rlir ;' 4 |. 

• ’i.'i'i». fin*' il ri\ .li: , re 'Tri. 

* • '• . lo V l'n eh.- I ! 1/ ictio. 

I ’i ' 'l'i 

j it.-rr,:.. ,,,, 

j 4 -i)-' I 4.- 'xi»'* ( *' ) V',.- fi 1 ' t- 

: * ' r .'t 7'; ’ *’ .U T 4*'»-T 

j I, r’''r * I,,' :.*'v*, Hi* r.jr.-i C'i 

. 4-"'4-'.,i.- Ufi", I (' rtff) 1*1 

I *; 4 '.*' /•:i,**i i.'.orr.'i ,- jb 

I e irre.C’tl t . o f’-T'.-r-ne* ;,-,i *' 

' f crn I l'n : 'urlile'.fe !.■ ,'0 '. 


fi-Kii — VII *'.) 1 I* )') il 1 ai- 
'*)ln(iii-iv/ifi’ 4- I I i I -- n (liirult 
il colti't tl ,;i ..1,1 .1 ; termi'ie 

tb'lUl l't’ ■ '( '.Il f’l ■ ’> 1 ’ Il fi)'l 

'I >■ iii'Kiifil l'U*'* ’.’n t-’ift' in dt 

l’i’ */nii 4 , 4 )lf* rrnn /,ifii. 4-/ eo.’i 

*• 'f.i',* » I '■*''*.ir'i 4il- 

: I 'frt 'f.i fi.ni* 'i(,’ li*-, t! cjifi- 
1"). con tutti li, i-,*.*',* 1/le ijii 
l'oiii'in 'Ilei IO 

Con il moi ..e .. |,, ..1. niii 

con 111,11 ijrandi' ’ jl mta 1/1 ri- 
f.ir'i il.-rrii/i e .< co 1’i pulii 
Il giorno 'lui') c iiitro un atle¬ 
ti. Il Folk, v'ii- ”1 ij.ii-xln itu- 
,/lri’l*’ 4 ''*,i tnth iltnl'i ,* c/ie (,l't*- 
1',; ./ilio l.l o i )a II f'itfi. (invile 
i,i;ii .lineiiviifii. Herrnli ha ’at- 
t'i 11*1,1 iiia'ide i/'iia. maa'iHtca 
per l.l 4 *,)fixnten; 1 /*-,'-iiv.i, yu- 
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llva Irina i*m- li.i it.ihilMo II 
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^iirmi; 80 tu 4 i-lari>ll; IA"). 
znrii ilrl pr-,*); m I • Jn. -Bi¬ 
li* II) .ili*> II). I fij Ji'ii moiri 
plani; Jr J 


alt irit.i I i-r lo spi't'j) aj ..■'Il¬ 
eo ' 4* h oi'rc e rn y n t* . t In t / .it 
;.*■'; metri. , 4 j* .'>1.'* t -i'v i, 

* 4 -« rv.'.--iv 4 * 1 - me 
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I..AZIO-*\.APOf.I 2-0 — P«ral« di ri’.I nslarolaln da un 
ax vernarlo che Interpreta un po* Iroppo llheramenlc le nnnxr 
ditpoiizioni Bulla carica al portiera 


qu.'*:*'* . Bari ha imposto i) 

r -'u'.:..:** ri p.ir,*/, Allss o 
per rocca* one .aveva ancora 
rix'iiluz ona*f> I-i formnzion*' 
de - gallel'i - e sper.a adesse» 
eh,' R punti' coito fuori ca -1 
rie-ca 7* sollevare M niora’.** 
de suo uom'ni cb.' banco 
1 ) m')R:.<> di rsiilT.'it, p.ù efTi. 
cac: per aunuil.'ire il r.eit**- 
\o!i* -\.lU’.'.RR «a cii] qu'.!' 

sono par!.'... Il Novara ha 


l I Ilii I »*|11 ,II |4 l'. 4 i.r!** fu'r r.é 

.•ili rili. ..li.. 21** <x1i7:*.i. 4- d» I t'.i- 
r-> •!* 1 L..7 i,i 4 I *- -I 4 4.rr4'T.« m* r- 

4 «Ifili 4 '*,n p.irtfT '7 4 4 i 4 .*-ih.ni¬ 
di I 4- .irtixo FitiCt.i 4 ilt.i 

.MI.» *.'.*r.» f-.,'';:-- .(--/i i;r., **» 
Il l* !•' I r* -•■iir.i Fidi*- HI ,,-( i i, 
f.i. lem-. Ti r/ ,ii<.. \r .1 i. 

-1 1*4 !i- KriiU" M.’ltii.i. f’Iili*-. 

\<x 4 ChiKi ijii.i-i .i! I i-n.l '• U> 
4 '1'ii I l'-r.' mieli.’ti 4i1iTtivi «1 
- i-!..!,**. ir.4 Rii i-i riiTi. il li,-- 
-4-m*iiirRt.i-4- (...111 il ;fi|.-4-<> 

Jlink» rn.. 111 . !.. «xi//, i., I ri i u. 
Il* -p.ifin* !.’ H ih.irT,* !’’, - i li 1 - 
Ri D.irm- 1 ' II- 4 xi n .4 rs 

Tr.i Rii 11.ili..Ili I t in qu, i..li 
.4Spir.inti at|j xiItotiM n-inii \(-ii- 

Cini. Baffi. Fabbri. Bit.i ih-Mi. 
Curili. Ci.impi, Aftnrnt, OruRii 
mi « Tan-one oltre ai m-'x-'m 
Balm.imimi 4- Me.itll: con t'.irii- 
cobi74* iniemiM* *<'no mif-x- tr 
priixf- del c.imploiu- d'lt.ili.4 \t- 
loru z>abh.4<iin e 4i4 iralr'-s.*T'iiri- 
no Zancanaro. rie ha i-oriliU) 
vl.iniorii».1014-1114- tr.i I pri*fx-—ii*- 
rii«ll nii rvi.leill .-i-or-i* in <>4-i',i- 
• loiie (111 fhr*' flvU’Eniill.i cniii- 
Rriiiln «t-vi’iidi) .illv sp.4tlc xll 

Ronehinl. 
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u-i* (Il II 4. rriii.’i I . id.i;.. 

j ,,rr ir.ini'.o ili, \n,tti!i .’ì.if'iii. 
iti I iloxi r.i I t (’ii’i-nKRii- (ii.iiii- 

.lUi ::.'j) niii.i pi,,iz.i ili I 

v*niiii*;r* -i i ffi tli;i r.inn*, !i- 
i 4 -r. 7 i..( i ili I iinr* n.iliir 1 L.i 
I .rli-i / I ili lla R.èr.i -ira i 1 .*!.i 
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Jxllll 

Ecr.* Il tifir** il'i-io llll Cl-Ti» 
Ih I L.izio- t'Xki Valelti. l't.q 
I >vi*rliv.iti l'*.!'» \ii|i-,i l'UZ 

H.iili* I‘)-l 1 r.’i’x'.uili l*)|ì 
Cmili l‘fl 7 M..11.1 l'.m. 

ilivl l'M ) (..ilimlH.DI iKóo Mra- 
74'l... I*.>1- M.iRDI 1*4,X2 KiXi'Ii. 
l'.'.'*’ .Mbaiii. I'*.>l t'.'mi’rno 
la.'V.x- Pi-lnicx'l. l-*.>i4’ M.4R111: l’i.xi 
f).4lxlliii; ina,'!' Dt-flliprii. l'Ja't 
Ri'iivhmi. I’JdO. Fillariiii. 
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Migliaia di edili al Colosseo 
ch iedono sic ur eisa nei canti eri 

Gli infortuni non sono una fatalità inevitabile ma scaturiscono dalle condizioni di lavoro - Que~ 
stione essenziale: più potere agli operai nei cantièri - Altissime percentuali di astensioni 


la <Jall'-‘ 
ieri. 


maiiiferita/.ioni 


zionnlc unitario degli 800.001) ne ore. in ba.se allo decisio- grande a.s.seniblea. l «i altm con le i ivenci.ra/ieni della 
edili. Froclanuilo dai sinda- ni delle o'ganiz/azioni loca- conii/.io .si e .svolto a Teramo, categoiia; U a-'.-icmaie il ri- 
ieali aderenti alla CGIL, al- !•> gli edili hanno partecipa- l’articolai e importan/a ha spetto delle nonne antinfor- 
la CISL e alla UIL aH’indo- comizi e alle assemblee avuto la nianifc.stazione svol. tiniLstiche anche con il diiet. 

mani delle recenti sciagure eonvocate sia nei grandi con- ta.si a Homa nel pia/./ale dei to intervento degli operai e 
die li ninii iim-inpiiiiviin i minori. Tm Colo.sseo, alla jiie-senza di cir- delle loro organi//a/ioni; 2) 


hanno in.sanguinato i bielle loro organ.//a/ioni; 2) ,,o,umentato come le m.r- S 2 Ì 0 «c con ) ■ éi e lo ìe ^ei jxiesi del AIEC e dello 

i,..,: ,., 10 ;-.. 1 : ij.. ‘.«vagguu-i comizi, quu.s» tut- ca 5 000 lavoratori; lo .scio- modillcare le condi/ioiu h .. Gran fìretaaiw, che in qran .... .. 


tantien edilfromani e di la- jj miiiajj. sono quelli svol- peio nei cantieti della Capi- lav 
lerino, la manifestazione di tisi alla presenza di migliaia tale eia iniziato alle 12 con pio 


ieri e stala un .solenne ri 
chiamo degli olierai deH’edi 


ii/.ia nei contronli uelle au- glio, .segretario generalo del di.scor.-o del .segretario imi- sciagure. 


dell’intera opinione sindacato unitario, a Milano viiuiale della LTL. il segre- La mancan/.i di un iipo.so j,,, iivendica/ioni: li appli- 
pubbhca. Gli 4 omicidi bian- ove ha parlato il .segretario tarlo geiieialc-della ITLLK.A, effettivo per gli edili dn* .so- Pidli- 

avvImgono^^"el‘'' h generale del sindacat^o adc- compagno Klio Capodaglio. no co.stretti e tr.isfei ii.d dai a'ntinfortunistiche; 2i raffof- 

lUclutUibilc rcnle alla CISL. a Genova ha i/iiiaii/itiillo affennato piccoli centri nlh* K*aiuli cit- i .. . . 

fatalità ma scuturi.sconu dalle ove ha parlalo il compagno die le viltinu^ tirile condi- la, via;'/«iando pt-i lim^lie oro *^^^*”* qii.iiilaliv o e unan- 

condt/ioni di vita e di la- Ari’cdo Foini, .se^^rctario del- /ioni di iih'^icnrtv/a che ^ra- t‘ limaiiendt» liuni ili ca^^a Lhitut) de"Ii i.spettoftdi del 

volo cui sono .sottopo.sti 1 (a FILLHA. a ’l'orino e a Pn- vano nel lav.no edile iiote- d.dle 12 alle l.'i I.i man- Lavoio. con ri.stitn/ione .spc- 

lavoratori: tpiesla la verità lermo ove lianno parlato ri- vano esseie risiiai miate canza di condì > 11.111 igieni- viale per redilizi.r. 5» ani- 


denunciata aiicoia niu voI-ls|)etti\"mient(‘i‘''eprctaii Si poiìuono due oidnn Jilche che con 5 eni.iii*» m» paf^tu pliainento e aiinieiit(f del po- 


■ ^ -j,.. i .. : ^ 


Oggi 

SI conclude MÌoIÌCIÌCI 

la tonierenza 

chiedono 

La euiiferen/a iiuzioiiulc '_ 

per l’agricoltura conclude 

infortuni non sono una fa 

unta plenaria eoiivorala nel . . . , ., 

salone della FAO. Saranno 1 stione essenziale: piu potere 

presenti, oltre al delegati 1 - 

listino Centinaia di maiulestazio- ta dalle maiiiferi 

ni «‘‘“Hn e minori lianno ca- ieri. 

Ipa-i^iniìoVinU./i.^**! **'*^n. rullerizzuto lo .sciopeio na- Su.spe.so il lavori 
ilH* iiiTi/ *^ 1111 * zio'inlp unitario degli 800.001) ne ore. in ha.se al 

Tose.n .ì il l^odamulo dai sinda- ni delle mganizza 

l’onslSil» ruTmranl^^ CGIL, al- M. gli edili hanno 

ministro dell’ Agricoltura CISL e alla UIL aH’indo- 
che Imimo prcamiiinciato lo- bielle recenti sciagure ,, ; “ 

ro disrorsi. Prima di essi che hanno in.sanguinato i ,n-,yHicui^comÌ 7 Ì 
prenderanno la parola 11 cantieri edili*romani e di Pa- ♦: ii'niio,-! ^nlIn o’i 
professor Mario naiidliil ivnno. la manifestazione di tisi alla 
elle leggera una relazione ieri e stala un .solenne ri- di lavor.atori a Ho, 
riassuntiva del «n»'alUto e chiamo degli operai (leU’edi- parlato il compagii 
I Oli. Pietro (.amplili il quale li/ia nei confronti delle au- elio .segretario ge 

oi’imone sindacato miilario, 
mllalo di presidenza circa pubblica. Gli .omicidi biaii- ove lia parlato il 
I problemi discussi. Su qiic* dii « nei cantieri edili nmi generale del sincl; 
s e Indicazioni lo oreanlzza- avvengono per ineluttabile Venie alla CISL. 
/.ioni partecipanti alla con- fatalità ma scatnri.scono dalle ove lia parlato il 
feren/a nolranno poi avan- condizioni di vita e di la- Arvedo Forni, .segi 

/.ire le loro osservazioni. voro ini sono sottopo.sti 1 (a FILLFA. a 'Pori 

ì À cTióiuiAncr lavoratori: tpiesla la verità lermo ove iianno 

^ _ * FINMAnE » deiiuneiala ancni';i nn.i voi- spetti\’ament(“ i «ep 

E GLI ARMATORI -- r-■■ - --—- . - - 

La flotta ! 
caia ^ 

I 

il niinìstro ; 
regala ' 

/)/ cii.si/ iio.v/rd. «CI pur/i j 
itiilìiini. In flotta inercciiiti- 1 ^' 

/(• n(t:ioiiah‘ è snniprc più in 
niiiioraiizit risiici to alte navi 
battenti altre bandiere. In 
fìereentnalc è see.sa dal 4G ni 
'i7 Iter evalo fra il 1958 ed 
il '59. A’eì due lìanti-ctiìare 
del tra)fieu inaritlinio inler- 
nnrionn/e, la prc.seuza della 
Mo.s'trn niarina ntercuatile .si 
rn ridiiceiido; nello .stP.s.s'o 
periodo, è aeesa injalli dal- 
l'8.3 III 7.6 ])cr cento nel Cn- 
«n/c di Suez, e da un luilio- I 
ne e eeatoinila lounellnle n ( 

984 mila nel Canali; di Pn- j 
iiama. 

Intanto, tutte te nazioni | 
esinindono le proprie flotte j 
rommcrcinlii e i più forti i 
paesi — ritSS ed USA - 
prcpnrnno la propulsione 
aiomira in questo '•ampo, 
eo.sì decisivo nei traffici ! 

Per (laardare soltanto ai I 
lavoratori' mti/liaia ili niit- ! 
rittimi, portuali e operai dm ! 
cantieri sono le (ili li alle sorti 
della nostra flotta mercan¬ 
tile ed alla lìolitica mari¬ 
nara. La liliale è purtroppo 
subordinata — per opera 
della l)C. e non da ogpi — 

Uf/li iiiieres.sl dei monopoli 
e dei prnppi annatoriali più riiPlII.l.O — lii 

possenti, eoi risaltato che _ 

cn/n, iiiveee di crescere, la 

del naviaiio Per lo svìluppo della regìon* 

llìl-i !• tnniarc •' (cioè dello _ 

•S’inlo) (pn riilotto a 94 ipii- 

tn per 685 mila tonnellate ® _ 

un mt- 

l’one mezzo di tonnellate 

del ‘37. • 

('io lui n ceiittniienle ))ro- 

la cii n 

tori più tradizionalmente 

giiveniativi. Il ministro Jer- ' 

voltilo. Unto senza prece- ISiascc lu spcrunza dì porre i 

denti nella stona purliinien- > <„ 

inre di tjnesti 15 anni, ha ^ all*emigrazione — Le propos 

dovuto rhtedere la sospen- _ 

sioae del c suo » nolo prò- „ . . . , . , 

oelto-lcfifie per il rinnova (Dal nostro mv^.ito spcc.ilo sviluppo oconoinn 

delle eonce.ssiimi alle socie- tM.PFlK) .Clnelii ') _ 

fn di preminente interesse , , . ' pf ,,, ^ 

nazionale: il progetto mira- *’ .l'r i iri.'vi’ <' 1 , 11,.1 •‘'ainu. 1 

« 4 I' ’# illt.*l*uiifi*li (It*ll L!>l .1 ('1 111 militi’ 

tui sr(»!)rrt(inn!ntt* u Itrntla- , _ i.. ,, i tue qiitMc coiimuci 

. « , . (IO e eominci.dii nel pi.mt'iig— l'.iu] 

re — anziché potenziare - , ... : , .. nM>e toni 

-, .. Ili- t II gai di fi:, r. vomuui.ita con .ix-un.in,. 

I settori' pubblico delln . 

t semplicità, i-oiiif ii.i.i ---.iga «-• • . 


Grandi manifestazioni durante lo sciopero unitario di ieri 


Dopo la conclusione del convegno di Bari 

Gli industriali del M.E.C. 
davanti ai «terzo mondo» 

I paesi deH’Europa occidentale vorrebbero « associare » le 
loro ex-colonìe: ma al solo scopo di continuare a sfruttarle 

(Dal nostro inviato speciale) .posilo le duo giornate dcltminimo delle misare di ci 


Su.spe.so il hivoro per ulcn- T.anntu 


di l’orgiiniz/a/.ione adv*rente jil- 
lii CGIL f’erii e .Musciib. A 


pioblemi — li.i detto il si. 
gretario geneiale del snida 


tornita lina rato imitano 


letto il Si.- nei canticii in condizioni 1101 - 
del snida- mali, .sono due componenti — 
coincidenti ad esempio — dell’estcmian- 
zioiii della te fatica ini la categoria e 
uiaie il ri- semine ili :mi .sollopost.i. 
c' aiitinfoi- Xj.)!,, .sti’.'-so temijii le scia- 
‘ , gnie veinicate.si in (piesti 

li opeiai e ;incoi.i una vol- 


(Dal nostro inviato speciale) posilo le due giornate del minimo delle misiire di con- 
■ ■ eonrcpno di Bari sono sfate frollo c di piutiidcuzionc. 

nAHl. d r rutroninii- istrnttirc: non solo per dumpic priorità aU'iipporto 

dazioni' limili uscite dal con- certamente, ma soprat- della * iniziativa jtriruta*. 

regno ^ lutto per i rappresentanti dei riittu iiuesto pero e in In¬ 
di fin ^ ‘ paesi africani che vi hanno tale rontriisto con In lìnea ih 

:h7Snm:rco;t/;n;;:rdtm -f'***-; d.r. ",t‘T" 

ffi?";;ifae'’:;::r peinfróriis TgZ. 

,!^rXemti"izioÌhli al ' '«P» t’duiemi.snlla programm,;- 


ivoro che rimdono il litmo prevenzione infoi timi, della Francia, del Belgio, del- 


('* tisi alla presenza di miglìaiu tale eia inizialo alle 12 con pioduttivo as.sointamente 111 - 
• i* di lavoratori ;i Homa ove iia la paiTecipazione della tota- .sopportaliile e < lie e ima del- 
:h- iiarlato il compagno Capuda. lità della categoria. Dopo un le cause ili molti incidenti e 


\ inigano .si.iccialaineiile e sj. 
^tematicamente c iola'e. 

il .segret.irio geneiale del¬ 
la FILLFA lia avanzato tpial- 
tro Iiveiidicazioni: 1) a))pli- 
cazione .seveia delle- leggi 
anlinfortimistìclu-; 2) raffor- 


Gran Bretagna, che in gran 

. ..lui numero si sono avricendati 
ìritalia. *nel rispetto delle lo- , . 

ro l■arlllleristiehe di stati so- miero)oni, hanno i. . 
rrnni 2) il MFC è jnrorc- «liinro che cosa ta¬ 

vole idl'assomazioiie di altri tendono per politita lerso i 


paesi sotlosvilappali. nell'e 


nazioni sottosvilnpiiole e c/.’e 


ventimlità dell’ingresso di cosa si aspettano dagli orga- 

. ... *«i t É *1 ■ # >• t o/~k lY**/! Il/f 


tu, viaggiando pt i lini 
1 “ limanendo inoii 
dalle 12 alle l.'i oc. 1 
canza di condì'ioni 


nuovi membri (leggi, 1’In¬ 
ghilterra) nel MFC stesso. 

Ma — al di là delle pro- 


. nismi ceomanitan* sopraua- 

, ... __,,,, to subaìlerno d integrazione 

zionalt. InnanzUiUto. cs t - situazione appare 

flhono nt-cre mnno ‘ ^ iibbLumza nnncrom.stico eie 

la loro azione di penetra,,om ^ 

- eapitalistieii. d< iieeiiparrn- ìimm, mi in nn^ure , comliz'o- 

n mento o di eonsereazioue di ^ ermi,naie 

I- posizioni d, dominio ceono- upjyario d' eaoila,',. Industria^ 
l nm-o, dt sfriiffnnienfo del'e ‘ . , , 

- risorse locali. Dunque prezzi " *’ <'<">' ln-cri rlyedono. .<nn 
K liberi, dunque riduzione al 0 »rcnu dm ,erzt paesi . 

' sta agli organi (Iella ccon/n- 

; == .■ -rrr: - nità • europea, iniii serie dt 

• • • J 4 .* (laranzie. Vogliono e.s.scre co- 

er tutti 1 sindacati )jcr,i da ogni .sorto di its.-teii- 

- razioni, non vogliono correre 

• ■ aleuti rischio d'imprcsu. 00 - 

■ glioiio e.<sere protetti e gr- 

■ ■%# mutiti. Gnrniilili. sojjrnfliif!•>, 

dalle riroluzioii’. Diirrero 
iirelesii 
Ui fronte 

ti e imburiizzunli nehiesti'. 
(hripciifi e gli aln )iui;ioiinri 

or a Milnno rihttili.srr ^ ’ 

s)()rzati, a lidrt, f!i ^otloltned- 
’f il ntioni mntlrallo re /v.s/pcncn di presentare al 
__ i terzo mondo - lina larriatu 

, ìormalmente piu decorosa e 

esprima anche in ioM uiiit.nie- 

tn sulle quostioiii di tondo ni . .. . r. 

- tavolo delle tr.dtatixe *" (/'. «('-"«rione, anzi. s> e 

„ -- ..— esaurito il senso sle.<so ilei 


ne. 'l'ide progrannuiizioue ha 
al centro — jire.'^oehe oriiti- 
qiie -- l'indtistr a fmhhhea. 
sin nei settori di bn.-e .'in n?i- 
clie nepli altri settori prudat- 
liri: mentre uirimìiistria jin- 
vata eiene iiflida’o nn eompi- 


lilativo degli l.spettoiati del messe, peraltro alquanto va- la loro azione di penetrazione 


I nian- 
igieni- 


Lavoio. con l'i.stitiizmne .spe- ghe e eontruddittorie, in ma- eapitalistiea 
ciak- ))i'r redihzi.r. 5) am- feria dì prestiti e di .scambi mento o ili ronsereazione di 
pliamcnto e aumento del po. eommerchtli — quali prò- posizioni di dominio ceono- 
lei e deiri aite ni evenzione •‘'Peffirc eom rcte offre il nm-o. di sfruf fninenfo del'e 

informili (F\I’I)- 4) costit-i «Ile e.i- colonie, per in- risorse locali. Dunque prezzi 

inlotlniii (L.\l 1).-1) Lostit.i- assoeiarsn In prò- liberi, dunque riduzione al 

z.ione nei cantieri delle com- * 1 

mis.sioni add(-tle alla sicn- *- -- ' ' ' ' — 

le/za del lavoio, nelle (pia- w , 

li siano pusenti i lavo.ato ImpCgllO pCF tuttl 1 Slll^^tl 

li 0 le loio 01 ganizz.azionl. 

Si liatta in primo luogo ■ _ *1* l_ • .J 

di date potete agli ope- | #||^CC||| f 

ini all’interno del cantiere. ® wwl«a a%^ 

CJne.'to |)oteie il .snidaenlo 
deve compiistarlo imininon- 

do l€l S^^iTIHnidaad Td^^ 

limi e (piindi de; litiir d 

lavoro nei .singoli caiitieii. 

l’applica/ione delle leggi sul- // mungano tifila FIOT a Mìlaiw ribaili.srf 
la .siciire/za. la vigilanza con¬ 
tro tutte le can.se di infoi- /e rii ftiilifazioni fiff il nuovo vtntlrallo 
timi. Quv.sto impegno di azio- _ _____ 

ne continua e stali) ribadì- j • . • ....i. 

lo in lotte le mniifestazio- 'Dalla nostra redazione» esprima anche ;n loi.i umt.nie- 

lo 11 lillttJ H n .muc.suizio - questioni di tondo ni 

IH odili svoIli'Ki 1011 noi MMwWO. — Mi :ivuto Ino- tavolo delio tr.ittatix 

;,.r, M.ì'mfk •! l’jinvmio --- — **— 






Il 12 il direttivo 
del sindacato 
dei lavoratori 
degli alberghi 
e pensioni 


.Mll.ANO. !> — Ma avuto luo- 
1 go ieri . Mdano il eoiua-giio 
j na/.o’i.de degli r-tlivi-ti te-^ili 
l.iidetto dall.i FIOT Farlrcipa- 
c.:no albi riimione. oltre di- 
r.genti dei --iitd'ic.tti prfiviiic ’.-1 
!.. i r ipro-.ontanti delie lOhj 
maggiori aziende ile!', i e;:1('go-i 
ra n dibattito, «leguito libi n-i 
biz.ioiK- introduttiva della eom-| 
pugni L:n.a Fibhi l’ato pi-.r-j 
jfìcolarmente vie ic»- e :‘))pro-j 
1 fondite, e lin dato un.i valid.il 


Impegno per tutti i sindacati 

I tessili chiedono 
lo «settimana corto» 

Il convi'fino tifila FIOT a Milano rihatli.scf 
If rivftitlivazioni iifv il nuovo vtntlrallo 


tavolo delle tr.dt.a 


Scioperi 

negli 

appalti 


Si nomsce a Homa il giorno , VV 1 -, 1 ♦ . ‘,-1 

fi ottobre alle ore 10 il Comi- ff>J«bto. e ha dato uni valida 
tato direttivo nazionale del ‘-'''Ibiioiiiaiiza delf.av.-nzat 1 ir.o- 
Siiidacato italiano lavoratori bilìla/.ioiie dei !avorit«e.i ; ftoi- 
alberghi «- pensioni aderente no rille rivendie tz.on; lormu- 


tiioM-di sC'.op lan.) gl, ujiei.ii 


[coui’ccpio. .-\bbiamn presi-iiii 
I/(• vostre esigenze, inizi sie- 
nio qui per ipteslo — hanno 
detto i dirigenti del MFC ag'i 
esponenti diretti ilei grande 
eapitale finanziario — ma il 
guaio è che lìiie.tt atneani 
sono pieni di sostietti. ri eliie- 
ninno ncocofoninli.'fi. guiirdu- 
110 con simpatia alla politica 


degl; appaiti dei settori del gas commerciale sorieliea. ere. 
e tt-lefonico. -Negli ai))).ilt; della Dunque è meglio offrire in- 






(’liPllI.l.O — tiirimiiiiiKiiH* ileUa niiirciu del lavorniurt 


alia FILC.VMS-C’(ML pt*r l’e- tu-lla piattafor:! 

same (Il gros-i ed importanti , 

prò ) ( im pi,-ito molti deleg.ti 

I no (1, qiieM. e ,1 rinnovo M.ifintfn-s-e 

dei contratti (operai e impie- . ,, , 

giiti» elle regolamentano 1 ei-n- "■ ”‘kVi 

tornila lavor.ilori dt-Ma eatego- atiniento dellf- retri 
ria che nece.ssiiano di ima pirticol.armente riiH.i r'diizlom 
so.-^tanziale niodilica/.ioiie. omh- della 'ettimana I ivorativa con 
aderire maggiormcnli- alle cm- il '•aliato pom'-riggio fe-tivo e 
genze dei lavor.itori nel (piadro p;ìg ito. su una niiov; 
dello svilupiK» del settor.- n- (,„;.iifi(.he < 

o-ttivo tiin.-lieo albi-rgbiero. (j,.| sindae.ato di 


no .alU- rivendie tZ.on; lormu- he dovuto aver luogo oggi ma 
late nell;i piatt:ifor:na contrat- è invece stato i.nvia'o 1 giovi-- 
tiK.Ir d(‘lla FIOT. A qiie-'o prò- b'ri intanto .-ono -ee.-i in 

1"- Si'"’":';: 

si-tito svili interes-e dei lavora- ,, ti.,,,., stnr i 


Homana Oas lo .sciopero av'reb- pt>.<qiin(’n(i r rontribiift mi 
bi‘ dovuto ava r luogo ogg; m.i modo pia anonimo, attrnrm- 


ò inv»‘i*e viato i,nv!ki*u i ' . . ’ . , 

di Ieri intanto .-ono -ce.-i in organismi snpramizioniil 


,-jj. sciopero a tempo :iHlet(‘rmin:ito meno eoo,promessi 

ar i- ’•* Il discorso è rimasto SOS]),- 

iisri , Hra .'li., ii ni fnri.i ^ la'-or.iton. al c iioH è (irrì cfito a concI u- 

tori — ultrv t iu‘ '“U ili lorto tcrniini* eh ua is^.'Ciabl s» .<o- • • • » »r« * 

annasato clolli» rrtrihu/’oni - no rV'cati .» paz/'.. Poi ‘(■l.av-.nti univoche. Tanto pn, 

one aiia dirc/ion,. de' monopoho che. ni realtà, gli stessi stali 

eoi! elettrico. Ina delog,./ione v(^ni- europei aderenti alla ■ coni a- 

,, va riceviit:. dairing. \ aeeriri. il uìjd fanno j)oi a gara fu r 


Per lo sviluppo della regione 

Marcia sui pozzi E.H.I. 
di metano in Abruz zo 

Nasce la speranza di porre fine alla disoccupazione 
e all*emigrazione — Le proposte avanzate dai sindacati 


Sul problema della parità 

Riunione decisiva 
per ì metallurgici 

\ i\t» fcriiK'nlo per Ir ruiitiiiiir niaiun rr ili rin- 
>io (Irlla Coiiliiicbiiklria — Arrordi» i» rolliira ? 


. ,• , . iJtl V II.. Illilkl.il. 1 .1 ,'1 l.|.ili, 1 . 1 .; — 

re — aaztche tmtvnziare - , ... : , 

-, .. Ili- , I, g:o di ;er:. r. i oiiiiiu i.itn con 

i! .'cMorr pubbiti'o «k’iln .... 1 ;.;,. . ..... 

inartim mereantile. o rati- ; ‘ , . , , 

raggio del arosso ara,amen- | !*• dal- 

fo privato, mi ha .'libito nnoj*'’ . .‘b't" iiiigLoir e 

scacco ..ittlo L'ineatzare del- r''* por.a..» . imvo . .,inp|ii 
le <,nis,re e. appunto, della 1=^“ i-' 

rresrente opposizioac di ''elei.ito ile l.t cIiil-..i. soI- 

cert, rettori della .stessa OC 1" '> .mnndr poit..!.-. \ eni- 

la eoeente sconfitta ha '•««’ b- il..ime .mz.ia- 

r;'..'. allcraico il ministro l*'*’- ‘l'tclle clic in tulli 1 p.le^i 


scacco -orto inieaizare am¬ 
ie 'imslre e. aiqmnlo. della 
eresrente opposizione di 
certi •.-ellori della stessa OC 
I a cernite sconfitta ha 

.L'rco.fiio ad ogni forma d, '« U iL.i i.i dom, mui sera verrebbe utili/- teeatmi e l’Fdi.son: d diseor- 7.* . ’ . ^ meontn. che li.t i-.on ito .1 -t >1,;- 

o!)ju/sizr**rii\ al fìuato cha \aniui .dir liin/.-. in. >. u-r- modosla a/.:cn<hn si* in (luostn c iiunuii ' ‘ **** . „ ^ r:inpr-:riO de!!* nini 

(fri ^^fo dr- m.ivaii" in -:h ii/io. v imi le .,oirolehinm\i di Vasto e tla del tiiltd eoperle niivn ira|rpe-ti dalla v onim- (j-<poiKl-n‘un inJ. ii- 

mistero ha nibifosamente mani m grembo e .i-.petta- , „;vvoIa f.ibbne.i elle la Ori in .Xbrnz/e -t.i la- ‘'«.'.f ia. g-Mndi manile.-tazio- _ . i-c'-oria a tifo .1 per«- 
reagito ad un passo com- vanu.-'i.l s.i,gr..lo. Fui L"M'* .Montcciitini s; aeeingerebbe voraii ).. per organizzale iin.a !'• ''' P'”';’-''-’ n. i:. misura i-.n. nfer oro 

prnfo (/n eoiiiuni.sft e <ormli- vocianti di ragazzi con gran- v.i.stiniie. Giustamente per- .gran.Ic a.-si.se regionale in eni ’'\Vèss'm / oc'.’’ '’u F'’ -‘o ^ urV-’-fm 

li.s-t, nel appo.sita comints- d. e..rtelli (-iu- le. lam..vano : jj,,.,.,,!, .|e! movi- tutti (piesti piobleni, <cvMn- ‘j’'?’;’ 

'ione del .Smalto. Frano ta il nie.i’u. lei .imoi.i gli no- , 1 ,^, 1 ;.) unitario jier I.» regia- |)re .-'0 quello dell.i ere.iziono ,i.,j vèiiln. in tale appi .-.re d.l t ■-’m:.: •• '.'-••J 

C'ame dite disegni dt legge , 1 ,.,,;. . Iii.iceiaiiti. t .'eiitadi- j dirigenti ilell.i CGIL ili nn » riserva di energia ,,ii.|"'ÌmiÌ- Vineonlro ili o>’"i *■' ‘ P-m'> erg uve t .-'.g:; 

d.NwióruMde^ ;•> V dell., I IL riunitisi a Vasto eleUrica pari al Li-, 'kUn inìpoit.mz.v ^ hi.mio enr-iv p 1 

d.to II ir Uil( e Itile delio- |x„ ],. ,.!g.i/ze. allegre e fe- nello seor.so agosto baiino in- pr.idiizionc ro.gionnle a prcz- d- sioec -e li '''‘‘ 'b'H, ' d.. come '-rio 

liztoa, auvaìi: mt.sure che v i„fi„v tutti i cipol- „„adrato il problema della zo d, costo) stano approfon- renVn h st . .V‘pos:. a "T* 

(/> fondo c che nnz' comnor- diligaziom .lei „tiliz’n/ione delle fonti di d.ti e pnnlualiz/.iti per de- di.seiUerr .1 mento del |,'o- n',;,, .. p,. x;ro!, , .'r .a .'..m- 

ramno niton tnrori aU’in- ‘ i'* energ;.i nel contesio della tenni'iare mi indirizzo uni- hlema. . eeogliendo le pio- m:--. 1 ;. t,terna. :! v ;ee s mi co 

diiitna privata. Logico ^ -"t.'to un cr, .si endo c..:i-jp;u v .sta baltagli.i iier lo l.u :o >1 azione e di lott.» poste de. !.(voratori eho pini- l’,.g . g]i a-se-'-sr. V. ff.r. e 

chiedere che C'\si c Tutta hi Limo sim, .ill.i line, dal cor -1 sviluppo d e 1 1 .1 economia SIRIO SEB.XSTI.-WtLLI t.uio ad uii.i parità eouipicta •'^tor:.. 

vol’tica ninrimira venisse- L-o )>er le \ .e di Ciqiello alla} 


(Dal nostro inviato speciale) sviluppo ocoiioinico demo- iibniz/e.se. Gui.staniciite in 
, ^ erati'co. Conversando con di- viuel convegno si e aflerma- 

Cl l'LLLO «(.hielii. i) — eupellesi. durante la to in primo luogo che «ogni 

,a giiiiide in.irci.I -ni pozzi m;irei.i. vi siamo ri'si conto stiniid-.' .id iin.i riorgani/za- 
iiel.iniferi dell l'.N'l .1 Clipei- elle (|iie.->le eonsideraz.ioni non /.ione in senso moderno del- 
o e eomiiKi.ita nel poineiig- tiovtnio foise toinpivnsiuiie l’eeoii.Mni;i e viella .società 
podi ;ei:. L lomuui.ita con ovuiuiuc. .dirnzzese tiova ostacoli nel- 

einpheita. ionie 11 . 1.1 .-.iga j.. j,,dubbiamente coni- l;itUi.iie regime fondiario e 

).lesali.I. 1.1 gt'iite n.-fiv.i d.d- .,ivu-diiie clic i euiiellesi e nella pelici 1 a/ioiie del niono- 
e case con labili, ni.gla.re e yi, diitanti dei eon.uni del poh.. > 

I iiitr.kik.* k i)i(iy . ;uhrìiu> ili fronte A t.'upolh» it'ri >ora nuu 

II pi.izz.i c ..ym I .il k.i e, fitto che il metano di qiie- al,l,ia;iio sentito ne.s.sim di¬ 
lli ■'eleiatodell.i eliici.sol- dovrchbe e.s- .seor.so .-ni monopoli, ma ab- 'F 

" ' I P"‘ a.- (Ili- ti asiiortiitu a Honia e biam.i s.ipnto clic attorno alla P t •"•'’i ai u 

.ino pnm.i le d.Mme an/ia- laseiandone qui zona di , ieerche vIcU’FNM 

e. (pK e ( u .11 in 1 I paesi soltanto ima piccola stami., già lavorando Iti Mon- 

‘ U dm i.i .l.nnen.ca sera verrebbe utili/- teeatmi e l’Fdison: il diseor- 

aniio .die lnnz.-'!i;. ter- niodesta azienda so in (|ue.sto ;iens<. <• (|umdi 


•ma- IL> luogo oggi, presso la scppiue graduale, o se in- ' 
ogni Conlindiislria rincontro tra vece essa vorrà continuare ‘‘««x’ 
izza- le organi/zazioiii dei lavora- ne.gli .itteggiamcnti dilatori 
del- to! i ed i rapi>rc.scnt:inti del- pei n.i.scoiidei i* un sostali- 
metà le indn.stri*’. per l.» p;irità ziale diniego In ipie.sto caso, 
nel- salariale. Le lunghe setti- le organizzazioni suidacMli j*,!'*'',. 
IO v mane trascorse dairiiltiina non p.)tr('bbe!o non pa.ssare 
1 , 11.1 niinioiie — sottolinea una .iII’.T/ioiie nii;^! 


il -;d):iti) pom.Tìggìo fc-tivo »> '•' riceyiit:. nm. v aeer.n. 1 . uìjd fanno j,oi a gara /u r 
),ag ito, su una nuova v.iluf.i/.io- ‘/.j'‘^vp/‘fi'‘^SHW'svolgere masmino min pro¬ 
li.' d.'Ilc (iiialifieho e nil poi»'- i^pr^re tèfativV ju'r rV.ppik'a- pria politica di penetrazione 
n‘ (ii‘! sirKi.'H’nto di ron ratt:iro cloil.t :*ppr,It:, In tranvia in ì 

r'‘]i^rVs"a‘ deeicicv.mo e.T-imperu. lu Germania 

‘*!.f ' ' P'f *" -'ciooero .'.iifhe oecidenlale un po' dapiìcrtiit- 

h stato r.levato vonv' io p:r»t- o^pi. ri-erv:mcio-i li (leoinoro i 'ir k • i 

tkifornio avanzato c1 dir* altre or- f>*r=i ne! eor-o fii uil» a?- iWCtiio C^ruwiin. mi 

ganizz.'iz.ioni si.-mo a questo , ro- , , '« ‘-^kkn. nell Ameriea LaV- 

po.-ifo insufficienti Jn (luell.i ]-» ibc.s ane à, -ronmAmo ,0 ,iu. l Italia attrncer.so le ini- 

.le!!a Feiiertes-^il (CIS)., ad ziative deìl'EM e di almim 

.''empio, mentre -i parla (ii li- rr;t,n\p''lTnterAml.^n fai complessi privati il Belgio 

ihizioii.' dell or ino d: livore, p.-rp che lum inteii-h' di-semere. «"'‘"'■«'■•''■o le sordide marno 

non ci rivendica il m'intonimen- voti 1,' 01 ganizz tzioiu liiulaeal.. ere dcll'Unioii Miniere nc! 
j*o de! -,d irio riferi;., al!.' 4!! l a-.-orliiniento d.'i !..voratori, Knfnnnn. 
oro e. per (|uanto «i riferi-ce attiialmon’*' 'l'-lv ci ponden/f' 

al!:, eontrattazionf integrativa, deric diU" .app.ih ,*iie: I.LC.X P.W OI.INI 

l'tiffermiizioii.' goni’ra!.' i.oii 1 . - . . - . 

trova ri-eontro n"!! 1 rielia-.-ta 

Sciopero nelle fabbriche 

di fatto la contr.-itt izioiie sto.'sr, 

n convegno ’i 1 --e'to’inc'to* 1* __ _ *_^ _ 


iiot.i della FlOM — hanno 


come I»' 

riVt'iKle. 

i 

f‘ 

'■»* con ;■ 

l!;"imo c 

T.tdo 

(i: 

b.ittivi!.', 

rl.ii 

.\ 0 : 

Un' 

(iebb'inr* 

l'.'.'er.' (• 

In-»* 

* • 

(UH'.-'., . 

•omb.'i'.Fv. 

t.i non 

h i e.-'.-er 

e mor* fK 

"g.'i. 

IV.j 

nnmen'i- 

’f lizz.!* 

•1 P 

* ; 

qiii-t ir.' 

r..p;d iiui 

■ri*. 

U’I 


vi.sto aumentare r,uipa/,i(znza Successo dei Comunali 

(• Li dctcniunazjonc dello 


lavoratrici, dei giovani e de¬ 
gli ste.ssi adulti a risolvere 
l.i (piestione .seei^ndo gli 
oncntanK'ni: espress; dalle 


ad Avezzano 


jd'lt ilm 
Il anno 
in.iv.in. 


.lomeiiica 
lnnz.-'!i;: > 


in.u.in.' 1:1 sil.'iizui, eoli le pvtrolehimiea di \'asto e da del lutto eoju'rto 
mani in gieinl,.. l'^.ispetta- mp, piccola f.ibbiie.i elle la Oi '1 ni .\briiz/i> -t.i la- 
vaiii, si.l s.igi..l.'. ! ()i liolte Montecatini si accingerebbe v.»r.,!i-l.> per organizzale in,.a 
\'(>eianti di lag.izzi con gr.in- ^ vostiiiiie. Ginstanu'iite per- gr.iiidj a.-sisi' regi.male ni cui 
di e.irtelli , iie :e. l.iin.jvano i »liiigenti de! movi- tutti ipiesti pioblenn (coni¬ 
li nic.*in(. I .*! anit.i.i gli no- ii,iii-ir..i .i...' f. r.id..'.* iki'i.-.i iiiiolh'i ili'n.i i'rr»n7ÌnTìn 


— T'ittc» iiiOdi’riu» n ro»n'(’‘.:riO hi 

imunali P'‘rt'nt(, fì-'-ato If ibu.' d. azio- 
II.' che jM>—.'ilio fO:i.,.nt r.' • ,!«• 
ino p rrn ii'ilizz-iz.oni'. -i . ii - mn- 

iii*'!!;; li. l'ijf -. ri nde.-ii'- 

I, : III . z.o- ro n.'e.'-'ari, -i.i re-!!., (irc'- .r,- 
.\\(‘r/ino Ile ehe do\ r.'t .'--.'i.* eo-t-nt.'- 
ii.t.i .'d un moie.' o-ereit.it.t ••.'tr-X'r-ó I.* 


gli .-WKZZ.-X.VO. ’• • I, : ei . z.o- ro n.'e.'-'ari, -i.i 

dalle ne <lf' eoinim i!i <1. .\\er/ino uè ehe do\ r.'t e 

e si.,'., il, >e.iii.;(i ..fi un moie.' r-ereit.'.t.t 

rdi e r-'Tl ito -t 'hi- pifi \ .re ;n:z.’.''t. 

nfiii- '-'’r.o j , 1 ,.,,.^.,.; g..!.! 

/i4»nt’(1: 4*«»rr <poiKi’-r(‘un i, /H'^r 

leoTn •■. per i.- ;,.„p / mtaCni 

iiiIc n.'!. 1 misura rmi iiiferoro . 

i»..,. , . . 11 . . -1 i zz 1 I Ii^ort.f'r 

Mt t - ,,i _'o (,r rialto (!•■!.! utr.bu- ... , . 

S.san- z.oui- :.ttii..;e K' .V't.) pr,'o im- '‘ 


azioni auvuìi: misure che 
non affrontavano rpie.sfioni 
di fondo e che anzi compor¬ 
tavano untivi tnrori afl’in- 
diistrta jtrivnta. Logico 
chiedere che essi c tutta la 
poì’ticn marinara venisse¬ 
ro discussi in seduta plcmt- 
na allo scopo di formula¬ 
re lina legge organica che 
(if/ronli la cronica lasnffi- 
eicnzn delia nostra marina 
mercantile 

Ciò ha liuto luogo ad una 
isterica n ngione ripreso 
dalla .'fnmpu della destra 
economica c politica, c de¬ 
gl, armatori. Socialisti e co¬ 
munisti sono stati accusati 
di obliare gli interessi dei 
lavoratori del mare c dei 
cantier;. eccetera. Jcrvolino 
c i maggiori armatori ror- 
rehbero infatli che la loro 
< piccola polìtica - dt con¬ 
cessioni continue non tro¬ 
vasse avver.snri 

do non e quanto voglio¬ 
no intere popolazioni di cit- 
In marmare e — in primo 
luogo — I lavoratori, i qua¬ 
li bau lottato contro i re¬ 
gali fatti noli armatori a 
danno della collelfivtfn F 
se Jerrolino e gh armatori 
s'arrabbiano è perchè l'op- 
posizioiie del PÒI c del PSI, 
Malia scoria della pressione 
popolare c per una seria po- 
litiM di sviluppo, ha colto 
nel segno. 


cre.iziono ,j.,j ventri. In tale -ippl'•••r.' d.i t ■-'niM •( 

L miprgia voiidi/ione rmeonlrc. di oggiM-' ■ P-n’> org .n e. 

iV; della d,-,i,uk impoit.mzatr^V'- ,7?."'^''’»” 

le a prcz- a. ^..oec ‘ ^ 'kll, ' d.. .mmi 

■i.inr.ifnn 7 - .1 V ‘ ^. Homo;., l.iber .!•, C’orr.o 

approton roiitm.hist: :.. e (iispost.i al„,. /-i-it t- 1 . 


dclLa Zi, di '.osto) siano approfon- roiitin.hist: ’ e .iispost.i a ‘ 

Iti di diti i' pnnliializ/ati per de- «iiseuti'rr .1 meriti* tìel |,’'i*- ^ìil' 

della tenni'iare mi imlirizzo uni- hieni.i. . (lOghendo le j)i,»- i„:-- 

er lo l.u'io *i azione *’ di h'tt.i poste de.' !.i’.'i»ratori che pun- l’,,g 

lomia SIBIO SEB.XSTI.WtLLI i.mo ,(d un.i parità couipictaLtor! 


Homo;.' l.iber.!', C'orr.ici. -e-tt'o-' z o: 
gr< t r o .i.'lI.T ('l'sL. K. I':. .\ .r- e-‘l'gor . 
diil; Ile Nier»! 1 f'T .'1 eoTu- -.'li., i .* 1 
mi" .'iif uterna. :! \ lee s nd co z. 


I ...-.r,.- j b.iiuio l'ii ' ’o 

i in.li 1 ,- I, 'r ** 

1 pero- . .iiferm iriiTii. o. :■ 

' *>■//' i I li ('r.tf'ri (iill.i -v.'iiji- 

Ktr.bu- , - 

ro ilt ..■■ il -Cilrs Oli . .II. i''l- 

« 'o im- 

iip. per ."r.' uni 'f mi. ' i e 

• i ’ii'.ij dtmoi'r-t.ei i .iiut'/.oi.f < 

‘t .•\gli sv.Iupp.i delie tr.'i**. •• (i 

j,; .1 fi. !!'. z eli'' 'h'- d..\'".' 
mi' 'gru. l'Tr- r t' i (i.i' -' • 

■iCi. -e-) t'O'* z o: l’i ’.!(■ . -Iibr ciii 

) -N .r- e '‘.'gor . n: • 

.'1 .'OTU- -l'Il.l I .* I .\ "u t fz ! 

5 Uii ee z.eii. 1-!: -.C'** , i;!, r.' 

ff.r. eJ,-o:iip.*.• .i I r.- .;i :i 'si.a 
pii. '• I •. à. ; I f-r -‘o: 


Sciopero nelle fabbriche 

ne sto.'sr, 

di carne in scatola 

d: e.'n.!-' _ 

tori noli ^ 

■■ cenifi Lu .-cu'pt ,o n.i/.i.>nalc di 24 a/icmi.i del .-etli.ie. liove gh 
i.m deb- ok . pruelaruat.* unitariamente operai ed impiegati hanno scio- 
111,1 pie- dalla KlLZlAT-Cr.lL. FUl.f perat., al cento per et nto. Al- 

• : .'on- PIF-CISL e UILA-UL nel sei- la Sminicnthal di Monza, dov. 

u'i coti- tore dette conserve animali è stamane gli operai orano »n- 
i. ’r.o hi .''tato e'feltuat.» leii nella qua- dati al I.iVoio subendo 1 ricat- 
•d ' z r*- totalità delle fabbiiclie con ti padronali le minacce d; 
it n- •/e * di'» lavili .ito- iiceii/.iamen!(i. nel p.inicriggi.. 

!i»l le pei'centuali di adr'ione oltre cento I..\or.tloi i sono 11- 
ii - m"-;;,||_.^ lotta osrillan.t alloino al 'citi d.)lla f.ibbiiea. .id(ror.,i>. 
endesi-'-[jj- per cento. .ìlio 'cmpeio. In tutte le f.tb- 

(irf'-.r.-i sci.ipeio n.i/ioii.de del brichc di Milano. Pi.'toi.i. eie 

eo -1 •iit.'-jcv'.t,,,-(. è st.nto determinr.to (• stata pioclarnat.i ra fon-i..- 
\'r-.> lojfi.dl'intransigen/a degli mdii- -.m .rdìnario ,i 

istri.ili. ci,.' hanno pi ovoc.ito -....ip, .p.-iff rie. :i 'o 
' O ehejl.i i.ittm.. delle ti .ittative ocr I.‘'segretena della KIl.ZlA i' 

•r " t e.'jil rinnovo del contr..tt.. eollet- v-prin,e — m una su., nota — 

aure,, li. =■ tu., nazionale di lavoio. i.-^,,^ , . ,.,v,u.,toii 

-v.iM^I'Pmgendo m blocc le pi.nce mdii.'tiie delle <on.-cri. 

i . .'i.'i- pnb rirlii>'st',' ..v.ui/.ite dai sm. , .,,1 

, . , , daeati aumeiit.. s..-t.in/i..lc ninma!. 1 .,aab. pai tecip .nd.. 

' delle 1 estnbii/ioui. iidii/ione »’ m. n t ; . co-'i l'o iip. t.a > 

i.f <:• .0 (.(Yvttiv.i delForaiio di lavoro sciop.-i". ,.nche n, a/n-nde u..- 
' ’’ «" a parità di sal.irn'. -c.atti di '.seio;,erava da nuiU". 

' ■ an/i.iiiit.'i ,iei gl: l'iietai. prò- i<''si .ti.ni eoine la S.mitici.- 

i' -' 1 .a- (il p; ,idii/..i!.e, itilegi .ì/;o!ie j tb.il di .-Xpi ih.i — h.-'tino datn 

r .'III , !. ,1, e,.;.. ,i! :ii..l'.*t:a eà inf.i. t'i-i im'imponmte niov.. di comb..'- 

: p,,, dcitti del Sii'd.ica’.i nelle ti\e di unit.i. (In- e ga..,?i- 

:g ! ’z - .',/:.,'ude ■''.•> -iicc.-.-so ncllri lott.a p. . 

liU Tivi ! l'n n.-ii!;.ito n..i •icolarnit n'e i! imii'.io eont i .tt tii.di' o p.es 

• si.a il'.' inipiirtiint.' si è .ai ut', .illa Vi- la ciinqiii'ta di un maggior p. - 
r ■‘or; - tmara di I^’cro. li niù cr.ss'a tt'i e dd Sind ic'-i nelle .aziend-. 


••, liU r.vi 

Il II .si.a 11' 


lunga marcia .sull.» strada! 
ghiaiosa di uno dei 23 pozzi j 
linora scavati nel V.istese. | 
(Jii! L. gente vi'de nel me-1 
|;an.> la possibilità di farla; 
{tinit.i e.i.i la miseria e eon| 
la (.mie. t)ui >. spera toni 
tutta raninia che gli ininien-j 
giacimeati metaniferi rin- 
\ 0 !i’iti il.airFXI possano -e-l 
gnare ima s\<)lta nella stona' 
doloros', dello famiglie che' 
SI spoz/.uio e' dei ligi: chei 
cre.scono ign.iri fra le nuir.ij 
di c.usa tino .t (piando le loro 
braccia non saranno robuste 
abbastanza (ler andare a la- 
\.jrare * fuori >, Quc.sto spie- 
g.i pari'celiie cose natural¬ 
mente. Spiega tra l’altro le 
innegabili ingenuità di de- 
te.'-minate panile d’orJinc co_ 
me quella che vuole il me¬ 
tano per Cupello senza con¬ 
siderar.' . gravi problemi 
della regione abruzzese e 
seii.'.i !, nere presente che la 
b.iitagli.) |)er rntilizzazoine 
del metano anche in favore 
deir.Abi uzzo »i inscrùsce nel¬ 
la lotta i>cr la rinascita del¬ 
la regione attraverso la pro¬ 
grammazione di un piano di 


giuoco del quadrifoglio d’oro 
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Martedì 10 ottobre 1901 - Far * 


Per una tromba d’acqua 

Col fiato sospeso 
a Solana Beach 



SOLANA BEACll — Spettarolure InimaKliir d'iina (ronilia 
d'acguo che dall'oceunu i>i4i iiiiiovrndo siiHa flltadina rlit* 
per alnini minuti Im cursu ii riseliio di rimanere distriitl.i. 
Solo airuUitno momento, lu trombo deviava doMa "^na pau¬ 
rosa marein e si olibattevu sulla eosta. poeo lonlano liull’iiliilnln 

(Telefoto) 


La nostra inchiesta sull’«altra Europa» 


La Polonia non è quel vulcano 
di cui parlava il card. Wyszinski 


Dopo il '56 la Chiesa attendeva la « seconda ondata » e pensava alla clericalizzazione totale dello Stato 
non tanto atea# quanto laica — L'Ottobre polacco: una svolta che è entrata nella coscienza di ognuno —< 


— Il graduale progresso di un'azione 
• I motivi di forza del i>otere popolare 


8 . 

Da iiochl QÌorni « Varsa¬ 
via, mi recai ad ascoltare 
un sermone del carda ale 
Wyszinski. Il primate po¬ 
lacco in quel periodo pat- 
lal’o spesso: il paese era in 
piena campayna elettorale. 
l suoi discorsi erano avve¬ 
nimenti politici. 1 giornali¬ 
sti occidentali andavano 
tutti a sentirlo con lo stes¬ 
so spirito con cui una volta 
a Parigi si andava al Pa- 
lais Boitrboti, quando le 
sedute del parlamento 
francese valevano ancora 
qualcosa. Quella sera Wy¬ 
szinski Si rivolgeva, in una 
chiesa del centro, a un 
uditorio maschile rìj mezza 
età, all'apparenza un pub¬ 
blico di piccola borghesia: 
concludeva uno novena di 
oserci-i spirituali. Ma i 
oiornalis/i non si sbaplia- 
enno: egli parlava soprat¬ 
tutto còme < capo dell’op¬ 
posizione >. 

Vi era, in realtà, qual¬ 


cosa di innaturale in quel 
rapporto fra oratore e pub¬ 
blico, il viso sottile, il 
manto di porpora, la croce 
d’oro sul petto, il diamante 
che scintilla al dito, Wy¬ 
szinski resta un principe. 
Lo è, del resto, per origine, 
vocazione e professione. 
Vn principe intelligente, 
senza dubbio, che fa poli¬ 
tica e tiene con notevole 
abilità comizi mezzo reli¬ 
giosi, mezzo elettorali. Ma 
qui appunto è l’anacroni¬ 
smo: clic sia proprio que¬ 
sto principe, esponente ti¬ 
pico di tt'iti nobiltd ormai 
completnjnente fallita e 
tramontata, a presentarsi 
in Polonia come il leader 
politico che si oppone al 
socialismo. Certo, egli ha 
a sua disposizione una 
grossa forza: la Chiesa cat¬ 
tolica. Wyszinski è un 
autocrate: per accentrare 
tutto il potere nelle sue 
mani Ita notevolmente li¬ 
mitato quello dei vescovi, 
che una volta godevano di 


molta autonomia e dipen- 
devano solo dal Papa. Con 
lui la figura del Primate è 
diventata per la prima 
volta quella di un capo 
assoluto della Chiesa po¬ 
lacca, come tale ricono¬ 
sciuto anche in Vaticano. 
Ma anch'egli — come i 
massimi airipenti della 
Chiesa a Roma — ha pro¬ 
babilmente soprnui’nlutnto 
le sue possibilitò. Si è cre¬ 
duto a un certo momento 
— e forse si crede ancora — 
arbitro della situoiione in 
Polonia, /fi realfd non lo è 
più da un pezzo, se pure lo 
c mai stato. 


L’azione 
laica 


La Chiesa cattolica in 
Polonia non ha un espli¬ 
cito programma politico da 
confrapporre a quello del 


Crescente azione dell’OAS dì fronte alla passività del governo 

Nuovo trasmissione-pirutu di Sulun 
mentre Franco rilascio gli «ultrns:^ 

// l'onorale fasoisla chiama alla mohilitaziono gli ouropoi d'Algoria o anntinria la rronzione di uri oscroilo di 100 mila 
- Persecuzioni poliziesche contro gli antifascisti spagnoli in Francia in cambio della mossa franchista 


uomini 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 9. — Salan, il ca¬ 
po deir< armata segreta >. ha 
potuto parlare di nuov’o alla 
radio, oggi alle 13. l’ora mi¬ 
gliore per farsi ascoltare da¬ 
gli europei di Algeria. Una 
azione dì sabotaggio ha in¬ 
terrotto la radio trasmissione 
e remittente clandestina del- 
rO.A.S. ha potuto inserirsi 
per venti minuti. Al termi¬ 
ne, è stato annunciato che, 
da domani, « Radio O.A.S. > 
trasmetterà ogni giorno, nel¬ 
le ore dei bollettini di in¬ 
formazioni, su una lunghez¬ 
za d’onda vicina a quella 
della della radio di Algeri. 
Prima che parlasse Salan, lo 
€ speaker > clandestino ha 
annunciato la trasmissione 
deirO.A.S. e ha letto una 
testo in cui si afferma che 
Torganizzazione segreta sta 
rafforzandosi continuamente: 
« Tutti i cittadini sono e sa¬ 
ranno mobilitati. Le relative 
istruzioni saranno date a 
tempo opportuno dai capi 
deU’O.A.S. Prima della fine 
dell’anno sarà organizzato un 
esercito di 100 nila uomini, 
armato e disciplinato... La 
vittoria è sicura >. 

Salan ha poi parlato per 
cinque minuti; attaccando 
con violenza la politica go¬ 
vernativa, egli si è rivolto 
soprattutto all’esercito: « La 
politica del Capo dello Stato 
è vacillante. La prova è che 
posso parlare sull’onda del¬ 
la radio francese». Salan ha 
esortato l’esercito a schie¬ 
rarsi dalla sua parte « chie¬ 
dendo la garanzia deH'unità 
francese >. « l’O.A.S. — ha 
concluso l’ex generale — c 
la nostra sola speranza e la 
nostra ultima àncora di sal¬ 
vezza ». 

La nuova trasmissione- 
pirata ha risollevato il mo¬ 
rale degli < iiltras », che si 
sentivano un po’ smarriti 
dopo le inutili prove alle 
quali sono stati sottoposti in 
questi ultimi tempi, parti¬ 
colarmente sabato ad Alge¬ 
ri. con la trovata della coc¬ 
carda, che ben pochi hanno 
avuto il coraggio di portare 
airocchiello. 

La notizia dcirarrcsto in 
Spagna di 17 dirigenti del 
gruppo madrileno dell'OAS 
aveva addirittura sgomenta¬ 
to gli europei d’Algeria. Se 
Taiuto di Franco ci viene a 
mancare — dicevano gl: 
ultras nei caffè, sabato se¬ 
ra — quali basi di appoggio 
ci rimarranno in Europa? 
Molti rispondevano che si 
sta installando una nuova 
base in Italia, col sostegno 
del M.S.I. e di influenti per¬ 
sonalità del mrndo cattolico 
Ma ritalia è più lontana del¬ 
la Spagna e meno sicura, 
data la presenza delle forze 
dell antifasci-smo che sono la 
stragrande maggioranza del¬ 
la ijopolazione. 

Così i fascisti di /Vlgeria 
si sentivano, ancora ieri, 
piuttosto depressi La voce 
di Salan li ha riconfortati ed 
ancor più è vaUa a sollevare 
il loro morale la notizia d.’ 
Madrid, secondo cui i va'i 
I^saillarde. Orti/ e Aremid 
erano cià st.ali liberati II 
ge.sio di sabato er-s dunque 
punmente formale I.e au¬ 
torità franchiste ave\ano 
dovuto cedere a richie.ste 
sempre p:u pres.santi del 
ministero degli esteri fran¬ 
cese. Questo si faceva forte 
di misure prese dalle auto- 
lilà francesi contro gli esi¬ 


liati spagnoli antifranchisli 
residenti nel sud della Fran¬ 
cia e chiedeva che il mer¬ 
cato concluso sulle .spalle di 
questi fo.sse ri.spcttato da 
parte spagnola con l’adozio¬ 
ne di analoghe misure con¬ 
tro gì esponenti dcll'O.A.S. 
Gli spagnoli hanno finto di 
aderire. Per trentasei ore. 
una ventina di fascisti fran¬ 
cesi sono stati trattenuti 
nella < Academia de policia 
armada »; un funzionario 
della polizia spagnola ha 
rassicurato le mogli dei fer¬ 
mati. dicendo loro: « Quei 
signori stanno bene e sono 
trattati ottimamente ». 

Stamane, secondo una no¬ 
tizia dell’A.F.P. — l’agenzia 
ufficiosa di stampa france¬ 


se — tutti i fermati sono 
stati rinies.si in libertà. Do¬ 
vranno solo recarsi ogni 
giorno a firmare un cartelli¬ 
no preso il commi.^isariato 
locale; se non si presenteran¬ 
no, la polizia spagnola — as¬ 
sicurano le autorità fran¬ 
chiste — si metterà alla loro 
ricerca... 

SAVERIO TlITINO 


Mille morti 
in India 
per le inond azioni 

PATNA (India). 9 — Le ul¬ 
time notizie giunte dallo Stato 
di Bihar fanno temere che il 
bilancio delle c.atastroficho al¬ 
luvioni che hanno colpito 
quello Stato sia di un misjlinio 


di morti. Lo hanno comunicato 
oggi fonti ufficiali Tra i morti 
vi sono cento bambini che ave¬ 
vano cercato scampo dalle ac¬ 
que .sul tetto della loro .scuola 
Si calcola che circa due mi¬ 
lioni di persone siano stato col- 
plte dalle inondazioni. I danni 
vendono valutati n circa UlO 
milioni di rupie (oltre 13 mi¬ 
liardi di lire). Dai primi rap¬ 
porti. ancora irieoinpleti. ri¬ 
sulta che circa 13 000 case so¬ 
no andate distnitto, (>50 villag¬ 
gi sono stati .sommersi e 20.000 
capi di besti.ame sono annegati 

Esplode in Spagna 
una locomotiva* 

MADRID, 9 — Un’esplosio¬ 

ne nella caldaia della locomo¬ 
tiva dcH'espresso VLalencia- 
Madrid ha provocato la morte 


del macchinista e del fuochi¬ 
sta. L’esplosione, verillcatasl 
nello prime ore di .stamane, 
poeo doix) che il convoglio ave¬ 
va la.sciato la .stazione di E1 
Mugron. presso Albacete. ha 
causato il deragliamento di al¬ 
cuni vagoni. Sei passeggeri so¬ 
no rimasti leggi-rinente feriti. 


375.000 dollari 
per un coffe 
alio vorecchino 


PITTSBURGH (USA). 9. 
Una giuria ha ritenuto oppor¬ 
tuno aggiudicare a una donna 
il pagamento di 375.000 dolla¬ 
ri. por gravi.ssinii danni ripor¬ 
tati alla gola dopo avere In¬ 
gerito in un ristorante del caf¬ 
fè preparato per sbaglio ron 
vnrecehira 


parfito operaio. Questa ò 
una sua forza e una sua 
debolezza al tempo stesso: 
forza percité cosi le è pi» 
facile ammniifare di inte¬ 
ressi religiosi l’azione poli¬ 
tico; debolezza perché non 
pnò pre.senlare nessuna 
valida alternativa al pote¬ 
re popolare. .Anche tradi¬ 
zionalmente, del resto, la 
Chiesa polacca non ha mai 
avuto organizzazioni noli- 
tiche laiche corri.s-ponaenfi 
alla sua infìnenzn, perché 
ntiei'n pid in quanto chie.sa 
min forte posizione poli¬ 
tica. lYel vecchio Stato po¬ 
lacco i vescovi sedevano 
d’nfficio nel Senato: le più 
alte cariche statali erano 
spesso occupiitt' da eccle¬ 
siastici. \’cl ventennio tra 
le due guerre queste tradi¬ 
zioni continiiuroìio. Pro¬ 
prio per qiie.s'fi precedenti 
.storici, l’ambizione della 
chiesa polacca è oggi an¬ 
cora quella della < clrrira- 
Uzzazione totale » della 
l'ita nazionale: tale parola 
d'ordine fn lanciata aper¬ 
tamente dal vescovo Kn- 
minek sul seffimanole cat¬ 
tolico nel febbraio del 1957. 
Kra quello un periodo in 
cui la gerarchia cattolica 
si sentiva molto potente: 
dopo gli avi'enimcnti del¬ 
l’ottobre '56 essa attendeva 
Ulta € nuova ondata >: era 
convinta che il Paese fosse 
un * vulcano », che sareb¬ 
be esploso il giorno in cui i 
yc.sconi Paressero voluto. 
Non che Wyszinski e il 
Vaticano pen.sasscro di po¬ 
ter capovolgere cosi lo si¬ 
tuazione politica. Intende¬ 
vano piuttosto tener desto 
uno spirito bntfnpiicro nei 
loro segnaci e quindi con¬ 
servarli sempre sotto In 
loro niiforifn. zi Roma oggi 
ancora non sarebbero mal¬ 
contenti Se ci fosse un po’ 
dj persecuzione. Sfortuna¬ 
tamente per loro, persecu¬ 
zione non r’è. 

Alla politica della chiesa 
si contrappone infatti da 
parte delle forze dirigenti 
della Polonia solo tuia 
vasta azione laica: la pri¬ 
ma però — e iju! sfa il suo 
valore, quello che preoc¬ 
cupa c irrita Pepiscopato — 
che la .storia polacca cono¬ 
sca, Insisto nel dire laica, 
non atea: uiPassociazinnc 
atea, beninteso, esiste in 
Polonia, ma è davvero una 
associazione come ce ne 
sono tante, che uon ha mai 
ricevuto particolari impili- 



Volevano festeggiare la vittoria della loro squadra 


La città americana di Madison 
sconvolta da duemila teppisti 

Dopo aver seguito la partita alla radio, una folla di studenti ha invaso le strade, saccheggiando ì risto¬ 
ranti, assalendo numerose ragazze, percuotendo chi non si adattava a quei «festeggiamenti» - Dìciotto feriti 


Il ciirdlnalp U’yszIiiskI: es|>»- 
lu'iilr rii imu iiolilltii fnllitii 
i* triiiiiiiiiliitii, l'.iiiit itssoliil» 
licllii (’lilrMi in Pitloiilii, \cile 
ormai dlinitiiilrr di elornn in 
giorno II ruolo da lui osHunlo 
di arbitro della sitiia/lotie 
politica nel paese 


.s't e incoraggi amenti: ri¬ 
spettabile certo, ma forse 
un po' superata come tutte 
le .società di * liheri pensa¬ 
tori ». Quello che si chiede 
alla Chiesa è la completa 
separazione dallo Affato, 
quindi lealtà c rispetto 
delle legin, quindi nessun 
intralcio ni i/rande .s/orzo 
di trasformazione sociale 
che In Polonia ha intrapre¬ 
so. .Sono richieste tanti) più 
legittime, in quanto lo Sta¬ 
to polacco realmente non 
si ingerisce negìi affari del¬ 
la Chiesa e non ostacola 
minimamente /di questo 
qualsiasi osservatore 
rende conto) la lihcrfn re¬ 
ligiosa. Sarebbero richieste 
del tatti) naturali, quasi 
ovvie, in un paese dove si 
fosse già affermata e radi¬ 
cata nel cittadino una co¬ 
scienza laica: quindi pfo- 
prin alili formazione di 
(piesta coseiettza mirano 
((con un certo successo: 
ipicsto è il fatto nuovo, 
ricoiioscinto a denti stretti 
dalla stessa gerarchia cat¬ 
tolica) le forze dirigenti 
del parse 


Gli 


eceessi 


(Nostro servizio particolare) 

MADISON (Wisconsin), 9. 
— Per sei ore la città di Ma¬ 
dison e rimasta :n balia di 
una folla di migliaia di gio¬ 
vani scatenali e solo l’inter¬ 
vento di ingenti forze di p<> 
lizia con idranti e gas lacri¬ 
mogeni è riuscito a ristabili¬ 
re l’ordine, dopo che diciolto 
persone erano rimaste ferite 
c che decine di milioni di lire 
di danni erano stati causali 

Tutto è cominciato quando 
la squadra di football ame¬ 
ricano della università di Ma¬ 
dison. in trasferta, ha battuto 
quella della università del¬ 
l’Indiana. Molti studenti ave¬ 
vano seguito la squadra del 
cuore, ma molti di più. na¬ 
turalmente. erano stali quelli 
che non avevano potuto al¬ 
lontanarsi da Madison e che 
avevano dovuto accontentar¬ 


si di seguire la radiocronaca 
della partita nei vari club e 
pensionati studenteschi. 

Quando la partila si è con¬ 
clusa con la vittoria della 
squadra del cuore è stato co¬ 
me se gli studenti si fossero 
passati la parola d’ordine ed 
in breve più di duemila gio¬ 
vani, in preda aU’enlusiasmo 
e — secondo la polizia — agli 
effetti delle abbondanti liba¬ 
gioni, hanno invaso le strade 
di Madison bloccando il traf¬ 
fico, costringendo i passanti 
a ripetere con loro il « grido 
di guerra» deH’università del 
Wisconsin e prendendosela 
con quanti avrebbero prefe- 
lito poter tirar via senza per¬ 
dere tempo. 

I primi gravi tafferugli so¬ 
no avvenuti quando un grup¬ 
po di due o trecento giovani 
ha invaso i dormitori della 
università, mettendoli a soq- 


Nella Valle dei canguri in Australia 

Prigioniera per 5 giorni 
fra i rottami delPauto 

La donna ha potuto fortunata¬ 
mente diseetarti ad una sorgente 


SYDNEY, 9. — Una donna 
di 65 anni à rimasta per 5 
giorni e 5 notti bloccata sen¬ 
za viveri nella sua automo¬ 
bile uscita di strada e soloi 
per caso è stata tratta in 
■;aIvo. 

La protagonista della 
drammatica avventura è la 
signora Marie Fowler. di 
Sydney, la quale si trova 
ora ricoverata in ospedale 
per le ferite riportate ncl- 
rìncidente. Ella ha riferito 
di aver potuto dissetarsi rac. 
cogliendo nel cavo delle m.i- 
ni l’acqua di una sorgente 
che sgorgava vicino alla 
macchina 

L'automobile della signora 
Fowler à uscita di strada in 
una zona montagnosa della 


Nuova Galles dei Sud ed ha 
effettuato un salto di 45 me¬ 
tri, finendo in un punto ri¬ 
coperto da fitti cespugli, nel¬ 
la così detta « Valle dei can¬ 
guri ». La donna è rimasta 
incastrata al suo posto dì 
guida, schiacciata contro II 
volante e non è riuscita a 
liberarsi. 

In questa posizione è stata 
rinvenuta da un immigrato 
austriaco i] quale stava fa¬ 
cendo una gita nella zona 
con la sua famiglia quando, 
per caso ha scorto tra i ce¬ 
spugli la carcassa deU’aulo- 
mobile, 

A parte lo stato di choc, la 
■Signora Fowler ha riportato 
alcune ferite al braccio e al¬ 
la testa ma le sue condizioni 
non destano preoccupazioni. 


quadro. Ben presto i prati 
delle vicinanze sono stati dis¬ 
seminali da una improvvisa 
fioritura di reggiseni, di com¬ 
binazioni. di capi di bianche¬ 
ria femminile, mentre grup- 
i;i di studenti * rapivano » al¬ 
cune ragazze dichiarandole 
< prede di guerra > da con¬ 
cedere agli eroi della squa¬ 
dra appena fossero tornati. 

Certo < è stato tutto uno 
scherzo », ma ciò non toglie 
tne nei disordini diciotto per¬ 
sone. e tra esse la maggior 
parte- erano passanti assolu¬ 
tamente indifferenti alle for¬ 
tune della squadra universi¬ 
taria. abbiano dovuto farsi 
medicare per le ferite o le 
contusioni riportate. 

Quando per ristabilire se 
non proprio l'ordine quanto 
meno la circolazione cittadi¬ 
na. la polizia ha cercato di 
intervenire, gli studenti si so¬ 
no armati di pietre o, inva¬ 
dendo i pubblici locali, di 
bottiglie, bicchieri e stoviglie 
e se ne sono servati come ar 
mi contro gli agenti. 

Per sei ore la città è rima¬ 
sta in balia degli studenti 
scatenati e sordi ad ogni ap¬ 
pello dei docenti delFuniver- 
sità Uno di ossi, insegnante', 
di letteratura inglese ed ex- j 
alunno della stessa .scuola, è, 
stato dapprima portato in 
trionfo quale ex membro del-1 
la Squadra universitaria di! 
football americano e poi, per-1 
che protestava legato mani c 
piedi e buttato entro una 
fontana pubblica. 

Un gruppo di im centinaio 
di giovani scatenati ha «cat¬ 
turato » le cameriere di un 
ristorante e dopo averle ri¬ 
dotte in stato semiadamitico 
le ha issate sul tetto di una 
gelateria impedendo agli a- 
genti di polizia di avvicinar¬ 
si per soccorrerle. 

Il sindaco di Madison ha 
dovuto ordinare che Fordinc 
venisse ristabilito con qual¬ 
siasi mezzo cd il capo della 
polizia ha chiesto aiuto ai vi¬ 
gili del fuoco che sono ac¬ 
corsi con le autopompe. Con 
le azioni combinate degli 
idranti e dei gas lacrimogeni 
è stato possibile rastrellare 


man mano gli studenti c co¬ 
stringerli alla ritirat.'i nei 
campus dellTiniversità. 

LARBY DUDI) 
delIANSA-UPl 


Fucilate a sconosciuti 
con torcia accesa 
presso un traliccio 
in Alto Adige 

BOLZ.A.N'O. 9 — Una spara- 
tor;a s. e mt. ficaia questa not¬ 
te a Pr.ito allo Stelvio, in 
pross.mita '.<'1 confine con la 
Svizzcr.'i 

I .'olclit. d: guardi.! hanno’p.nrtito 


esplivo colpi d’amia da fuoco 
..ITindirizzo ili .sconosciuti dir 
SI aggirav.uio con una torcia 
elettrica nelle vicinanze di un 
traliccio presso la diga Idroo- 
h'ttrica drll.a .cocietii Monteca¬ 
tini Le Ij.ittiite effrttiiatr .subi¬ 
to dopo non hanno dato cfsìto 
po.sitivo 

Nel pomrrigg.o di oggi .si è 
riunito :1 direttivo della SVP 
pT esaminare la situazione po¬ 
litica e la nuov.a corrente iiio- 
derat.i del partito - Aufbaii 
Dopo la pubblicazione del pro¬ 
gramma della nuova corrente 
er.i corsa la voce di probaliil; 
dimissioni del precidente del 
Silvius Magnago. 


clericali 


Hìrelatnre è quanto è 
sneeesso con l'istruzione 
religiosa nelle scuole pub¬ 
bliche. Nel '56 la Chiesa 
polacca ottenne di poter 
esercitare ipiesto privile¬ 
gio, che qiialritiin giudico 
eccessivo anche in Polonia. 
Si badi che in quasi tutti i 
paesi occidentali, appog¬ 
giati c benedetti dal Vati¬ 
cano, non esiste nulla di 
simile r la sola idea di fu- 
trodiirrr una misura del 
genere prororlierebhe una 
mezza insurrezione. Entra¬ 
ta nella .scuola pubblica, la 
Chiesa jiolnrca si scrt-’ì su¬ 
bito di questa sua posizio¬ 
ne come di un'arma di at¬ 
tacco contro i non credenti 
c di discriminazione nei 
loro confronti. Cominciò lo 


Innocente o colpevole il medico di Port Richard ? 

Lui in libertà dietro cauzione 
in una corsia d’ospedale 



^1 
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PORTII RlCli.ASD — Il dottor Robert Boheme, Arrestato Ieri l’altro Mito l’serusa di «ver 
pratlrAlo alla moslie nn’iniezione veleneM al hraerlo alla tropo di arriderla, è «lato 
trarceralo Ieri dietro II palamento il nna eaatlone di 25.000 dollari. EkR dovrà tatlavla 
comparire In trlbonale ofRl atetia per ana prima adlenza. Le condizioni della moxiie del 
medico, Doretbp Bobeme. fraviatlme al momento del ricovero il 22 tetlembre. tono 
adetto rolicllorate. La donna. Informata delle aerate ebe gravano tal marito. Ir ha Ria- 
dicale • attnrde ». Nella telefoto: Bobeme (a destra) a colloquio een II tue avvocato 


stesso Wi/szitisfcl, dicendo 
dei genitori che non man¬ 
davano i figli all'ora di re¬ 
ligione: « sarebbe meglio 
che si legassero una pietra 
al collo e si gettassero in 
mare ». Calalo neH’ntmo- 
sfera del villaggio, questo 
stesso anatema dibcrilaun 
U comportamcnio semi- 
inconsciente del bambino 
che, aizzato dal prete, dava 
del € giudeo * al suo com¬ 
pagno di scuola rimasto 
lontano dai corsi di rcligio- 
nc Ile rcsponsabllltiì cotto- 
liche anche nel vecchio an¬ 
tisemitismo polacco sono 
tntt’altro che leggere). 
Questi eccessi hanno però 
facilitato la controffensiva 
laica. Si sono organizzati i 
genitori per chiedere che il 
catechismo fosse insegnato 
in chiesa, in snorcsfiii, dove 
si voleva, purché fosse fuo¬ 
ri delle scuole pubbliche, 
dove II figlio dei credente 
e quello del non credente 
non devono ilistingnersi. 
[/azione ha amilo snece.fso. 
Alcuni anni fa l'SOVo delle 
scuole pubbliche avevano 
r inscpiianionto rclipioso: 
oggi il rapporto è quasi ca¬ 
povolto. Eppure non solo 
non ri è stata l'esplosione 
del < vulcano», minacciata 
dai vescovi, ma nemmeno 
qualche apprezzabile atto 
(li protesta. Del resto, usci¬ 
to dalle .scuole, il catechi¬ 
smo contintiara afi es.tere 
insegnato altrove: lo stesso 
credente, contrariamente 
al suo vescovo, trovava 
questo legittimo e non ve¬ 
deva perché avrebbe dovu¬ 
to protestare. 

I.a valutazione « milca- 
nica » della situazione po¬ 
litica polacca c un errore 
che no» soltanto Wyszinski 
ha commesso. Vi sono in¬ 
corsi anche diversi stranie¬ 
ri tratti in inganno dalla 
passionalità delta dialetti¬ 
ca poltfica, che si riscontra 
in Polonio. Essi dtnienlica- 
vuno quale fosse stato il 
punfo di partenza della 
Polonia dopo l'ultima guer¬ 
ra. Credo che nessun paese 
al mondo abbio mai auuto 
problemi politici tanto 
drammatici di fronte a sé. 
Un quinto della popola¬ 
zione era stato sterminato. 
La Resistenza, grande fe¬ 
nomeno unitario in tutto il 
resto dell'Europa, qui era 
stata profondamente divi¬ 
sa. Un tinarto dei yolacchi 
si era trovato scaraventato 
all’estero durante la guer¬ 
ra. Soldati polacchi aveva¬ 
no combattuto su quasi 
tutti i fronti del mondo. La 
liberazione era oenuta dal- 
VURSS: ma un vecchio, fa¬ 
natico odio antirusso, fu¬ 
riosamente alimentato dal- 
l'antegncrra, continuava a 
contrapporre ai sovietici 
gran parte dei polacchi. Lo 
assetto territoriale del pae¬ 
se era stato sconvolto per¬ 
ché era questo il solo modo 
di renderlo stabile; le mas¬ 
sicce migrazioni interne, 
che ne furono conseguenza, 
portarono cinque milioni 
di persone a stabilirsi in 
luoghi nuovi. L'economia 
era a terra. I.a Chiesa cat¬ 
tolica faceva barriera ad 
uno sviluppo laico moder¬ 
no, democratico del paese. 
Per un paio di anni bande 
armate agirono in molte 
regioni. Quale forza poli- 
fica sarebbe stata capace 
di risollevare un simile 
paese'.' l comunisti, certo, 
erano una minoranza, dal¬ 
la storia travagliata, anco¬ 
ra scossi dal colpo ricevuto 
nel '38 con la arbitrari,» 
tlis.snluzfon,' del loro parti¬ 
to, Ma non erano forse esi¬ 
gue minoranze anche tutte 
le altre forze politiche:' Il 
merito dei comunisti fn 
quello di mettersi ugual¬ 
mente, insieme ai soctali- 
sfi, alla testa del paese e di 
organizzarlo per affrontare 
tutti i problemi più urgen¬ 
ti. non solo quelli che era¬ 
no conseguenza della guer¬ 
ra. ma anche gli altri la¬ 
sciati insoluti dalla bor¬ 
ghesia nell'anteguerra. Per 
questo nel '49 es.si avevano 
già sbaragliato i loro at'- 
versari. 

Significato 

dell’Oltobrt' 

Certo, questa loro debole 
posizione di partenza, uni¬ 
ta all'angoscioso assedio 
della 4 guerra fredda > c al 
€ culto » allora imperante, 
trtcililù gli errori politici 
ed economici che vennero 
commessi dopo il ’49. Ma 
la lotta per la « svolta » 
qui avvenne nel partito 
stesso: fu già una manife¬ 
stazione di rifalird e di ea- 
lidità del partito e della 
società da esso creata. Giu¬ 
stamente i polacchi non 
accettano che venga messo 
sullo stesso piano ciò che 
accadde nel 'SS nel loro 
p.aese c ciò che accadde in 
Ungheria. Gli aDcenimenti 
dell'Ottobre 'SS sono ormai 
entrati profondamente nel¬ 
la coscienza nazionale. 
Chiunque parli del passa¬ 
to, anche se racconta vi¬ 


cende private, lo divide in 
due momenti: < prima e 
dopo l'Ottobre », Se sì In¬ 
contra una maggiore pru¬ 
denza nell'impiego politico 
di questa demarcazione, 
ciò è doimto alla preoccu¬ 
pazione di non dare al '56 
Un significato, che non po¬ 
teva avere, di totale rottu¬ 
ra e di indiscriminata con¬ 
danna del passato. L'sOtto- 
bre» polacco fu un tumul¬ 
tuoso movimento di masse, 
soprattutto cittadine, dove 
il mepUo e il peggio si me¬ 
scolarono. dove si infiltra¬ 
rono anche conati contro¬ 
rivoluzionari, ma dove so¬ 
prattutto si volle che la 
m.struzinnc del socialismo 
fo.<se liberata dalle ombre 
che le erano cadute addos¬ 
so. Che il parfito, almeno 
nella direzione qomnlkin- 
na. abbia sapìito esprimere 
c guidare la parte migliore 
del movimento, dopo aver 
diretto per anni la diffìcile 
costruzione del paese — 
senza rotture, quindi — fa 
di quel periodo una tappa 
multo importante della sto¬ 
ria della i’olonia socialista; 
si formò in quel piorni un 
rapporto nuovo c più soli¬ 
do fra partito e masse, che 
per un paese come la Po¬ 
lonia, dove nessun partito 
politico ebbe mai radici 
molto profonde nella na¬ 
zione, ha un sipni/ìcato sto¬ 
rico. 

Certo, sarebbe assurdo 
pretendere di non trovare 
in Polonia più nessuna 
traccia dei terribili proble¬ 
mi politici che le stavano 
di fronte. Queste tracce 
esìstono: talvolta hanno 
ancora un rilievo dramma¬ 
tico e von potranno scom¬ 
parire in qualche anno. 
Ma, si tratti dei vecchi sen¬ 
timenti antirussi, dell'op¬ 
posizione cattolica o di al¬ 
tro ancora, esse vanno at¬ 
tenuandosi: questo è l'es¬ 
senziale. 

Oggi nessuno cerca più 
di cancellarle nrti/ìcial- 
menlc. La stessa vita, poli¬ 
tica si sforza di riflettere 
questa dialettica nazionale. 
Il parlamento comprende 
diversi partiti ed è suddi¬ 
viso in gruppi politici. iVel- 
le edicole si comprano e si 
leggono giornali di tutto H 
mondo, dal Corriere della 
Sera al New York Times. 
In questo clima sj può tro¬ 
vare sinché si vuole pente 
disposta a criticare il go¬ 
verno. Ma la domanda es¬ 
senziale per chi si interessa 
della Polonia — lo diceva 
Un acuto giornalista occi¬ 
dentale — è proprio que¬ 
sta: perché tanta gente, 
pur criticando, non è di¬ 
sposta a cambiare regime? 

Vi sono profondi motivi 
nazionali alla base di que¬ 
sto consenso. Oggi il po¬ 
lacco per la prima volta 
sente che il suo paese nel 
mondo conta qualcosa, per¬ 
ché ha una sua politica 
estera, delle alleanze soli¬ 
de. una sicurezza che in 
passato gli mancava. Quan¬ 
do Gomulka va all'ONU, 
parla, ribatte a Macmillan 
che vi è ancora un pericolo 
nella Germania Occidenta¬ 
le. ha tutta la nazione die¬ 
tro di se. Prima delle ele¬ 
zioni di aprile incontrai il 
ministro Rapacki. Non ave¬ 
va timori; la tematica di 
sua competenza era la 
meno discussa. Nel suo 
giro elettorale si occupava 
meno di diplomazia e più 
delle nuove norme da in¬ 
trodurre ncirindustria. 

Ma vi sono alla base di 
quell'appoggio anche pro¬ 
fondi motivi sociali. La 
classe operaia, anche se 
eterogenea e di recente ori¬ 
gine, considera inattacca¬ 
bili i diritti che il regime 
popolare le ha dato: lavo¬ 
ro. facile accesso all’istru¬ 
zione. assistenza medica 
gratuita e cosi eia. Se la 
maggioranza dei vescovi si 
è recata alle urne nelle re¬ 
centi elezioni, nonostante 
l'astensione di Wyszinski. 
è perché ha sentito che 
nelle campagne i contadini 
non avrebbero capito * ac¬ 
cettato una manifestazione 
clamorosa di opposizione 
a un poverno che paronti- 
sce il loro podere e una 
loro vita relativamente 
agiata. .Molti piovani di ta¬ 
lento, che studiano in Ame¬ 
rica. hanno ricevuto allet¬ 
tanti offerte perché rima¬ 
nessero: tutti le hanno ri¬ 
fiutate. 4 Potrei vivere a 
Parigi, dove ho dei parenti 
e dove sono già stato un 
anno, ma sento che non ne 
sarei capace » mi dicipra 
un piovane, che pure non 
è comunista cd ebbe In 
passato motivi di risenti¬ 
mento contro il rcpime. 
« Da voi solo ii danaro ^ 
metro di tutto: da noi non 
è più ctisi. Ho pochi soldi, 
ma posso ugualmente fare 
ciò che mi appassiona e, 
quindi, essere qualcuno. A 
questo non saprei rinuncia¬ 
re ». Sono molti i polacchi 
che ormai non possono più 
rinunciare — forse senza 
neppure esserne così luci¬ 
damente coscienti — olla 
loro Polonia di oggi. 
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Gli schiavi dei portoghesi in Angola 


L*lnghilterra ai inseriace nel colloqui URSS-USA | GrOllchi 



Gromiko giunge oggi a Londra 
dove $i incontrerebbe con Mncm iilnn 

Il ministro sovietico sarà ospite del collega britannico. Lord Home, in un «. pranzo di lavoro » 
Rapacki ripropone alle Nazioni Unite il suo piano - Kennedy smentisce Vambasciatore di Bonn 






KUANDA — Un niinvo documento sul colonialismo In Angola. Il padrone di una fattoria 
vigila con il mitra in pugno 1 lavoratori-schiavi addetti alla raccolta del caffè. C’ù 
tuttavia del « nuovo » nell'esercizio dell’atrocità portoghese in Angola: prima del marzo 
scorso (iiuundo cominciò In guerra di liberazione) 1 padroni schiavisti portavano solo 
la frusta, ora usano 11 mitra. I.a didascalia ohe accompagna la foto dice che si vogliono 
■ proteggere • I raccoglitori negri di caITè contro eventuali attacchi del « terroristi •. 
E’ Invece 11 p<idronc che si premunisce contro la sempre possibile rivolta dei suoi 
sottoposti. Non è un coso che la guerra di liberazione sin cominciala proprio In una 
fattoria clic impiegava lavoratori negri alla condizione di schiavi; razienda ■ Primavera ■ 
nel Nord della colonia (Congo ongolano), da dove viene diffusa anche questa fotografia 


Grave annuncio del capo dell’esercito 

Kuzbari manterrà illegali 
tutti i partiti della Siria 


Damasco riconosciuta da Cina, Polonia^ Irak e Tunisia o dei pro-mernoria sulla que- . ^ • » , n # i i » • 

if nr • wr stione di Berlino che si dice (Dal nostro corrispondente) ttvi molto ptn avanzati. il passaggio alla costruzio- sta la moderna tecnica. Io 

Chiesta ufficialmente Tammissione alle Nazioni Unite Gromiko abbia rimosso al —— , j Ajtaj ha dimostrato In nc di ima società socialistafsviluppo tecnologico più 

_ ____ Kennedy durante rincontro BUDAPESl. 9. — h ri- giustezza della politica eco- sviluppata. avanzato. 

n , . , , . di venerdì. preso stamane il dibntlito ni comica del governo renden- Ecco alcuni dati preven- Un aspetto assai impor- 

DAMASCO. 8 . — Un por- forte ormai di vasti appoggi un duplice n.ssassiiuo. od un portavoce ba dichiarato Parlamento ungherese; ah „o/i i dati della proda- tivi ricavati dalVcsposizione tante della relazione del mi-I 
tavoce del cornando dello nel campo interna/ionale, il Pf‘‘o d. o un «s-sassi- ,3 «prima fase dei ''«dP- H secondo piano i,„i„strifilc nel perio- del ministro Ajtaj, sempre nistro Ajtaj è quello che ri- 

esercito siriano ha fallo og- governo Kuzbari ha cliie.slo p'l « ..ko °So sondaggi >, esiste la possibi- qntuqucuuale. La relazione '57-60. periodo in cui vi in riferimento alVanno 1965: guarda Vagricoltura, la cut 

gl una gravis.sirna dichiara- oggi — ufficia mente -- a di una riunione dei •“'hifo prcscn^ „„ aumento della il reddito reale per ogni la- Produzione dovrebbe au- 

zione affermando che . < jo amiiiis.sione all ONU della provenienza del veleno — ha quattro ministri degli esteri '^f^tro AjUiì Miklos. che di- produzione del 40 rispet- voratore aumenterà del 16- mentare per la fine del pia-\ 
esercito non arnmeltera la Repubblica araba siriana, proseguito n funzionario — occidentali, durante la qua- riga l ufficio uaztouale per ^1 prcuisto 22 ^c; i con- 17 ‘''c, mentre il traffico mcr- h,o quinquennale del 23 “Tr 

ricostituzione dei partiti po- Kuzbari, ip un lelcgram- (aremo un gran passo avanti le dovrebbero essere vaglia- la pianificazione. Egli ha sol- stimi della popolazione so- ci aumenterà del 23 'r. La circa.- Tale aumento deve 

litici». La dichiarazione e ma indinzziito al presidente verso la soluzione del mi- jj j risultati conseguiti fino- tolincato innanzitutto che no aumentati del 19 mcn- produzione dclVindnstria so- essere ottenuto grazie ad 

stata fatta davanti ai della assemblea Mogi Slim, stero». _ rjj Consultazioni al Uvei- nella elaborazione del nuovo tre invece era previsto un cialista subirà in 5 anni un tina aumentata produttività 

bri della municipalità di Da- .^rivc; «Va ricordato che la D L 1 . lo degli ambasciatori sono piano quinquennale sì è te- (lunicnto delVll ‘‘/o. Anche incremento del 4S-50 r'e e c a tal fine sarà assicurato 

tnasco. Repubblica siriana era in tvllDAtO in ogni caso imminenti; unto conto dei risultati del pij investimenti sono stati nel suo ambito Vaumcnto l'incremento della meccaniz- 

^ Il portavoce dell esercito origino inembro, autonomi? esse precederanno qualsia- piano triennale 1957-60. superiori di 23 miliardi di della produzione di alcune suzione agricola, Vestcnsionc 

ha speso molto del suo lem- delle Nazioni Unite secondo eventuale nuova iniziati- f.” 110(0 che il progetto per fiorini rispetto al preventi- branche industriali sarà no- dclVirrìgazìonc e Vintcnsifi- 

po a vantare 1 indipendenza 1 articolo 3 della carta e *^on- UTI CJU&CirO v'a diplomatica a Mosca, che, n piano 1961-65 è stato va- voto. tcvolmente superiore: nel- emione dell'approvvigiona- 

dell esercito e la sua voton- tinuo a farne parte nella dli»l CrATlftcll ^ quanto si ritiene generai- rato quando ancora era in Nella formulazione del se- Vìndustria chimica ad esem- mento di concimi chimici ol- 

ta di non inlerfcnre nella forma di membro associato _ mente, potrebbe essere in- corso il piano triennale che condo piano quinquennale, pio sarà del 75 Per quan- campagne. Grazie alVam- 

vtla politica del paese ma con 1 Egitto con il nome di BASILEA. 9. — Un quadro trapresa daU’anibasciatore si concludeva nel 1960. Al ha detto il ministro, un to riguarda Vindustria mec- modcrnamento dei mezzi 
na poi brutalrnentc afiorma- nepubblica araba unita ». Lucj,g Cranach il vecchio americano in quella città, termine di questo, gli spe- aspetto importante di cui si canica, la produzione delVin- produttivi vi sarà nelTagrf- 

to che « i partiti si sono sciol- Kuzbari ricorda inoltre a del valore di 200000 franchi Llcwellyn Thompson. cialisti della pianificazione è tenuto conto, è che anche dustria strumentale, della coltura una eccedenza di 

ti da soli e 1 esercito non Slim le parole di iin prò- svizzeri (circa 29 milioni di li- Londra 6 stato annun- si sono accorti che alcuni nclVagrìcoltura domina or- tecnica, delle telecomnnica- fnano d'opera di circa 70.000 

permetterà alcuna azione di cedente telegramma in cui si ‘‘‘Un ciato intanto oggi Un rim- obicttivi del piano quinquen- mai il settore socialista. Per zioni e delle macchine nten- finità che troveranno impie- 

divisionc o di sabotaggio, a.ssieurava la « ferrna ade.sio- “ , ® / niicun 9 òV'*npr pasto del governo. I princi- naie erano già stati raggiati- questo il progetto del piano siti, dovrà essere aumentata 9o, in grande maggioranza, 

non consentendone quindi la ne dtd governo ai principi ^ mutamenti riguardano ti c superati dal ptniio trien- come ohicttini principali, ol- molto più rapidamente del- ncirìndustria. 

costituzione*. delle Nazioni Unite » c M de- rappre.sénta Volettore Johann il ministero delle colonie, naie. Si poteva quindi fare tre a quello di gettare le ba- la media. Al centro del Gli inuestimcnti servlran- 

La dichiarazione odierna siderio di « intrattenere le ynedrich di Sas.sonia. dove lain Mac Leod viene mollo di più c porre obici- si del socialismo, ha anche nuovo piano quinquennale in primo luogo per am- 

smcntisce lutto ciò che 1 di- relazioni internazionali su modernarc e ricostruire con 


LONDRA, 9. — Gromiko 
giungerà a Londra domat¬ 
tina e vi si tratterrà per cir¬ 
ca ventiquattro ore, durante 
le quali incontrerà il suo col¬ 
lega britannico, Lord Home, 
e forse anche Macmillan. Il 
ministro sovietico, che so¬ 
sterà nella capitale britan¬ 
nica sulla via del ritorno a 
Mosca, dopo i « colloqui 
esplorativi > con Rusk e con 
Kennedy, sarà ospite di Lord 
Home in un pranzo di lavo¬ 
ro, durante il quale saranno 
discussi in forma privala « i 
principali problemi del mo¬ 
mento ». E’ possibile che a 
questo primo abboccamento 
ne segua, nel corso della 
giornata, un secondo, con la 
partecipazione dei collabo¬ 
ratori diretti dej due mini¬ 
stri. Il pranzo si svolgerà 
nella residenza ufficiale di 
Lord Home o vi partecipe¬ 
ranno, oltre al ministro bri¬ 
tannico e al suo ospite, l’ani- 
basciatore sovietico, Solda- 
tov, e il sottosegretario bri¬ 
tannico Shuckburg. 

Nel dare questo annuncio, 
che conferma le previsioni 
circa un inserimento britan¬ 
nico nel « dialogo prelimina¬ 
re » americano-sovietico, il 
portavoce del Forcign Office 
ha espresso il parere che la 
situazione per quanto ri¬ 
guarda Berlino non abbia 
subito mutamenti in seguito 
aU'incontro della Casa Bian¬ 
ca, durante il quale « nessu¬ 
na base per un negoziato con 
l’URSS è stata trovata ». Il 
funzionario non ha voluto 
dire se tale giudizio si fon¬ 
di suiresame di un rapporto 
proveniente da Washington, 


sostituito dall’attuale mini-i 
stro del commercio, Reginald 
Maudling, e il ruolo del mi¬ 
nistro dell’interno, Richard 
Butler, che diviene un più 
stretto collaboratore di Mac¬ 
millan in una serie di setto¬ 
ri e capeggerà il gruppo in¬ 
terministeriale incaricato dei 
negoziali con il MFIC. Mac 
Leod diventa cancelliere del 
ducato di Lancaster (carica 
governativa non legala ad 
uno specifico dicastero), lea¬ 
der alla Camera dei Comuni 
e, probabilmente, presiden¬ 
te {lei partito conservatore: 
i due incarichi erano tenuti 
da Butler. Il nuovo ministro 
del commercio è Frederick 
James Errol, già « vice » di 
Maudling. licnry Brooke, 
fino ad oggi ministro del¬ 
l’edilizia e deiramministra- 
zione locale, cedo tali porta¬ 
fogli a Charles Hill, ma re¬ 
sta nel governo come « p.ay- 
master generai ». Lord Mills, 
già « paj'mastcr generai », 
diviene ministro senza por¬ 
tafogli. 


11 discorso 
di Rapacki 

NEW YORK, 9. — L'As¬ 
semblea generale dell’ONU 
ha ripreso oggi il dibattito 
di politica generale. Tra i 
primi oratori è stato il mi¬ 
nistro degli esteri polacco, 
Rapacki, il quale ha posto 
al centro del suo interven¬ 
to il problema tedesco e le 
sue prospettive. Rapacki ha 
richiamato l’attenzione della 
Assemblea sul fatto che il 
revanscismo tedesco rappre¬ 
senta « il focolaio della pe¬ 
ricolosa tensione esistente in 
Europa » e ha ammonito gli 
occidentali a valutare con la 
massima serietà le implica¬ 
zioni di questa situazione. 

« L’imperialismo tedesco 
egli ha detto — dovrebbe e.s- 
sere la carta della NATO 
contro il campo socialista. 
Ma stiamo attenti che non sia 
la NATO ad essere usata dal¬ 
l’imperialismo tedesco, come 
carta del proprio gioco. Que¬ 


sta è la lezione degli ultimi 
anni », Il ministro polacco ha 
.soggiunto che il riarmo di 
Bonn e il rifiuto di ricono¬ 
scere la R.D.T. sono elemen¬ 
ti di un unico piano di mo¬ 
bilitazione aggressiva contro 
il mondo socialista. 

Nel suo discorso. Rapacki 
ha anche riproposto il pia¬ 
no che porta il suo nome e 
che prevede la creazione nel¬ 
l’Europa centrale di una zo¬ 
na dove siano vietate le ar¬ 
mi nucleari e siano limitati 
gli armamenti delle opposte 
forze. In tale zona dovreb¬ 
bero essere inclusi, egli ha 
detto, i due Stati tedeschi, la 
Polonia e la Cecoslovacchia. 
In tal modo sarebbe possi¬ 
bile realizzare un progre.sso 
importante in direzione della 
sicurezza europea 

Il delegato americano al- 
rONU, Adlai Stevenson ha 
dichiarato oggi che gli Stati 
Uniti e l’Unione Sovietica 
hanno registrato qualche 
progresso relativamente al 
problema della scelta di un 


segretario generale ad inte¬ 
rim per le Nazioni Unite. 

Stevenson ha rilasciato 
questa dichiarazione dopo 
essersi intrattenuto per una 
ora e quaranta minuti con 
il ministro degli Esteri so¬ 
vietico Gromiko nella sede 
della delegazione sovietica 
airONU. Stevenson ha ag¬ 
giunto di aver discusso 
< utilmente » un certo nu¬ 
mero di problemi 

Il capo dell’ufficio stampa 
della Casa Bianca, Pierre Sa¬ 
linger, ha smentito oggi a 
Newport, dove Kennedy si 
trova in vacanza, le dichiara¬ 
zioni fatte alla televisione 
dalPambasciatore di Bonn, 
Wilhelm Grewe, secondo le 
quali il colloquio di venerdì 
con Gromiko e stato * un 
passo indietro * e avrebbe 
rivelato la « inutilità > di 
proseguire i contatti. Salin¬ 
ger ha detto che. al contra¬ 
rio, Kennedy ritiene « im¬ 
portante > avere colloqui con 
i sovietici, per sondare le 
loro intenzioni. 


Presentato al Parlamento il secondo piano quinquennale 

Entro f# '6S U tenore di vita 
aumenterà in Ungheria dei tJ 7» 

In quattro anni verranno costruiti 250.000 appartamenti e la previdenza sociale gratuita sara 
estesa a tutta la popolazione — Anche neiragricoltiira domina ormai il settore socialista 


in Svizzera ^•‘^sc precederanno qualsia- piano triennale 1957-60. superiori di 23 miliardi di della produzione di alcune mozione agricola, l'estensione 

1 si eventuale nuova iniziati- E’ noto che il progetto per fiorini rispetto al preventi- branche industriali sarà no- dell'irrigazione e l'intcnsifi- 
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1 uvvriituiiie luiuvu n tioio CMC 11 progviio pi’r /loriiii ri.spiMM; (ii prvvvuii* orauene ìuiiusirniii sara nu- i# / i 

un quadro .v'a diplomatica a Mosca, che, n piano 1961-65 è stato va- voto. tcvolmente superiore: nel- emione delì'approvvigiona- 

del GranacK quanto si ritiene generai- rato quando ancora era in Nella formulazione del se- l'industria chimten nd esem- mento di concimi chimici al- 
_ I mente, potrebbe essere in- corso il piano triennale che condo piano quinquennale, pio sarà del 75 ^c. Per quan- campagne. Grazie all'am- 


smcntiscc lutto ciò che i di- relazioni internazionali su 
rigenlj militari e lo stesso basi di giustizia c di pace ». 
premier Kuzbari avevano ri- In un secondo telegramma, 
petutamente affermato sulla Kuzbari elenca i nomi dei 
sottomissione dell’esercito al componenti la delegazione 
potere politico. siriana aU’ONU: l’ambnscia- 

H governo Kuzbari ha co- tore Farid Chahlaoiii. prcsi- 
municato oggi nitri ricono- dente; i ministri Adib Daoudi 
scimenli giunti ni nuovo re- e (Georges Tomch c ij consi- 
girne di Damasco da varie glicrc Najniuddino Rifai, 
capitali; in particolare quelli - 


della Repubblica popolare 
cinese, della Polonia, del- 
rirak c della Tunisia. Già 


Regime presidenziale 
istituito nel Ruanda 


Proiettato per i giornalisti esteri di Mosca il film sull’impresa del ut Vostok II » 

In orbita con Herman Titov 
per 17 volte attorno al globo 


criteri più avanzati le azien¬ 
de già esistenti; inoltre 
grande cura verrà dedicata, 
come abbiamo già detto, al- 
V industrializzazione delle 
campagne, anche in funzionej 
dciroccupaztonc della mano 
d’opera eccedente. 

Il ministro Ajtaj ha an¬ 
che illustrato i dati concer¬ 
nenti l'elevamento del teno¬ 
re di vita della popolazione. 
Abbiamo detto che il reddi¬ 
to reale per lavoratore au- 


Grave nSanda.’piccoio‘?orS^^^^ nello spazio puT Tatterraggio - I sottomarini atomici sovietici più veloci dei 

cano sotto la tutela belua clic ---— 

dovrebbe accedere, sotto il con- . r». , , . , • ... ' ’ 

. trollo deirONU. all'indipcndcn. (Dalla nostra redazione) Ma in Di nuovo verso le due sensi: destra, sinistra, 

contro za- It presidente del partito \ n — c r stelle, con la fantasia si in- allo e basso; quindi chiuso 

repubblicano - P.annchntu - c -'lOhCA, J. Arcuiamo tpeccia la realtà o meglio, la in una ccilctta d’acciaio che . , 

n p ^ ITGIA primo ministro del «ovorno che Hcrniaii Stcpanovic Titov fantasia si realizza, gR eroi rotea in tutti i sensi e il voi- 

S provvisorio del Hnanda Uro- non ce l’avrà con noi se, do- diventano uomini come noi. to leggermente contraffatto e . . 

- «oi^re K.yib.and.a è st.ato in- po aver vi-sto il documenta- e cosi, la storia breve di Ti- sbuffante del cosmonauta al 

wA«tHiNrTnN q — A nubbbca’*VrSSrT Ka^iba^ ^.« 8 * tov diviene quasi simbolo momento di uscire da quel 

WASHINGTON, 9 A P • -y ' . proiettato a Mosca ncr i gior- della storia del suo popolo, terribile sballottamento ci 

SfeLrione svoltasi a toro capo di un giornale locale esteri lo paragone- Ma se emozionante puòes- dice qualco^ sulle sue ore 

Washington contro il tenta. - renio ad uno degli eroi belli sere vedere i fotogrammi del difficili. Poi, fissato su un ^ 

tivo del governo americano Non fu accidentale ® coraggiosi della nostra fan- volo, le più immediate sen- sedile inserito in una rotaia 
di porre fuori legge il Par- ^ ciullcz/a: Flash Gordon, lo sazioni, questo sobrio e ben verticale di grande altezza, è , | 

tito comunista degli Stati Iq mofte avventuroso conquistatore realizzato documentario di impro\'\'isamente sbalzato da . i 

Uniti e altre numerose or- ■ . j degli spazi delle storie a fu- Bogoliepov e Kossienko, le una esplosione fino al ter- f- | 

rsnt^razionl progressiste, u- OC* uue 5 M metti di ieri, ma anche di og- suscita nella parte ripresa mine della torre d’acciaio e - ’ I 

na grave decisione e s , americani jgi. Guardando il suo volto,|durante il perìodo di alle-jlanciato nel vuoto dove il 

i«f»Mì . «x:.» '7777T~f^r j assistcndo alla sua impresa, namento. Se pericolo di rom- paracadute che si apre certo 

li ricorso pJe«nfato dai di. Una) 9 I Ì B.um *"emoria ci ha offerto que. perei Fosso del collo c’è, vien rapprwenta per Herrnan Ste- 

rigenti comunisti confer- ta alla conclusile che i due personaggio della fanta- fatto di pensare, questo o panovic il momento di mag- 

mando in tal modo la deci- studenti rinvenuti morti nella P'” spericolala (e forse durante le prove a terra. giore tranquillità e sicurezza. 

•ione presa il 5 giugno scor- loro camera airUniversità del- qualche ammirato commento Vediamo Titov in precario Ancora; da un lucente ae- W 

so con la quale venivano la Nord Carolina non presero delle signore presenti in sa- equilibrio su una pialtafor- reo una singolare poltrona 

considerati costituzionali 1 cianuro accidentalmente -E' la ci ha aiutato a ricordare), ma oscillante su se stes.sa nei su cui è fissato un uomo in 

-- . - ■ - - - .. ^ scafandro c cspuIsa violen- 

Sti americani. ' « * *' • J a* J* * * temente nel vuoto, precipita, 

I provvedimenti in que- OplCCatl 1 mandati d arresto si apre ,1 paracadute; ^ 

stione sono due: lo Smith — —---- Titov pl.ma dolcemente su H 

Aet In base al quale viene uno specchio d’acqua sul qua. iJ 

considerata . criminosa - la galleggerà grazie ai parti- «a > 

partecipazione «cosciente. colarìssìmi strumenti che 


usiiMBURA (Repubblica del Lg {gsì ^el SGCoiido volo cosiuìco sGguite dal lancio sino all’istante in cui il cosmonauta viene sganciato menterà almeno dei le-i? 

Riiand.T). 9, — Il remine pre- o o entro il 1965 infatti verran- 

nello spazio per l’atterraggio - I sottomarini atomici sovietici più veloci dei maggiori transatlantici del mondo no costruiti aitn 250 mila 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

viarne il corso. E’ evidente 
che l’ipotesi accennata tiene 
pienamente conto dell’esigen¬ 
za, assai sentita al Quirinale, 
di ripresentare una candida¬ 
tura su determinate basi < so¬ 
ciali > che facciano dimentica¬ 
re l’awentuia legata al nome 
di Tambroni e facilitino la 
formazione di uno schiera¬ 
mento parlamentare tale da 
consentire la rielezione: la 
proposizione, nello stesso mes¬ 
saggio, dei quesiti di caratte¬ 
re costituzionale dovrebbe as¬ 
solvere la funzione di • lìnea 
di ripiego tenendo penden¬ 
te sul Parlamento la spada di 
Damocle di una crisi dello isti¬ 
tuzioni che dovrebbe agevo¬ 
lare una migliore * compren¬ 
sione » del contenuto « socia¬ 
le > del messaggio. 

Quando c se tale messaggio 
verrà inviato da Gronchi alle 
Camere è, per ora, materia 
di ipotesi. E’ probabilmente 
da escludere, comunque, che 
ciò possa avvenire prima di 
giovedì, data limite posta dal¬ 
lo stesso presidente della Re¬ 
pubblica aU’oii. Fanfani, per 
una risposta in merito alla 

• chiarificazione ». 

Il ruolo assunto dal Quiri¬ 
nale (per ragioni che ap¬ 
paiono del tutto chiare all’opi¬ 
nione pubblica) non può far 
smarrire, d’altra parte la na¬ 
tura effettiva della crisi po¬ 
litica in atto nata dalla to¬ 
tale disgregazione delle « con¬ 
vergenze » e dal fallimento 
del tentativo democristiano di 
ricostituzione contrista. Se le 
mosse attribuite al presiden¬ 
te della. Repubblica vengono 
a complicare i dati della cri¬ 
si, questa, per i dirigenti de¬ 
mocristiani, conserva le ca¬ 
ratteristiche e la pericolosità 
sue proprie, ponendo proble¬ 
mi di strategia che non tro¬ 
vano certo unita la Democra¬ 
zia cristiana. Di qui le afTan- 
nose consultazioni del segre¬ 
tario della DC, il quale ieri ha 
avuto colloqui con alcuni capi 
corrente e notabili: Scolba, 
Bo c Giillotti. Si tratta, in 
pratica, di una specie di con¬ 
sultazione individuale in so¬ 
stituzione di una riunione ple¬ 
naria della Direzione, sulla 
base dei dati raccolti nei col¬ 
loqui con i leader « conver¬ 
genti ». 

ex. SOCIALITÀ Oggi sì riu¬ 
nisce il Comitato centrale del 
PSI. Ieri, in preparazione del¬ 
la riunione, la corrente di 
maggioranza e quella di sini¬ 
stra hanno tenuto due distinti 
convegni. 

STIKKER A ROMA E’ giunto 

ieri a Roma il segretario ge¬ 
nerale della NATO, Slikker, 
il quale ha avuto colloqui con 
Segni e con Fanfani. 

. ..lini.IIIMIIIIIII 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

studio modico p«t la cura delle 

• «ole » dlsfunzinn) e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psl- 
chlca. endocrina (neurastenla, 
deQcienze ed anoraialle sessuali). 
Visite pretnatrimnniall. Dotior 
P. MONACO. Roma Via Volturno 
n 1», bit. 3 (Stazione Termini). 
Orarlo »-12. lB-18 e per appunta, 
mento escluso U sabato pnmerig. 
gio e 1 (estivi. Tel 475 5^3 (Aut. 
Com Roma 1R019 del 25 ott l»5K). 
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Curr ne/ centro me<f/co 
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WASHINGTON, 9 — A 
pochi giorni dalla grande 
manifestazione svoltasi a 
Washington contro il tenta, 
tivo del governo americano 
di porre fuori legge il Par. 
tito comunista degli Stati 
Uniti e altre numerose or- 
r»ni;razioni progressiste, u> 
na grave decisione e s i 
p. w..d della Corte Suprema. 
La corte infatti ha respinto 
il ricorso presentato dai di. 
rigenti comunisti confer¬ 
mando in tal modo la deci¬ 
sione presa il 5 giugno scor- 


4-a/ 


Non fu accidentale 
la morte 
dei due studenti 
americani 

CHAPEL HILL (.Nord C.iro- 




Spiccati i mandati d’arresto 


dei comunisti all'attività del 
loro partito e il «MacCarran 
Act> che impone al Partito 
comunista l’obbligo di farsi 
registrare e di autoprocla- 
marsi « agente di una po¬ 
tenza straniera ». In altre 
parole la Corte avvallando 
I provvedimenti offre al 
Congresso la possibilità di 
mettere fuori legge qual¬ 
siasi partito che si rifiuta 
di accettare l'odiosa misura 
del governo. Il rifiuto di 
conformarsi alla decisione 
della Corte suprema rende 
inoltre i membri del Par¬ 
tito passibili di gravi pro¬ 
cedimenti penali da pa>*te 
del dipartimento della giu¬ 
stizia. 

La decisione odierna non 
è casuale. Essa si inserisce 
In un contesto tempre più 
allarmante nel quale le for¬ 
ze oltranziste'e reazionarie 
degli Stati Uniti si fanno 
ogni giorno più aggressive 
e premono con forza sugli 
organi dello Stato. Essa è 
un altro sintomo della cre¬ 
scente involuzione antide- 
moeratlca che età subendo 
la società americana e rap¬ 
presenta un pericolo che va 
oltre i confini degli Stati 


scafandro c ^pulsa violen¬ 
temente nel vuoto, precipita, 
infine si apre j] paracadute; 

Titov plana dolcemente su 
uno specchio d’acqua sul qua. ^ 

RÌ€er€a§i undM iBfrorSsti fl-, AV 

- „ m -mmm « ^.^mpongono scafandro e poi- k- * \ ^ ■ re tt 

dopo # aUottfaio di Vionna I Dj una emozione meno di- |■É L:^a colonia^'^^a ^bfle 

* - - - retta, come di chi si trovi di m coesistenza paciSca e alla so- 

i 11 1 . - X -i fronte a ciò che non si cono- . .... . . ^ . luzion» dei maggiori problemi 

Il tipo d arma usata per sparare contro l ambasciata ita- sce. sono le immagini e i suo- fo‘o*r.f»lo dorante on» anie provo dm astronave del mornento. pnmo fra tutti 

liana è lo stesso che era in dotazione alla milizia hitleriana "e "l^rid??,^ £lati!^kreMi"iÌ ---- 

menti giunge dallo spazio at- spitale e suggestiva. Riccioli una volta sola e sudore e la- raìtro chieda^defiTma” 

INNSBRUCK, 9. — Il mi- perquisizione operata dalla ta di arma di vecchio tipo, traverso apparecchi acustici, grigio-marroni che si molti- crime. Riabbraccerà suo fi- canza .ii un trattato dj p.ace. 

nistero della giustizia au- polizia in casa dello scrii- in dotazione durante la se- voce lontana, un po’ scat- plicano come in un immagi- glio sul palco d'onore dei- nel w-uore dell'Europa si è crea- 

striaco ha ordinato oggi l’ar- tore. conda guerra mondiale dei ^^^te, di Titov c il suo volto nario dorso dì pecora, alcune l’aeroporto di Mosca. ta tma situazione che minacc.a 

resto di undici persone, tra Da ieri è stata messa una renarti della SA (milizia ùallo scafandro ferite nere, grandi zone biaa- Le/sresria, organo del go- la sicurezza dell'uman.tà - Qae- 

cui lo scrittore Heinrich seconda guardia di ser\'izio u-ìi„r'a -.t appare sui televisori dei con- che simili a ineguali campi verno sovietico, pubblicano particolarmente ur- 

Klier, sospetti di aver rap- di vigilanza presso l’amba- controllo terrestri. E’ di neve e. già più familiare, oggi un articolo nel quale „ ,i 

porti con le attività terrori- sciata itóliana. Contraria- . di sé anche se forse un confuso azzurro, che in- vengono descritte alcune ca- eh- ri reriP^i ^la' 

stiche in Alto Adige. mente a quanto era stato af- calmo; semi- doviniamo sia il rnare. ratteristìche ed i particolari m^rnazi^ale. 

Gli undici indiziati si sono fermato nel primo comuni- ii j i «p; sdraiato su una poltrona Al suo sesto giro Tuonio di maggior rilievo della po- 

però resi irreperibili. Il calo diramato ieri dalla di- identica a quella deirallena- spaziale dice: «Compagni tentissima flotta di sottoma- Il tifone « Violetta» 

gruDDO e sospettato di aver regione di polizia di Vienna j ..f.» , • mento, lo vediamo ad un cer- moscoviti, buona notte. Vado rini atomici dell’URSS. ..il 

ranrwìrti rnn eli Attentati rii. Sembra cho 1 colpi Sparati **?.*^^^ punto mangiare premen- a dormire ». E’ nel cielo della I sommergibili hanno una ***COniP e »Ul O lOppone 

in^Aitn Arila- sìano Stati 7 anzichò 3; Far- mastro socialista della città), jq da tm tubetto simile a capitale dell’URSS. Chiude velocità di gran lunga supo- TOKYO. 9 — n centro me- 
. la ai n Aoigc e usata è una pistola a dichiarato che « il delii- quello della pasta dentifricia gli occhi e sembra assopirsi, riore a quella dei piti grandi leorologico eiapponc?e h.i .iv- 

con il recente attentato al tamburo e i proiettili sono fuoso attentato al monumen- g|j alimenti di cui ha biso- ma, come poi si saprà, il son- transatlantici del mondo, co. ^'^riito ocgi le persone res.- 
monumcnto ad Andreas Ho- di calibro 9. (Queste infor^ lo di Andreas Hofer al Berg gno, no non sarà facile, nie L'Ùnitcd States e il nella zona compres.i ^ra 

fer a Innsbnick. mazioni sono fornite oggi dal Isel è soltanto un anello nel- Dagli oblò della Vosfofc 11, Dallo spazio per alcune Queen Elizabeth. Essi pos- "^yo e la prefettura d. Ch:- 

Klicr ha 45 anni ed è noto quotidiano viennese Wiener la catena volta aH’inaspri- macchie biancastre su uno ore non giungerà più la voce seggono inoltre un armamen. ^ prepararsi 

per aver scritto un dramma Montag. I periti balistici mento della tensione inler- sfondo scuro annunciano il di Herman Stepanovic, Suo to tale da poter competere te del nfonT Vio/eVia* 

suìfa figura di Andreas Ho- della polizia che hanno sol- nazionale * ed ha denunciato nostro pianeta e i suoi rilie- padre è davanti alla radio vittoriosamente — afferma Violetta, def’ni'o d.^1 centro 

fer. Indizi sui rapporti di toposto all’esame le capsule le responsabilità della politi- vi. Una misteriosa terra che nella casa nella foresta nis- il giornale — con qualsiasi meteorologico un tifone di 

Klier con Fattività terrori- di piombo estratte dal muro ca estera austrìaca che non sì ci appare, nella pellicola im- sa: gira e rigira la manopo- altra flotta sottomarina ato- classe «A-. è simile per vo- 

stica sarebbero stati raccol- esterno della ambasciata oppone alle attività delit- pressionata da Titov stesso, la dell’apparecchio; con un mic«. iume • Intensità al suo pre- 



appartamenti. Di questi il 
40 a spese dello Stato e il 
60 *7- da privati, con aiuto 
statale. Nel campo assisten¬ 
ziale un notevole -passo 
avanti: la previdenza sociale 
gratuita, che attualmente si 
estende a circa il 90 ^ della 
popolazione, per il 1965 sarà 
estesa a tutta la popolazione. 

Sulla relazione del mini¬ 
stro si è aperta la discussio¬ 
ne che proseguirà domani. 
Mercoledì il Parlamento af¬ 
fronterà un altro tema di 
grandissima importanza: la 
ri/ormn della scuola. 

fTl-AXCO S.ALT-ARELLI 

Dichiarazione 
del Parlamento 
ungherese 

sul trattato tedesco 


Hèdtco sp««)»UsUi dertnatnlngo 

Tm STROM 

Cura sclerosante (ambulalorialA 
senza operazione) delle 

EMORROIM e VHK VARICOSE 

Cura delle complicazioni; 
ragadi. Uebitl. eczemi, 
ulcere varicose 
Veneree. Pelle 
Disfunzioni sessuali 

VIA (OU DI RinZO *. 152 

TH. 354.501 - Ore t-ZO: festivi S-lf 
(Aut. M. San n Ti9'223153 
del 29 maggio 1959) 
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. A BUDAPEST. 9. — L'Assem- 

X blea nazionale ungherese, nu- 

H g aitasi nei giorni scorsi, ba ap- 

u provato una dichiarazione sul- 

im ' ^ l'attuale situazione internazio- 

u ad uale e sui compiti p.ù impor¬ 
li ^ l^nti da realizzare per giunge- 

■ k g ^ aù un disarmo generale e 

g V \ totale, alia liquidatone del 

g stema coloniale, ad una 

g >4*àÉr* m coesistenza pacifica e aba so¬ 

luzione dei maggiori problemi 

Titov fotografato dorante on» delle prove deirastronaTe del momento, primo fra tutti 

■ Vostok II » quello di Berlino e della Ger- 

----- , maini. 

.-.i;__ 1 ._ 1 _documento si afferma fra 


vengono ae:.cruie alcune ca- che ri realizzi la distensione 

ratteristìche ed i particolari internazionale. 


Gioppone 


Iti nel corso di una recente!hanno precisato che si trat-ltuose del pangermanesimo.lquasi una landa polare, ìno-^grande fazzoletto si asciuga 


OVtUO VfOAmiO ! ddCMsore tfancv. 
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